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— 7 01 veroProfitto de Vi- 
aggi 1 e 50 ono come per Di- 
ritto dog ute le piu belle Opere de 
| þ angina Icalinpi Wan che io 
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chiara luce ripongo. VS. Iluftriflima 
è uno di quei Gentiluomini the m- 
rai e diſtinſi Sia in Italia, ed ora 
piu diſtinguo in Londra; si per 
lo meritato Nome di Conoſtenza | 
e buon Guſto di Voi rimaſto in quella; 
come per le rare e ſingolari Coſe 


traſportatene in queſta, Non voglio 
rammemorar qul la voſtra numero- 


ſa e perfetta Scelta di Libri Pittu- 


re e Diſegni; ma della ſingolariſſima | 


Raccolta di Ba füirilievi, Buſti e Sta- 


tue antiche; eglie d' uopo ch e almeno 
tre ne rammenti ; cioè il Scene 8 


di Giove, la Status di Lucio Antonia, - 


E quella di Diana, ineſtimabili per 11 
maeſtrevole La 


voro e per la fortunata 


Conſervazione. Al giuſto Merito di 
VS. Muſtriffima, io dunque tributo 
queſta nova Edizione del primo Libro 


delle Rime 3 del Celebratiſſimo 
| Berni | 
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\'Berni e de' ſuoi non meno ſtimabili 
JSeguaci: Libro raro non ſolo per la 
| Dee del Numero; ma per la No- 
vit e Vaghezza an k originale 
delle Coſe eontenute, le quali ſono Scher- 
zi è vero; ma Scherzi de” pit elevati 
SGenij dell' aureo Secolo delle Italiane 
Lettere. Si compiaccia Ella con l' ac- 
quiſtata A ae della noſtra ddlce 
| Faßella, ne 2 piacevolifſy ma lettura del 


Libro: ed onori con la propria Genti- 
lexza, di corteſe Gradimento P Editore. 


Bin Di VS. Ilaſtriſima 


L' Umiliſſimo Servo 
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voi ne riconofciate 1e affiftenze HA vori- 
temi, e gliene abbiate buon grads: 6f- 
ſervatele contra ſegnate con queſta Mar- 
ca *. Avvertite perd, che tutte quelle 

Voci le quali trovanſi ſpiegate dal Vo- 

cabolario dell' Accademia della Cruſca; 

non ſono ſtate da noi dichiarate: per 

lo che neceſſario alla Intelligenza di 
queſto libro è il Vocabolario ſuddetto. 
Benche io mi luſinghi eſſervi quaſi nul- 
la rimaſto privo d' elucidazione; vo- 

ęlio nondimeno per preventiva ſcuſa, 

dirvi quelche in una ſua corteſe lettera 
] Amico 


DE ol al Tr Io . 
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P-Amico Nivalf mii ſcriſe: lcioꝰ the 
rem ſi può trovar tutto, per mancanza 
di Notizie particalariſſime di: guei tem. 


pi. Nel ſecondo Libro che dard i in lu- 


ce nell Anno proſſimo; non ſolo pro- 


metto I Intiero del zn ſtampato dal 
.Giunti, ma di più Þ, Agyiunta d tutto 


quello che in altre Edizioni e non in 
Ila ritrovaſi, edoche appartenga cer- 


namente, o benche dubbiofo ; fia degno 


d' appartenere ad alcuno ae: celebrari 
Autori 9. Nie e 
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Foema dei Orlanda — won | 
al Canto VII. e Libro eg 
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Poi fu condotto in Firenze, ovt giacque 
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A Roms zudd da poi, come a Bio piacque, 


pien di molta Speranza e di Concetgo,. 
D un certo ſuo Parente Cardinale 
| Che non as Bea nd Male: 


war Ms, 


Morto lui FY uy 


Dal qual trattato fu come 44 Zig... 


+ Te 5 5 
4 Tn $4 


E —— n 
In certo G thd chiablah Dat 12 2 


Si poſe aſtar con. lui — Secretario. 3 . 


Credeva il — 247064 fon + 215 1 1 3 5 
Quell* EY6&{0RS)/ © nes ne fafcafinicdins TR: 
II Padron now h&t@tzt cctv) vol 14 
E pur non ue M Ar Ae Am par A 1; h 
Quante Pehgio fuer ph ü ven di f e 


"A. 
e ey” 


Onde le Bol ie trovandofi vuote 3 
1. e 2 ng an THE 1 
olid hen e Fo 


* 


55 
D 
* 
3 
1 5 1 
, 8 
1 
— 
Pr 


Aveva ſempre in ſea8'e tte bencricy 2 ; on 


Dietro e inna7f th [bi $650 un del tics H 
E ſcHiyey4'6 ee a 2 


Quivi anc? Vit eli); 14 er 
Meri to dio ubm elde rwe Bales: ome) * 7 0 
Certi Benaco eva ee 7. ni.omsbnc> A iet 

Nel Paeſel, clie- 7 Era belgho cope * O 
Or 12 PCR. Taιαν ,- ehr Fare... A 
Ora il Dia vu I Ehertte git viviond 8310m ib . 
E certe Mage Fenftont ver- O81 03153, 114 *Ql 7 


| Onde n mai Witten oe #iſgorens.. > r IAA 


1 vi. con 


DIC «rf. #45 


5 * 
g ; 


x 
| $44.6 


25 os + N 


Gtite: 211 3 


5 5 Di quei ee 114 A 
1 1 : Ch era 25 57 K ane de we * 1752 
e woman & Af 85 5405 2198 


E cert? altre fil . re e ih non jet 
; Che eran echte Kraut Biztabrie : lo 


92 99 * 915 n no! 7 '2 * 14 en 32 


. 0 8 vn. 


Era forte coll 8 
Della lingua ie be 78125 Sh, 


Non era Avaro; trotiattibiioſs,”” tr dit 
Era fedele er uin ore völ molto, * rom if : 194 + 
'Degli Amici Ariito? actes f n MAP 

+ Cos} anche MPT 6886 Ahe tolts' 5 Sb $4) 
Odiava a gubera Mats e moftäfe C t t 
Ma . oh pronto Tra 2 amar f chi che a votet that 


In is 3 1 118 ian 121 non 81 


Vin. 


Di nde era grande 3 e ſchietto, 

Lunghe e rtl 1e Unitbefotte ava, 2 2 
EI Nato graudeg b H Vite Halgo, it Hetto 
Lo ſpatio che e Ciglia d᷑Mdev a non 917} 
Concayo P Occhi eta auff Eirbtts;? ©" 
| La Rarbs Wies dusfE hafcdndevrz no 619 57 
se l aveſſe Pf lte; Ma if Püdrbme 2 
Aveva cn de Patbe #ffta qultiong s 

Sanne » 560i 09 3709 | I 
2 3 We - Nan 


Err ere ren ———— —— Rt os ne , u ” 12 9 R "PTY 
4 4 a K r 7 1 99 > \ ny, > 8 

— * 0 : "A 1 : 5 N n r * 4 

_—_ ent © Fae mas 62" * * yy * a PCC 

3 : g . > N CADE TI SF VT, RS, Of. > re IS, 2 . 

* G : 3 : 3 7 FEY 

N q 2 7 N : * 


— _ 0 


- - — 
—ͤ—ũ— EE — . „—＋C“ww — as 
b "Ty } * g — 


RY - 


ir 


. ee 


1 x 
+” * 
ö 4 


Ig ee, 


2298: 11 AT DViv ia > 044572 —— 
Neſſun di S Wee 2 e 094919 14:40 H 2 
Ne pid ne fu nemicpdi * 1d A 4141˖öͤũ⁊x 
E pure;3 conſumarle } N = gig 42 „ 
Sempre it Ws 87 $25 (rf I 
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Caccie Muſiche, Feſte 8 Sun; 6 Balli b aupajl Is 


Siochi, neſſuns orte di pigerre,.. VZ. $905) no 
Troppo il 3 BS Ep _ 814 
Aſai, ma fi paſceva dal yeqerg asc 
che modo nn ves. ec . ena 100 
Onde il ſuo. ſymmq Benę, ee in iscer erer 


Mugo Jungo. diſtęſo e il fuo. Diletto.. ;, 1c 
Era non far mai nulla, e ſtarſi n Leto: : 0 
| HIV | 
0235idat 5-0 W out ng $15 and wg 
Tanto eradello.ſcrivgr, Afrgæro EH, 
S? imembri g i ſenſi aveva Gruxci ed arg; 1 
Che non ſapeva i in Pia, tranquilo Fort 164 
Da col rempeſtoſo Mar- Fitrarft, OG H e 
NE pid conforme Antidoto ie gad (J 
Dare 2 tante Fatiche; che lo. Rark | ove 122 
Che ſtarſi n letto e non far mai alente, 1K 
2 Ess I corpo rifarfi e la Mente: 3 | 


f 


ewe! BRRNI: 
III. 
g ** — ch. era 10 id della . 
Arte, il pid bel Meſtier che fi ſaceſſe: 
94111 Letto era una Veſte, una Gbnnella 
Ad ognun buona, che ſe la metteſſe: 
Potevya un lunga e ſtretta e larga avella 
|  Creſpa e ſchietta, ſecondo che voleſſe : 
Quando un la ſera fi ſpogliava i Panni ; 
p in 1 Forzier tutti gli affanni. 


Sass Is . 3 berchd nacque WY Stats Fio- 
rentino, e fu Canonico della Catedrale di Firenze: 
Caſentino Tratto di Paeſe Toſcano fra il Torrente Duc- 

caria et il Fiume Arno — a” its del a regs 

d' Arezzo. 

— & caſtello Nobile del ape i Noſtto Bernt 
nell* Epitaſſio latino ch egli fi compoſe, e che nel 
:. Libro; intitolato carniina quinque Etruſcorum Poetarum 
 \ Nampato in Fitenze appreſſo i Giunti nel 1362 
in 80, trovaſi fra le ſue latine Poefie a carte 128 ; 
dict eſſer' egli di Bibiena. | 
Pat quam ſemel Bibiena in lucem buric extulit 
'  Quem nominavit Aetas ata Bernium 
| Jaftatus inde et ſemper truſus undique 
Vizit din quam vi kit acgrd ac duriter 
FHliadus Quietis boc demum wit àttigit. 

Adriano. Baillet Franceſe dice che il Berni fiaeque in 
> Bibiena nel Pie moiite, del quale ſpropoſito fu ricon- 
venuto dal .. Menugio : Caro ' Baillet ! parlaya de 
poeti italiani ſenza avergli mai letti : pone Þ orlan. 

| A 4. 


v7 
do Ani) per Poema dell' Ariofto e nel tomo 4 
del ſuo Giudizio de“ exterati, dove parla det Poeti 
Moderni a p. 925 U del Pocma rifutte daf Bepab,i 
Stanza 2. Amporecebiv, & LAponeceb üb, Lug nella | 
delizioſiſſima Val di Nn ove ning nace : 
que il Noſtr6 Born + wed nem ads 
Per quel Maſetto's' fannsſo 1p „ber 1. Nova: ſerirrins da 
| Boccaccic : teh 935 0059 5 £299 !65Þ 3 2046918 
 Favente candinaieꝗ bernard -Dovizid da hibbiena, cele- 
bre Letgenntb. i! n is tn Fut ui gysiliack 
Stanza 3. D* un che a &c. Monſignor Gio. Matteo 
-.;/1 Ghiberti Veſeevo di Verona; ervditillitho- Prelito; e 
„ ren: Farche de Leiterari; Datario® del Pontefice 
Clemente VIE Net rande Volume trod che Mon- 
fignet Ghiberts ſũ ancora Segrerario Ael detto Papa, 
come ancora nella notizia che fi A. dF eſſir Bino 
nella prima Parte delle Rim platevoli: * leggonfi 
150 22 lettere di queſts nloftre 'Bralaqo nulla Rac- 
eolta- di lettere a Preneipiß; in 3 toi pere h fu 
impiegato æ gragfi Afar dal ſuddetto . Poſtefice, 
. 5- come ſcorgeſ nel 1% libro della Aria del Guitciar: 
Ain. Ad iſtanza del \Medifline cbmp ug I Berni il 
Sonetro xxiii: di qubſto Voluite; in quale. fix di novo 
riſtampato nei Secondo : c A endfazione, 
contro Papa Clemente per vrdaeidel· Veſtovo di Ve- 
rona ſuo ſeeretario il quale votende perſuadere 
a ſua Santitàz. il faretalcums proviſlomi necefiric alla 
ſalute ſuæ e diſeſa : di Roma alo fees compdtre dal 
Bemi buon ſer von u quella: 6 Ipieuato ſubito da, 
vb EY __ — Spee pr W alla 
2 ; 2 
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Dax/Bunxic: 
- Saneicd Iusg aerid per ſuggire il hiaſms del Vulgo, 


D riſblxeſſe a pravedens allo iſtante pericolo: e cos! 
mu fatto pen idrate e non affend ere ſua Santità, et 
© alrr@; volta ſbatupato, Bude ſapurs Wy 1 la vo- 


lontà de ſuoi Fratelli 243 banks” ws: 
Eto}: pare che l Editore voglia ſcuſare i Fratelli del 
Moto. Berri per aver permaſſo uk foſſe n. 
nel pr imb Volunie quel Sonetton 
Ai trovd / il Noſtro Berni al ſacco di — e ood lo 
- defcrive lagrimeyolmente.nel libro 1;; del Canto xiv. 
- Bel ſuo Hema, dicendo iv; principio Pa un” n 
oxi 1 Sautens molti luegbi; nider_queſti 
07% 4; Oxchjonfalitt miei her pend loro. 
Stande 5. Corti 3 widclols ner kecleſia- 
; -fticht.', IVZ ͤ lin $194 "719 Ht 


= nel paeſel 14 nella ſua Ps d' n 5 


mA ond 14 £xruſticaviente 'dertrs : mi ſovviens averlo 
pin volte in Sabina, 


n -nbRtro'-Bernr: molto grato at Cardinale Ippolito 


Medic? :'1e fa: molto accarezzato dal Duca Aleſſan- 
Aro · Medici, che voleva ſempre averlo ſeco: la qual 
,xonfidichzs fa; cagione della di lui onorata Morte 
nosiſſimo che il detto Cardinale Ippolito fofle 
grand“ Enmulo' del Duca Aleſſandro, e perchꝭ il 


doſtro Berni godea la intrinſichezza del medeſimo 


Duca pensd di ſervirſi di lui, per avvelenare il Car- 
« &imale?s glie ne ſete dunque conſidenza, inſinuogli 


A manlertg di farlo, e tentd di corrompere la di lui 


Onorpatesa con promeſſe A diſtinti premj: Ma 
Boar il noſtro Bern con onorato Orrere ed in. 
051517195 a 2 trepid 
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Detss Orrxt 

trepido Rifiuto all' enorme Misfatto: per lo che ſog⸗ 
giacque all' infeliee Sorte della quale non yoll' eſſere 
MNiiniſtro contra il Cardinale. Il celebre Jarvpo Nundi 


in un Frammento Manuſcritto della ſua Iſtoria, cid 


conferma, dicendo che i! Berni anzi moriſſ, percbe 


generoſamente non volle nnn m alcune coſe: machi- 
nate contro'l cardinale Ippolito de Medici * cid argomen- 


taſi in oltre dall' Adizione dell' Ereditd del Noftro 


Berni fatta da un ſuo Fratello, e che trovaſi nell 
Archivio dell'  Arciveſtovado Fiorentino, in mar- 
gine della quale è ſcritto Acceptatio haereditatis Tufe- 
liciſimi Fratris mei In queſta Ac cettazione d' Ere- 


dità trovaſi *t noſtre Autore chiamato Meſſer Fan- 
ceſco Bernia nato di ſer Nicrolajo d Anton Franceſco: di 
ſer Niccolajo: e ch? _ mort nel * eu 


del MDXXXVI. $4354 „ E mes Wi 
OPERE DEL 'BERNT E LoRO Weicher 


ſue Rime mana ſtampate nella Raccolta 


E 
L* in ottavo di curxio Navo Þ anno 1338 in Venezia, 


dove ſono ſolamente l' Opere del Berni di M. della 


2 Caſa: del Bino E del Mauro. acc reſciute poi di Numero, | 
furono riſtampate nel 1440. nella quale Edizione 


ſta il fuo Dialogo contra i Poeti, nel 1342. e nel 
1545, ſenza nome di ſtampatore e luogo, ma ſup- 
poſte in Roma, e in Firenze. Antonio Franceſto 


Graxini Acca.iemico Fiorentino ſopranominato Laſca 
ine: fece altra Edizione in ottavo per li Giunti in Fi- 


renze: il primo volume della qual Raccolta fu 
ee nel 1548, e nel 1352. 6h? egli ſtima più 


* corretto, 


a 


Pet Bex Nr. 


corretto poichs nella Dedicatoria della ſte on da 
Edizione ”mancano alcune linee di ſcuſa circa la 
wy ſcotrezzione. Fu queſto primo Volume dedicato 41 
© __ Magnifico .M. Lorenzo Scala, ' e la detta dedicatoria 8 
5 riſtampata al fine della noſtra Edizione, il di cui 
e .ſemplare ſono ſtate amendue le ſuddette del Laſca. 


u secondo Volume fu ſtampato da Fi ilippo Giunti, in 


* 


Firenze pure in ottavo nel 1333, e da lui dedicato 


"M0 Nobiligitno M. Aleſſandro di ' Meſfer* Ottaviano de? 


Medici, il quale ſara 1 Eſem plare della noſtra Edi- 


xione nell anno proflimo. Domenico Gigli riſtampd 
il primo Volume della Medeſima Raccolta in ot- 


tavo in Venezia nel 1564, e lo dedicd al Magnifico 


S. Geronimo Foſtdri del Clariſs. M. Pietro: ed il Secon - 


do Volume nel 1366 dedicato al ' Molto Magnifico M. 


Bartolomeo Gonxardi. Ve ne ſono ancora due Edi- 
- zZioni Caſtrate in quattro parti in duodecimo, in- 
titolate Eime piacevoli: la prima in Ficenza per Ba- 
rexxi nel 1603 la ſeconda in Venezia per Baba nel 
1827. non per altro utili 3 che per alcune Notizie 
che vii ſono- degli Autori della Raccolta: Molto 


ſtorrette perd ſono le ſopraccennate antiche Edi- 


| zioni, e bench? il Laſra nel compiangerſi delle an- 


tecedenti; ne prometteſſe una Correttiſſima; io J 


ð trovata ſolamente meno ſcorretta delle altre. 
I. Chiariſſimo Bibliotecario Magliabeccbi Fiorentino * 
atteſtava che in mano ſua era venuto per Regalo 
fattogli da Andrea Torti Pievano di Caſtel Fioren- 
kino un M. S. di mano del Berni, nel quale erano 


molte Cancellature e Correzzioni: et averlo egli 
| a 3 mandato 


_ A = 


. — og: 2 . 2 ——— 44% „% —— ne — — 


22 x onthe - 


—_— 


3 DkElTR Oeere 
mandato a Raffaello. _Duſreſue per farlo Fampare in 
Parigi: il che non ſegu}, per la morte. di quel 
N letterato: Periochꝭ defiderabil coſa 2 che. non foſſe 
perduto un! Originale cos] coſpicuo j; e che ſe o 
gli Eredi del detto Duſreſne o 8 Altri 10 ayeſſe; 8 
voleſſe communicare a noi le.; diffrent; parti dalle 
. pubblicate Copie, e li non chli Gorponimensl, 3 in 
| Caſo che ve ge fuſſerq, - ade . 
Ricompoſe il noſt ro Berni il Poems 4ell? Oriando Ana- 
morato gia ſcritto da Matteo Marig Baiando conte 45 
_ . Scandiano; opera molro lodata, i per l. Eroicoz 
come per 10 Comico de. quali 2 ſparſs 3, Tre Edi- 
zioni yi ſono di queſto. Pooma, I una in Venezia nel 
1541. I altra in Milano nel 1 342, E Ia terza in Ve- 
nexia nel 134 5, tutte in 420. nelle prime ottaye di 


Aueſta ultima Edisione v L. molta Sickeraes: ed in 


rg et Connery arte — — ont roaena eds © get es bs tf 9-40 4 
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altri luoghi vi ſono delle variazioni ;, 
Aleſſandro Ceecherelli diede in luce in Fiorenza Apres 
Valente Panizi e combagni 1367, in gg. la. catrina Atta 
ſcenico ruſticale di M. Fanceſao Berni, e lo dedicd alla 
_ | Abbiligima Ma. Hammetta Soderini,, dicendo nella De- 
dicatoria che il Berni 1 eee 12 ſua piu 
tenera eta. ende 
Nella Raccolta de Ge poet T late FP noj 
ſoppraccennata ʒ le Poeſie latine del. Hern princi- 
piano a pag. 1135 e finiſcono a pag. 148. 1 
15 * attorno MS. un Dialogo' della Vata di ae e 
ſotto Nome del Berni: ma non ſi crede ſuo per =» 
. pan dale Py thus ” OR gontro i work 
: #3 446.73 0G, _ 3. 


Der i 


da noi i accennato; non Bebe: nemmen ſuo 


in 3 3 r 821. Nn og ane A 
* 33 mede ma ra lone. * . 
Te | FH bilini'nel Teatro EP Vomini lertera- 
. ti, pone fra T Operg del Beyni quells « dello Sato de 
be | Buffont « non mai veduta. ha 
bs Ay mancarqno Autori che biaſy maſſero 11 Berni. b 
M no no Nifelli o Ha, Benedett to Figrettt, 1 ne” ſuoi / Pre 
1  nafimi,; al Vol. 3 . Prog. 80, benche ne parli con he) 

* e biama Ja kerl delle Rime pungenti:- 10 * 
1; dice ancora 1 Accademico ' Alderano o ſia, Nicola 
5 a Villani nel ſuo Trattato della Poeſia giocoſa. YR 
"A FS Cintio, 0 fa Gio. Battiſta Giralds nel Tuo diſcorſo intor- 
1 xy Ro a | Comporre Comedie, dice che il Berni « e foi 
5 eßuaci inalzano coſe baſſe | e da non Piacers che a 
i baſſe enti. 75 e 
4 | Jo. ſoglio. dire che vi i f. un pravdifſimo Caprictis i i 

buona parte de Lettori, e : particolarmente ne” Cri- 
A 1 tici: - le ono per non 'compiacerſi in quel che 
. gono, perch leggendo Opera | feria; anno allora fola- 
. mente guſto per I opere facete: 3 leggendo la fa- 


ceta; lo anno per le le ſerie : :; Col Coftoro biaſmano 

queſta ſorta di Poeſia per 1a libertà per l- aculeo 

133 „ per lo ſcherzo e per Ia baffezza del ſugetto; quando 
2 ” appunto per le medeſi ime Cagioni dovrebbono lodar- 
la: poich? ſe tali qualit? non aveſſe; non ſarebbe 

poeſia di tal ſorta. II Celebre Giuriſconſulto Gra- 

vina, al ſecondo libro della Fagjone Poetica nell im- 

parziale et, a mie ſenno, incomparabile Giudicio 

che da ſu 17 orlande | Furioſo del divino Ariaſto, traſ- 

porta 3 a Poeti n retta Opinione che degli Oratori 

5 | a4 avea 


141 


* 


OT) 


5 Drrlr Oven * 
| arts Cicerone, in queſta ſentenza. Non altramente | 
he degli Oratori fi dice, de qual: guegli al giudizio di | 
« Cicerone q il perfetro, che le coſe grandi grandemente, le 
 Mediocri con mexxano flile, e l umili ſottilmente ſappia 
_ frattare, ,E queſta ultima parte cred? io la pid diffi- 
: th perchd la pid ſcarſa i in ſe ſteſſa di x proprie bel- 
Here: onde il riuſcirvi è dato ſolamente a quelli 
| i che per Natura e per iſtudio ſanno altrui c con 
| facezie e novita di piacevoli Idee dilettare, Oh 
quanto e E pid difficile far ridere; che meravigliarfi, 
chi fi move ad amendue per ragione in conferma- 
rione di che ; ben pud vederſi che per eſeguire c con 
I' aſpettato buon ſucceflo tal dilettoſo Genere di 
poekia ; ; non ei volea meno che i pid ſublimi Inge- 
gni dell' Aureo ſecolo delle lettere in Italia. 
Scuſa pid di coſtoro il libertino ee Veniero, perchd + 
* per ſola Invidia 2 biaſmato il poema del Noſtro 
Berni, nel canto della Zaffetta Kampato in lucerns nel 
16531. con queſta ottava. : 
/ NM dir potrete, ei t“ 3 ſorſe ajutato 
A finir l' Opra, aceid rieſca eterna : 
Dico di no, perch” io non ſon sfacciatq 
. Com- è il ladron proſuntuoſo Berna 
Che per aver Þ orlando ſconcacatq | 
Con Rimacce da Banche e da Taverna 
11 Nome ſuo ci J ſcarpellato ſopra, 
: Come ſe del Furfante foſſe P opra. 
La Diffe:enza. grandiſſima tra li due poeti sl nella 
: Gentilezza che nello ſcherzo dello ſtile in un iſteſſe 


genere di comporre, moſtra eſſere tara queſta de- 
clamatoria 


9g 


pid 


Pri Bx Ni- 1 : 
aL glamgtoria Stanza dettata da ſola Lavidia J perlo 

. che la ſentenaa i in cid. del mio exudito Amico Nivalfe 
2 queſta: Dica quelche ſi yuole il Feniero poeta pit 
. Furfantedel Berni, mentre queſto Canto tuo 8 ſpor- 
1 . anzi indegniſſimo che fia letto. da ogni 


' Maledici o Difficili ;. cosi abbondan ſempre Bene- 
voli e Stimatori che in Numero e Vaglia, di gran 
lunga avanzano gli altri. GIO., MATTEO TOS- 


"+ CANO nella ſua Deſcrjzzione d' Italia, al lib. 3. 


|  flice: Bibiena Etruriae Oppidum, BERNIAM protulit, 
; Jocaſ Carminis Hutorem : ; quem multa praeclerg Ingenia 


ſunt aemulata, non irrito conatu, nullum tamen nativã il 
Urbanitate null. Arte quaeſit4, ſuperavit, Accompa- 
2 il bel giudizio datone con queſto clegante 
pigramma, | 
Cedite Romanique Sales, et cedite oraz, 
Urbano et quiſquis tina lepore canit. 
Bernius eft cui ſola Venus ſe pandit, ab ipſs 
cui ſe detexit Vertice Nuda cbaris. 
2 Mira Fides: Ars nulla linit quae Carmitis ſuco, 
© "MN facile exprimere eft arte polita magis. 
Felix quem nullo decorat laus parta labore, 


Quae vigili Audio ſaepe petita; fugit. 


Quella grazia perd nyllo lahore parta ; molta fatica ella 


coſta ; per comparir tale. Ed il celebre Magliabeccbi 


aſſpriy pure, che quell Originale Manuſcritto 


| ibertino Spirito, ficcome ſono altre ſue 31 fatte 

=} poeſie; e I orlando del Berni © glocondiffiea, gra- 
xioſo e pieno di Sentenze. 

Ma ficcome non mancano mai a migliori Autori o 


2 nmr. ³ü w to dS 4 


DETLE, Oe 
S 80 a Pari igi, aveva LEA tyre e Muta- 


* i f. 2 che mol rte aveya plata 
MT © 2 » 7 non fate ne ſudi vi. Componi- 


Han BAIT a? 


: [ments 4 ;parire. © 
MICHEL POCEIANT] nel Catalog 0 degli ſerittori 
Tiorentini, cos onorevol mente ne parla. Franci cus 
Berna cutbedyallis Florentinge Canonicus venerabilis, oeta 
8 e num quam ” ſatis laudatus, ditigims ac venuſtifi- 
ma Veng in edendis verſibus 'betruſcis praeditus x 3s Mule 
li carming' amm! incunditate ab Vniverſs recepta 
eleganti imo cecinit, floruit MDX | 
"FRAJANO. BOCCALINI, ne fuel incomparabili 


Raguagli di Parnaſo ; ; gl 15 cedere nella ſat ira gli 
* 'Anrichi "Satirici, Ragu. 60. cent. 1. 


vo "GADDI de ſeriptoribus | 2 p. 87. fa 'Elo- 


_yio del noſtro Berni. ed Annibal Caro ſotto 7 di 

Fer Agreſto nel ſuo Commiento alla kicheide del 
aer che *conctuda che il Berni faſſe i in yerita 11 12 
mo che componeſſe ſopra Toggerti vili, e che vi ri- 
uſciſſe eccellente : come pure lo atteſta Panſilo Perſico 

nel ſuo Regretario. © | by : 

Parlano aricora molto Onorevolmen te del Berni; Gior- 
gio Triffino nella Poetica, Girotams Fuſcelli ne* Diſcorſ 
contra Ludvvico Dolce, Luca Contile in una lettera, 
che fi trova fra le lettere facete raccolte da Franceſ- 
co rurebi, let. 90. pag. 229. ; 


| BENEDETTO VARCHI nella EEE della Poetic a 


alla pag: 386. delle ſue lezzjoni, decide vantaggio- 
famenre 75 il Berni contra i di lui Oppoſitori, 2285 


4 


= 9 * 5 - Bo $2 9 *.. A "$ * 7 . 
e dE Eun land wa GIORGIO 
| _ 


Dex BERNI. 


GIORGIO VASART che re fere il Ritratto nelle 


Stanze di Pa chio in F cos! de perla 
ne ſuoi Kae en Eionerd. og prima Sto= 


ria in queſt ovate, dove fic vitratto Baba Clemente VII. di 


naturale, in afipo,Powifeate, con gue! tere frre. 
in maw d Zet J mo ſto e332 d. Ee 
aperſe la Porta Jants i in S. Rietro a Fore 3 by Arete al guale 
& fatto molti Prelati, ę ſuoi Faperiti, ſrs quali & GIO, 


MATTEO GHIBERT] IVS i Feroug ſuo Patarjo, 


e M. FRANCESCO. SN Fiorentng. Poets faces 


tifimo, ſuo ſegretaria, chef guellg in gargerg £91 la bar- 


ba nera, cos) Nafygte.  PRENCIPE. Mi. , farilino it 
vederlo, perche nen 1effi mi» g. Yi Gala di ſ be 
ſotto quello file facile. e baſs ner WBEEFWF Fe e in. 
gegnoſe, Tipiene d gni leggigdrias ... ;, 


Fra i Moderni al fine, Jaw Vingazo Gropine Ginei 


conſulto celebratiſſimo, nel ſuo;libro della Fagione 


Poetica, da del Berni il pid giuſſo giudicio, a mio 


ſenno; perchd lo qualifica per: un principale promo- 
tore dello Kile Playzino e Carulliano in Volgare teſ- 
cano : e veramente la Mordacits i Sali ed 4 Lepori 
de Medeſimi circa il Faceto et il Ridicolo; rinacquero 
nel Vago Genjo del noſtro Berni, e dando nome di 
Berneſca alla Italiana faceta Eoeſia; lo coſtituirons 
Prencipe de Real. W 5 


r 8 


W o.- — 


IL LAS c A 
IN L ODE DI M ES s E R 
' FRANCESCO. BERNI. 


voi ch' avete non gil rozzo o vile, 
Na dilicato e generoſo core; 
Venite tutti quanti a fare onore 
Al Berni noſtro dabbene e gentile. 
A lui fer tanto con ſembiante umile, 
E tanto e tanto le Muſe favore 
Che primo e ſtato e vero trovatore, 
Maeſtro e padre del burleſco ſtile. 
: 'E ſeppe in quello $2 ben dire e fare 
Inſieme con la perina e coll cervello; 3 
Che *nvidiar fi pud ben; non gia imiaitare, 
Non fia chi mi ragioni di Burchiello: 

; 2 aria | propio come comparare 


- Leggete, queſt” & bello, 
Quant mai i fice vert interi e rotti; 
| Tutti ſon begli ſdrucciolanti e dot, | 
E tra ſentenze e motti 


| - Derei e Facezie ; tanto ſtanno a galla; : 


Ch a legyenght; ; ne va la'marcia fpalla. 
| Chi non à di Farfalla 
Over d' Oca il cervello o d' Aſſiuolo; 
Vedra ch' io dico il vero, e ch' egli @ ſolo. 
E mentre al noſtro polo 
Intorno gireranno il Carro e'l Corno; 
Fia ſempre il Nome ſuo di gloria adorno. | 


IL LASCA'A CHI.LEGGE 


Di quei capricci che'l Berni diving 
Scrifſe cantando in volgar Fiorentino z- .. ; 
Udite nella fin quel th* io zxagivno:2 - - | 


Quanti mai fur roten Monde # us. 07 


Volete in Greco in Ebreo o'n Latina; 1 


A petto a lui non vagliono un lupino. 
Tantꝰ ꝭ dotto faceto bello e hun. 
E con un til ſenz? arte puro e piano, 

Apre i coneetti ſuoi 8 gentilmente; 

Che ve gli par toccar propio con nano, 
Non offende gli orecchj della gente 
Con le laſcivie del parlar Toſ can. 

* guari maiſempre e ſovente. 


Che pid ? da Ini ſi ſents + 


Anzis - Jempars con gioja infinita, 
Come viver ſi debbe in W vines · 
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AAN NIN MOME DIM. 
PRINAVAEED* DA PONTRI EMOLE: 


Ot ian [ods $3313G%2 in i 
OI avete aper bone Nerſana cos > 
Che coſt ui oni put queſti dba; 


Non e perſona punto 'ambizieſy;; ©: 247 itt 111 


DV 


Et à dirietd JyiRiphragiene ©; ct” 7 


7 42 


weil 3 
* 1 * is 


L' aveva ſatta a%fig:fhriefarridney 110! it! = 07229 7. 
Non come queſti een 3 20. 


Che per far la nieworia tor amm z 


Voglion' andat iff Sapa Wie 92 | 


Ma perchè ogfttif g ronigeva hs az 
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Ognun la domanduys:e la voldya:” i Bo" Po rol 
Et a lui non pigeyaiqueſtafeſts,'. zial elne 
veniva queſto o<quell egliivovas: ee e 


O tu mi dai qui& Libro otu ber gerte: ! 


E ſe glie l dava; mai nn % rende vas 
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GI On ei che a, 


| Ch' al fin n' avrebbe fatti pochi Avanzi 


Deliberd levarſi ognun dinanzi: 
E venutogli innanzi, 
Un che di ſtampar' Opere laror g;, A > 
Diſſe, ſtampami queſto f in Ia maler 
Oos! F dato 83 
E voi che n' avevate 2 8 


Andatevi perfeſſo alla Me a 


t 24 8 £ 5 * 's hes 5 Th 
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1 N N OM 5 11. ARR NI. 0 
is "ris el ned 2 en 5 
HI Brams 6 foggie Maninconia,;, S324 .I 
Faſtidio Aﬀanpo Dilpetto,e Dole: :, 
Chi vuol cacciar da ſe la Geloß a, ea * 
O come diciam,ooi, Martel: d: Amore 3 ' 09 
Legga di grazia gueſt” Opera mia, 217292 h 827 
Che gli empierà d ogni dolcexga il core 
Perchè qui dentro non ciarla e non gracchis 
II Bembo Merlo e Petrarca Cornacchia. 


Hemi nn £5 Mirza 8 
Capricci ſentirete incancherati, 
Ch* a mio diſpetto mi volean venire: 
E allor non gli aveffi iſvaporati; 
Mi conyenive impazzare o ſtordire: 
Dunque ſtian cheti e fien contenti i Frati 
Non mi ſcommunicare o interdire : 
Perche gli avrian cinquanta mila torti : 
Poi non fifanno queſte coſe ai Morti. 


E ſe pid volte guaſtai la Quareſima; 
Io me ne ſon pid volte confeflato : 
Perch ella & ſempre una coſa medeſima: 
Se ne fa sl per tutto, buon mercato : 

| Ma or per non tenervi troppo a crefima, 

Chi vuol vivere allegro in ogni ſtato, 
Senza imparare o cercare altre vie; 
Compexi e legga pur le Rime mie. 


Voi 
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vi teutiscte inte 13 degui Ero 
Che nominar con laude m ape 155 
La Peſte ricordar Ia qual n 
E pid utile fana che l Vit \ 58876. a 
Anguille Cardi 'Ghiozzi e Peſche poi, 

Coſe non giæ da darle al Verexbecktlioy 
Ma da tenerle pits care ehe or: 
Or fu She in tanto, Frataſtofo, | 
2 19 47 b . 
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IDITE;, Frackftord; un taſo' 286 | 
64i riſo e di compaſſione, q,; 
Che wrt vinthrvenne a Povigliatios. IS 
Monſignor di Verona, mio padrone, 8 
Era ito quivi dccompagnare un Frate, 
Con un branco di beſtie e Liperfone + : 
Fu a ſette d' Agoſto, ideſt di State, 
E non baſtavan tutte a tanta gente, 5 
Sebben tutrE le tanie erano — £ « 1.24 
Il Prete della Villa un fer Sacciente 1 
Venne a Ht riverenza a Monfignore, 5 
Dentro non ſo; ma fuor tutto ridente: 
poi volto a me, per farmi un gran ee * 
Diſſe, ſtafera ne verrete mecd, Pang 
Chad ſarete alloggiati da fignore : Ts 007 AD, 
1 d un vin che fa yergogria al — i ra; IO LOT 
Con eſſb vi dard frutre ecoaferti | 1450 
Da far vedere un Mortb, aindare un Ciedot- 
Fra tre perſone ayrete quittro letti 
Bianchi benfatti iſprimacclati, e voglie | 
Che mi diclate poi ſe ſaran netti: | : 
fo che gioir di tai beſtie non ſoglioz/ | 50 
Lo licenz iat; teniendo di non dare, £ 
Come diedi, in malora, In * — 


74 


7 % 


-2  Cayrirolo 
In Fe di Dio, diſfegli, io n'd a menare 


Alla mia ek: 9 dre divgls ...- -; 
U Non mi rte quetto wrto fur a 


Be, riſpovio, — parler em poi, 
Non ſaxe ul per or tueſto frxcafſo,; $f 4 


} Forſe d*accordo reſterem fra noi. 

La ſera dopo cena, andand a ſpaſſar - 
Parlando Adamp ed. io di vatie 225 1 þ 3 
Coſtui facev'a tupei il — a8 > 

Tutto Virgilio et Omero.ceſpoſe, RY Fi 
Diſſe di voi, ,parld.,del Senazrars, A 
- Nella bilancia dutti gue vi poſe. 0 1 

Non ſon, diceva, di E, l ; 


Son bene in arre-metricaerudits : : 
Et io diceva, baſta, io. l˙ d. ben caro. 


Animal mai non,vidi tanto ardito | 
Non avrebbe a Marrobio e ad Ariftares | 
Ne a Quintilian ceduto un dito. 43 

Era ricciuto queſio Prete, e Larco e 150 


Delle ciglia avea baffo, .grofld e (pelo fs Ti I 
Un Ceffo accommadato a far ſan Marco > . 

Mai non volſe lexarg;6 d appreſſo, . 1 
Finch ad Ae a me died, dipfeli, % 


Era diſcoſto pid Sun graſſo miglio ES nes tell 8 
L'abitazion-di-queſio Prete pazzo e 
Contr al qual bon gi valfe Axte © Cond. 
| loo credetti trovar<quatchepalazzo „ 1 
th Murato di Diamanti e Bi Turchineg 
. Avendo dito ſar-tanto ſtiamazrs e. 
w oy 9 : Quando 
= 


ande 


A HAAcAs TORO 


Quando Dio volſe, vi giugnemmo al . = Fay « 


Entrammo in una porta da Soccorſo 

Sepolta nell ortiea e nelle ſpine : 
Convenne ivi laſciar Iuſatocorſo, 

E ſalir ſu per una certa ſcala 

Dove avria rotto il colloogns dee O 2 


Zalita quella, gi trovamms in Sala, 


Che non era, Dio grazia, e eee, 
Onde il ſumo di ſotto. ella eſala - | 
Io ſtava come I uom che penſa, e goat | 


Quel ch' egli à fatto, e quel che far u. 5 | 


Poi che gli > ſtata data una canata 

Noi noll' abbiamo, Adamo, inteſa bene, 
Quelſta é la caſa, dice io, del Orc 
Pazzi che noi ſiam ſtati da catene. 

Mentr' io mi gratto il capo, e mi ſcontareoz 
Mi vien veduto attraverſo a un _; 
Una Carpita di lana di porgo: 

Era dipinta a olio e non a freſto, 
Voglion cert i Dotrac dir ch ella Fulle 
Coperta gil d'un qualehe Barbereſco, 

poi fu mantello almanco di tre Uſle, 

Poi fu ſchiavina, e forſe anche ſpalliers;. 
Fin eh' a tappeto al ia pur ſi riduſſe. 

Sopr” al Deſco una Roſta impĩccat era 
Da parar moſche à tavola, e far vento, 
Di quelle da taverna, vira e vera : 

Eꝰ moſſo queſto nobile ſtrumento 
Da una corda, a guiſa di campand, 3 
E da nel naſo altxui ſpeſſu n 


D 
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— 
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E cron 


Or queſta sl, 5 mi parxe marchian zn 0 0 


Fornimmi queſta in tutto di chiatire tr 12. J 


Della ſua corteſia ſporca e villana: an sog : 
Dove abbiam noi, Meſſer, Uiffi, a dortire di sa 
Venite meco la fignoria' voſtra, | 550 Wit 4 


Riſpoſe il Sere, io ve Fard te ie 
To gli vo dietro, il buon brete mi moſtra p 1.74 hs 
La ſtanza'ch*: egli ufava per granajo, n hon We, 
Dove i topi facevans una giolees: LINE. * e 
Vi ſarebbe ſudato ue dit efinajo,. 0 Nemo yvi: 04 
Quivi era la Ricolta e MSemcbri; e r 0 
E'l Grano e l'Orzo'&la Paglia wo aal. . bs Sp 
Eravi un Ceſſo, ſenza riverenza, 8 WR ET es 
Un camerotto da Deſtro' dies; 5 LS. 
Dove il Meſſer fateyala Credenza: 
La Credenza facea hel Neceſſario ooo 
Intendetemi bene: #16 ſcbdelle 
Teneva in ordinanza in fu Partiario. ns on 


Stavano intorno Pi natke g Padelle, 5 . 0 | & J 
Coreggiati Kaſtrelli e 'Forthe * Pale, 507 
Tre 'mazzi di cipolle et uns pelle: 72 51757770 


Quivi ci volea por quei don Cotale, is | As o 64 
E diſſe, in-quefto lerto'dormirere, 
Starete tuttadue da un Ae 177 5 LS 5 

E io a lui, voi non mi cr correte, 72 75 3 4 36 25 2 
Riſpoſi piano; Albabeſe- Meſſere, — — n 1 
Datemi ber, ch? 10 hr mojs di ſecte. 

Ecco apparir di ſubito u ur n biechiere 7 2 
Che s' era creſi are Allora allora, my 


Sudava tutto, e hon potea federes © 


Mok 


T. 


9 
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pareva il Vino un wine tra môrz: one © 
Vud morir, chi 10 mette in i ina? ceſta; 
Se'n capo all anſio noh vel trova: ere 

Non deſte voi bevanda 3 möfelta apt 


w + F 


Ad un ch aveſſt i morbd 0 1 petscchie; 3 ”— 


Come quella era ladta e Ailoneſta. 
In queſto, addofld ; 2 due pancliccle vecthie 


* 4 


Vidi poſto an Letruccio, anzI un Canile : 8 85 


E diſſi, quivi appoggerd lorecchie? 

Il Prete grazioſo almo e gentite 3 
Le lenzuola fer tor dall'altro lerto: : 
Come fortuna va cangiando file! ; 

Era corto il Canil, *miſero e ſtretto, = 5 
Pure a coprirls t tutto j due famigli 
Sudaron tre nicie 4 un F 

E v'adopraron le zanne e gli artigli, 

Tanto tirar quei poveri Lenzuoli;ñ 
Che pure a mezzo, al fin, fecion and 

Egli eran bianchi, come due pajuoli,,, KEE 
Smaltati di marxocchi alla Piyiſa, ho 
Parevan cotti jn broda, di fagiuoli:; 

La lor ſorcilita refta indeciſa e ate 
Fra loro e h deſcritta gia Carpita; — 
Coſa neſſuna non era diviſa. rea 1677, © 

Qual è colui ch! s. perder va la vita, 


4) 
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Che s intrattiene, e mexte tempo "AER AY 


E penſa e guarda pur 8 altri Vaitaz _ 
Tal io; ſchifando, a quell orrendo lezzo ; . 
Pur fu forza il gran calice ioghiottirf, 
E c0s] mi trovai nel lerto al rezzo. 
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0 APITOLO ” 
0 Muſe, o Febo, o Bacco, a Agatirſi, . , 
Correte qua, cb. caſa si crudele,  _ 
Senza Fajuto yoſtro, nan pud dixſi . 
Narrate voi le dure mie querele, | 
Raccontate I. Abhiſſo che ape. | La 
Poi che furan levate Neu ag e 
e mend tanta gente in Grecia Verte, 5 
Ne tanto il Popol. fa. de e ene i; 
Quanto ſopra di me ſe ne ſcoperſe : D 7 17 2 
Una turba crudel di Cimicioni, 5 
Dalla qual, poyeretto, 10 mi e r 


10617 


Alternando a me Rela 1 i woſtaceioni. 22S 
Altra riſſa, altra Zuffa | era! 12 mia, WES 
Di quella tua che f tu Properzio ſcrivi 
10 non ſo in qual, d ſeconds, gr, | 
Altro che la tua Cintia 2501 10 quivt; . 
Era un torſo di gers diyentaro, eee 1 
Oun di queſt? Bachi mezzi yivi 
Che di formiche addoffs abhia un a” 
Tante bocche mabe van, tanti denti 8 2 
Trafitto morſo paites e {corticapo. 7 ma 5 
Credo che Wera aritor del altre gegti, 
Come dir, Pulci Piattole e Pitocch), © 
Non men di. — animoſt e . 
To non potevo valermi gli 6cclity”* 5 1 
Perch era al buſs;” mz e 
A conoſter le fphde d gli kocht: . 
E come fece collè man Toömmaſoh ; : 2 5 
' Cort con gudli thi certificar E66 
Tho Pimmegineziow wy FRO yy. rt WET Sis 
' 6,084 #393 CGE $42 = io 


8 99 7 4 8 


A FA AOGCAS r 
Dio vel dica per me, o dorm mai, 
L'eſercizio ſec io tutta la nate. 
Che fare per riſtaldarfts Marina. 


Non cos ſpeſſo, quando-Vanchs A ratte 
Da le volte Tifeo Paudace ang. 22 35 | 


Scotendo d' Ifchia le valli e le grotte- 
Notate qui, ch'io merro queſt r. 

Levato dall* Eneida, di peſd, 

E non vorrei perd parere un ae 
Perchè m' an detto che Virgilio à prev 


Un granciporro, in quel verſo d? _— 


II qual non à; con riverenza, ? 2 
E certo d ſtrana coſa, vegli d vero, 

Che di due dizzion? {whe Tac 

Ma laſciam'ire, e torhiam 40 70 Ges 
Eran nel palco certe affaecie felle 

Sopra la teſta mia, fra trave zunge, 

Onde calcina parea che kacken: 
Avreſti detto chelle fulfin fü 

Che rovinando in ſh! pale une; 

Facevan' una miificafoave: 


II qual palco, era d'afle, anch%gli, e rotte, 


Onde il ſumo che quivi fl iHv; 


Paſſando, a gli oeckj miel faceya motto. 


Un bambino era in culla, che gridava, | 
E una donna vecchia che toliva, 

E talor, per dolcezza, beſtkemmiava. 8 
S'a corteggiarmi un Pipiſtret veniva, | | 
E afar la mattinata ung Ciyetta z 
Ta ſeſta mia del tutto $i forniya : 
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Pella quale, io non credo avervi detta 
La milleſima parte, e poi cd quella 225 


p * 
LIE. | 
4 2 * 4 . 
"—_ 4 > 


1. 


Del mio compagno ch'ebbe anch ei 1a . 


Faretevela dir poi ch'ell'ꝰ bella: 5 
M's ſtato detto ch ei ve n'a gin fcritto, 
O vuol ſcriverne in greto una Novella. 


Un poco pid che dura da il — * e | 
Io diventavo il venerabil Beda, WE | 


Se Fepitafho ſuq VA ben deſeritto. 
Mi levai ch'io parevo una lamprede, 
Un' *elitropia fins; una murena: 


E chi non me I yuol creder, non me! EY 


Pi buchi avevo la perſona piena, 
Ero di macchie roſſe tutto tinto, 


Parevo propriq una notte ſereng. 


de avete viſto un ſan Giulian dipinto 

Uſcir d'un POZZO, fuor fino al bellica, 
D'aſ pidi ſordi e d'altre ſerpi c cinto: OE 

O un ſan Giobbe in qualchepwro antico, ,. 
E ſe non baſta anxico; anche . 5 
O ſant Anton battuto dal Nemico ; en 

Tale avevan di me fatto governo 
Con morſi graffj, e ſtoccate e ferite, 
Quei veramepte Diaxols e db Inſerno. 

Jovi ſcongiuro, ſe you mai yenite 
Chiamato a medicar eſe” Oſre noſtro ; 
Dategli ber'a paſto acqua di vite, 

Fategli fare un ſervizial d' in inchioſtro. 

F 1 4 2898, = 
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ROT «7 
CAPITOLO- PRIMO 
DELTA/'PESTE.. 


24 Maeſtre Pietro gs Cee hk 
M68 Miriont = 
ON ti ' maraxiglizr wacfirs. W aT 
S'io non vpleyg. Faltra ſera, dare 1E non 162 
Sopra quel dubbio tui giudiao inter 
Quando ſtavamo a cena a diſputare as 
QuaP ve il miglior tempo, e la pid bela 
Stagion che Ia Natura ſappia ſare? 
Perchè queſt 2 una cerea Wala, 
Una materia aſtratta, uns. 3 * 
Che non la pud capire;ogni ſcqdella, et 
Cominciano i Poeti dalla deftra Þ + _ -.,- 
Parte dell' anno, e fanno venir fuorj - - 1 
Un Caſtron coronato di gineſtra: 287 % 
Copron la terra d'erberte e di fiori, 1 8 
Fanno ridexe il Cielo e gli Elementi, 88 
Voglion ch ognun s'impregni e #innamori 2 ?: 
Che i Frati allora uſciti de” Convent, fe 0 
A i capitolilor vadino a ſchiera, - 4 
Non pit a due adue, ma a dieci a vent: 
Fanno che'l pover” Afn „ ot; ho 
: Ragliando dietro alle ſue innamorate, n Lia 
E cos! circoſcrivon Primavera. | 23 
Altri anno detto che glid me la State, 1 
Perch pid S avvicina la certezza 
, bsi 3 if 
ger? abbiano 1 sfamarfi le brigate ; $i batte 
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A baind if grau Fence uo allegtenra EA 2 
De” furry c foveggepo indolg 2. NG 


© * 


Vell Uva che comincia afarki 
Che non fi,pud cos} per poco dire: 0 
Sorr quei þd} Fenghi; che par che 
Per diſcrezion, che Fuom debba dormire. 


Tempo adi farlæ almen, a Recenda ?: OT 
Chi non 2 ſonno f. ee X -penficet';' 812 * A 
Per non peccare in ozi0; | kh <1? 


T Sf * 13 
* 4 FP 
4. 41 15 1 7 F EO) ?; fi 52: + 


O & reca dinanzi un tavelliery '/ 
Incontro at verrtofih — C5 
Con un cinfreſea66io! Piet ur bicckidrl, A 10117 

Som altri ch' anno detto che pid e b 
Averla innanzt cotta; che vedere 
Le coſe infieme; onde fr I Fort: mor og . 

E perð la ſtagion che da da bete; d | nadfunim ol} 
Ch' apparecchia le tavole ger futes F' 525 — 
A' quella differenza di Pater; 2015110 fil 


Che Popera e il diſegno, RISE i tens + 50 i 2 


Credo che tu m intenda, -ancotchd Karg 225 
Pai de verff miei forſe I goſtrütto: ge . 

Dico che queſti Tai voßlion maruro 46 : Sean? i 90 
Il frutto, e non in erba: avere in pugnq $61.4... 
Non in aria r vecel, ch; x pid flcuro. 3 . 

Perd lodan l Ottobre pitt che Giugno ?- ES 
Pit che'l Mayyio; it settembre: econ e 
Anch'io la lor ſentenza non impugrio. | 2 

Non @ mancato ancor chi abbis detto 12 2 6 l 
Gran ben del Verno, alfegindo raglen: 885 
O allor' 2 doſe eofs far hf fett- 


oa. 7 
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; Che tutti gli Animali allor ſon, * cio 02 v1 


Infino #'porciyg fanſhle län. 

Cervellate ventreſche e falficcions. 2 12 12 2, 8 
Eſcono in Lombardia fnor ie pellieciesese 

nne ts 6 

E faffil Giorgio.con, le ſeccaticcie: wo 


Quel che i di corti talgon ;, frist ing 


In altrettanee natti, e Kaſhi 2. veglis 
Fino a quattr ore 8 ginque, eee, ust. 
Adoprafi'n quel tempo pid la tegliagag 
A far torte a migliacci ech erholt; 4 
Che la ſcopetta.a Napoli e la 1 
Son tutt'ĩ tempi egualmente ladati; 8 7 
Anno tutti eſerciaio e piacer varioy SETS 
Come vedrai ru eflo, ſe l guati * +6 LIWEY 
Se guati, dico, in ſu'l tuo Breviario, $42 2 K 
Mentre che di FuMizio, e euoci l Due, 
Dipinto a dietro, a yis, del d 3 11 
Chi cuoco ti parrà, co come ſei Tue... 17 44.82 


{x4 


$5 - I £ 


Chi va con lo ſparvier vigliando. gene, 44 
Ch' imbotta il vin, chi la vinaceia copay 


1 i meſi anno ſotto le lor feſte, 
m'à fantaſticato chi dipigne. aer ü 

or its infieme tutte quante queſte 77 
Opinioni, e tien, che tutto à bag 

A paragon del tempo della Peſts. cn ile] 
NR vud che ſtrano il mio parlar ti paia, 9 7 
+7 Nd ch'io favelli, anzi cicali a caſo, | SH 

Come Flo tak un Mezlo 0 uns Chad. . 
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* * Io 1 
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Ls a. Sn al 8 


„ FW Fc HY FR 


I2 res. 8 


| | — i1Portoi MWG oY F 
Dell intelletto, art colmar ty HM 1 * $45 1 


E che tu facer cum fan' Tb 71 7475 
Dies che sia Seit mbte o fia Gerinzjo”'" 16J nic 5 

O altro, appetto i Auel della Mörza bo 

Non deter ere, 1 


E perchè vegghi chi'to vo per fa via 202 1h 5 2d TD 1 
E ddtti'l tuo dover tutto in edirtuhtrf z 8 
Intendi moro ben Lal 7 ragion mia. 7281 pa 111 0 

Prima ella porta vm tut furfahiiz n= logp 15 16 yo 8 


Gli ſcrugge, eivi fa buclis e are reste, 
Come fi fa deilwelle T Ognifamt:"* * 3 . . 

E fa gran bone a edvarghi d (retires © + ork co ? 
Fn chieſa non &'pid chi Curti b OY 3 
In fu'l pid bel fear del ara leaky 46 


Non & tien conto df ! accatti o my ii e 1 5 } 
Accatta, e fa pur gebird e lz 55 10 | 
chꝭ non à CedH& elle ti nioleſti 4 * * et = 3 

Se pur ne vien qualcut dl che tu MINS Ra 1 l 


Doglie di teſta, e che tset al bracts < i 
Colui va via"fenizs voltarlt n mai, nde 1 phe 
Se tu vai fuqr on ent 1844 ins” rms ag 
Anzi t'ꝭ da to luggh, te babe,, _ | 
Tanto pid ſe veſcits'Ridi ace 5 
Sei di te ſteſſo e diol? Atti Hanore . ani e | 
Vedi fare alle gen ty pid ſtrani” atti 5 8 gh i: 8 
Ti pigli ſpaſſo defl Altri Lon i timors,” Xe 127 N 5 4 05 N 
Viveſi allor con nub ye 161 Epatti, 5 1 21 ; ch 2 


Tutr'; piaceri one foh concefli, © 1 A 
„ Quaſi Gleciis' e, elt matti: 


uon 
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Dzert a Ps TE. WE. 
Buon? Arroſti & mangilns'e buon Left? 
Quella noſtr{'gFan Madre Vacca"afiticd 
Si manda Viz « Law area, 
Sopra tutto fl fugge M Fatien, „ te 129 119 » 
Ond” io ſon ſchiavo alla Peſte, in catena, 
Chæ lande Pake"Clis laeta! wimhita +. 17 2 


ja # az 


Vita ſcelta f fa, chiara e ſerena : 


Il tempo fi diſpenſa. cllegramen WS) 


Tutto fra'l definar* e fra la cena: 
Sai qualche Vecchio  xicco tuo parent 3 


Puoi diſegnar di rimanergli erede "aſs 5 A 
Pur che gli moja in caſa | Un ſolamente's | | coy 
Ma queſto par che fa « contro alla Fede; > Fe. 3 
Perd ſia detto her un \Yerbigrazia, , . „ 
Che non fi dita 1, coſtui n crede. i 
Di far paszie | la Natura ; 6 fazia, 5. W ee 


Perchè'n quel | rempo 6 ferran le Truole, = 
Ch'a Putti eller non p d 1 magglor ratia, 2 
Fa ognuno finglmente 2 > ei vuole : „ 


mod 1: 1 : 


Ch eſſer i cara a ruxro nate Tk, 2 
E ſalvo An Salibe e le perlone: l Phe 
Non dubitar, ſe ti Eiscafe gli oechj; 3 $4 
Trova ognua le ue coſe ove le one So hs = 
La Peſte par ch altrui 1a mente tocchi hs : i 5 
E la rivolti a Dio: ved le mura 5 5 2. 
Di ſan Baſtian dipinte e di ſan Rocchi. © yy” 2 
Eſſendo adunque ogni i coſa cura; WES ee 
Queſt è quel Secol d oro, e quel celeſte 


* lgnocenty primo di Natura. Ao? . vs 


Sw « * 


Or 


FRF 1 844 


Road 


WY” 
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A irs non'd 10 4 aa "pat 3 


14 * PEW u. (I 


| Or ſe queſte ragipy ſan qranifelſte. 4. . N. 1 


Se le rocchj gon man; ie qe ti j, _:..- 
Conchiudi, ,£4}-chel. temp della Pelle. Nam 1 
E'l pid bel tempo che 6s jn;tuxts N Aung RATS, 
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Quel «h'io rexo dir, maeſtro Piero; . 

Ne T d 4 delle 8 . 
Et d mezza paura, a. 0 1270 5 . 
Ch'ella non 1 limentt, come. , ps 
Che non à avutò il ſu o doyere i intero, . 
Ell' e bizzarrg, e poi, 0 fond . . 5 : 3 
Saj rutre quante che bat urs ellfanno, © 18 3 
Voglion ſemp pre Iver piena 41. Tcodells, 


Cantai di lei, come. tu Lai, r att” A n . FE 
E com d derto, þ cagliaila dein 
Larga, e pur mi 1 rimaſe in man del pj a 12 835 : 

Perd de fatti ſugi, quel cl? dir . TL 
Coll' ajuto 4i Bio, fl dir2 « E 
Non vud ch'ella mi rompa pit fs . 5 

To leſſi gia Gun Vaſo di Pan alen By 


Che v'eran dentro 11 9 ny rau 5 92 
E mille morbi che \n*uſciron fugta: 5 . 
Coſtei le genti che'l dolor fa cab F 
Saett erebbon veramente 4 1 
Le mandano ogni dl trecente Na. De- 


| Perch? par loro 8 


Cos ſon anche molke 9 ee 


Piange un le ah ele holle Tranciofe 


Ne dice un Ben che n 


Dex f LH A. PST. 


fn ſdegno : » 278 5 

Dicon, ſe non Non: quel tale; P Ang * 
Non bicoggav a noi 15 11 — * 61 20 j P | 
Tt jy ” 


: Ls — Mgt propri 5 535 
Pignoranza che va fe 25 pre feco 3 05 We my 
Fa hel Ma Bene, 1 2 8 
Quella Pandora un 7 


S&H 


3 


Che piglian ſempre re, 
Tiran la 595 me e dan di 115 $7) ROI SES 3 
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Tutte ſono Inni Salmi Laude et Ode: 0%} 
Guardati or tu dalle Palinodie. 

I'd drento uno ſdegno che mi rode 
Esforza contro all' ordinario mio, 
Mentre coſtui di noi trionfa e gode; 


A dir di Criſto e di Domenedio. | 


IN LODE. DEL DEBITO. 
A. M. ALESSANDRO DEL CACCIA. 


N. 


Sv dates * Aleſſandro, 
Anno certi filoſofi durata, | Fr 5 
Come dir verbigrazia Anaſſimandro N 


E Cleombroto e quell' altra brigata, 


Per dichiararci qual fia'l ſommo Bene : 

E la Vita felice alma e beara. Fe 
Chi vuol di ſcudi aver le caſſe piene: . 

Chi ſtare allegro ſempre e far x era. 


ene: Andar's 
3 mondo com Ty * 


* 


dar's 


e ＋ * 74 


Del. Pksiro. : 85 _ 


Andar* 2a letto comꝰ e ſi fa ſera, 
Non far da coſa a coſa. 7. eee 
Non guardar pitt la biancha che la nera : 
Queſta anno certj chiamata indolenza, | 
Ch*8, meſſer' Aleſſandro, una faccenda 
Che P Auditor non vA data ſentenza 
Vud dir ch? io credo che la non & intends, 
Voi chiamatela vita alla carlona:. ., 
Qua è un che n' à fatto una leggenda, 
Un' altra opinion che non & buona, 
Tien che I Imperador &1 Pretejanni 
Sien maggior del Torrazzo di Cremona, 


Perch? veſton di ſera e non di panni, 


Son ſpettabili viri, ognun gli guarda, 
Son come fra gli uccelli i, barbagianni. 
E fu un tratto una vecchia Lombarda s 
Che credeya che I Papa non fuſs' uomo, 
Ma un drago, una montagna, una bombar da: 
E vedendolo andare a veſpro in duomo ; 
Si fece croce per la maraviglia: 


Queſto ſcrive un' Iſtorico da Com. 2. 4811 


Dell' altra filoſofica famiglia 
Sono intricati pid, dico, gli errori; 55 
Ch' una mataſſa quando ſi e ” 
Virgilio diſſe che i layoratori- + | 
Starebbon ben s' egli aveſſin cervello, | 
Se ſuſſin del lor ben conoſcitori : 
Ma queſto alla ſentenza e | ſrran, ſuggello, 
E come dare innanzi intero un pane. +, 
A chi non abbia denti nd coltello. ; , 


3 


83 Chi 
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88 IN Love 
Chi vuol che le perſone Gen mal ſane ; 
Dice che lo ſtudiar ei fa beati, 
E la ſcienza delle cofe-ftrane ; 
E qui gridan le regole de- Frati, 
Che danno P ignoranza per precetto, 
E non yoglion che mai libro'fi guari. 
Non & mancato ancor chi abbia detto 
Gran hen del Matrimonio,.e de Contenti 
Che ſon nel marital pudico letfo: | 
Queſto amo io pid che tuttꝰ i miei parenti, 
E dico che lo ſtarvi $ coſa ſanta, . 
Ma ſenza compagnia, non altrimenti. 
Son queſte opinion pid di noyanta, 
Son tante quanti gli uomini e Ile yite: 
E ſempre ognun Þ Jerpi celebra e canta. 
Ma fra le pid Kimate e riverite, 
Es per detto d 6gnun, quella de Preti, 
Perch” egli an grandi entrate e poche Vſcite. | 
Or tacete Filoſoſſ e Poet: 
Voi Suetonio e Platina e Plutarco 
Che ſcriveſte le yite; ; tate cheti, 
aſciate dir? 2 me che-non imbarco, - 
E ſon? in queſto cos} buon? Autore, 
Sono ſtato per dir, come'ſan Marco. 
Pit bella vita al mondo un Debitore 
| =  Fallito rovinato e diſperato 
| | L, che: gran Turco e che 1! Imperadore: 
8 f Queſto $ colui che ſi pud dir beato : 2 
In tutto l' Univerſd ove noi ſtiamo; 
Non © pid lieto e piꝭ tranquillo Stato. 


— 


Der PIO. 
E perch? paja che noi i procediamg... 
Con le miſure in mano e | 
Prima quel che fia Debito ene | 
Debito & far? altrui le coſt aneſte,... _,_. 
Come dir ch' a; pid veccbj n 
Trar le berretze, et abbaſſar le tet . 
Addunque far il Debito; & far bene: ü 
E quanto @ fatto il Debixo pid ſpe; 3. 
Tanto queſta ragianpid lega e tiene. 
Or fatto il preſuppoſito, e conceſſa 
Che 1 Debito ſia opra virtuoſa 
Le conſequenze ſue vengon worth... 


- A 4» M 


— uom da Gargli fare ogni gran. — "_ 

Non ebbe tanto cuore Ercole mai, 

Ne quei che yanno in piazza,e dare al Fore, 

Sbricchi, ſgherri, barbon, brayi, . 510% 
Oh Teſte degne d' immortale alloro, 

Ma pid delle carezze.e de? riſpexti. 

E delle feſte che ſon fatte loro! 

Non 8 tal carità fra pi diletti 
Figlioli e padri, e fra moylie e marito, 

Es altri ſon fra ſe di ſangue . 55 
E' pid accarezzato e pid ſer vito 

Un Debitor da chi 2 aver. da lai; 1 

Che ſe del corpo fuor gli ſuſſe ulcito: ; 

Non par che tenga memoria d- altrui, - 
Andate a dir ch* un? Ayaraccio hajs 
Abbia le belle grazie cl à coſtui? 

G 4 


Ani 


88 In n 


Anzi non chi non brimi che moja, 


Tanto & per ſeguitato e mal voluto; 3 
Tanto Þ an proprio i ſuoi Aünelt 2 vf. 
Un debitore à volentier veduto, 
Mai non ſi trova che nulla gli el, 
Sempre alle ſpeſe d altri e mantenuto. Y 
Guardate un Prete quando va per Banchi, 
Che sberrettate egli à da ogni canto, 
Quanta gente gli E ſempre intorno a fianchi, ; 


| Queſto & colui che fi pud dare il vanto © 


Di vera fama e di ſvlida gloria: 5 55 
Quel ch* & canohizato come un ſanto. 235 

Non 2 proporzione Annale o Iſtoria 
Con gli autentichi libri de Mercanti; 

Che ſon la vera Idea della memoria 5 . 

E coſtor vi ſon drento tutti quanti, 

E quindi tratti a farſi pid Tart 
EF? ſon dipinti ſu pet tuttꝰ i canti: 

Voi vedete certi abiti du cal. 
Fatti con orpimento e zafferano, 5 44 
Con letrere patenti di ſpeziali. * On 

E ſari tal che prima era un Criſtiano,' | 
Che fi fara pitt hoto a queſto mods; 

Che non & Lanelſotto nd\Triftans-s - | 

Un debitor ch' è ſavio, dorme fodo; ' 

Fa ſonni che cos} gli faceſs? io, 
Par che beva papaveri nel brods. 

Diſſe un tratto Alcibiade a ſuo Zio 
Cl! avea di certi conti Aitpissere, 425 
Voi fiete pazzo per lo vero Dio: 

% + | Laſciatevi 


L- 


N 


Pe 


evi 


Der- Prsrro: 


Laſciatevi penſare 4 chi 4 azvefe, 4 Gen 28 $ 5 Is. = . K 


O qualche modo pid preſto. trovates 
Che i creditor non gli abbiano 4 vedere. 


Vud dir per queſto, ſe ben voi notate, 05 0 2 


Che ſe i debiti ad un metton penſiero; * 
Si vorria dargli cento baſtonate. 

Vedete, Caccia mio, io dico il vero, 
Che | peggio che gli poſſa intervenire; © 
E' I efferne portato com' un OW. | 

voi vedete il bargello a voi venire 3 
Con una certa grazia e leggiadria,-/ | 
Che par che voglia menarvi bore,” 


Ne ſo, quand' jo veggo un che vada via 1 W 


Con tanta gente da Tato e d' intorno, 
Che differenza a lui dal Papa fia: 


Poi, forſe che Io menano in un forno? a 


Serranlo a chiave in una forte rocca, 
Com? un'giojel di molte perle adorno. 


Com' egli & giunto; ognun la man gli tocea, 


Ognun gli fa carezze && accoglienze, 
Ognun per carità lo bacia in bocca. 
O glorioſe Stinche di Firenze, 
Luogo celeſt{al, luogo divino, 
Degno di centomila riverenze, 
A voi ne vien la gente a capo — 
E prima che la voſtra ſcala ſaglia; 
S' abbaſſa in ſu entrar dell” uſciolino: 
A voi neſſuna ſabbrica s agguaglia, * 
Siete pid belle aſſai che“ Culiſeo 


Os altra a Roma + pi degna Anticaglia, 


21932. 1 


— Pr mal ER PR 


Pur, al 
oi fete quel famoſo Pritanee ; 


Dove teneva in graſſa i ſai monk. 80 


xt popol che diſceſe da Teſco: Reet: 
Voi gli tenete in Stia come i capponjs 
Mandate il pjatto lor — — 


Non altrimenti che fi fa a* Lioni; tft 


Com; uno d quivi i & giunto finalwente 
A quello Stato ch Axiſtotel poſe. : 


Che' ] ſenſo ceſſa, e ſal' opra la dens: 
Voi fate anche le genti induſtrioſe ; 2 


Chi cuce palle, chi lavera ſuſa, 


„ 


Chi fecchi, e.chj mille alere belle ee: 


Non v' a ne oo nd I negozio ſeuſs 5. 


L' uno e l' altro; ricapito vi trova: ..-. . 


Di tutti due y' la ſeienza inſaſa: 
S' alla Città view qualche buona nuova; 


Voi fiete quaſi le prime a ſapella, , 


Par che corrieri addoflo il Ciel vi — 7 72 


E qui fi ſente un romor di martella 
Di piceoni e di travi per mandare 


Libero ognuno in queſta parts e n le: ; 


Mas” io vi ſon; laſciatemivi ſtare, - 
Di queſta pier voſtra jo. non mi curo, _ _ 
A pena morto; me ne voglio andare. 


Non ſo pitt bel, cbs Rar drentp ad un muro 


Quieto agiato, dormendo a chinfi occhj, 


E del corpo e dell anima ſicuro- 


Fate, parente mio, pur de gli ſtocchi, Wt 


Pigliate ſpeſſo a credenxa = intexeſſe, 


E laſciate ch* a gli altri il penſſer rocchi : 


Ch la tela ordiſce un; P altro la teſſe. 


=. 


8 


* 8 
R * 4 , 
v0 1 
n 7 ” 2 
a "24 
' 1 42 0 
5 , — % 5 
5 4 4 0 » * * þ 1 by * 4% o 5 © A 
** 74 + * - 4 
F = + * 5 
0 : 1* 4 1 
** 8 5 7 f , 
n 1 


R A tutte le Seienze e tutte 7 r,. 
Dico Scienze et Arti manuali, 1 
A? gran perfezzion quella de Sarti : 
| Perchd a chi ben 12 guarda ſenza occhiali, 
Ell' 8 ſol quella chi ci fa diyerfi 
E differenti da gli altri animali;  _ 
Come i i Frazi da meſſa, dai Converſi ?: 
Per lei noĩ ci mettiam ſopr* alla pelle 
Verdi panni, ſaguigni, ofcyri e [= 
E facciam cappe, mantegli e nelle, 
E pid maniere d' abiti e di veſte; _- 
Che non à rena il Mar, nel Cielo 4% 
E mutianci a vicenda or quelle or queſte ; 
Come anche a noi fi mutan le ſtagioni 
Ei DI ſonda lavoro, ei Didifefle, — 
Ci mangerebbon la Kate 3 | OOH | 
E le veſpe e i tafan, ſe non fuſs' ella 
Di verno ; avremmo ſempre i pedignoni. 
Eſſendo 3 I' Arte buona e bella 
Convien che gl ſtrumenti ch ell' adopra, 
Delle ſue qualità prendan da quella: 
- E perch? fra lor tutti ſottoſopra, 
nel ch? ell' à ſempre in man, par che ſia I' Ago; 
Di ly lui n tutta n pre 
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Di 
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In Lob: 
Di i Toi Kato ſon io ſempre 5} er 
E sl m' è ito per la fanraſia ; 
Che ſol di ricordarmene m 1 75 
Diſſi gia in una certa Opera mia; 
Che le figure che ſon lunghe e tonde; - 
Governan tutta la Geometria: 3 
Chi vuol ſaper* il come, il quando 0 il "EY 
Vadaa legger la ſtoria dell Anguille, 
Ch quivi a, chi domanda fi riſponde: 
Queſte due qualità fra I altre mille, _ 
Nell“ Ago ſon cos! berſettamente ; | 1 3 
Che ſarebbe perduto it emo. ole. 5 
0 manca la rims, 
Queſta dell Ago 5 1 propria forruna, Y ; 
Si poſſon tor tutte I' altre in motteggio, 
A queſto mal non e ſperanza F 
Le donne dięon ben ch; anno per. peggia, | e g 
Quando ſi torce nel mezzo o ſi piegat -  - +» 
Ma io quella con queſta non Pareggio, 1 
Perche quando egli > guaſta la bottega, "vr; 13 
Rotta la toppa, e ſpezzati Ii i ſerrami ʒ WES... 
si pud dire al maeſtro, vatti anniega. ke 
Sono alcuni.aghi ch' anno due forami : 
Et io n' ð viſti i in molti Tuoghi aſſai, 
E ſer von tutti quanti per farne Ami: ES 
Non gli opran ne baſtier, nd calzolai,” . 
Ne ſi mili altri, perch? e e ſon ſottili | 7H 
. Quanto. pud I' ago afortigliark x mai: 1 
Son coſe da man bianche e da gent ili, 
Perd le Donne ſe gli anno -uſurpari, | 
Ne voglion << altri mai, che lor gl infili : LE. 


E no 


Dxr' AG 97 

E non gli tengon punto iſcioperat ij 

Ani la notte e — p ir e 

E fan con effi, lavori sfoggiati. . FAS 524 4h 
Sopra que lor telai, fitteco i ſeni, ' 

Sopra quei lor Cucin rutto il D ane, 

Ch' io non ſo com” elle an lo- ſera reni-· 
Quando I' ago fi ſpunta j & grande aſſanno: 

Pur perch' al male © qualche medicina ; .. 

Si ricompenſa in qualehe parte il danno. F 
Tanto ſopr' una pietta fl ſtraſcina, Ee 

E tanto fi rimena innanzi e n dreto; 


Cb acconciarne qualch? un pur wee. b 5 


Quando ſi torce; à ben dell? indiſcreto: 1.5 
E ſe poi ch* egli à torto, un lo dirizza; 76 me 5155 
Vorrei che m inſegnaſſe quel nete Ai fie 

Queſto alle Donne fa venire ſtizaa, 1 925 a * 
E eid intervien, perch? egli dun ferracis 5 a 
Vecchio d' una miniera marcia e vinsa. * 

perd quei da Dommaſcg an grande peel: 

In ciaſcun luogo, e quei 1 Garmane, 4 5 


— 


Il reſto fi pud dir carta da ſtraceio. =: 

Queſti tai non fi piegano altrui' n mano, . 
Ma ſtanno ſorti, perch? ſon d n . 
N alla e er mne 


Chi la viſta non à ſortile e pronta pound: 
Queſto meſtier non faccia mai la ſers, 
Ch a manco delle quattro, ella gli monts * 5 


Cha ſpeſſo reve eue . 
O terra o fiiniP alera ſporthiria, © + 5 8 
Che innanzi ch' ella n un & pers, | 


me Is 6 vie; 
E cord I' Ago fa ke far veidedte 3. 5011 | 
8 altri lo infilza.; ed Mi inſilaa . gi. 80 
E rende ad ahrri quel ch' eee CI 
manca os rima. 
Opra à d' amor, tener Ye colt unite, 


Queſto fa I Ago pid perſettamente, 3 
Che per unirle ben; le tien cueite. E 


Caminando tal volts pet poder, £2 
Entra uno ſteces ul villanel nel piode, © 
Che le ſtelle di Dr gli'f#'vecere: 
Ond' ei fi fermn; © ponſiꝰ ii terra; e gede, 
E poi che' n ſu'l ginotchio il pid s' 3 poſto; 
| Cerca con Þ Ayb bye la piaga vede, 
E tanto guards or d' appreſſd or difcoſto ; 
Ch' al ſin i ev, e r eg thdugia un pezzo; 
Pare aver farts & lui N troppo toſto. | 
Infilafi con l Ago quakhe verrd. 


Godete con amor felici e 
state dell' Ago voi Sarti ne: 2 +. 
Che per darli gli eftremi ultimi vanti 3 

Gli le ſtrumento degli altri en, 

I A+ ES 
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ur Tag ee nun 
In far' una ſancuſtien Bean. 


Un' Ombra, un Sogno, una — 
Un model ſervo di qualche fignra, 


Anzi pure il model della Paws, 


Una Lanterna viva in forma unn, 
Una Mummia appiecata a — 4 
Legga per correfia queſts ſerievurs, | 
A queſto modo fatto q wa Criftiane, -- 
Che non &Contadin'nd NS 
E non ſa q ei d ia poggio, oN of W, 


Credo che ſia nipore di Longino- 


Com' egli à viſto ſuor; r 
Alla pid triſta, ogni volta un carlno. 
A“ indoſſo un Sonnellino 

Di tela ritamata da 


A toppe e ſpranghe eo i trapani 
| NE ede 


A —- dla 


2 SoxRTro f. 
Porta attraverſo al collo uno Straccale - 
1 . dg Veſfovi un grembiale; - 
Con un certo Cotale 
Di romagnolo, attaccato alle ſchiene 
Con una _— roſſa che lo tiene. 
;" Miai-quaneo calza ene? ... > > 
© Una Ls accattata 2 pigione, 
Che pare appunto un naſo di montone. 
Non faria la ragione 
Di quante ſtringhe 2 egli e 1 ſuo 'muletto z 
*. ue INE in cento anni, ty 
77 Nimico del conſettg 


E degli arroſti e della peverada ; 700 3 


Come de: birri an' uſſaſſin di ftrada, © 
E. opinion cl#-ei Vada 
Del corpo, l' anno, quattro tratti Icli, Jt n aK 
E faccia PN enn cr} 
- ©::4.;:Fugge da Cerajoli 7 
Acciocch8 non lo vendan per un boto, . 
Tant' è ſottil, leggieri3 giallo e yuotd: - 2 
Commaque il re 225 
Dipigne 1a. Quareſi mn c Ia Fame; 4 
Dicon che vuol ritrar queſto Tae, * Pp 559 
Con un cappel di _ 85 
Che porta pl e notte come i bravi, 
E dieci mazzi a cintola di chiavis!). 
Che venticinque ſchiav : 
Co' i ferri a piꝭ, non ſan tanto nere 
E trenta Sagreſtani et un Priore. 
1188 Va per ambaſciadore > 
Ogn' atino, 


anno, 


SonErro II. 
Ogn' anno, dell' aringhe a mezzo maggio, 
Contro a capretti ad hova et a formaggio : 
E perch” & gran viaggio; 
A 2 ſotto il braccio-un mezzo Lane: 2. 
A' un giubbon Ui ſette ſorti lane: 
Quel rode come un cane; 
Poi gid pe gorgozzuol gli da la R 
Con tre 6quaters ſorſi d acqua us el. 
Ot eccovi 1 
Una FEY arabica; un arpia, 
Un' Vom e deen. 


* 


85 | 1. Ag Jo. > 
Hiome ed 3 Sine, ies, * attorte 
Senz? arte intorno ad un bel viſo d' oro, 
Fronte creſpa, u mirando i io mi ſcoloro, 
Dove ſpunta i ſuoi ſtrali Amots e Morte, | 
Occhj di perle vaghi, luci torte 
Da ogni obbietto diſeguale a loro, 
Ciglia di neve, e quelle ond? jo m- my 
Dita e Man dolcemente groſſe « e ne. 
Labbra di latte, bocea ampia celefte, | 
Denti d' ebano rari e pellegrini, 

Inaudita ineffabile Armonia, Em rs 
Coſtumi alteri e gravi : a voi divini 
Servi d' Amor, paleſe ſo che que ſte 

Son le Bellezze della Donna mia. 
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OH EET CENA 5 N K eres 1 f 
7055 wee arg del Piſtols... bam at 17 
Dove ſei tp. dhe fi perd ug ſubjerto, 


Un' opra dg ca Non ch; un, 3 
Pid bella chg' Nena © c Ancroja. 
Noi abbiam quad l. ambaſciador del. Boja, 
Un medico, arg Chiesa theo: : 
Che ſe m' aſcolti inſip, ch io abhis. * 3 
Vud che tu rida tanto, che tu moja. 
Egli à una berretta adoperata _ 
Pit che non à 1 Brevigrio d' un Prete 
Chè abbia aſſai Divozione e por Entrata 
Sonvi ritratte iu certs comet... 
Con queleche ſi candiſce 4! al, 1 
Di ee come le mionete. .. 
| Mi fa morir ace. 
Di * 4 ſpaſ mo ę d aſſanno 
Una ſua * che fu. già di 3 
Chꝰ:à forſe ottantun anne, 
E —— - nondimasca, eb ©:.,2 
Che non 3 peli, el pende in color 1 
Mi fanno wenir mauco 
I caſtroni ancor debiti al becc ao 


Che porta i Luglie . Gennaja 


Welle gli e 
Cappa, ſtival, mantello e coper ko 


Intorno al collo par che ſia di cuojo: B 
* Saria buon colatojo, 


Un 


Un 


| . SokETTo III 
Un che 1“ aveſſe a gli occhj; vedria' coy 5 4 
Se non gli deſſe not giꝭ lꝭ,jj u ee 
Di peluhsi e di piume 
piena turta, e di ſprakidithevers;: 
Come le berretaceie della notte: 


Le maniche in un fd ffn sfeſſe, 
Voller effer dogat; Pei fur — 
A chi vedeſſe 


Un povero giubbon ck Porta indofidy” |: | - 
Che” I ſudor Fark a L in gualdi roſſo: 
a ſe 


E mai P e 
* ſedici anni'n qua eie e 10 tes 
E par che ſia attactato cõn la pece: 
| cage later; 
A ſtomaco di poreb & di BAH? 
Che mangian SETAC per medicing;” 
La Mula & poi divina, 
A jutatemi Muſe a dir ben d- effa, 
Una barcaccia par vecchja diſmeſſa 
_  Naffikata'e [cotumelts, | 
Se le contan 10 cötte ad ina ad una, 
paſſala il ſole e 18 tile e Ia luna? 
E vigzil nie Alziada, 
Che il calendaris mem tis non fanne, 


Come un cighal, di bocca 4 Fur ! le zanne: 


Chi iei vendefè a catine, 


Et a libre anzi à celtt la fu lana; 


Si faria ricco in una ſettimana: 
Fer pare? cor tigiana; 
H 4 


9588 14 


too 


In cambio di baciat lai gente: monde e 41 512 off 


4 


E da co pid certe ceſſate ſorde i! | on - 
A“ pid funi e jpid tr | 


Intorno a“ fornĩmenti ſgangherati : he 


Che non an ſei navigli hen? armat i: 
Non la vorriano i Frat i. 
Quando ſalir le vuob ſopra il Padrone; 
Geme che par di uma Piva —— ui 
Allor chi mente r . 
Vede le calze sfondate al Maeſtro , 


E la camicia ch eſce, del e een , 


Gon la fede del, De 

Scorge chi à la viſta pid hrofon daa 
II Culiſeo I' Aguglia e la e Ep 

Da una volta tonda 

La Mula, e via | zoppiccando. e ee. B 

Dice il Maeſtro, vobis me commendo. 

view i655 B16 #43: 

Ye el ie Sher fe nine; f 


; 
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Brend - una Tens >; 4 1 mura 

Parte di pierre,, e parte di mattoni, 
Con merli e torri eg tanto byoni ; 1 
Che mona Lega vi Keeria f ficura. 8 | 


Dietr à un monte, innanzi una pianura, 1 


Per la qual corre ug Hume ſenza ſproni: 3 
& preſſo un Lago e che mena Carpioni 2 
E Trotte e Granchj, e 1 0 esu, | 


910112 2 


Dentro 


pn 
1 


Ch' 


tro 


Com' anno Þ altre Terre, pigzze.e vie 0 


| 7 $oxeTTo IV. En 


Drento à ſpelonche e grorte ed anticaplic, 
Dove il Daneſe et Lan ed an 
Preſono il Re Bravier con le tanaglie, 

Due archi Soriani, un Coliſeo, 

Nel qual ſono intagliate 1 le 


2 TAY F-. 
Che fece il Re di Cipri con Rs »- \ 7 


ED” L. 


La ribeca ch; Orfeo 1 25 

Ln ch? n* appariſce un? ";frumenco, 5 
A Plinio ed a Catullo in teſtamento. 5 

Apprefip 4 anche grento 


stalle ſtufe ſpedali et oſtetie 


# 
3 


Fatte in 'Geomerxie, . 


Paſſar gli Archivertay f 600 une fie, n 0 52702 
E chi non. me lo rede 


E vuol far prova della ſua perſona; n 
Venga a ſguazzare otto di a +. ny vai 
Dove la Fama frogs. - 
La piva e' 1 corno in accenti afinini, ... „n 41 id» 1 
N ſpiriti ſnelli e pellegrig ; |. fit gag 10H 
Che van ſu pe. cammini 


E ſu pe* tetti, la notte in iſftriazzo, | 
Paſſando in gid en ſu I'Adice a — 
Et an dietro un cdaz no 
Di Marcheſi e di Conti e di Speziali; 
Che portan t tutro Þ anno gli Rivali:' 
| Berch6 i fanghi/ immortali 
Ch' adornan le lor ſtrade grazioſe ; 
Producon queſte et altre belle coſe : 
Ma quattro pid famoſe, Da 


RG TT IO” A 


Cd. 


F Sl W 


r 


2 


7 


192 So or rr V. E VI. 


re Aon ee BY e 
Fagioli e Porci getz 1 Fad 


. _ * iÞ ?7 541 * ne Cl 
Siga +: Wo TSR OAH enen 1 


ente cr 


| Stocco' Daga Verdiic 
Spadaccini iſviati m. 
Sbravi ſgherri i barboy 7 
Portate ora una c Ann ut 
O qualche bacchiert =—_ ©: 
O voi —_—_"—} | ſpar . 
Gli Otto non yoglion che __ e 
Fane ĩiulli et altra te che ei e 
Non dite pi: ve Okelis e z e a 
Sotto pena af dbl ſcoreggiate. e 
Queſto 2 partitd —— 
Di loro eccelſe Signorie] eite, 


* 
' 131 N 


Vinto per ſette Nys et N Mibeanvd. Ty 7 
| 1 hl Eh 

A chi la noſtra Territ abitar piace: r 15 rig: 

Noi ſiam 2 ei a pace. Ni ar 

dich i D114 5 

t Wit 515 inn "29. 01 

(dug e ift 0h. 11 "pi Oba 

EL pid W = hed otro, 


Dove Dante A alloggiati i i Brutt e ee 
Fa, Florimonte mi naſerre i ak: 


La voſtra Mala ge.prag dena: 2 
. V 4 8 21 £35117 4 ; - Deb, 


La 


— 


FEY 
441 : 


SONETTO- NI, 127 
Deb, perch* a dir delle ſue lade: io entro, s 
| Che per dir poco, à me ch; ig ere, 9 


Ma biſogna pur dirne, io ctepalli;> 
Tanto il ben ch* iode yogtio, ĩto e. * 59 
Come a chi tete, ſenza ri verena. 


Regger biſogna il capo con Abe mant; 
Cos} anche alla ſua Magniftenzas uit 
Se ſecondo gli Autor, ſon dorti e ſani * TRE 4 ts 25 
I capi groſſi; queſt i pid ſciensss:;' + 
Che non an ſettemila Priſcian :: 
Non baſtan eee 
Per le redine ſue, non vacche o bun 
Ne bufoli ne cervio-altriiduojycls - Kan d fs 5" 
| A ſoſtenere i ſuo / 8. 132141 
Scavezzacolli dinanzi e di dr eta; : 
Biſogna acciajo temprato in act 
Di qu naſte un ſegreto 
Che ſe per ſorte il Podeſtà il ſapeſſe; 
Non 2 danar di lei che non vi deſſe: 
Perchd quand” ei voleſſe . 
Far Un, de' ſuoi peteari confeſare'; +1 . . | 
/ 
_ 
þ 


Baſteria dargli queſta'acavalcare's--! -- - 
Dalle radici le braccis e le ſpalle';. .. 
Corda non che fi poſſa agguaglialle. 

| Non biſogna ny = 


Ja virth delle pietre e la miniera; 


Ch eil & matricolata giojellicra hs 
E con una manierg dP | þ 
N 4.6. 000 i 


ai... 


104 Sowerro VII: 


| Dolce e benigna, da farſele ſchiave 


Se le lega ne ferri e ſerra a chiave: 


Come di groſſa Nave 14 1 * fy. 37 


Per lo ſcoglio ſchifar torce il rimone; © * 
Con tutto il corpo appoggiato, un . : 
Cos} quel gran reftione' TNA. 
Piegar biſogna, come vedi un ſaſſo/ 
Se d' aver gambe e collo ai qualche en. 
Biſogna ad ogni — 
Raccomandarſi a Dio, fat teſtamento, 
E portar nelle bolge il ſagramento-. 
Se ſiete mal contenta, 


Se glid qualcuno a chi vogliate male; 
Daa a cavalcai ., 


2 e | 


Per paggio la ponetè a fate inchini 
Ch' ella gli fa —_— eee. 


ns ks 1 9 f WE «Ee 
Heer i« ne 2 2% 
Ud far la noſtra — ogni ſera 
Io abbia a ſtare a min marcio diſperte _ 
| Infino all' undiei ore, andarne a _ 
A petizion dichi gioca a primiera? ./ 


Direbbon poi coſtoro, ei fi diſpera, \; |. / 


Erai Maggion di ſe non à riſpetto: 

Corpo di * : io Þ d pur detto, 

A'ſſi a 3 la notte intera intera?  _ 
Viemmiſi queſto per la mia fatica | 

Ch! i' d durato a dir de? fatti tuoi, 


Che ty mi ſei, Primiera, si nemica ? | Benche 


- 


he 


* 

| Sowerro- VIII. 105 

Benchè biſogneria voltarſi a voi 1 
Signor, che ſe volete pur ch' io 1 dica . 
Volo peve born waned ea 22 


E cen 2 fo 1 — Me 1 
$42 8 En ITS 2 * 5 
Giocate dt & notte tuttavia, je wine go. 
40 Sn 29 


E non ſapete The rea f f . 5755 
Quit® d l peri hne. 5 
Ch' i io veggio e ſentö, & non poſſò far* 10 2A. 05 
E non * rinieghi || gn 510 5 


2 GA ESD 1 een 11 
3 and a. Olo <3: 14 
deg i e i ga &s. 7; lob £04179 8 
Ancheet e bande ieee, 0 
E mangiar carbonata ſenza here: 1 
Eſſere ſtrac co e non poter ſedere. 2 


Avere il ſuoso preiſo; I vin Ae, #3 1: 
Riſquotere a bell' agio'epagar.toſto >: - 6713065154 421 
E dare ad n per avere @ avere: 

E ſudar di gennajo come d ajoſis * 
Avere un ſaſſolin n un ſcarpetta: 

E una pulce drento ad una cala, 2 

Che vadia in-gid en ſa periſtaffetta 2. 1 598 8 
Una mano imbrattata ed una netta; 

Una gamba calzata ed tina ſcala ß #47 

Eſſer fatto bony gy aver ſretta : B 1 

Chi pid 1 à, pid ne merta; 


E conti tuttꝰ i diſpetti e le doglie; m i 0110 
Che la maggior - N was ee. | 
--- "i 
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r ld 
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106 SqyzTTo IX. 


ib l e s l ef. 


A caſa che Melampo 

Diſſe ad Ificlo 21 — — 2 
Onde quei buoi da Iui per m 

D' eſſere ſtato a 15 775 

Con queſta Caſa che non ans — 4 


Ns ſorſe anche a mio tempo 9480 
In eſſer marcia; gli 5 —— 
| Meſſer Bartolomeo venitę via. 


La prima coſa; in capo avrete i palchi, 
Non ſabrieati gin da; legnajoli, —_—_ 


Ma da baſtieri, over da — n 1 


Le ſcale ſaran peggio ch a pοjj̊j3 , - 3 
Non avrem · tri ſtagui od — 1 


— pro f s 9950 co, 


= 3 


, 


4413 


bs & lor $f. neat 


Ma quantità di: pintegli $-orcioli bid < + 


Con-gub & affivlh, i-:!s | p | 
_—_ dentro, e la Neneia l Vallera,::... | 
E poi la maſſeriaia del Codera: oy 15 


Come dir la dera 
Un arcolajo un treſpold un pariere 7 % 0 
Vn predell ino un aſto un . 
Mi pan con tedere 
Farvi, come giugnets,inceffo Rrano;'-.- 
E darla a drieto eme ſd — 


_ Barbottande pian — 


Ch? io mi metteſſi con wor la 3 5 1 ts 


Come già feces Evandiio' con;Enes: 
E trar via I Odifſea | 


1 


4 


4 


4 __ as 


Senxrro * 307 


34 E ſe „ — 0q I ROD ELOESTS & 


Caan > „ 


80 8 Audiera bk 155 l ab zm ene 
non | | 


5 Si ſtudierd, vi prometgo, in CEgldeoe e 7 


At 3yremo up. Corte zup! 24.254 
Di moſche j interno, 2 ſenz* oer campaag; 


455 Ls notte e el Dl, e ENT 21269 


hs 5 70 Loidtes nf 
Ideſt yud dir, ſa an e hello 4, 7 


| Se conducefhi | con voi l. "Ardioghello.... W 


Fare ello,. dds of 5 
7 Voie mia madre Ce ng 7 TY 


— eh hah i lch £2222 


E Jeverpsi anti. 
0 Non che pudichi;:s e vn ci ſarà s 
bis; Sendo tutti Wiccdte A nals en KU 


Z W * z & . +: 1 — 
[4 l ie. Ar 2 217 » %y 4 17 A313 


Ait im BY nian 71h, B 
1. int ib end 6 Rb 
wy I yer camerking » Þ Ancraja 
7 4 Madre di rerrad, zia i Morgange,” 
' Arcayola maggio r d dell moſtante; 3 
Balia del Turco, © ſyacers. del e. 
E la ſua pelle, di razzg di ftnos, 
Morbida come quella del — IS Ed es iy 
Non credo che H trovi al mondo, fande 5 


- Pia orrida, pid ſudicia e ſcuarcuoja. 
A del labbro, un gheron di ſopra, manco: 
Una faſſata glie lo ports via, 
r Quando fi combatteva Caſtelfranco, © Pore 


468 Seng rö- x 


Pare il ſuo eapo la Coſmografis, , 
Pien d' Iſolette d axurro e Fa bins 
Commeſſe dalla tigna di tara, 
'Di 0 be N 
Vud porla per zefans alla Gneftra 
Perchè qualcun le dia d una bileftra. . 
5 ch ell a e fiera e Abena; 8 
Che le daran nel capo d' i un pplzone, 3 
In cambio dr eicogna e d- irppe. 
S' ell andaſſe e carpone 3 +, 
Parrebbe una Serofaceia o ung Miccia 
Chi abbia le poppe a Sul di Wee 
Vieta, grinzs er afficcia, 
Secca dal fumo; e tinta in Verdegiallo, 
Con porri e ſchianxe, e I quale 
Non le fu dato i in ale 5 
La lingua & denti di mirabif tempre ; 
Perch' ella ciarla e mangia ſempre 3 
Convien ch' io mi 8 
A dir eh' uſciſſe di man di ſamigli, a 
E che la trentavecchia ora mi — 
88 Fur de N 


Compar, che per le man me 14 werteſte, wad 
Per una fante dal D delle Feſte. | g 


T1 
e 0 
4 21 


„Gr 


t 
Con animo d' andaryene al Vicaria, | 
Er accuſarmi per e "I 
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1 18 : * : 121 E 4 * 
* $% 7 x * 1 - "EE - $f 56 4 4 >< A 
5 . ; 9 
- 7 e N $ ; a 
3 3K] 0 J J 7 
* 1 * * xt # *® 4X1 2 — 


13 : 

* 3+ y 

! ' F A, 
- 


e e 4 FRED Siren fl 
ON vadan pid Pellegrini o Rome | 
; La quareſima a Roma a gli — 
Gia per le ſcale ſante inginocchioni, 
Pigliando le indulgenze e i giubilei : 
Ne contemplando gli archi e coliſei = 
E i ponti e gli acquetlotti e ſerrexzont | 
E la torre ove ſtette in due W 
Virgilio, ſpenzolato da colei. 


1 


— * 


Se vanno la per fede o per dito Han I-04 hay Py" 4s 


Di coſe vecchie ; vengan ghd 2 diritto: EY 
Ch? l' uno e P afito "moſtrerd lor” 100. 


Se la fede & canuta, e com? © feritto; TEE it ohh L 
PV d mia madre e dué rie e un 410 3 1 den 


Che ſon la fede d intaglio & di gitto: 355 


Pajon "gli d' Egitto,” '# 75 Kr 


Che ſon degli altri Dei ſaoceri e TOE” 2945 
E furo innanzi à Deucalionne. , 


Gli omeghi | 2 lee 


An pid proporzion ne* capi loro, 4 C1119; 


E pi miſura che non an coſtoro: 
10ö gli ftimo un teſbro, 


E moſtrerogli a chi li vuol vedere, . 01s BY 22 - 


Per anticaglie naturali e yere. 
L' altre non ſono intere, 
A qu manca la teſta, a qual le mani, 
Son more, e pajon Kate i in man de' canj. | 
-  Queſti ſoavivie ſani, 


wer” m i b 8 2 a 1 


* 


| . | . Ser © 
2% SonJFrr MI a2XIIT 
E dicon che non voglion mai morire: 
La morte chiama; & el ta laſcian dire. 
Dunque chi à a chiarire 
Dell' immortal H vitnivxelad s? Ml CI be Fd 
Venga . ann * 


_— * * C4 > 12 % 
OO FO] land. « tf M4 6.4 


Ch 


Sa. 20 


Or Ap gps or 55 eaten, 


E per averla 7e . SPRENS + 
Volermi tutta tor la robg mia: 1 
Un voler ch: :io.le Facci compagni, . . en 10 

Che nell' Inferno von A Alira 1 1 1 560 

Un darle definare. S . 


Come ſe Þ um Faceſle 1 oee:: een 4 
Un ſoſpetto crydel. del malfranzeſe: ES 4 7 2 
Un tor danari e robe ad intereſſo, N 5 
Per darle, verbigrazia, un rants il meſs: Ly xi 
Un dirmi ch' io vi torno. troppope 
Un? eccellenza del: Signor 1 
Eterno onore del ſemingo ſeſſo: 
Un morbo un paz un celſo 
Un non r vederla nd, patillas.. , 
Son le cagion * mi menos 12 Nil-. eon 
«272 i 11. 358 gt üents 15) 


$7731 150 £0071 vT7 


gg Cecco cy r 
Ns la · Corte pud tir eta let Cech. an 

E ſer Cecco à Huge def O 

E la Corte à biſogno di ſer Cecco. 1 


8 2 
40 4 4 


Sounerr IB. K XIV. 11 
Chi vuol faper che aoſa ſia ſen Ceccoam 2. 


Penſi e contamgli: cha cov le Sartre 
Queſto ſer Cecea ſomiglia la Conte: > 1 wi | N 
E queſta Corte ſomiglia ſer Ceceo: 
E tanto tempo viverà la Qurte, 
Quanto ſari la vita di ſer — | 
gere & tut hna. ſir Cgcco a Cr? 
Quand” un riſcontra per la via ſer Ceceo; 
Penſi di riſcontrate anche la Chrts, 
Perch” _— fon la Corte - ſer Wen | 
Che ſe muor per — * Sn 1 


— 6. 


PT”. ! . 


E' rovinato ſer Ceceo ela Cortes 15 | 
— ors 1 | 

Avrafli . queſts conſblaa ione, N f 
Chis nel ſuo TI ee , | D | 
"mv. $ l v Ea 2 YE =o : | 

| ; 1 


Ylangete, —_— it caſo 3 245 


Piangete Canterelli < voi Pitali,- » ' 1 
Ne tengan gli ovehj ade gli Orinal, 15 
Chè rotto e' Pentolin del Baceelliero . 
Quanto dimoſtra apertamente il vero 9710 
Di giorno in garn a bea Mortal, th 
Che por noſtra ſperanaa in comes rr o 
Troppo naſe onde il diritto ſenai era ek 
Ecco, chi vide mai tab Pentolino? 
Deftro, galante, leggiadretto ee, e 
Natura il a, rr ee Plarress _ 1 1 
e s ans 
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1112 VIX Sonerto! MV; OE 
Sallo la ſera ancor? ſallo i aste wat lay i 
Che vedevan tler portate in 92 + Aned 
Oy' uſa een ee Olin: o 2 


G23 1&9 inc 100 $315 2p 1 : 
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13 FISTS Deer wi het eee ne fats 
NA l- digte dommalthine, 
Veſtita dale « Haſſo 1 
Che l' Alconio poetalaurato.> ©) - 70 4A 
Ebbe in commenda a w "maſculina : 7 


Che gli ſcuſa cavallo e concubina; 7)» ih! 


Si ben* altrui da lingua da perdlato: 1 94 
E rifarebbe ogni letto sfoggiato, * 
Tanta lana fi trova ii fila ſchina : 
Er à un pajo di natiche el ſtrette, | 
E 8} bene ſpianare;* ch elly/pare:ft 7 4 7 
Stata nel torchio tome le berrertes 070 
Quella che per ſuperthiodighunare's /'7 66/1 + 
Tra l' anime caleſti benidette ji: 
Come un corpo din fand traſpars / 
377014 *-Perigrazia fingolare,' 51013 — 
Al ſuo —— 14 Hon 100 vo) 


Annunzidl Malanche: Die glia 4 go . 


| | Edifſeche furies 
Veſtito tutto quanto un Dl da ſtire;” lin n ult 
Id eſt, ch' avrebbe delle baſtonate 


ein? Da non ſo che brigate . Che 
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Cl 


Cl 


Be 


Som ro- XVI. 253 
Che per guarirlo del maligne nen? 525220 
Gli volean fare un*"impiai | 
+ Mall matte da — | TY 
Penſando al Paracimend duales; N35 8 _ 2443 1 
Non inteſe il pronoſtico fatale 
B per mode un cornale f 
Miſurd et un ſorbo et un querciolo; 
Che parve ſtato un' ab Al legnajolo. 
A me n' increſce ſolo, 
Che ſe Pierin in Carneſecchi'6 ay PUTS 
Neo Benn Wen come prima, uom ar fartende 2 * 
E faranfi'Leggeride, | * 
Ch'a Dl tanti a 6g As" | 
Fu baſtonato come ſant Auteno: | 
10 gli ſon teftinionio, 
Se da qui innahzi non rauts natura 10 BITTY bir , 
Che e paur rn 
14 10 . Bhi HOI al 
XVI: $nw h ro 
el e got 4562%6 100/46 06; 1D 
\ Odete Preti, poiehe l wre Criſto 
v' ama cotanto ; che ννν, offends 3 N 
Pid da Turchi e Concilij vi difenda :: 
E pid felice fa quel chꝭ e pid trifto. 
Ben verrà tempo ch ogni voſtro 3 ©3359 . 7 
Che cos} bruttamegte oggi ſ . ſpende, 
Vi leverà: ch$ Dio punixxi intende 
Col folgor ham es * 2222 IS i 


TAG ans bunt en 320 


„ N 2. * » 
T3 w 2 A } . . 


7114 _BoxrrTo: . | 
Credete voi perd Sarda napalll. p. 
Poter vi fare, or ding arimeriti, Mas 173 | | 
E la Chieſa or ſyelonta & or taverna ＋ | 


E far tanti altri ch*io. yon, Vud dir ma, Le 
E ſaziar tanti e sx ſtranĩapꝑetiti qd U Som non | 
E non far num 

z ul. 5171. K 1% 0540t 517 + nn! Ca 
nt Auge aba. ee 117 15 2. 


0 * „ do 12 ** 


83 d trgvato ups. B a tied N af. Et 


Che. par Ia Pes della diſeruzzione : 192 1 %% 1 
Templum Pagit, e quel di Salemone, 

Appetto a lei, ſono ang Signoriae;, . Ch 

Per mezzodella Chieſa, & una via ..- 4 


Dove ne van le. beſrie. £ le perſone : | 
Le navi urtanos in ſagglio e I galeone._..; 1 

. conſuma di for alor SOMPASBIS. · ily don dc 

Dove non va la ſtrada, ſon certi Orti 
D' ortica e d' una mal vadingolare, 
Che ſon, buone a tener lubrichi i Morti. 

Chi voleſſe dithilic pairs, 9 1 932 L U 7 * 
Dy O dibrociy aveigbBermillecrortic) © VL 
| Non che towaglia uon vi pure Airs: 

e ᷓ mani pure 95% 14+ fac 7 


* 
„ 


1 | C 
Du pezzo diſingmarnwrvaqudotoe yin? 5 mil M 
| rt nnn 00 $11.2 Il Þ; 
De Gampune ſon ẽj,j, +: 12! 1 N 

Un tettucciv@ppiecaty N d gel C „ A 

Che mai non s' odon dire una parola. $t 


p59b- 53 : La Caſa è una ſcuola 
| Da 


— 


Senzrro XVI. 115 

Da ſcherma, peeſgttiſſima e da hello . 
Che mai non E OY 
letta com un criſtallo . * 

Leggiadra | who inella Wenner 
Che par ch ell abbia ha 2 DET 
' Ogni ſtanza à Cantina MM 

Camera Sala Tinello e Spedale,. 3 


+ "3% 47 


Ma ſopra tutto Stalla natyrale. 11 b 5115 
i} donna uniyerſale, 
Et à la roba fus pro. indiviſa: 
Allegra; eh' ella crepa delle ein. „ N ts 
In ſomma > faera in guiſa 3 : 
Che tanto ſta di drento quanto ſuori. 


Ahi Preti eilen bee 
L 39101 3h14 R . 
*. 
(ot b 3% KJ 


CONTRO- A. ira 
no fff 
ARETINO. . 
- "EF ene 1 
IU ne dhl c Rik dd Wie? | 
Lingua fracida marcia fenza file: 
Ch' al fin H troyeri pur un pugnale N 
Miglior di quel d' Achille, e p . boo mee 
II Papa & Papa, e tu ſei an Flicks 0 
Nutrito del pan d' altri e del dir 15 
Ai un pis in bordello, e“ altro allo gelle; 


Storpiataecio ignorante & te. 1 
+ DAT nn. 


116 MT XVII 

Giovanmatteo e gli Faltri <>" gli; 4 blend, bene K. 
Che per gratid AT Dio, fon vivi e fail; n $1248 Ti 
T* affogherarino"Wicdrs un Dl n ua cello ; 1 

Boja, ſcorgi i coſtum?' tuoi ruffiani: A 

E ſe pur vuoi elanclat; di di te det, 4 OY IO Mt 
Guardati'l petto e 14 reſts” e le mani: i 
Ma tu fai come i cani, . 


Che, da pur lor mazzate'ſe ru aa NY 

Scoſſe che I anno, fon pid bei che mai. 7 - 
Vergognati ogginiai, © MY 

Proſuntuoſo Porco Moſtro v Were . Ben 

Idol del vituper io e della fame; 7 


Chè un monte di leratne | i 25 1 88 
T* aſpetta, manigoldo;{primacciato, | r 
Perchè tu moja a tue ſorelle a lato : 
Quelle dus feiagurato, 
ch · ai nel bordel d' Arezzo a grand* onore, 
A-gambettar, che ſa lo'mio'Amoret |. © 
Di queſte o traditore, 
Ti convien far le Frattòle e Novelle, 
E non del Sanga che non à ſorelle. 
Queſte ſaranno quelle _._ 
Che mal vivendo ti faran le ſpeſe, da Ps 
El lor, non quel. di Mantoya Marcheſe. 5 
Ch ormai ogni pacſe, Oy oo 05 
Ai e ogn” uomo, ogni animale: 23 | 
II Ciel' e * e il Diavol ti yuol male. ; 


Quelle velte dueale , _ 7 4 
O ducali accattate e furfantate "I 3 
ohe ti piangono in doſſo ſventurate ; es 

A ſuon di baſtonate Ti 


* 
ef & 


* 


NC mo? C 177 
Ti ſaran tratte, prima che ew miojaz 17 © ' 57 4. 
Dal reverendo padre Meſſir BuE,jW 1 pow 4 
Che P: an di % 20 1 ge 
Mediante un capeſtro; eaveratti, a2 26K309V 1D n 
E per maggior favore, arteratti. op 22555 
nN E quei tuoĩ teapiatt! H 4 LI 
Bardaſſonacci Paggi da tavernaaa 2 0h 
Ti canteranno il requiem eteriia;* 2/7 © to! 
Or vivi, e ti governa : TOTS 
Bench* un Pugnale un Ceſſd overo un Node e 
Ti faranno ftar cheto i in | ogni' Dodd. 1: Hanne 


o i and ion yl 


c * ELLA 011 


Meſſer” Antonio, io ſono iunamorato 
Del Sajo che voi non m' avete dato, | TAE 

Io ſono innamotiato e yuogli bene <5, EP" oY 
Proprio come ſe fuſſe la Signore: 
Guardogli'l petto, e guardogli le rene, 
Quanto lo guardo pid, pid m' if | : 
Piacemi drepto e piacemi ai Mors; F 
Da roveſcio e da N 8 
Tanto che 10 a trafitto: 3 


ES ELSE IJ? * 


E vuogli bene, 0 ſonne i innamorate. ph | ah 4 


+ Fi 
I 1. 1 5 Ty 


Quand? io me'l veggio in doſſo la martina z 3 . i 


Ni par direttamente che fia mio: 
Veggio que baſtoncini a peſce ſpi bine, 
Che ſono un' ingegnoſo layorio ; : 
Ma io riniego finalmente Iddio, 

E non la voglio intendere. 
ES Che 


— 


l 


n ll . » Be 


r 
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118  SoweTTo NX. 
Che ve 1 d pure arendere Fei id 4334-37 1 174 
E vuogli bene, e: ſonne inn amorato. bnd 21 TAS 
Meſſer Anton, ſa vai ee fare; 
Potrete diventar capo di parte, De uνjł, 
Vedete queſto Sa io: ſe nan panne 
Ch' io ſia con —— Marte ? 
Fate or conto di rg an dN! 
Io ſard voſtro bros 944 It enn 
E ſervidor e ſcþijayg,... : B 0 
Et anch io porterd. la pad a le. . 
Canzon ſe tu non I i aan 
Tu puoi ben dir ch' io fia | 


Fallito inſino aljarſurſaneeris, · 
— 4 CT 


Cee ati: uy 
Che non piangs.a d; och). ſpran battuti, 
Empiendo i} Ciel, di pianti e di N Went 

La Barba gil Domenico, d Fee | 
Qual coſa fia giamai g, } bella e bags e, . 

Ch' invidia 0 tempo 0 merten in 8 non muti ! 

O chi contra di lor 15 che Hates 


Poichè la man d' u ' yom non le perdona ? 5 


i 


Or' ai dato. Barbier, 1 iwo crollo en | 
Ad una darba 1. 30 re N 


e 4 1 


Che mai fuſſe crigta in verſo 9 in profa * 
Almen gli aveſſi ku taglisto [i cello, 1 5 
Piuttoſto che ragliar, $1 bells cet: 1 


Che ſi ſaria potuta 125 llamare, nal 


15 7 E fra le coſe rare 7-7 2.8 
Ar : 


* 44 


Po 


Q 


II 


SoNETTO ee XL bug 


porla ſopra ad un' ulcio in praſpearivs + non 109 
11.4 Per mantener l immagina ſha dia-: 181 101 871 


| Ma pur? almen # fin. I 109 A 
Queſta diſgrazia di; colore alcura,.. : d 1 oY 13640 
abt Ad uſo d' epitaffio, in alba mares, 2 10 fl 2 
54 2 Ahi ———— id inug 
2 Giace*qui delle Barbe la Corona GY 3 017 nM 
Te. Che fu gi4.di Porgenica df Arg 4 1 814 
* , ee, ain 244% ig a3 1 
a G 2 C we e yan os fan if 957; bf 
. HI aveſſe o Aapelle chi FRY 
X 6 Un pajo di calze di meſſer” Andrea 
Arciveſcoyo noſtro, \ ch. eg egld ayes 1 
Mandate a ri FANgar, Perch * felle : 2 5 
II di che s' ebbe Piſa ; ; fe le 1 : meſſe, Fa : gs 
E ab antico furo ana | giornea, _ ry hs qi Oo > 
WP Chi l' aveſſe t trovate z hon le le Bea, 8 : 
teuti, Ch' al ſagreſtan were Te mos, 
wy Egli ſarà uſato diſcrezione . 5 g a 
Di quella la qua afs 6a con. 1255 —— al 50 ; Th 
5 Perch” egli & liberal A 0 pl vs Ih 5 
iti? Cos gridd 'l Predicatar nel B 2 | 1 
* In tanto il N f trova in OY g 5 OP: y 
Ch' a perdur e Brach ze ; a Mopfignore, 5 
. ois 4's XK. 112 18952 9 'J 
| cox gant 6g! Tri bovy tor 50 gr gil 
2 1 tvizio mio, io ſon dove il mar bagna 


La riva, a cui I Battiſta il nome miſe, N 
E non la Donna che fu gil d' Anchiſe 


196. Non miga ſcaglis, ma bugng compagh· O 


Ca. toes retains 


—— cr 


x26 © SonetTro XXII. 
Qui non fi ſa che fia Francia ne Spagna,. 
N lor rapine bene o wal diviſe: 1 
E chi al giogo lor fi ſottomiſe 
Grattifi'l Cul, s“ adeſſd in van fi lagna. 
Fra ſterpi e ſaſſi, Villan rozzi e fieri, 
Pulci Pidocchj e Cimici a furore: 
Nen vo a ſolazzo per afpri ſentieri. - 
Ma pur Roma d ſcolpita in metro al core, 
E con gli antichi miei pochi penfieri ; 
Marte d nella bracherra, i in cures Amore. 


N 
1 bes ©: th 
 Mpio Signar che FI roba altrui | 

| E Lieto ti val godendo, e del ag 
Venir ti poſſa un canchero nel core, 
Che ti porti di peſo a 1 Regni buj: ow 

E yenir poſſa un canchero a coluu 8 86 
| Che di quella Cirtd ti fe Signore; $2 
E & egli è altri che ti dia favore; . 
poſſa venir' un a canchero anche ; a lui. 


Ch' i d voglia di dir, fe falſe Criſto 4 k g | ; 


Che conſentifſe a tanta villania; j 

Non porrebh* eller che n non  Fulfe 1 un triſto, 
Or tienla co'l malt che Dio ti dia, 5 

Quella, e cid che tu ai dj male acquiſto: : 


Che un Dl mi renderai la roba mia. 


% 


„ * a $ * — N 1 1 5 8 
4 ir 245.73 ibn sn $3 Di init ls 


Re 


It 
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Soxrrro XXII 0c g 


5 fare il Ciel perd, Pip aps Chiment! ” * 2 
Ciod Papa caſtron Papa balordo, br lep II 4 

Che tu fla diventato . * ty 11G FL 

E abbi perſi tutti ĩ ſentimenti /: 


Non vedi tu, o non odiꝭ o non ſenti % 01. HA ba 


Che coſtor voglion teco ſur F'accordo, 
: 


Per iſtiacciarti il aapo come al tord8o 
0e i lor prefurtantichi'traramienn??'> | +4 | 
Egli 8 univerſale opinion 150 nd. 
Che ſotto queſte carezze'et a mori 
Ti daranno la pace di Marcone. grom 1s A 


Ma ſo ben' io, che i Iacopi e Vettor iii 


Filippo, Baccio, Zanobi'e Simonm 
Son compagni di Corte e Cimator. 
Voi altri imbarcatori 

Renzo, Andrea d' Oria, e Conti di Gajazzo; © 
Vi menerete tutti quanti il Caπœ et... 
II Papa andrà a ſolazzo 
Il ſabato alla vigna a Belvedere, 
E ſguazzera, che ſarà un piacere 2 | 
Poi ſtarete a vedere, q 


Che è e che non 2; una mattina £64300) 3 4 
1 412 
Ce ne farà a cnet una fchiavina, FE 
AY 29 e as 9d * 
54 . * 
a k 8. XXIV. 
. S434 4 
* 4 ; * 


NSS 


TIRE To 


AF ; n 5 


a. 


n On 


$82 Soxgrrx XXIV. * xxv. 
IW. 5 


Ate i un vos Rides 6 

II qual vi 4 configli nk 9.908 3... 5 
Non vi laſciata meteor n grit. 
Che per Dio vi fatanna ene, nere ice If 
Padre ſanto io ve Cg diver; oo 
Coſtor ſon lari e mulatt ies 2462 9052 
E vi tengon nal latte valentiari, 1946132630: 12 
Perchè fi dien, il Papa à male Eee. 


E che ſon ſorſe dotti in Galienſzʒz | ir 


Per avervi tenuto alla ſwedlale „Nip C1245: 2d 
Senz eſſer morto, an maſa $,poca; n % i. 
E fanno mercanzia dal yoTre male,: to O 19G ©} +: 
An ſempre il petz9 da golize:pieno, + 
scritte a quelia.e quall/ aste Sand. 
E date log cus, C val; meh nba! on 
Levate noi di cee mee, en bs 
| onna Hibng ha 4 1 
XXV. AR prigiv Sli cd 


”- „ & © . * 
52464 0 N 275 3 32 


IN Papato „„ 
Di conſiderazioni enli diſcorſ ... 
Di pid, di poi, di ma, di;n}, di forts. . 41 an 3 
Di pur, d' aſſai parole ſenza eſſetti. 


Di penfier, di configli, di concetti, 

/i gongetture magre, per apporſi: 
D' intrattenerti, purchè non fi sborſi, 6 
Con Audienze Riſpoſte e bei Derti: Di 


BLE x Sen. xxVL. 193 
HDi pid di piomba, e di nevtralica, | 


Di pazienza, Ai dime lens. hs 17 


Di fede, di ſperansa, e carith, Al 29 


D' innocenza, Ai hsona intennianse 
Ch' è quaſi come dir ſemꝑllcita, FA 128 
Per non le — — 
Sia 5-05 emp nap 


Lo dird pur, vedrete che pian pland! : - "We . 225 


yang . A e "PW 


3 JT * 17 
„ 28 8 9977 


1 4 L th .A. 


?. 
517 182 


i 


1 io. te ne inca co 22 21 


. 2 


pud far Domenedio che nr it; 
Ch' una tua coſa fin "A 
Mandata nell b fie 7 5 
E diventar fattor d nnn 5 
In mezzo a certe gengti v2 
Che ſon nimiclie eee: 


Or ga queſteſperanze ' +45; 


Sta tutto il reſto de a 
Per . en an 


* & 3= «4. a * : 


Ran già i verſ a i Poeti rubati,, - 1 
Com' or fi cuban le coſe tra noi, 


Onde Virgilio per ſalvare i ſuoi ; 
| Compoſe quei due diſtichi abbozzati, 


Se tu non mi ſai far? altri fd, 
Perch' io ti ſervo che tenermi uo 1 | 


- 


\ 


E dicon, tu gli avrai, vuoĩ 6 ner, 
Sicchè, Poeti, io ſon da pid di voi, 


Da poi ch' io (on veſtv, ref ſpogis I 
Ma voi di verſi reſtavate ignudi,” - 


Poi quegli Auguſti Mecenati e Vari 
Vi ſacevan le tonache di ſcudi: 
A me fon date fraſche, a voi danari, 
Voi Rudiavare, erte pago gli ſtud j; 
E fo ch? un altro alle mie ſpeſe impari. 
Non ſon di queſti avari 
Di nome nè di gloria di Poeta : 


Vorrei pit preſto avere oro o moneta. 


X26 la gente fateta fit 1 


yy vuol pure impiaſtrar di proſe e carmi, 


Come s io fuſſi di raaza di marmi. 


Non poſſo ripararmi :- 


Come ſi vede fuor qualche Sonetto/;/ 
Il Berni l 3 compoſto a e 


E fanvi ſu un guazzetto 
Di chioſe e ſenſi; che rinieghi il Cielo 
Se Luter fa pit ſtracci del V angelo 
Lo non ebbi mai pelo A bn: $53 


124 : - SongTTo' XXVI. 
A me quei d' altri ſon per forza dati, 


A * 


Che pur penfaſſe a cid: non ch io!:1 fateſſiz 


E pur lo feci ancorch' io non voleſſi. 
| In Ovidio non leſſi 
Mai che gli uomini aveſſin tanto ardire, 


Ẽ ſuſſim fatti dite 


see 


2— 
at 


Dj mutarfi in cornette, in pive, in lire? 


gon RT To XXVII. 


Ad uſo di Trombetta Veneriandʒ;ʒ; 
Ch' 2 dreto un che git Legge il ade lab. 4 
Aſpetto à mano a mano, 4 
Che perch” io dica & fue modo; il Commune | 2 
Mi pigli e 83 e ditt 0 Hells fans! Feb A 4 


& $4834" $54 2 424 1 21 C16; 


„ Axvn. 1511 Sie Lage. WS 


oy t 4 5 1 * 
H uv bi Gele earn? I ide 


4 
4 


E mi vedeſſe la Segretet a; 
Ola prebende dul Eaboultatö⸗ ohe wa} -- 
Com? io m' adarto u böllire un Bucato 
In; vills gen CY "x mia 18 5 

O far dell' uve groſſe nid: Pd 


(3:66 tÞ / 


tomia, 
Cavandone il granel da ogni lato, 


Per farne I 055 ti il pan ficato, : 
oO un' arroſto altra leccornia ; 1 


— 
7 Femmes „ ” 


L' una m' accuſerebbe al Cardinale, „ 
Dicendo, guarda queſto Moccicone *. 55 „ 
Di Cortigiano, L fatto „un? »Animale: V 
L' altra diria mal di me al Guaſcone, Cie 8 Tg | 0 
Ch'io non porto di drieto 10 aan 1 
Per tener come lui ripurazione. | 5 | I 7 | | 
3. KIT0OT:-1 q 


8 
TS 


| Voi avete ragione, op 5 
Riſpondere io lor: ch⸗ v1 voſtro reſto ? 5 : 
Recate i libri, e facciam conto preſto > 


Lo Corr ee WE 

Sedici and A me d affanno e ſteuto, "I I 
Et i io da lei ducati quattrocento: N . wi 2, 
Che ye ne ſon trecents 5 

1 8 12 i 


= „ 


_ EY 6 CY EI —_— 


Ser penn Due 


pid, a me per corteſia donʒ t! 

Da dyi n ſon per m Prejari.; 
Ampedui regiſtrati + 

Nel libra del mio cor ch in carts buona, 


L'uno e Ridolki,; e quell” altro 2 Verona, | * 


Or ſe fuſſe perſona 
Che pretendeſſe ch'io gli aveſſ a dare; 
Arrechi I conto, ch io lo vud =_ 
| Voi 2 
Che ſtate molto ben ſapra HagAtes) 


Perd di grazia non m'infra 


N %. 


ES 


nale 


DEL co PEI. uro, 


* a #4 
fe 00394 jt 55 


TIE 27.4 
1 "IM 


-- T mor, 
3 o 


| Edſer Michele, un | medico 5 m m detto «| = f 


Ch' a A i [nervi e e ; 155 


Niente & buon, 


| Let 


Perchs li gonſia, li fa — tir 0 bones nt, 


Li confortà, II torna in 


Li ſtorce, e fa voltar da tutt ti, 
In vero & grap ſe ee gl . yy 
Che in breve Z10 92 lenzo 


Ogni tenero 11 5 Dos 5 Iindura. _ 
Se 1 n i 


Confideraiin f bi n le! 


ue mor ea. WR 
Non parlerebbon fem mpre dc dell fa ol, rhei 


lun piaccion 1e Fave fecche e freſche, 
L'altro s' empie la pancia di Ricotte, 
Quell' altro non ſi pud ſaziar di Peſche. 


ſura, 
217 10 10 1 nr! 12 


25 2 „ = 


Non 


| | LCN Dvyp19 


6 Non vud negar che man fian coſe ghibtte 45 
4 Queſte, ma non perd ani par che fia {T re: 
Da empierſene il chrpo giorno. e notte: 
13410 A me par ben cod gu e,&ru- ia 
Tr Ciaſcun facciaz ſecondo x tuo —— 4 
Chè non ſiam tum d una ſantaſia- — 
Un' altro a celebrated il Ravapallo, 10 ; e 0 
Ma coſtui non ſi parte: dal do ver, 
1 Che veraniente-al ſnatto a OR 5 
5 E forſe ancor' à lui dab piacere, be „ 
"Jy Anzi a turti coltor, nö gende cr. SIT 
aq Chè drieto al paſto, lor ſa buono e I, 
I Ma quel Medico mio ch molto eſperto ; 102 17160 
5 Dice che'l meglio che trovar fo ©, lar 
| E' ſtar con le legzola ben coperto: Noba 
5 Quivi ben ſi compongon turte Joffe, ;; .. i901 T7 


= 4 1 bop h 
Ogni materia dell uomo Wingroſſa - 0 2 


1 

7 M' 2 detto ancor” un alta bella ſeſta, 

0 Che queſto caldo letto aſſuiĩ ſovence: -- 12 0 
. L* uomo dal: forms legrimando l. 2b 1 © 
] II Caldo delle ſtufe & per niente, 122 TIEN ay 13 


Perch? la State æ molti viene a 28 2 h 
Guariſce i granch), e fa tirar le ne, 


Ma non toglio perd kqueſti ſuggetti,: :: 
Per quel Caldo d' amor, che preſto prefts 


Fan le fanteſche: nk eas Ark io! 5 


fon 


Ma queſto plac us/ad og ghats" EY 457 


E fa tant? altri mirabili efferei3ic 2 © 4p 
Che ſtancherian'V: Mretin 1 Piinja 1 8 


Che 


= 1 - 


8 _ 1 2 


G 


128 I. CA Dol. 
Che ſebben nt pay; n Cu ti: 
Si fa co'l ford pur materiale: 
Fregando in ſu & gid*con modo ont: 
Mail Caldo buon vero'e 'medicinale;”> | din H, 
E quel ch'eſce dell oſſa ber e dee, wy 
E molti il dicon, Caldo niaturdte/: © i - * 13 
Provando'l ; voi vi ſentirere ſpeſſo, dals> b o1:ls 10 
Miracoloſaments ſotto i pain: 
Tutte le membra ereſcere un fotumeſls, 12 
Queſto vi leverà tutti gli affau nl. 
E ſe ſoſte pid veechio che Neftors; | NEUE 
Vi fard gioviti di venticinque anni, I 9 
Quivi con ſalutiferb ſudore, r 
Stando coperto ben; vi ſentirete ne 
Uſcir da doſſo ogni ſoverchio . A 4 
E ſe lite o queſtion; per forte av hre 
Con qualche Donna che ſia & ritroſa 
Che non voglia con voi pacs o quiete: 
Non potreſte trovar pitt util coſa; ; + % 
Che farla riſcaldar nel letto voſtro , 2 
O pur del voſtro — 1 *T 
Chè la vedrete in men d'un paternoſ to, N 
Sentendo il tcaldo; ſarſi manſue ta 
Se fuſſe ben pid feroce ch ujm̊ b tro. * M 
Siove ſoleva in camera ſegretaa > if hn) 
| Con queſto Caldo medica la mogliee, 
E farla ritorbar̃ tranquilla e lidta ::: 


a: 


Quando veniva a trarſi le fue voglie 7 


E con mifchjceicon femmim tra didi? 
; E lei laſcia va in Ciel piena(diodoglicy': 
0 | | | Ma 


E 
. 

* 

: 


Ms 


I. en. Daisio. 


Ma quando fazio-in-Cid. . 
Quivi i crucej, Tingunte e 
Era in tribulazion- eon — 7 


Ma quel che bes ſapevay"0ve ddl pelo. 


2 


Di geloſia la tiraſſvß ac,eν, 1 +» > n 8 


Fin che dava alla terra ombraſo velo: 
poi inſieme al letto andavandz;s faceys 
Quel Caldo i ſuoi effetti, e la „ 
Giunon tutta contenta 2 LS 
Sicch? vedete che coſa divina, - ; 
Che coſa ꝭ queſts, virtuoſs — I SF 
$ aricot gli Dei Fuſand in aledivina) / |- 


Io ſon? in cruccio con quella Perſona - 


"= 


Che voi ſapete, io ſ0n:ſeto- iditato; 
pereb ogni notte la teſta 1 introna : 
Viene alla porta, e pate un' arrabbiato, 
Con un maglio, e mi-rompe api dl, 
Toſto ch? io.fon*:alquanro- — 
Ma perch' 30 ſo che voi av, ingegno, 


E conoſcete il Cece dal Fagiolo $4» i 21 222 45 


Non dird ——— 
Sol vi ricorderd;che. Bonaftalo,. - 


Chꝭ ſe guarir quel — a. 
II collo dico, intend etemi bens. 
Penſa con medicine g; in den — 

Ma ſe'l.conſiglio dum aha vi vuol bene - 
Seguirete ; per certo in bæeve ſper o 


Vederni dn dee, on 5 


* 


- BerchS 
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rr 
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o HC. RazdoiTa. 
Perchè ſiete oggimaied mini ſoẽ,j) f C 


E per copr id i ben copettojo, > i i» 1 Che 
Non vi ſcaldate οον d — tel Di 
Terrete b ů—ů— i; ot 1 nofl 
E la Maſſara appreſſt, he vi r .m , * viſ 
Porgendovi andere if piſciarojo,: SE 5345 414 Ch' 
Cos vi — eiii... E dice 
e br. i 41596 FE J 1 No! 
RISPOSTA” IN ROM: 2 
qua 
21. is 

DI BRA, BASTIANG — 
| 4 k E con 
| Om' io Ai ede nor ain ec; Dif 
8 " Cercando andai fta tutt i Cardinals, - Sax 
D E diffi eee qr its 307; Dung! 
Al medi. wmaggior de i noſtri mali, | Da 
Moſtrai # Data, ond ei ne rife MG: Ca) 

Che naſodYge parti 1 ¹ο²⁴α 65 

II Servito da noi pregiato tanto >14:192 5 
Coſta e id Become yoiilevivete,) PY 76 4 

N' ebbe piacere, e n tiſe altret tanto. 
Ma quel che tien Ie voſe pid ſecrete. (> + cl Mi 
Del Medico mier non ancor e 1855 2 Af 
| Farebbeſi anc&a Mi, KN fe prere. 9 FIG Cosi: 
Sonci molt' altri. che-riniogan Oriſto, 211 Ve 
Ch2 voi non fiate'quay 1d dai _ Slag Ch 
Che chi men crode'; b dien mano trüſto. 67 Menti 
Di voi a tutti eaverd la oa He TG dige? Dix 
Di queſta Voſtea, & chi non 6 comenta'y Sen 


: Affogar poſſa per le man del Boja. La 


Dc, F. A sra N= 12 
La Carne che nel fal fi purgs e ſtenta, a 


Che ſaria buon per carnovyale ancora, 
Di voi pid che di ſe par fi contents, A 

11 noſtro Buonaroto che. Yadora, 3 
Viſta Ia Voſtra; ſe ben yeggio, parmi . 

Ch'al Ciel fi Levi mille volte ognora: 2 „ 

E dice che la vita de ſuui marmi 5 
Non baſta a fate il voſtro Nome * 7m | 
Come lui fanno j-yoſtri. divin. Carmi Woe. 

A quai non nuoce ndꝭ State od V 
Da tempo aſſenti e da morte erudele 
Che fama di Vired non à̃ in goyerno : 

E come voſtro amico, e mio fedele, 

Diſſe: a 1 Dipinti, bn 1 Vers belli, 
S'appicean voti, e 8 mac,” caadele. : 
Dunque io ſon pur nel numero di eli, 
Da un goffo Dipintor ſenza Yalore ; 5 
Cavato da' pennelli et alberelli. 
11 Beſhia ringraziate mio ſignare, 
Che fra tanti egli ſal conoſce il wo.” F 
Di me: chꝭ chi mi ſtima ; Fin grand? erxores 
Ma la ſua Diſciplins it logs erg 3 
Mi pud ben dare, e gran-miracol. fia; 
A far d'un'nom dipinto, ua deddorers 
Cos mi diſſe, et 16 per carteſia | 
Ve'l raceomando quanto ſo e pally, . 
Che fia apportator di queſta. mia: 
Mentre la ſcrivo, a verſo a verſo ; rofſs 
Divengo aflai, penſando a chi la mando, 
Sendo al vie a alt 0 . 


. 


* 
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132 III. Cv. Dane. | 


Pur nondimen, cos mi raccomando 2 
Anch' io a vol; & aftro non accade: nd gt 5e 


IT" 
r w 4% 


4 1. 


D*ogni tempo 8 voſtro e d- ogni 88 
A voi nel numer delle coſe rade, 

Tutto mi v olferifeo. e non benſite 

Ch'io manchi, fe eapuceio non at wy” 
Cos vi dico e giuro, e e certo ſiate : 

Ch'io non farei pet n me quel che per voi: * 

E non m'abbiate a ſchifo, come Frate: 2 
42 © Kate poi d 4 voi. =” 
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CAPITOL'O' DEL PESCARE. 


H E bella vita al bade! ' un Peſeatore 
Ch'a della Peſcagion T induſtria e Tarte, 

E di tutte le Peſcke gode il fore. : N ot s: 
S'io voleſſi contare à parte 'a parte 

II piacer che fi cauſa dal peſtare va 

Non baſterian di Fabbrian le carte: t= in 
E quante reti ſon gitrare in mare, 63 K 2 

Quante ne i flumi, e quante ne 1 baun, 

Per poterſi a le pefche eſſercitare : 
Chi non s' imbratiꝭ nel peſcar le mani, 

E' non fi sforza Ut trovar- il fond. 


Sia ſquartato il poltröne, e dato æ cani: = | 


* 7 


Chè pud ben dir &effer ſoverchio al mend 


Chi non fa def pefcar Ia notomtia, 
Eſſendo tra piaceri il pid Siocondo. l 
Che tanto attender* alla Strologia aa 
Marc' antonio da Orbia v'2 fa Anben bn r co 
Or fa il buffon con la Chiromanzia. Che 


XE 


Che 


Dar Pebcand 133 


Che vale eſſer falice in grande ſtato ? e fore 2 A 
Chi non sheets n - =] 
Dica neu eſſer uomo at mondo nato: . * 

Oh che piacere oh che allegreizan' e 
Si prende il Peſeator che j couſorte 401 
A far che peſce la ſua rete prema * 

Maſſime quand” ellꝰ à provata eforte; * ' 

E ſerra bete ĩ peſti che Videyphne; + . 
Chè sella 2 frale; gli è& prop un Morte, 
perchè quando fon Aabere e I dibatt an, „ 
Sendo tal volta fuor dogni miſura ; » Up | 

Avviene ſpefſo ch'ei te Ia fracaſſano i 

Ma un peſcator ch'a feco la v Ventura 3 | 1 1% 
Giunto con l'arte e con ficura rete; 
Di quel lor: travagliar poco fi cura: 

Oh quanta allegrezz 2 chi 1 friiteo' us 
Della fatièa che peſeando I fatto, 
Che tanta nel bar tecum noh I it Prace, 

E quando a tetra le ſue reti 1 trarto; "a 8 
Tanti peſci vi vede evitrs/tguintare;, puns 
Che reſta nel piacer an 1 ent gebe, 1 

poi comincia con el 3 ſolazza zare," | 
E pigliarne un di quei pid Cray mano, TR 
Che gli par poſſa nel caneſtto encrare; | i ba 

E perch@ tal r poſcia gli is ano; F 
Tutto ſe'l caccia dentro a po a Poco, 

E ſpeſſo cambia or Puna, or Laltta mano: 

Quel nell entrare in on eto loco; EE 


* 
<# 


Q | 3 E tratto ; 


4 
b 
; 


oo Dm PBSCARE; 


E tratto dal defio di nivedere - 


Un'altra volas e un alera quel en | 


Talor ſta in quattro, or ritto, or e 


E tanto gaudio prende l dolce Pax. 


Di ſcazzellar con quel peſce a man piena, 


Che ſcrivendone 3; anchꝰ jp giubilo ene, . 1 


In fin crediate a me, queſta la vena Ip 5 

D' ogn* eſtremg, ce, d ogni contenta, , 
Come de' Pazzi. la itt di Siena. 
Piace la caccia e l' ueellax,, ma un ſtento 


E il Verno, e le peſcar piace la Stace; 11 = 5 


Di Verno il ſuo piager non reſta e 


Vuoi tu conoſcer & queſe.Peſcare-,_ .. 


Son coſe da tener. can riverenza,... 


Peſca poco in ſys tert, perchd indigne 1 | n . ; : 
Son d' aver di tal grazia conoſcenza;  _. 


Ma tratto dal deſio che 3 Roma 4 (pigne; 2 | 


Diventa nel peſcar. 5 Fhende: FOE 
Ch' ogn? ol pe ng luis 8 arreſts e . 
E perd non @ terra in tutto il Mond, 1 
Che piu di Roma abbondi, : al parer mio, | 
Di chi ben peſchi,e meglio. tocchi 1 fondo· a | 
E per lo corpo che non vi dir? io, ab 
La maggior parte tiene il Pane e il vino 
A riſpetto il peſcar j: mango dꝰ un fo. 
F'n fatti, o glis igvorante 0. Conradino | _ 
Chi non prende piacer di. peſcagione: 5 
Che yn Peſce buong | oy un cen divi Wo 


18 > 


** 1 ef þ» £7 Fry I 


Come del Ciel ie Grazie gratis date; 16 
Vedi ognꝰ Oltramontan pe: riverenza ; 


x | 


aſſo 


Cap, Der. FRENVOLA- "35, 


Bloffio Giovio Domigio e i] buon one. ,. 
Che tengon del peſcar Ia EN, 5 3 | 3 95 
Correrebbono in lodia 2 tal boggane. 4 e hy 
Et io ti giuro per la ſede nia, 18 4 Ai G 3 
Che chi non ſi nee TO = WIE ox 
Far ſi dovrebbe per la ſua Pazzia = > 
N un monte di lerame ſorterrare. Fi, „ FR 
IN LoD DEL LEGNO are 
DEL FIRENZY OLA. = 
f 
5 viveſſi pid tempo > che l Difitte, © * q 
Et aveſſi pid Crs ch. ub Li ibraro, Bs, ' 


E pid penne, ch' un Oca in corpo Here's 2 
Et aveſſi pid grande il Calamaro 3 
Che non & la Ritonda 01. Culifeo, _ S | | x 
O pid ſottile ingegno, ch” un ali has 6 RS 
Es io aveſſi la Cappa al Gingeo, 8 
E trovaſſi un che mi i voleſſe dare 1 
Un Scudo 85 nl Verſo 0 buond © reo; h 
Io non vorrei a atica ſognare 27 oY 
Di ſcriver d altro mai che di urel Logs 5 
Che m' fin d India venuto 2 wake wot J wb 
Duolmi ben ch” io non d quel bello i ingegno 3 
Ch' ebbe in lodar le Peſche un Sozio _—:--- 
Tal ch ognun v. I pol fatto ſu 9 „ 
E duolmi che non ſon sl dotto anch i io, „ 
Conv era il Tibaldeo quando compoſe: | = EL 
< Non aſpettd giamai con. tal dela; i "= 


* 
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136 Cut. Di. Pienzvotk, 


Ch' io vi farei con ie man roccar coſe ©, 
Che non ſolo alla Plebe mal dick ; 
Ma parrebbono à i Dotti ſ paventoſe, 

E non crediate che ſia la Pieta FF 5 ; 
Che dopo centomila. guidleſchj, 

Ci renda la brigats ſana e liera: 15.9 

Chd ſe cid fuſſe; i Principi Nl 
Che fra lor fan Dieta cos} ſpeflo; _. 
Starebbon tutto I' Anno graffi e freſchi· 

Dunque io mi ſou in gran pelago „ 

Voolendo d' una cola favellare 


Ch' avria ftracco il Brjtanio e Cafio are 5 


Nondimen, ſia che vuole; 3, 8 yud x rovare . 
Se per ſu amor ſo rompe Luna angia : =; 


O ben' o mal > i001 Faccia 3 iq lo, vud fare. | 


E dico in prima in prima, che Ia Fr, 5 
Nimica a dirittura al Taljano; "PIERO . 
Merc di queſto Legno, 8 una ciancia, | 

Sia'l Malfrancioſo a modo voſtro 2 
Sia brutto e ſchifo; e ſiaſi nato il giome 
Che i Francioſi bands nel Garigliano : 

Sia ripieno un di piaghe, e ſuoni il corno, 
Non dorma mai la notte per le doglie, 

E ſia ripien di gomme « d. ognintorno z 

Subito che del Legno Is acqua toglie, 

Ogni ſuo membro i in modo gli diſpone; 
Che pud tornare 2 dormir con la A : 

bench io conoſco infinite perſone 8 
Che cosl vaghe ſon de fattj loro; 

Che go'l \ yorriat con duell ailererione. * 


Ma 


"of 


1 a. | ; | 4 e 
3 Ma per tornar del L e buon layorp _ 

20.3 . F> 19% 3 £4 OI R312 
Che, ſe ben mi ri ***Vö 


Cho al Malkcanteſs vlevs nn be; . 


FO | Or novamente vi dico elle cava.” "72 F916 * Be 


5 Di faſtidio un cli Seh Ui Marre: n. 
. Guarda ſe queſta & ht opera braya. 1 gy 
R E ſe i Pazzi voleſlin provar quelſo, ee e 5 
5 E conoſceffii fa'lormalatia'; * * N 
1 Rs Tutti ritorneredbotio Needs i 073 han 3 
ch altro non #1 Martel el renn 5 
8 Sanala il Lego: duct dir porrai © 
3 Che Leguo a. AA un buon — 4 
SO, Quand? un perch? 2 il Catarro ſputa afl 1 
= E dorme aſſiſo per hot & affogare, 


Queſto lo fa parer pid bel che -r. 


A donne che non roſſons impregnare 1 * 60 6 ou | 
Avendd a toro un i groffo e buon governs; | 
Apre la Madre & falle kalle ingravidare: 
E cava delle pene dell” Inferno 7) 
Le mani e pid della gente gortoſa 
Che w eran confinati in ſempiterno. 
se un non mangia, un oon fl . 
Se Al fegato gusto 0 0 le budella; TH 
Egli à la man di Dio 0 cgi coſe,” | N 
O conoſciuta una Donna affal bella 8 
Che aveva ; portaro il mal di Madre 
Dun Anno o poco men, la rr FIR 


n 174 


* 2 4 #1 x y * A a 4 4 


E non era giovato darle il Padre, 1 
Ne farſela incantar com & P uſanza, © 1 
No di Medici inrorho aver le — ny 


Ma Ch#1 


Der rens SsurG⸗ _ 7 
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CA. Dxx enge“. 


E quando la credeva eller guaritas ... LENA Sth 
Ei ritornava alla fy* antica Kanzg ; 1 50 

La quale in brevi Di ſaria De Ny ror vos wth 

Se non che'l ſuo Maeſtro 6 diſpoſe 

Di darvi drento; e ſcampolle . 3 


Ma bench ſieno in ſe meraviglioſe. .. ect ior. 


Queſte prove che d detta; nondimance | N 
A riſpetto alle mie fon debol coſe... e 

Eran ventiſei Meſi, o poco mando 
Ch' attorno gvevo avute tre Quartane 2 
Ch avrian logoro un Buſy pon cha Ramos 15 

Avevo fatto certe carni ſtrane, 4 5 os Hall 
Ch io parevo un Saneſe rirqrmate... 5 

Di maremma, di poche ſettimane: 8 1 500 

Triſto a me, s io mi fuſſi addormentato 3h 8 

Tra Frati in Chieſa, in ſul bel dg] auer 5 
E' m avrebbon per morto ſattgreatas :... 1 440 l 

Quanti danari d ſpeſo per guaxixe 1. „ | 1 
Che meglio era giocarſegli a Primierg, 
Che tutr* uno alla fin. venivs eee Po 

O; logorata una Sperieria r 2 
Sonmi fatti, a miei Di, pid ſerviajali r 

|  Che'l Veſcovo di Scala, quando c- 1 

Credo aver rotto dugento orinali- TIT. 3 455 
E qui in Roma prima, e poi in Fiorenza 
Ou traccati i Maeſtri principali: 

Oꝰ avuto al viver mio, grande: avvertenza 
Alla fila alla fila uno e due Meſt, 


Er altrettanto viypta a creden za: 6 


1 
12 F 


Sie 


>4 


| Sicchè, Brigate mie; nete ments 3750 2 
12 


Son ryp DeLgLasca; 279 


mutato aria: d mutato- 
Of + ok MEER 3-00 £ 5 112 73% 11S 


Or d abbracciata a pol 
Or' in far effercizio Igiornd 


1 10 Pa 6 S107 in '3 
5, ofld iA 


Conchiuderd che 


Io ero bello e pre: 9 at to 
Ma voi avete a Far bene un diſegno $219 in 5c 22 


Ch i d avuto un Medico alla cura, 
Cl ajutato Z queſt · ora ce con ingegad. 
Non credo che faceſle la Natura 
Nd il pid-Aifeterd midi, ab if-pik vilents ©! ©] 


Ne la pitt amoreyol creatura. 


Ma per non NR e $62 1 4 4 : 
n "way up I 


12 


S i d ragion'd? bperare. il cer vello 
Per porre il Legno in grazia d' agu 
Dapoichè m*&-cavato dall avello - 


I 3 
* 


0063163] ont ng | 
AD UNA PERSONA STRAVAGANTE: 


o HER 5+ & 15 


E Dio vi cniniiavimmwgntine.. us fov cM 


Il corpo tutto di. dentro o di fuorey ; --.. 
Ditemi ſe voi fete Ciurmador e,, 


Pedagogo, Striom —— R . 


Fiete Papiſta o pur Ludeniano ? et 5 
O Avvocato o-Giudice o 5 1 
Sareſte yoi mai Shi lmbaleiaders 
Del Soffl, — dd lint 

L' Abito trane:« nove che portate,' /. .;. 

L aria d' Aſtore e dꝰ Aloceo ch' Wwete;. . 
Empion di meraviglia le goes 


107 Fu 
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29 Risbos r my 


2 


Chi Nunzio o Turcimanno delle be, 5 
Altri; che vol cofate le Monet - 1 

Or dunque, | eki vol 
E quel chi | fate; dite Preſtamente, ; 2 . 


Acciocchd gli eſe di dubbiola gente, 


FAT 114 5%; > AO7T 1.4 


De. © 7 $12 


AIS 08 TA mis 0 


DEL EI ante — 


. Bt 
A 1025-0 . N 4 4 34 


ON F gerd quel: abies 8 rano, N 


Ne e diverſo da gli altri ãl . a & 
Che ſe «i* aveſſe a far tanto:romore, ii - - ;.;; 


E mandar ſottoſopra il mont iel pana. 


2 ſon 844015 fiete 205 22 Italiano, 3 3 


ahi ay 74 
Di far a pe” an grande onore: 
Ma voi averequeſto nome invand - 142 


Perchè m' d fate detto che 4" 6 og Tt > ; . 


Sbandire a torto t Ke atten eee 
Piutroſto al Q. pe'l dir delle brigate. r bar 


fo ſon dunque quel K. che vol ſapbte, :Þ 1.4 <9 


Cui a gran torte tante ingiurie fata; 5 . 
Per aver voi 3 ch altri S, e 

e eee are 1 0 
Per FEE pur ch' d pa, n 


Son qui valine cam K. 
* us in oF), #0. K 151. 5 TEE 10 3 
1. 


* P - * * n 2 
Jo» 41s \ 145 4431454 
| Cor d Ut Comete: , 
8 zan delle 5 


1 1 * 1 ty J 4 
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CAPITOLODI MESSER 
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GIOVANNI. DELLA CASA. 
5 Aura il f. _ | 


Sg” mi levaſſi un ora innanzi giorno; 8 5 
E ragionaſſi infino a mezza notte; 1 1 
Ancor non loderei ben bene il Forno. f 
Queſta è materia da perſone dotte, 1 
Chi non 2 in capo del ceryello a macco, 
Vada a ſentir lodar le perecattee. 
E perch” io voglio ſcior Ia bocca al faceo, = 
Voi ch' a queſti Signor rodete il baſtoz; _ 
Venitemi ajutar quand? jo mi ſtracco. 13 
D' ogni ben fare il mondo & rimaſto, . 
Soleva eſſer 814 il Forno un? arte rg | 
Ora il meſtiero & poco men che gu | 
Perc oggidl queR* avarizia & tanta; 
Ch ognun vorrebbe infornare a PTY 
E che &, che non TH ; qualcun ti Planta. 
Mi fanno rinegar! ba pazienza | 
Certi ch a primo, i anno la Pala i in mano; 
Venga chi vuole o con danari o ſenza, 
Queſtonon & meſtier * farlo i invano, 
Chi 4 danari; inforni quanto wolle, 
E chi non n ; by 4 


mY 


dire che 2 ſano. 115 
Tennero il Forno 1 le Donne ſole 
Oggi mi par che certi Garzonacci N 
1 abbian mandato poco _ ch' af belt | Spar- 


<4 1. Fozxo | 


Spazzinlo a poſta lor; neſſun non vacei, 
+1 Dien pur e glüe wnids e el netto, 
Eb ſonne ben cagion queſti Fratacci ; 

Io per ne, rads vblte i ore Heft-, 4127 
Con tutto che'l mio Pan ſia piccolino, 
E Forno delle donne un phgrandetto. 

Benchè chi fa queſts. meſtier divipo, .. 


fit 5.40 Tir o. 
Sa ben trovar dow elle anno naſcoſto 1 * 


Cola diricto un certo Fornellino 5 
Ch' 2 troppo buon da far le cole = 2 
Cuocere come a dir Paſticei e Torte,; 
Non fi pud dir quanto fa hene.e rollo: 1 
E puoffi almanco 'infornar piano.e forte 105 4 
Perch” ef non 2 vetriolo e werzo; i, 
Come queſt altri, ch! > proprio una morte . 
Come tu' l tocchi; ſe ng  feva il beate, 3 
Ad ogni poco il Fornaro dice, phi, | h | =_ 
Voi nom potete mai inſornare 8 mezzc "2 75 NY 
Ma pure a queſto penſateci voi, mh 1 
Perch” li? chi fi t tmangia anche 11 pan crudo'f 
Ognun faccia a ſuo modo i {arti ſuai· we 
Ct inforna doverebbe ſtare ignado: | 1 
Benche veſtito anche infornar fl poſla, _ 49 2 Bag 
E per ana Infornata anch io hon mr | 
La Pala por f vuoP eſſer corta e grof ELSE” 
Dice la gente ignorante: wa io © 
Non trovo'che cagion ſe abvid RY | 
E bench' jo dic: ica or contra l fatto mio; 14 22 = 
Perchd, Soranzo; 3a non yi air way OY nn 
L Pala mig non 7 * Lavoris: © ; mn 199%! 
A T9360, $ n 10 
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Dr M. dio. Dari Cl. 145 
TIo credo che biſognich' ella ſia 


Grand” e proſonda e i- 
E s' altro nome à la Geometria 
Perch” io veggio il Fornaio che ũ prolungaa 
Per accoſtarla del Forno alle mura .; 
E Dio voglia anco poi, eh' ella v' aggiunga. 
Ma ſopra tutto ella vuolꝰ eſſer dure, . 
E chi I' adopra gagliardo di ſchiena, 
Che la fappia tener ritta e ſicura. 
Or' io w d dato la dottrina piens, 
Reſtami a dir, eee dee re 7 
Come i fa a levar, come ſi mena: ; 
Se ti biſogna adoperar la mane 5 
A ſtropicciarlo e rinvenirlo ar- 
Ti ſodir* io, tu infornerai domane: 
Che quando il Pane à lie vitarſi ò lento; 
Scalda e riſcalda a tua poſta ; non baſts, . 
pPerchè c' &, diciam noi, poco fermento. 
E per contrario, s el & buona paſta; 


Al primo tratto ò lievito e gonfiato, 


Portalo alla Fornaja, chꝭ ſi guaſta. 
Maſe pur fuſſe qualche ſelagurato 
Che levitaſſe il Pane a ſtento o aus 
E non aveſſe fermento nd-fiato; 
Ad ogni coſa fi trova rimedio. S 
Un certo Veſcoyaccio à la ricetta, 
« Ch' Amor” e Crudelta gli an 2 Aale: 
E perchè vuol del Pan tal volta in fretta; . 
M' & ſtato detto, che l' a ſempre driero z 
B tienla il fuo Garzon nella brachetta: 


£ E 


146 15 ©: bo Foxwe- 5 16 


E Ty in caſa ſia molto tegrtro; 
Io ſento disse un nom ſd iche Ae 
Ma di grazia, Soranzogiftate chte 
Le Fornaje non vogſ id queſte / treſche, S i 
Che ſe le aveſſero aſpet tar gli Amanti 
Per infornar; per Dio, le ſtarian freſche- 
Molti di queſti Gjovani galant 
Tenner gia il Bo ein qualche belts poſts, 
E fi pagava in quebrempo à conranti. 
Oh Forno da Signor? Fornaj à poſta 
Ti ſo dir che gli officj allor volavano, 
Con l' eſpediaion bella renn. | 
E penſioni e ſcudi che fumavand: Fr 
Prometton” or; uche or Pan 7 , 
E ſe ne ridon poi cnie nel cavano. 
E ciaſcheduno ftrazia; e menk a enctib 
II Veltro giovinetto 2 ſuon di corno: 155 
E comunqu egP-invecchin; a fiunie il dee. 
Ma laſciam queſto, exitornimo al Forno: 
Dic iam come lo ſpaazan le Masſtre 
E di ſotto e di ſopra intorno intorno - 
Ell' anno a poſta le belle;Caneftre Let 
Di cenci e p&2:6 turte abſiccie/e role, 
A tal ſervigio apparecehiatee deftre, . . 
E vuò moſtrare a gueſte-genti groſſe: . 
Con quanto ſtudio ſe lo tiene aſciutro 
Una che il Pate a Queſt Db mi coſſo, 
La lo lava ben bene e ſpdaza tutto lags 5 
Sera e mattin# per un ördinario; 


E vuol che no le pub; ſopra tutto 
; % 


> 


I 


N 


Dr M. Gio, DH Casa. 147 | 
E poi fi reca in man il. calendario,.. © 4 hee” 
pas 3 la Volta ie Tendo ; ie Gen 2 
Chg il corſo de ella Luna & erm: Et re 
Va ricercandg dalla eima al fon do... 
perchꝭ quel Forno dove pipye o — 450 
Non lo terrebhe aſciutto 1 n 


Tienli la notte e'l Di, chiufa la bocca 


Se la doveſſe ben tor del capecchio, ity 1 1% al 
E ſpeſſo alla camicia anche 1! eres! Bot 4 

Sicchè con tale £1 fatto apparecchio,. . ns up 
La tien quel Forno bianco di hucato, 6 
Netto come un bacinz 8 ak * 

Dove che ' altre l an ſempre muſfatao, 
che li ſtrapiove loro in venti lac. 
Affumicato ar ſic ciq ĩſmattonato: 1 tit 

Anno certi Fornacci ſmiſux ati. 

Che fi potrebban: domandar fornace, | lee 
Da cuocervi una Regola di Fxati. 2 7240 21 

E ver che il Forno & ſempre mai n. 

Ma pur ej & intend? acqua, e non e 
Perchd alla fine, agni troppo diſmiac - 

8 jo mio ricoxdo. hene; a. dir wires -., We 
Come fi mena pe'l Forno la Pala, 
E poi yi mando a caſa; f dex fel 

Inforni pian chi lo vuol far con gala, | 
Perchè quando un * attende a Frugacchiare ; $2 r 
Sul buono appunto ha furis Aus... 4 

Non e sl facil coſa Þ inſornare, 155 
E bench? il Mondo lo kimi una 14 ; Fe 
Gli à pid manifattura; che non pere. . 

a L 2 . . At 
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Ma benedertä ſia la iz he doc E 10S i ; £6 
La non vuol mai, che chi 'ofortva E Aer, 

E perch' el! 2 da far ralvolta afich' ella; 5 

Vuol ch' 10 fermi la Pala, e ch io L* aer, 


E ſempre mai fi dimena, e favella. 


41% x4 


In ver, quell” infortrar' fatto alla mata 5 9 

M' ſempre par ſo una ſtrana enn... 
Poi quando I' opra x preſſo che compints 7 „ oy 3's. 

Acciocchè il Forno hon ſi raffredaſh , 121 


Grida a tutta la cafs; ajuta ajuta 


E ſe la Pala in For nö“ imbrattaſſi; 


v 
7 2 245 
> * . 451 j þ $6 


La ne la cava, e di ſua man la Paten 10 47 


Cosi ' meſtier politamente faſſi: 


Et or ſi ſtorce, or alza la gambettà, 


9 * CGE zich I 


5612181 EY 


Perchè l agginiige meglio in er eat: 30G f U. 


Che ſiate un? ne 19-4: 293072 2-04 
Voi che per infornar piaceteè tanto; : v 
Che gli altri ſervidor reſt ano . "0 4 6M 
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0 


- 


Dite qual coſa di quel meſtier ſanto 5-5 50s 
Ch' io non d detto nulla; e fon gia Kanes, 1 
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6 ele net Tf": 


CE 


P ſtetti gid per cxeder the Popone D e 


Fuſſe dinanzi un grab pezzo di via: © 


A tutte quante l' altre cõſe bu one: 0 1641 15.5 


Maſſi me col Sallimie inc ompagnia, 


perchè quel darch per ferto bete; dies * 5 


5 M' andava molto per la fantaſia. 
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Cab. DEL Batio: 249 


El Cacio con le faye e ton e pere Sn r Jour : 
Anch' ebbe un tem po aſſai della mia Prin he 
Ma de' Poponi ; e“ nön ſe ne'pud/avere.” 


perchè n' & buon di mille un per diſgra Zia, Yar 
E perchè coſtan fempre tanto _ En: 
Sol qualche buona Borſa ſe ne ſazia 

11 Cacio 8 coſa pid da noſtri parl, c 
Se non fuſſe viſcoſo e pod ſano,” © 
Perch non coſta mai molti denari. 

Ma ſia del noſtro o fia del dae, 
Come tu t' avviluppi ſeco punto; 3 
Ti fa doler la teſta a mano a mano. i 

E poi quei Di che non fi mangia Find, FS a” » 
Come ſon le Vigilie commandate, TI 


Quando egli è neceſſario appunto appunto; 3 8 


Il Parocchian non vuol che ti” afſaggiare : : 
Ch' è ſegno Pur ch' egli A in ſe qualche pecea, 
Come anno tutte le coſe vietate. 

A' queſto male ancor la carne ſecca?” : abs 


La quareſima tutta intera intera, 

Sabati e venerdl, non ſe ne becca, © 
sicchè l Popone e'l Cacio con Ia pera, 

A mio giudic io, et il proſciutto ancora 

Non anno in ſe la ſomma bontd vera. 
Io cercai ben di lei drento e di ſuora 3 

Otri Volte Spezial Cucine e Letti, | 1 

E dove la trovai; lo vud dir' ora: 
La Volta la Cucina i i ſuoi diferri | | | 

E tutti gli altri ſpafſi della gola; 3 | | 

An per una virtd; cento difetti. 

L 3 Cos} 


G %% 
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250 Ce. Det Belo, 


Cort quel che f fr ce I. Ease. * 
Ti riempie ti. ſaxia 8 $1 riscreſce, aA Di 
Come tw'l fai pur una rela fols. Odd . £M Tron 

Alla fine una coſa, mi rieſce, rn o nd 5 f 31155 pa 
E queſta > ſola la Virtu de Back, 3529 I 
Che non iſcema mai, ma ſempre. 21 S 1c ge 5 

Queſti come i Popon, non fon fallaci: | N 
Puoſſene avere a deſivare e a cena, pi 
Or vadinſi a impiccar Proſc iutti e ca. 4 4570 * 

Forſe che ti dehilitan la ſchiena? TR IF * 
O che ti guaſtan Ia compleſſione ? - 114 93 c 
Non ci ya qui, tanto. mena e rimena. ob 1 * 

Se tu baciaſſi, il Db cento perſone; c 
Vi ti puoi mantęner con poca r 1 E 
E puo lo fare in Dl di paſſiene, and Ws 


Perche no? 1 proibjſcemai la Chieſa : 4 2 1 
Anzi fin ſal Altar ei eſpetts il Prete, y 


| Che P agdiamo! 4 baciar, con la man reſt, | 2 
In rutti quei paeſi oye vol ſiete, N | 
In ogni etade in tutte! le Ragioni, 1 
Voi potete baciar ſe vi vglete: „„ . 
E non avete a diſacciar calzoni: E ſe 
Nova manifatrura Ktrayagante, E 
Che chi la ricroyd; Dio -glie'l perdogi. | F 
Bacianfi le parent tutti quante, „ ; No! 
Perthe il Bacio i in extettq-par capace : 
Fin degli altar, fin, elle coſe ſante:  . | 
Eſſo fa il parentado, elo i Pace, 1 HET No 
Eſſo dell' oprar ſuo mai non ſi pente : gy Be - 
Ben à perduto il guſto, 5 chi non piace. 1255 N 


Ds M. Perrg Cara. 


E ſe tu trovi ch dica alrrimente; 


E vuol preporgli * 1 Zuce chero, ate torte #; 1 1 
Digli da parte 185 a fe ne mente, 8 


Trovanſi Baci al Monds OY DOR . 


43; * 
Parte ne ſono 0 aſciutth, 7 arte moll i 


non. 7 


I primi s' aſan volentier in ener 
811 
Se noi vogliam che un Prete.c cl arolli ;* "6 


e 


1 ö 


1 531, 


Noi gli diciam, Snare io ve le bacio, 5 


Piegate le ginoe ch ia; e, togti i r. 
Venere ſegue poi quell' af Mis ro. A be GS 242 
La quale in ver, ſenza dir diqui Tarbbe : 

Come ſon le laſagne ſe za cacio:. 5 
Credo ogni valentuom e 
che voleſſe contar le ſue maniere, 
E got fopſe eee nee; 

e | 


Baſti accennaryi 99; le cole vere, 


Perd dico che un Savio in yagie vie ez 


Vi bacierà le, notti intere innere. EU 
Ne biſogna mangiar 8 2 
E riſcaldarſi I fegato e le rene, 
Per dirizzare a, .cidle faqtsfie. . - 
E ſempr's netto il vaſo, e ſempre, tiene, 
E puoſſi l Bacio uſar diſteſo ein diede; 
Faccia la Luna, quando ben le viene. 
Non a dinanzi il Bacio la ſua ages: „ 
Più che di drieto: 0 lecitg.e, canceſſo 
Di poterci bac iar dal capo al, piede: 
Non è pit proprio all' un ch all' altro Selle, 
E quel che fa; patiſee in queſta caſo: 
E * ch's ns * eee eld, 
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= 
15x © Dit, 800 N or 
E perchꝭ paja ch i io non parli a caſo; 5 
Dico che'l Bacio '6 pud male uſare 
Dalle perſone ch*. anno lungo il naſo. 
Ma ne per queſto gli yud biafimare, 0 
Perchè nel vero non ci an colpa avuta, 1 82 
Se la Natura gli volſe ſtorphiare 8 
Riſtorinſi coſtor dunque co'l ſiuto 
E con lo intonar bene i contrabaſſi, * 
El Bacio reſti a chi non & naſuto. 8 
Or'io vd tocco di galanti paſli, 
Senza far troppa lunga diceria:: 
Perchè cos co* gl intendenti faffi. | 
Bacio la man di voſtra  Signoria, , F 


CAP. SOPRAL NOMB suo. 


l aveſſi manco ; quindici o vent' anni ; . 
Meſſer Gandolfo, io 'mi sbattezzerei, 
per non aver mai pid nome Giovanni. 
Perch” io non poſſo andar 2 farti miei, mY 
Ne partirmi di qui per ir i preffo;; 
Ch? io no'l ſenta chiamar da cinque o ſei ?. 
E s' io mi volto; io non ſon poi quel deſſo, 
E par che n K fuori oggid! tanti; 
Che in buona fede, & un vituperio elpreſſs, 
J Capellani i Notaj i Pedanti, | 
Vi ſodir? to, non ne va uno in fallo: 
Gli anno nome Giovanni tutti quantis' 
Cos} qualche Intelletto di cavallo, 
Barbier o Caſtraporci 6 Cavadenti; - - 


bempre à viſo d? aver quel nome, et allo. Credo 


r ww 


Di M. Dirk c 2 


Credo che'l primo che moſkrd alle genti, a 
Come dir, Melecotte o Maccheroni; iis by x 
Non ebbe nome gran fatto altrimefet:- . 

Anche ch' inſegnd_ far leffi i i Marron, oe 55 W 
Chi trovd i Citriuoli el Cacio freſe o; 
Credo che foſſe un i Gipyanni' e de buon. | 

Per Dio ch* io vorrei nanzi eſſer Tedeſco; = oy 
E poco mancoch* is . non diffi, Ebreo, 
E verbigrazia, aver nome Franceſco : es ar IS 

piuttoſto accettarei Bartolpmeos, ' | en 
piuttoſto mi farei chia ar Simone, 

E preſſo ch' io non diffi anche Matteo. 5 

E perd, chi battezza le perſone, e 

| Doverebbe tener 1a briglia in mano, 3 

O. E non lo metter "ſenza diſcrezione. . 

. Voi e queſt” altri che my ; amare 1 
Non mi chiamate di grazia, Giovanni, 
Pur chi mi vuol chiamar; mi chiami piano: 
Vud piuttoſto eſſer rirato p pe panni, =» 
Chiamato a grido' come un Sparaviere, 5 | | 
Overo al fiſchio come un Barbagianni: FEY 
perchè mi par tuttavia di vedere 
Che neſſun non fi Voßlia impacciar meco, g 
Che neſſun vo lis ber*al mio bicchiere. 5 
Va di che poſſa derivat dal Greco, . 
Come certi altri nomi, e raſſettatlo ms kt 
E mettergli un cbrioms bravo ſeco:: | | 
Gian' Anton, Gian Maria, Gian Pier, Gian Carlo, 8 
Infin* a Gian Bernardo, e Gian Martino. 
9 ale egli © chi yoglia ID x.” | 
= | Non 
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154 . Dax. Sv0 Nope. ; 

Non ſi pud dir, ne in volgar, ne i N 
Cavine pur chi yuol lettere, o metta ; 1 
Che no'l racconceria ſant Agoſtino. _ : 


Svergognerebbe ogni bells Au 5 (AR i g Bon 4 . 


Perchꝭ chi vede il nome dell A utore.; 8. 
Fa ſubito penfier d ro letta: 1 
Sicche mio Pale f f un b eee . a ; 
A ritrovar queſta. paltroneri I T* | 
Da bartezzare un ſuo figliol m mag e: 


Acciocchè ſe mi parla chicheſfia . 8 
Che mi voglia contar le f 75 2 1 
Mi ale primo t5areg,, vi 1 ine 

Senza che, Munitorj e Cirazioni , 3 
Comincian per Gigvannt, & FP 'gtto; ; i ſette, 
E quel che pin m' increſce; i {Ceoloni 3 

Che m' an dato a miei DI di grandi Strette, 
Quand” 10 5 cob nel rims aſperto, 15 
Anzi ch? io ſappis che cognome ei, mette | 

E m' è venuto alle. volte ſoſpetto . 
Di non ne ayer' a ir fra, tente e ente, 19615 


Rinvolto nella apps Aarexto. Krerto-, , _ 
Nome che ſpiace a chi dice, a chi ente, . 
Che non ꝭ nom che Io volaſſe agree 4 
Ne per amico, nè per congicente...., - 

Non gli ſta ben, ne Signor, nd Meſſere, 
Ma calzarebbg;ben per excellenza;. BE 
Se yoi gli daſte un Maeſtro, 0 zen dere, | 

E un won din che hyona pff: 
| Non Io confeſſiye, nov lo ferm 
4 2 biſogno di xabbe 8; er, | 


Mutalo 


italo 
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Mutalo e . — 001 
O Nani o Gian Gjanaines dee, _ 
Come più tu Ip tocchi 5. peggio % F 

Ch' egli a cattivg intero, © Peggiaro moꝶaa. et) 

OS ee cab he} 7 Out © fannie: 3 
C A p 1 1 LO D RTE 
Gem 22 e Þ 002: wy 9 
ee 


2 N Fg * 232 711 1 Gele 


tte e le iner mit $ un 00 22922 
Contandov i fo Lee, . 


Quanto il Martel 4. "Amor no 
Non è chi ſappia dir q La 
Ma vienti Yoglia. pull nora, 
Di diſperarti e di 'girtarri via. Ng 
Purchè ti i guard; toxto la Signora; 5 . 
Parti aver le budella i in un caneſtro: . 
Vatti purꝰ e confeſſa a a allora. THe 1 
Paſſeggia a ſanto „Gianni, a fan Silyeltro, | OO 
Rodeſi i guanti Un 3 egli 4 Martell, 
Fermaſi or ſu'l pid. Wanc et or fl deftro, 
Crucciafi or co'l Can pagno, or co'l. Fratello,| 5 
Fugge gli Amicis te. A bjzzarro « e | 3 
Ed è per far del reſto del cervello: 3 
Ogn' altro ragionarꝰ d breve evano,  , . 
Sol del ſu” Amor fimerte la giornea * 
Idd io ne guardi ogrti-fedel | Criſtian 0. 
Chiama la Furfantella or "Niofa or Dea, ea, 


Corre di qua, di Ia ſudae $ Lammazza 25 5 
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= trovarle 141 mu a, ola Thinea. Pn 2 In 


nme nn * 
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Sempre ti butta in occhio,io Tech, io 10 Fai, ; 2 
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156 - Din Madrskie, 


In ſomma queſta © una coſa püz z, 1, 


Et io per me Þ d gia pid volte detto: 
Che chi non à Martello, in vero ſgu azza: 
Quand' altti per dormir & ito a letto ß 

Comincia i ſuoi ſoſpiri a ritrovare, | 
E beccaff'l cetvello a bel diletto « *{ /. | 

E lo farebbe il ſonno ad dor mentare, 

E chi contaſſe allora i ſugi peyfiexi ;; 
Potrebbe annoverar l' onde del Mare: 

Va racconciando infieme i falſi e ĩ veri : 
La ragiond , co] tal, 12 andd, 13 kette: 3 
Queſt & ch 1 io non la vidi oggi ne jeri. 

Ma ſopra tutte I altre acerbe Strette 73 
E quando gioftra teco un? Prete e e cozza, 
Queſto cred* io n* à morti pi di ſette. 

In si ſtrana fortuna ambi n- actozza, | 1 1 55 
Frate; ch abbiam piegato ambPl polmone, : 
Da una ſol Man, cos] foſs” ella mib2za'; 6 

Cavaci la bambagia det | ziubohe, wares 
Et 2 cantemplazion d' una 'Putrana, 
Ci toglie Amor T Aver e le perſong, | 

Facci aſpettar tutt” una ſettimailia TEL 
A diſagio, impiccati per la gol; 

Una Vecchia, una Balia, 1 als Roth ans 

Che per averle detto una parolg ; 1 
Non chiede, ma commanda e Toit ch eiu 
Mariti or Ia nipote, or la Hi liola : . 


Dernier 


: <3 
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Ben ſi pud dir, Pandolfo mio . 11 
Chi s' innamora; oh poyererto | lui! 


Tar 


Fac 


go 
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so che ſapete del Ladfo ſottille 


Wu 9 


Che a Gioe fe 14 barbs gid oe. ik 1 1 
Quando gli bectò ſu I eſca e focile + Fe 


Come caval da ſpron töceo; galoppa, nn 6 1 . 
Cos] fi cruccid ful Jack Mariolo,, 4 BU TTY bs 


Che non erꝰ uſo di portar” in ro: "OY „ K. 
Non era ancor la pentola e pa joo, 


F A, c4 


Ma crude fi mangivan le vitbande : 1 575 1:91 


Tant' avea il padte lot, guants il Sate! 
Dicono alcun, che f Vite dl Shiande, 

Facciam pur conto "th" elle foſſer ire, 1 % 

per non voler or für Ia coff grade: 
Baſta ch* ef attendeyars a godere, to fV& i 

E vivean ſempre tieti alla carlona? ? 


— 
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Quando gli avean' mangiato; Wolken berk's * ob 


Non fi ſtava in quel tempo con petwus, 5 
Non era ne Creatizd e Riſpetto I 14. 9 


Che la vita non Taſcian' ſaper buona : 
Speranza Sanità Gioja'e Dilerto {Ne ets ah 
Si levayano teco 14 mättina, 
E tornavari Iz ſets" teco a letto: aka: | 
Non era nd ſorella, nd *cugina': ' unis 397/ 
Si facea d' ogni « coſa un guaz | 02 Mz; 
Ogni ſtanza era camera e cucina; * 
poi che quel Traflirel fece' garbuglio; 10 
Quel Dio la ſu ci mandd freddo e 
E meſſe tut I mali in un e 
E per farli pid forti quel Ribalds, =] 15 
in un vaſttts tutti 25 ripoſe, 5 
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353 Dr, Mar 

Gotte Gomme Dolor Doglie frapcioſe,: ... KY 
Mal di fiancg g. N enen 1 20 
E la Quarfana fug le prime die: Lc 

Lo ſtar con altri i ole c oo. queſte, T1 LEN 
Non dico giz de el notre Card dingle,. 5 
Ma con altre perſone diſgn delle t Glu e e 

Affaticarti bene, et aver male, PR 3 
E non aver? up ladro d' yn. guarerings. .. 1115 10 
E guarda ar; in cagnsſea, lo Spedele, it £574 zns 

Litigar col Parenge 0 cp icino, ed la ni 
Partir' il Parrigopio. £0: i, Fratel hs. wo 585 


E mancarti v7}. A pang, « ef Or ES Ov Hon 420 | 
Maſtri di caſa. e Maitri di rinelli,: 


153% i119 ff 114 
E ſcriverꝰ e far nardie, e gavaleare, wi PE ple 8 
E tagliar, delle barbe, e d i e 1 bas 
Di queſte, e di ' alixe coſe. rare... n no 
Fu pieno il Vaſo, come w/diceſh: | "AY key 0 N 
Non far piatts, ls eee See. 6:1 81 ado 


BSI, 
. entre if 
Che faria noja alrrui.s' 10, ſexiyęſſi ? 1 
Poterꝰ aver piuttoſto delle Ste G Kl cl £3 we 007 
Che un Beneficio] hen ſeisgurazeg, irgo b 1 1 
E gire a Rare aſyon gi campanelle: ORD 72 7 
Fu il Vaſo molto ben 4 5 i ting ods © 
E per uns ſacceote Medl: aggicra bat 0% 1 T0 


Mandato al Truffator da Ia 772 oF n 4 
Diſſe che un Lerrbvarzo dearrg, y' f tus} 224 | 
Com' ei l' aperſe; uſcir dell” A Abele 5 1 


Infermita Diſpetto e Dogli e ſchiera; z Pry 0 
Mail peggior Mal di tutti; fu il Martellb. Cab. 
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E mill” altre coſerte « e 2466; 
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erben 085 n 46 r 2 4559 
Tv! Pome meme pony. > bs: 
— — TEES; 
$1 ſon le voſtre edſeibilleebudne 2 .:_ [654160541 
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Dird dunque le lode della Strain, 50 Bi 
Senza la qual' in ver, da ogntlato. a9} t: Si dz Pf A' I: 
Ci ſarian fatte il Di cento —_— 2 E 
E non ci rimiarria robba nd flat | 0 N. 
Che i Collerici fan le lor biſogne e rinzl oi 1 l. La li 
Nette e ſpedite; dove un Patients ©! „ $113 210 E 
A' ſempro mille intrichi — 3-000 87 Q 
Non ſi riſcoterebbemat vicutey© /, Queſ 
E E IX M. 
Se non fuſſe che uom pur riſente: 0 Q 
eee tp > 21 15 Le V 
Perch* ella & dolte, ei andiabbe pr adagi-o Se 
Con la Meftetda"ſorte'e'con'P Aceto. E 
S egli è neſſun ch abi A fare @Giſagio,” Perd 
Tuttavia tocca: al pid dolæe di ſule 4 2) OTH Cl 
O fia qu gi per Ra: ene. wk ft Al 
Gli fanno inſino vuotar J Orhnate $342 337 9112 G19 Non 
Se fufle Camierter ſorſe d“ wi'Prere: i) 5 > # Cl 
Ognun con chi ꝰ impatein Se hg . E] 
Non — la Stizza aver cofe ſegrete, b £7 Ma d 
percheè ſe vi montaſſe il — s Cc 
oo vi faria ti6ſttat &d che vo- avete? 1 
Epe 


Dr M. DIA Can, 


El > dunque une ſpirits dunn 


Da poi ch' ella v moſtta i cot aperti, 
E neceſſaria pid che 1 re 


Nemica proprio capital di cem . 
Golponi Cortigian ſatti all' antiea, bun f 


Che vorrebbono — 8 
perd ch* un tutto l' anno. g affatice : 
Per iſtar cheto, e poi s ella > co | 


Biſogna, 3 ci crepaile; che lo dia. 
A' la Stizza la lingua e la man pronta, ' * 
Non vi da mai dirieto, ma v affronta. 


La lingua del Stizzoſo taglia'e ſora, 
E la mano fs ſempreal Prim tte; 5 


Quel dove un altro ſtenterebbe un ora 3 1 bo i 
Queſto A prontq il cexvelle e il corps date, 


Mena ſempre le man cm un; Berbieti: 


Quando un altro comincia 5 quit dura, 
Le Veſpe e certi MoſGonacei nei, 


Seun non # dirs li net 
K 

Perd cred” io vi piaccians i Ranocchh, , | 
Che par che monti lot la bigzarria. 
Areas. falzan come cu gli ., 

Non voglio entrar nella filoſokia, - 

Ch? ſarebbe un andar — 
E potre vi anche dir qualche pazzis : 

Ma dico ben ch” ella fa l õ,jmo ardito, 
Come quando un : adira, e fa del reſto, 
Che a ſangue freddo non terria l invite 2 

| M 


— 


oel 


_ 7 Srl 
Vuol che fi dian le clit" fret pe vuprub 3 
E invitavi Sen tenddhuntA 4 hy 10 #1 
E gioca in ſu li fide & ie hupeenvs%, * 4 
Non a si toſto in many 6 Va guerdurzz Rin Fe 
Che quel vedere $daghe Jun Kanesy- ior, DI 
Un far ring E@yMoHulla brigats's nr 5 
Dove un di queſti red invites fen.: L 
E non fi kagnen e Bed Tempre free 15 H 12d 1 
E ſe vuol aver mille # Wills eee cl 
Dio ti fè di ſul yo; Vinty perferts, , 
Per farci ſchiettꝭ ard i & Kemah, zg 
Che ſij tu volte benedettb mob! 
7 ; E poi metton coſtt u Wk 2 
1 La ſcamoneſ at che Pio dm dort gam 31 
g Per cad arla dv? torpi de“ Aorta S944 2vVob, has 
Che ſaris da verb a pits d*vidp i110; 5 of)? 
- Perch? ui tere Thiel porn fevanirs yr! 52 
Vud eff $6340 40 Ui avridis; 4 
Oh fortunata voi ele I NI He 
Fs con & feſte Eile bitancd in Sande?! 
Cosi tornatꝭ à ꝓeſd vt amiſura, $0174 905m 4 
Che avete il vids bells, E eapofane i» + 512 c 
Che ſiete ſolo C 1 Evcetienza- 2K v 1 
Di quante'Dvwiie D pred e lontan Gig 
E nemica mortal di para. kW ee ger 
unf O43 airs ri denz 5x 
Airzag eee San iv 22204 
21224 07: ht | pits rio ted d 
COLE EW, ty GH 2ma” 
u ines en ont in 200k 5-445 2 


I# 


Lox? 14 LE 


* 
939 
1 
-# 
| A 
* — 
44 
"IP; 


aut per Po eee OR 


EE 6.36 4 444.1 . 


Fino ! 


i Nr AB 


* $4.0 K 1 ty E on n T1 


DI M. denne fre vanent 


CHOY Oz 1! * 128 174 
DR” 


27 2 6158 43J 


1 8 8 © 378 * 2 K. 
L dormire ih ee thi Þ acare, 
F. 3 oy. 1 


L' eſſer vicin 9 un ch 
Son ben com lies g 


E colui fi Ke af beato the 8 EP 
Ch'A la ſua c fm) Fa 1 . 00 pin 


E chi Ka prglly a 2 e 0 . 
Dirotti ancot, ma We. | EET 
Che chi a “ Oſte la C F | 


Vicino in Villa; * A 4s f. 


Si cava, che ti 18 ety "Ih 
Avanza ogn* eat ra. % 
Credete l, Giovanmin, in id er e 
Foſſin grate e corel. . Fade ty 2.” * 
Tutte fi an ame 
nba in are ee 4 710 ak 
Non perd il tutto 2; ered gt I, ch ch. jt {5 
Come io folli a pig Nel £ lefforc 1481 be 
E perchd m int | veſkrep lico, 0 246 
Ch ogn altra urilirs ea) Mondo fe, | r 190 
Non vals 6 nee 4 


4 
* 


| 184 Cay. | Darts TAschE 
| | O Taſche ſante. o ſomma Corteſi a, 
b Se voi nom fultt voi elke Hrei io ad. 
r | | L*anno di verno della vita mia? 
= Alreo-geryeſlo's daf wei che n A 7 14 j 
| : Biſognarebbe, es io fo quel ch' io poſlo ; 
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pid di ſei volte ſi fece Mise: g x 

In ſomma voi direte eh egli — b l 1.20 DYE 
Et anche a grande Kento, e non s decoy 
Che fece d' Uovaiſode Berfingozhi, ' " 

Anche Luca Martin noſtro Ia cörſm 
E ſi potrebbe dir ehe fece male: A 
he dove pure alien mertery? un forſe,” 
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parvegli oneſto, che di Marzi ots, 5 atuia.': tO 
Si dican quelle ebſt, & ful ſuo OQuoco now ot fi; 
Non ei, che ſecel2 quella cotale. Wing s 
Ma ſarà forſe ben, toni tin/povo! */ 18 
A ragionar : par x de @ Dora foe 7 
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Mi viene un 


Dio gli dia da goder ſetupłe ie ber; n tire 3 
A tal che'l crede male fon parole? 1, 
Is dird quel proverbis, San chi 1' ode. 8 
Io giocherei un Eroſſd con eki vo & © *v 75 » EY 
Cl ei l' a bid id 6dio' neee 95 
E vuolci dare & kreder fe ſue ſole. l e 
Che eredette; di frei du Ribubi ???:? 42 
I Mucini anno ayuto aperti gli occhj. 
To'rivendereiluf con tut i ſion! '; 7 7 / 3 
Oh la va ben, che coftui c W ä 
To direi pr 
E si, prin bp Res ole "Aloce 1 1 A 1 
Ei non à fatto quel, ch egli à _ 
oh Pe ſtata la Frolfa Sdttiglitzza 7 DD A $50 4 
E ſai ehe non ph. ven Ber EE „ . 
Chi troppo * RANT © > nod TEES: 


Poi diventd' comv nn pers ora, 61643 01 9 

Dio te lo dica; ſe vi dd rents 
per non diviſo, e es. n N N 
Io diventai cor? u enbhone ſpentb ze 

Non domanda, luſtia pur dite i lu 5:51; 102 
Ma quand” jo vidi Gs & deve U mie 51260 T 
10 vell fare e de eee a .,jẽm 
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Ch' io non potevetarpittalle a ſjtt aib i 
L era apunto cadura.in, rem al. S i 0 


Ei fu che prima la pedina moſſen 0. 10 „ Nerat Fe of” 
Ma slien' 8 dato una ſpeil iggiaruy; 1 ye ονν e þ 
Che tapete ai tanto non 1:4 ate tte i 


Glis miſurato chi aon i miſgrap e 2 b ni 15 et 
Ma non à coleriea il ſua did "ploy + A 
Le ſon coſe , vengon-48 Natura; |. ' Oath t 

Ma s' io v d a dipe.jl ver, caro ſoſtegng ? 19191150 18 5 
Queſto erscaixtto ma roteo il cervell o. 
Sicchè ſtralciarlà p or or eee Man 

Che ognun direbbe vella vellę vello: 45 221021220 
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orufor & ige "of hp 50354 f noni 
YErche Un ch alMqudo mi.pwh command gre, 
M' a pregsto h io f οοννEDʒte voglia 
Dir la bonta de? Hednec d e e it 
Amor” a dirne il Nen ane nN, 
Ch' io temo zwichen ange Gareedamey 5 10% 
Benche dir le bugie di pedo ſaglia . 
Ma i? d ſempre, Francoſa@,f90ut9: 5 ,0Nv;5 fre 25 
E tengo e terrd: ſanapra ann ch 10 v⁰ꝗ q wit ol 
g Che queſto cibe hon d cnſtintp: de hagtunb 10 V 
E perd ci ꝭ chile te, maſtas chax ot bfu N 
Come qualcun chebiaßms le Stange, % 01 
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Di Benno.iVaicur, _ 

Quanti cl ſon ele dico che la eue 8 5110 61 
Degli Ortolam I aN e L h 
Ma io per m6 H . st 

perd biſogna fare un ee e ily T 
Chè ognun nos d ν,, dÞ gn eee 
E ͤvaſſi dietro ſobamenth al vuſto.· 24% 46:4 4 12 

Ma ſi terrebbe pur conchaſions: - 125 940 1 aN GT - 
In uno ſtudis pubblic;<lie queſty:o i';; 1:11 
Trapaſſan d- un grun pe, —— en A 

E cis allegherebbon tu. 5% „ tov T6 „d 
E le pentole 9927 i Obe 
Chè tutt' ieaſi non n ae: Digeſts, 

La prima coſa ino u Babuaſſi al 120 5 336331: 10 
Sanno, che ped pus di GK hp 13 
E che 1 ir e ragien di mille Matt. 4 15 

Di qui fi — \lwenty inferfre | 3220 nao mi Onases 
Che la Natura ſentpex co migliort - 0e 
—— une: 

F' nota per ſe a 1a Maggiore, li 210 "od 31 * 
Provafi la Minor, pere 1 edge: 
Anno un certe da le ch¹ MD te 

Tu'l ſenti da te ſteſſb quand bci 119 12 201 F 
Che ti par płopis ſactiar Cunnamiele 
Con quanti odvr{@I'Guarian-Mirinitei ot 

Et allor giurareſti ulli Gael lived 1154; £ 
Che non ſaria ix dulce a mille N 299 Of 790 
Se tu inciguelk @ Zuctato mt Me. i9:20v tl 

In ſomma ei non abe da he, noud nil — 

E chi lo x per vial Ver a 5 
Una balens nem ehe un gtebeins PH.. 
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Se quell” acero oe no pale 11860 
Pever, ſalſa, Ne, ſagane malkarda.. :; 1 
Tu gli vedi ammontati . 4 mound Th 
Morbidi tutti e bianchi ali hucato, nog 8 
Che par che ſiam afcith, deliecaffs ...; | „ Nag A 
Io ſto cinque ore del giora ia mera 
A paſcer gli octhj di Welten, 
E ne a ear *isbaxdellato.;: I 11% 171 
Penſate or voi & i d tanto: dilesto : 15 Tt 
Quando gli veggio; que ues yo; 1.51 4 
A mangiarli, ch ſenſe pit perfereo« . : * 15 
Pon mente ben, ſel Ver:cohoſcer . e 
Che queſto cibg tis? apt, iuαν eee ;..- 
E tal ch' a pen ſpictnr Ce lorpgcs » rere 
Sanno infin' a Beccai abs pteſſu all! oſſo: 1 2 qg 
Pi ſaporita Ja. carne fi tr 12 8 a 
Queſto fu pio Faglizto; _—_—_ 12220 
Forſe ch oltre il piager gauche n giαν“,jẽ £6: 4 
I Medici lo dann per ridett .10/i ts! a! £7; J 
A chi fa quells caſa e non gli g, 1: c 
Che aſpetti pid da lui ſer gilertas ft ee [2 7 1 
Se giova grands mente ec pπον r 1 > 
Vuoi tu she Hu, bernie 1 
Egli & pur bell* officim qual u,, er wks 74 
Et io per mee. faſkuom Hicucioas: «. ru | 
Ne vorrei ſeqppre ayariintorne al nc. 
Queſti ſon buon la fra e la: mattines non 0-310 tf; 5 
E bench',ip. fig. di lorifracido:s e 512 4 
* 5 Yorred vedes:. ay Sela cyl own, 
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Oh allora is ne fwP orribil Guaſto, r 11 
Benchè una tal vivinda'inogni modo: ' 
Piace a chi intends, ff pud torre al — 3 
1 Frati fanno gran"contoderberode'y's '1 31 irs 
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Io per me nel mangiar ſempre gli e 


E gli d tutti per fan} non che Buu⁵Sri z 


Non oſtamte che ff chi ——— 
Che tanta Nite d ca da Brie ons. 
Sono ancor molzi/the dievn che Les 50 
E coſa antiea; eil vet; ma e 
In molte coſe s apperigono ſpeſſo: 
Diſſe un medico gil; credatis mh, a 22 K 
Grand' uom fu quel Propoſto d' Ogniſanti 


Che volea ſempre leffo inſino a fichi :! 


Queſto 8 un cibo da mangiarlo I giarlo in gumti, 
Co i panni indoſſe del Di e 
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Colui non ch” altrd5 che ldd la Peſts; 11 9:0 
Non ne direbbe a pien certo, non ch' io 
Ch' d il capogroiſÞ corhe un pajo UT tete: 
Es io avrei voluto; ſallo Iddio, © 
Ch oltre che 4Ubb Jol Na cb? rati 3 
E' n' andava anco I' intereſſe mio. 
gaſta, ſe fuſſin pi che pepe cart, 
Che ſarebbe da far trabalzie free; 
Per iſtar aj Peducci co'i piꝭ parti? 
Ma non penſate ehe ei flan Martnobehy,, 
Laltra ſera il Bizzer Luca e Bacciotto | 
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Ne mangiar anzi ꝓnſted tent? vides: eie 
Et i' 0 di ig is teſo che: neſſubs !;.: an 5 l 
Oſte vual id Rides i a %,, 

Che poi che n' ebbejmjaagiath tren tunes 
Una mattina fixer iti vdiſſe 2 31 571709 
Che gli pasevs 4n<0ras fr Aigle. a 249 67 

Queſta è opra dai nom non /c ο⁰ Hliſſe, 
Andar'a o n ese dee, 

Se gliè ver quel ehe Omer di lui ſtxiſſe: : 

Gli Antichi neftriiche ;avean derxtdlu -:: Wong 052; 
Con quaſhie ao vi pa js oo ,,], ©: 
Sonavano il hut ch bel. „ $1003 531Gfl 

Guardate nel Forno dalla Mactiana , Ml | 
Se no'b erridete). Frantoſao al bas 
Che mi parilf-Ovio ehe ſuenl ——— a 

Chi aveſſe a alegger ung ſpaſſo :: 

Per ſe propriceipetiſuetfiitarsEredi EW | 
Sarebbe a non tor queſts ; un Habuafſo. 1 
Io per me vorreb der eren een o noni 
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Dim Sftethini Tort Seh 
' Io dere prondapeliiedudechis.;: : dt, 
E da*:fuiicindli aver dierro {a chι,õẽ,ũij 
Io vud dir quelthecoſa deb Eindechio 2 
Che non è cibs clretranto mn pe, 
Ne che pater gi de a dgüůH¼eeee 


Di Benev: Und 
Als ta queſts Batali ppg 4 nan of 144.5 
17 Che non fia bubn, perehα n vede ers, 812 4. 
17% Tra Frati e peel be Gigiunc. 4188990 
TIER Oh Finocchio gentil 1, 1+ nora 
' Chi non ti loda; fl Air ehe fla wie 
Tutto e per tutts — from * 
$ jo fols? Inquiſitor delP Ereſia; n FORO 
10 vorrei pur tender Ia"cagione | | | 
Che ti tien * impiccats tutta via : De 
s 0227 Forſe ch* a te & far la fregagione - 
py +: Come alle fave et altri ſemi — 
u f Tu non dai un'difagis alle perfone.- 
ra fai per luoghi molt? eher k aeitiers, 
8 In piani e monti, e fei proprio un ä 
Dꝰ uomini e donne di veechj eee 
E ſe non ch' io faret᷑ teuto par ue 
Sempre come di voti e tue fedels' 
Ne por terei da oguĩ mand un ff . 
Wel darti ſempre dietro fra ie mele, e 
E un uſanza ehe A prefa il — 
Come di far' f Zutcherig c miele: 
Tu ai colafſ in vetta un &rt6'tondo, 
Et ai un certo Coral che fti-pitce's 
Bench* io non peſchi e Hitends bene al fondo : 
Forſe ch' a te biſognan lehne o btatez Or 
2205 Tu ſei buon, ſeteb, ſreſto, State e 2 
1:7 Gli è bene ingrato chitnelodl'thees 
47 lo per mie ſe doveſſi it nel inferno; * - 
Vud dir canto dl ts; é fv eib with trete 


Dal capo * un quaderno, 
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E s' io non * lodertiz': baſta l. atto 1:4! , c 22 
Ma chi è quel, eee non e 
Lodarti e bs 142 4 F 
Io ci metterd ben Laxco dell?,offa, : tracy es id. e 10 
E s' io lo porrd, Kr.; zi-giuro.chy i io non ing 
Mꝰ uſc ird per lodaxti della ſoſſa: d „ 0% F 
E 87 io non ti potrd pagax il ſio, pal v i 
Benche a te fi verxebhe un. gran be, ug i %% of 
Ci metterd tutto J: ingegno. miooʒʒ ': 1. 


To ti legherd ſempre con la ſera,.; - > | 6 5 


E ti terrd con magior ſicumera "Is 97 1555 
Che i primi verſ. n Parts... wh nes of 
E voi Bronzino, in queſta primavera, 55 TEES 
Senza che pid ye'l.dica.Q.ve IG. > M 1% 10 
Fatemene una ſelva va, intera intera 3 ;. mon | 
Io ne voglio in iſcorcig ein e = * I 
Dolce, forte, piccin, grande.e.mezzano,... 35. 45 12 
Tanto in ſu ; quanto la ꝑittura arriva:s 
Quel dolce tien' un po. pid del cata ER, ie 1 
E lo mettono j Frati in una goncla, <,,. / 
Trama d' aceto fata di Trebbiano: n 7 Ss) 
Che ſe ne mangerebhe, una higgncia, n 
Bronzin, voi non vedeſts mad l wiglore, 24 
Sola a vederlo; il guſto. fk racgoncia z, 5 
Voi vi ſentite confortax il coc; 1 14 70d 
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Onde voi gli affiſſate addofſagli occhj,.,,' : >. 
Come fa qualche volta Un quando more. 5 5 


Voi direte Bronzin, ch; io v infinocchj 


Ma nom ye ne moſtraſte mica ſchwo ; 
i ei non ſi dale bender à gli ſciocchi. 
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Non ſe 
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Se rit 
E s' 
Solevan 
Uſar 
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O nu 
Chi volt 
Circa 
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958 Di Bene, Vin c. 18 
o per me non 1. inrendo, che ire, Gn 


1 E perd come avxiene: a chi 4 poco; 
188 10 Per voler lo lodar; 4s eds al priyo- Et 
N Perdonami Finocchio 3 io ti nuoco, 
N Et abbi, s' io ſon lungo;ſpapienzac - © 

A Ch' io non ſon per reſtar s. io non affioco : 
5 oy Render ti doverebbe ubbill ien, 

nl. Ogn' altro cibo, come reien, N 


1 E farti, come a padre, riverenza: 
3 Non ſei tu ſecco poi grata haſtone . 
3 A? Vecchj fiacchi, a cui biſagnarebbe, : ] 
TS Se tu non fuſſi; andar val A ? 
„Po come pe- "anciulli; 6 farebbe, 555 = 
os £1 Se ritornaſſe quell” uſanza.; antica 72 ie 
_ r. Ace dene ee, 
3 Solevano i Maeſtri e con fatiagag Df 


5 ä Uſargli per isſerza; or tolgon alien 
b 1220 Barbara uſanza e di Virtù nemica! . . - 
5 E ſi potrebbe torre anche i pugnali, u d 
frre lo per me arado che vorxieno ſpiedi i 
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124 forſe che, come gli altri eibi· edi, err 48 | 
POT... Queſto vuol conditura, o — ” 7 | 
"ROE O nuoce ab «apy, o ti fa male a? n r ; 
__ Chi voleſſe ſaper'a quel cho valle J 
£5 Circa le medicine, 0 ſe gli à buono * 1 1 29 4 
9 Ne dimandi per ora un Speziale:- - „ ag dy 1 
5 Che quanto io pid di lui penſo o ragiondo; . g 
2 Tanto pit che penſar ci reſta e dire: "5 | 
10 Geſto 2 quaſi il balen, poi verrà il tuana. | þ 

| N 3 | Per 6 


14 


a. _ 


- 
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Per ora d diſegnato di finire, © | 
Darengli un' altra volta it fiid dovere ? R 
Odi le ſette, io vogtis ia "dotmire, © 705 hes 1 
Bronzin, ſenza dii pil che ad Btion de dere. _ 
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* Of fantaſticato tutta notte n 
Che coſa fia Ambrofia 0 8 bei E 
Mangiano in Cielo: in fin, fe fon Ricorte,' 
Queſto è, Guarnucecio, i punto ch' io vorrei 
Diventar Muſa, pere to non ſon young” 
Che poſſa dirne à pien;'e-tutt' i Miei: 
Queſto è un cibo tanto duono bene; 1 


Che chi voleſfe Mi le 10d ſue; 
Biſognarebbe avere un gtan erde, 
Biſognarebbe un capd ch un due, 23 
To fuj per —— e Che 
Ma gli avria detts; ate fon delle fue. - all „e Benede! 
Oh cibo pit eh' uman pr che'divino, Che 
Doverebbe ciafeun quando ti ved ;; Cos} 
Trarſi di reſts; e fartĩ un bello inchino, ban Laſcia 
Ben' è colui nemico della Fede, e e 7 Vien 
Che di fuor non allegro — r Dove 
Quando in un piatto ana Ricotta fiede, - Chè tu 
Pica chi pud le tu tante altre lod e, Non 
A me baſta dir ſol che tu ſia tale Ch' 


Da laſciarne, non ch altro, i' VUova ſode. f 
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In voi null a non A che facgia mae, 5-11 | 
Come dir liſche ed, oſſa, enen AYES. Nn 1 
Biſogno d' altro, g u ο ie: 
Chi vuol coſe mangias che ſacsian tes 
Mangi de' benahdn ratta dien k ur n 

Chi non ” adirerebhez ben layers? 1 $570: 6 ih ber? 
de voglion? aver ſem da de vero; ay % % 84 


Abbian la febbss canrt. ebb/ 7 We 8 3 
Che fui ſei volte porter pn Tae, 4 
E mi ricordo per nan Giovanni. ict 3 


Ch' io mi — —— wt, eh O 
Di bere un ſorſo, or dottili ing anni; 

Ma per tor nare a voi buene perſanue „a 4 h N 
Che volets: mangiax non ſempro bexeʒ Wet „ 1h 
Glie meglio Ns” oF 

Chi vuol nel Mangde il ſommo Bene were el : © 
Mangi di quelle parecchie ragconcie, .. , 902 
Queſto & quel, che tnapaſſa ee. 1 „ 

Qut vorre' io ben ſar con le higanein $7 
Ad ambe man, .hanche — 

Che le ſon migliox-ſamplisi,; ee, 

Benedetto ſij tu Larenν, Sali) 
Che ne mangiaſĩ vent nen! ris Hum 
Cos! fi fanno gli uomini nme vel E 11 3 

Laſcia ti priego, laſcia ogni faccanda, Neon 5! 
Vienti a ſtar anaeo. — Bediee!.. > 448} 
Dove ne mangitzem ſempre a dat, | 7 

Che tutto'l tempo della vita mia - 5: 3 41© 
Non vud far? ahes che angie Ricans | 
Ch' i io non fo la pid alts fantaſig: 3 5 
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Bel dubbio certo; & 1 ell. & cruda o cotta. & Ny IG 7 4; 
Ne maraviglis 5 fi fh v0 e 30 i ee ee 
| Ch' a pena il fa und perſona dort. Gogh 
O pid d' ogn? altro àvnturoſ Di tn „ee 
Pane, e tu Pale à cui ſemprè i Paſtori, 55 dot! 
Sol di Ricotte pagaf V ang0 il HO 2 N ; 
Abbianſi gli altri pur ls roſe e i fort; 
E ſtieno al volger degli Arroſtiʒ intent! 


Paſcendoſi di fümi & vani odori. q ov ii 44 254. 
Forſe che qui biſogna aver Meeting + 1 OL-zUni jw 
O aſpetkr che la fi ſreddi q in ſine, * 1 5 
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In queſta ſon le roſe ſentu ſpine, > 400-5 2280707 527; 1 
Chi non ſapeſſe a guet-che Þ- uomo nate; 
E'l voleſſe faper Jueſto eil ſuo A0 — 

Io non ſo s' id m heres, over ſognato: 12 | 
Che queſto e que prezioſo/liquore olieup ib i, 
Che cadea hel Deſe ru * otzni 140; . up s ©. 


Et è ben cieco china yede in queſte 
Quel bel lattatꝭ e· cand ido colore- wor it 

Non pit comedie, non pid canti o feſts, 7 
Ognun di queſte . ſol ſcriva e en. 75199 4+ 2 21 

E' Di da lavoratiie delle-foſte.; 1115 

Io non poſſo negar chemn Sandee Dat | 
Quei Cai di latte} maichi-vugl 1 £54 
Che le Ricotte. quei ʒ Dio glieil ped ani. 

Gli & come dir, potends aver? a roſto/ + 
Buon Beccafichi 4! tor delli ſtornegli, * | 
85 ey vin vecchio Ply ayer del moſto——uũõ 
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Tenere una Ricotta per _— 
Che ne di —— owes 40 


Queſta è una vivanda tanto degna ; . 15 
ae e ke dion the ee 
Lodar fe Re «reed ig 55 43812 344 


Chi vuol ſaper quando la y 
Sel facci dire, e legga le 80 kbit 
0 * E I? 13 1 [S771 


E troverà che fi Faceatio "forge: p34 3 
Et è opinion che s grande r V 
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Triſtano e gli altri Cavalier a MY | $ So a 
Mangiaſſin le Ricorte © mille an mille? . 5 

Se Plinio o Dioſcoride fra tanti ee e 
Miracol, non ne fefon menzion dne; __ Ce - 
Fu per non infa infes egnar 0 aIgioranti, 172 95 5 Y 2 

Oh infinita — e e e 
na Ricotta aver da ogni mano, , cler OS 
E cacciarſela in' corpo ad un boccon 55 be + eb 8 

E non t à detto il tuo maeſtro Cianp * dab = * A 


Che ſe ne diſtiltafle un Alchimiſta 2 feen 5 thi 55 | 
Farebbe quel che non fe me * 


A me non baſta in modo alcun la viſta, k 5; I oY 
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zenchè Gemme finiſſime disfac ces 


Fuſſero I Ipocraſſo a quelle One 2 50 is 


Cioe Perle in Acetg liquefatte. : bs 40 
Infin tanta virth la Fava tiene 


Che la dovria mangiar. la m_—_ . 1 7 5 
Ogni ben nata Donna, ogn* om. da bene. 


Dovrebbe ogni Signor aſſerne adorno, 
Tenerla in cafa in camera e nel letto 


— * 


Nel cor po ę nelle man dentro edi — 33 


Or della ſua grandezra ip non d detto 
Qual Regno o qual Citi pid le ne vante, 


E queſto, chi lo mira, à un gran ſuggetto: 8, 


Parla diverſamente il Volgo erraate + 

E ciaſcun da l n al ſuo paeſe, 

Chi Þ à pid groſfa, e chi VA pid es, | 
Naſcon ben grandi nel campo Puglieſe, 

El Mantovan' ancor brava a credenza, 


perd ſeco la yuol ſempre il Franzele, _ 
#3 04 | 


Baſta 


* ba 


Wau = 
Fm LE A . „ 3 
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Baſta che Iealiana'T ja Teth menza, LAG . GENET 3 5 Chi 
Italiano l nome, E h fi lo, niegsJ" + nd Cl 
Non & degno d' aver ſus Coal aun ang oh a; 7 

Senza Ypfſilon fi ſcrive;'e ſenzs Orüega, 1288 a l | Pin 
Ma fi trova pel Monde e + 6:64 C 
Come I' oro e Þ argento'd* og¹ẽ logs +> hon 5 A 

In Francia in Spagna in Anglia — 4 8 16 Gen 
Et in India fi trova et i Egitrez”””/ 5" D 
E pid e meno di queſta Vivandas 25%: 577 3 85 io , D 

jo non me I d ſognato; —— J %% 0 Non 
Che Galatea ne vide nh; Poli fem | C 
Un gran baccello ſmifurato edritto: */25 P 

E di rubarlo avea un defir” eftrems; i 54: 188 BH Non 
Ma la paura del Cielope'figfo* 01161504 1! ow | D 
Fe il defiderio della Niuſh ſcenßs 5 A 

E ſe voi mirerete da doyero; q — ang: ni: Jo x 
Vedrete eke E Favs à helle tens zizvob sent d 
Com” egli avea; un" -occhio' ſolo e nero I 

D' un' altra bianta grande, ſenua queſta, $61 764 Le 
Anc' un Poeta anticamente ſrriſſ ij 9 |  C 
Che fè pitt d* una Dofma — 2 F297 7 

La qual con gran ſtupor vide in U te No 

La figliola d' Aleigect e 1a Moigtie e N 
Caſta vent? anni in aſpettafla viſſe. lüb onen / 

Ora vi vengo a dit comefi cagtie, © l n mi or 
E del cibo e del vaſò che n' abbiamo bb nne * 
E del frutto e del fore e deſte fogle - i. 

Chiaro è che co'Fbacadllola yoglianhd nt | De 
Mentr* ella ſi pud aver? in cdtal 4n6doys vn ( 

E freſca e verde quauto pid pofſta me; 6.0392 059 3 


. 41 3D Miro 
8 Chi lo mangia ben fatep e oe e odo; 


A Chi pid Tener to vuole pid nin 7 307 14 4 

1 Tutti ſon ace e fods' Kan 00580 

=, pid volte con voi;' Döhne, 10 5 Yohito Sin. 5 'mo3 
0 Chiarir di düstte, ( fempr ig Patel 


A gli efferti contraſit d conoſtiuo: abr 1 1 1 
General mente ogn” Uom mangldt ue ee at 3 1G 
Di drietb al pat?” md per fv e, ls + 
Drieto e'dinanzi og, Donna de wc. 1110 
Non fia già coe para alcun Marito'; N : 4. . , 52 U 
Che ſenza ava 1 ua Dod la 7 4 J 
Per ch* egli tie fats e A anb | I 
Non ſi potria tener thi 14 letzen, Noz a 754 0! 
Di non mandar in volte Ie fantefehe ROK . TIF 
A procacciarne dye ſe ne trovuHL:Iti -/ 2 700 
Io per me gi2 quando F aveva freche, e 
N d donato # batechie Bifogtoſs"-" —_ 
Infin” alle Spagnole e alle Tedeſche- eg tor? 
Le Fave ſon come i i eri e le Roſe dA 13h: 55 Par, 


Alla vecchiezza come P altre'cbſe © nb: 
Non ſo s! egli fla vero, over bugia; Nals 13755 ena fh 


che nel rempo' ae 
Alcun Prete mania non ne bl: 
Or non è Cappellano al mendico'; © © 7 
Che non ſe ne ſatolli alcuna volta, 
E ᷑ non ſia ſempre delle Fave 1 2 
Delli Preti maggior fa' ſchiera folta i ae 
Che a coglier ſe le van mattina e Fad s 
E ſe la mangian poi quando an colt; 


2% Dita Baya, Cop, IL, 


A dir, gia non Are ene ers, 4s 13 MEN G 9 
E chi de Rr PHT Gio if” 
Farebbe un li 0 Ft un' E QOL 1 


Sw proprin ene ie Sw. 
Di Napoli il fir molto. e ver, 1 1 04 
Di Roma Ia mileria, g I sel, n 


Cor} l mangies;fa Favs. in u lego... ,.... i 5 


A gli Vomigi alle Nonne, 3. Preti Ku: 185170 
Chi la vugl grada 6 chi ben cott r 9 ©: vin 
Veder li Tempi di Naaselſi grpads .... 

E altro che veder telle cel Cielo. nn 

E per tranquillo Max, Legni i pana Sf x 255 
To per me in tutto I doſſo — N 

chr io non vole Sieh f ppp Ben.. 

E poi girmene igungo.al Cn il , 
Differo alcuni che l carpo goofiays,,.. P Lig otr 2% Cl 

Dico a mangiarla. innana i, cha dagoi 1 

Del paſto; ſus virtd non Ne,; ..- Site 03,47 
Queſto giudicio, Donne, ſia di hi 
| Chele — — ISI 

Drieto e dinanzi a pid ſpeſſo di noi. mY 
Anno certi altri Savj ancora dettg "__ 33 5 

Che Anime ide Morti ſono in eſſa, * nt 

E queſto aſſai: mi va og: on 
Perch fi vede la Natyra iefq_..... 

Con tutta la vizth generatiy9//-,. 2 - 

Nel mezzo della EFava eſſarſi , 
Dalla Natura ogn Anima derjva, 1 

Della Natupa à proprio il geyerars, 

Queſto lo. @ ciaſtun, ſenza ch io 1 ebe. | 


Der. Mxvzo. 
Mai ** rava non potrebbe fare, 1 
Quella I Ia chiave ſua, ch I ſuo * : 
Non potrig:aprir ſenz? eſſa nt ſerrare . : 1 
Mi par quaſi tutt* uno il fatto loro. 
Che quel del Soſtituto e del Notajo, . 
che I un commande, e-Paltro fa Aue., 
Dite pur che Natura fall Mortajo, 
E la Fava il Seſtel da far la Salſa, 
Bench? di tali eſſampj u- dan eine. 
onde I' opinion non mi par ſalſc/ rp 3 ib e 
Di quelli che dell' Anime 3 That 415 
Anzi ſottile ingenioſa-e ſalſa. - im 1 
Or' io mi ſon pur troppo d nge, 
E la materia tutxavia mi ereſos, ery 0 
Standovi appreſſo, e ſntom . 01020 
Cid che n entra nel corpo e cid che n⸗ tones 
In ſe tiene difetto correttive-' 1 - 
O ſia pane © ſia vino, 0 Fam lee 
Onde fi cauſa nel corpo paſſiyo 
Fianchi Stomachi Febbri.;: ee, 
Corromper della Fava d nutritivo : 8 
Queſto non gia —— yy 
Ma teſtimon mi ſia di quant io parlo z 
D* Illuſtri e Reverend un lungo. ſtualo-. 
Or queſto Frutto & tal; che . 
Ci biſogna, E e roſo 
Non altrimenti che legno da carlos: 
Chi rv A ; lo tenga netto in loco nr 1c a 
Non wacky ma aſciutto, ove non raue, 11% 
1 Caldo è ancor' eee, 
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To! d veduto e fattone la prove! Nom cr £4 „h 
Che la Fivi fi guaſta in un thdmetito't * 9 £3 _ 
Bench? rimedio ad ogni” Nun eee 


Non facciate alla Fava tradimento, 


Giovanj, a porla in vaſo Medes, ys JE, 
Chè ie voſtre ſperanze andranne al vento: " 
Un Vaſo ſol che fa guaſts' 2 corrorro; 72 70 

Infetta e ammorba ogni' capace , 
Rivoltatels Bene e Topra e foro | a zern * 
Sono di quei che gid v arpoſts n I 2&2 

Per ſentir ber P odore; e per fußtzire 

It gran periglio in cos} 4 55 __ 2 27 isa 
E ſpeſſo nelle foglie anco R mite 

Ove ſpeſſo s' imboſea ove tins l 6] 5 

Certo Animale'che fifa ſentire :s 
Moltiplics in un giorno, es mal trata 

Quella parte co! dente, ogaor ts; 21 N 

Che Vonrper rabbis ſi coufum e ae 1 © 


; Mentre nel tuo la beſtia va paſcendo, 


Toꝰ ſapon molfe Evivo'argento — {0617 
Onde P andrai'afetto'diftriiggendo; tt 06 


' Or' io non vuð faſe iar fuor d: queſt" Opra u 


A dir del Fiorz pere er un Pine: molto, : x 
E promift dl dirne ans di ſopra : » ul 6c 


E voi, Donne gent i, quand egti 2 es 05 2 


Dilui ne fate 4tqua ſtilfata Schiara 
Che vi faccis Iueente e hellb A Vene, 
E la voſtra Bellezza AM Monde rata 
Adornate im tal guiſi et atcereftete; | 
Che la * far fi bela ip; | he 


II 


II 


Df Mabxo 


11 Frutto poi, che gr2'provaro ene offs be 
E potete ſaper quanto etzii s buon 


A un' altra vrch ehe non ſupete :: 
Quando per attideiſte cu Dr 
Quelli che pendon dalla Fava e INES 

E gil quaſi laſciati-abbandono-; * 
Ella fa impiaſtri, onde dolor fl e 1 35 


E diſecca gli umori, e gli confort of 5289; Ps | 


Egli riduce alle ler prime emp: 
Ma il defio troppo innamii mi ee, 

A imbrattar tanta carta con chioftro 

E queſt? Opra doyevatiler p 


— 


Il reſto laſcio al buen giudicio voſtro:- 
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CAPIT'O LON LopR 91. 
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2 


FAS) 
C2334. 43r 22881872. 


*. * 


003%? U 19 „ Mer lan len 615! <q - 
Uell io alle e eee e ng u ; 
Due volte  eccellenza della Fons 


Quanto porei, per lung e per traverſo:; mos 


Ora con rima pid ſonore e brav lle 131%" 
Canto l armi d u Dio famoſo e grande 


Che non invidia ad Ercole 14 CA. 850 
Alle cui opre eccelſe et ammir ande 


Non baſta la A eee, 


Perocche'l Nome ſuo troppo fi ſpande. Deana 


2140 it 7 


— 
21 * i 


P RI. AE Do N Id on 


T 
La milleſſima parte io hon'y* d'moſtro'#/i0il 05/7 1 7 
Delle virtuti onde 1a Pava & piena S nir 519 
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13 L Mrd: 

Vans che fiete vagh al * 8 93 
Sovra ciaſcuna d amor farms, Vixa, 225209 & 
E d'altro ornata; che di Gamme 8 i ; 15 5 fl 

Voi ſvegliaſte il mio ingegn9:6hg gin * 
E carca gia di- Fave 4 aihefallt o. 2110 1113 _— 
Riconduceſte la mia bares g $51 uu EI 

Or perch? di Colhui-ghjaro favelli.z, inde; ts 5 IH 
Raſſerenate le tatehre wie; S Homy ils rz sib 4 
Con la fcc eee 8b 1185 


Alen cerchin fart fe eitte Aid n 
D' Apollo dals Mate d d Pans. 


E vadan driete -N aerbngiet, 4200 ©» 
Ogni poco liquongdgl: Vale ot onA Emiliciiife 2. 
A pid virtute e ir Sled 
Che l' acqua di Qaſtalis adi Pega 4il it 0: 11 
E ſecon la man yaltre und re Pb 22 wits 10 

Queſto Timon della mia frale Barca 


r 1 
3 A7 e e 247.2 
* che la yedri tornare in Ports | 
Toſto di merci Pres- cdreũ: 1 
E poſcia nel bel mezzo del voſti Orto | 
I. Inſegna ian terd ae milie : 
Di lui che mere ethbamente.porrgs! -::: '1 J 


Cos con dolgi;p, can pietoſe Sight - 750 4102 21 


Vi Miri Amore, e con. e Wc d % Atr 155 N00 £1) 
Creſca neee on 


Ultimamente chꝭia canta le Fu. bini Ut! 1 0 


Se vi ricorda, I te >: wa 9H. 
Che WW s kd no 


At. 24 „5 geo i T. — SHLD 7 75 emo! * 211 „15 i 


— 


2210007 |; 
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Diu: Mavzo 

E nel primo mio Canto-anen N diffs ls #2 i: 
Che gran voglia tn dij!ẽ 
Qualche Poem#yprimia e io mrifl, oqag 1201 

E ch' io volea-drizamlovtiews's vides © lic 5! 1-11 
Or ecco ch. — 9g 18 
. Fats 

Acconeio e ben difpdRe ad viicvaryiy4 052 6 "ey 

Ne tempo fa ziamai, e hom vel ſaccia I 


_— 9-4 


Dunque ſe mentre li yiornica Pallets Out 1. 1G) 
Oggi la Miſa Ming ftarete [ oi *ctz01' 3 
Spero di dirvi coſũ che vr pen ? ?- - 

Perocchè non à Donnd's? Sontent! 1 a * 5 1124 
Nd d triſta gar; che quelbo dude“ © 

Non la poſſa in un punto mat content 

Cos} fuſs? egli natõ oye macqu 10% bots f 0443 A 
Com? ei nacque in packe afcicantiones foto! 2 
Molto lontano dal putſe mio, 159 ini Gen 

Dove la fortuaati / Sede gunte 1 evils J 27 . 113 
Ebbe in quei temp, a revue) — 10 
Di tanti Dei la formil e lu nene. 

Ma ne Pafo giamii, Samo, 'a Deld' SIRATOT 257 1 
Fur 81 famoſe-per aver tre Dive tins "ms o. 04 
Si leggiadre in umun bite e p; 6 f 

Come dell' Elleſponto lambe le rie 
E la Terra di'L/ampaſce; eee Vit: 2710 
Queſto fumoſo, ſiceme ſi ſctie ? ams dg. 

Ne quel che mutd prima in vine Feequg [- 5c 7 
Cos} . ghiande in'gaww'y 
. _ a W 5 it 9 
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053Padgyoid 


Nd giamai 53 valente GapitanoyneD bild ominy ity 7 


Nè Filoſofo-chjdib-od/Dragore: aJgov nig ot 5 
Del popolo Siterne e del Febanes n Size 


Alzd la nobil Genies Monde bb ziov of (rd 7 


Quanto: Coſtabale chi ,-, > 225 ft 
Non ſaranph/gigansl n erence: |, oa . 
Perd giuſto deſipiiaaghapde: e od > vio): 


A dis glu, — Gang ents”; 
2 Saturno e Merenng + Marat; p 220: 2 


Cos del ſuo valopfaxcia ee 00G $2 up 


Com! io ſard bt ©. if 
E vergard di lui ſaveafe carts Nod izib ib C 
Egli è mia ferma Selle, i, Rane 5 on 5112 
Che moveibifpumtcla;Naturemmilt i 
E la riempie iii ert u ot ab og vi 17 
E credo ch' anco in.otoiſpelle oghi Gian ig ifh 
Er informandd uhr Natura 3rp: -: is *mx03) 
Speſſo ritorni per Eaſatg xis 75h ona! 21 
Egli 2 tra P altre, infin queſta hæsvnka, 20 þ[ v. 
Ch' encisi Bel bath gitrui,.compe diving, ai dd 
E vi ſi ficca inggaifdmoinmees 5! ind nr 1 


| Ma per tornare al aua ii amines ics 5 | 1 


_ Io dico ch' egli naaane in un Catel :- -: 

Quaſi a Coſtantiqop ela qi cingaui ni n 
Subito nato; in lui ſi wia ulla ol b a 

Che par ve a Cicconſtanti cola nove: 411 T I 
Laſciamo ch' eglii{oflhe-grande e belld . 
Laonde al nenen — — = r SY. 


Corſe volando p 47 4 oo 87 


4 F arcs 


IF YT F 
:* 1 
7 0 


rf A 


20 
1.3 
0 2 2K 
5 * 


Dal Mönxo- 
Pires che fufle nata una CGolq e 113 | 
Dal Seme uniano,'e — a 150 
Ignudo lo laſſaron ſenza gonna: 34210194 iwalkh. 
Oh felice contrada che d- ,d ſtun ir 
i E˙ i 
Fuſſe ſtata 51 aceorta in Atenerlo ? 1 4:4 
Perch? creſcendo in imiii er iu — * 
Le Matrone da lui provaron'coſe - 12 9M 
Non provate giamai ae. : fan 04 
E di ſua tanta grasia diſioſ a,, | » 550 80 
Laſciando ogn altra cura in abbandono 3 5 > 
A lui ſen givan liete  vergognoſe't 12471 di 
Inde Volgo ignorante e non mal baono; | iN 
Siccome ſpeſſo avvien che i ———— els $74 
Nei Governi vivili i rial ſons z bo 0297 gb O 
kungendo quelle taiſere e Gulet: 
Per invidia pet ira e per — 5 e 27 
Lo mandd in eſilzo ad alere aur ent rage 4 
Credo che'n quell' eta neſſum dilerto 
Quegli uomilki-s} aue avean galtats; 1 
Salvo con le lor Domme drento ab lets aligrt 
Non era Patriarca n@'/Prelato © 5! ii: 14e ft 07 
Che meſſo in uſo aveſſe il-Paſtorale.- . - + + 
II quale digi tra loro d aue, orient f 
des operava punto Serviziale :: wt ARLEN 
Ch' oggi nod bene eee 125 
E par che dis rimodio bag mates c form £1 
E per cid quelle Beſtie cho d derte, 
Tarde d' ingegno e d' ignoratiza _ "ng: 12 
„ N 0 


— 
Jy 


as ot. fl 
Ons 48 * 


C; „Paro? 7 


Tha tra la plebe ingreta G diſtarteſs -5Þ -) 


Par 2 — E e 
Aleun' Profeta dentro al ſuo facie. Rat 9 bung! 
II Giuſto 2 ſempre il ptime &patir:guais:..> ii, 
E quel che la eee eee nl ele 
F favorito et ohe ,,˖ {2 1n6l fi 


Da Lampaſco partie9iy iu ae 221212 $6) . 


Salſe di Fama, &>Þchiare dive 
Solo co'l nome: lady: bond a5} 
Ch? ogni nobil Città incomrd:gli vennegn 
E chi lo videiighdido si ſenaa veſta'p ; $0 οο - 
Felice e beatiſſimo ſt tenn ?: 


Ei non port giathdicappello in teſta 


LH 


Ne altr6:yelo.ehecko:diferideſle -, 8 S105 re ! 
O da vento o dq dne ds dengel, 5 0 3: 


Non calze non mutasde n „ oa. 


Ne altro pannq che hei menbræ belle | 
E ſopranatural pli:mafeondede.s | e Mt Gbnxe © 6 
Andavano in ſtaſſetea lo:nevells; © 
E i grididi fag hille a e 8 
Della ſua fam ill. queite parti . 37155 
Da i campi dalle cafe e dalle ville 
Correan' a ved lat fadli Afimit !! 
Di Donne e di Domalle 4 ſuon ap 
E vedean que* miracoli vhauditi-. - blk 
E toſto cone pee esd 1380 . 
La molta diflaentade'!Mariric „ib il 15.7 77 
Non ſegul m&bundicra:neftendindo'!'- fi 
Si numereſi Berchet groſſo , ff 5: 
Di Capitan 53 forrwoR idee 


| a . Sid | %s Ne 


ne 


Der Mx 7 Nx 

Ne per Þ aſciutts lets 4 Mat ros i . 
Tanto popold EBres crfe —— 12 7 e 
Da divinã virtue üs; 4 


Quants di queſts IHuftte e Ves | 2 x 


Di queſto Af D Arend 
Le gloriofe inlegine 
Ma per narrarvi di ful ant 
Qualche partieclufb; 18 ff anne 
Da queſta molkltödine Hm? 
Se ſorſe col mio dif V Barts une; 
icuſimPt Wgpette #7 $666 CM jan nts, ft £1 
Col qual 81 toſts' af „ 71 57 


_— Coftui og ond es re 85 5 


gni Nn rent Trier:? 11 b. 

2 ſuo valor dle n ulfeſtd en: Lonz 6/5 7 
E primatniente a voi DURRE feet, * vn 

E con le ſue Kicette fin 0m 0 I WERE 12 1 
Al voſtro niagglot #f 


leben: 

Avanti lui non erans i CHINA 3 r what 8 4 
Ei fu primo ifthefftöt Af bite ente 2 
Da chiavar Gioſe c Vökt Krill „, 

penettnds con atti baz | 5 
Miſe ne * corpi teri SA as WH KIN: e ee 
Che li fs toſto di'dfegnt?za' wt 153 

Ogni mializia onde'l thorir Feet, e e 
Primo con ſeryizidi f gd 2 OR ay 0453 6 
Et ogni paſſione ond £7 r b £010 

Egli al primo apparlr ſins" i - cx 
Di quella Madre Che tanto V an | 5 F 
E dond reſrigerio 4 felt | CS 

ys Ognt 


N 


212. aN ro 


Ogn* aſſanno di drento et ogni noa -| 4, | 


Leggiadramente; et ogn' aſſalto vinſſe 
Di quella rabbia che ſi chiama Foja 2 ,;.. I Rp 3 "77 
E finalmente ogn” umoraccio eftinſe +. pf 8 
Quando la ſua Siringa una o dye vol ee 
Nel voſtro ſangue dolcemente Zana REY cl : 
Fu primo a riſanar le piaghe occolte;; - oh 1 5. 1 
E primo a ritrovar quel cupo 9 = NP 


Non ritrovato mai da genti molte : |. 5 N WIE 
E cercando la Terra a tondo a tondos „ 
Ne ſtanco mai d' andar jnnanzi en dune, a 55 
Fe ſervigj inſiniti a tutto l Mondo? 
Corpo avea di Diamante ę non di ve, c 5, 
Ed in tante fatiche. ch ei ſoſſerſe; ALE ER 
pid ſaldo che 1 Angle diſan Pietros. 
Maſſimamente quando prima aperſe . TA 
La ſtrada del ben far qbjuſa e 0 7 
A Donne innumerabili s. diverſe z a A 
E queſta ancor fu nobile Ricetta n 
P- inſegnare al Mgrito er alla Mogli 191 75 
La forma onde tra lor pace b metta: 6 | 


E le diſcordie e le diviſe voglie. - Og 8 W 8 
Spenſe e congiunſe foloindimoſtrarky . 8 8 2 5 
Riſanando del cqr. 1˙ interne doglie.: | N "Os ö 

Non ſi curd pid volte d' imbrarrarkl , 5 8 e OED 1150 


Dot 88 rubicondo inne 1 bie 17 27 1 5: 109 G 1 a ; 
Senza giamai opera rjcrarf: | g 
E ritornando quattro Folte e e. ſei ; mY ho 
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Di non eſſer chi te anch* i jo con TY on 5 

E perchè molti a dir ne. en rimaſi; 2 . 
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Come a gt infermi lo, ſeillato, al paſo: 8.45mi 
Qui non & ne paura ne. ſperanza 91 2 5 0 144 
Che ti conſumi q aver pig: mene: 1 


S* a Luca manga ja. Giorgio uo rare Sr 7 1 
4 ome 


* * 
4 4 


1 
94 
— 


4 


1 
Come 


+115 aDroiManks:.! 241 


a al Cavall&'#at> Büb Ja paglia ef = __ 


Cos} & proprio il plin'duroiz'toftorc, 
Et è beats chi n corpo Pied "82 m4 
Con queſto io vud flilreit'wis Frog LE 


Perchs yoi mi diceſte ultra en $701 
Che in quella coſa troppi ver foro gon aq A 

E queſta temo, non vi poi meta, $7910 759 ns 7 
Che Campolnarzogit fore y- ae, 

Onde ſolete dar ſpeſſb una voltl. iT. 
To mi partij da voi qliafi'a 'Reaiferra,”' orig 26 $14 
E perd dic al pate Alfefibeogrt © + 

Che vi daffei Pamont e Cite - 
Non credo n eee eee GD 
E forſe ancor- di Quel delle bilancie ,n, 
Di riveder le Terme el Ouliſeo : 


Mi raccomando a voi by and; wg ciandis. 


ane | 5 T5 T3 45} pb 1 
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Arne Vicht * 3 
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Era coppia d Amieĩ a ĩ tempi noltrt, 
Meſſer Giovannt᷑ e meſſer ler, 
Che fate ragionat᷑ de i . | 
E conſumatẽ pid olio, che vin, LBS 


Come prudenti coals, 5 . 
Come il gran Mantuano e — +. 
io quanto fi convien, vorrei-lodaryis 
Ma pitt lode di quella che voi ſtefl - | 
| Vi date ; non cred” io ch um — 
R Pur 
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Purchꝰ piatetts 60 ie dir'credells 1 . 
Tutt' i mie gui in per io poreci; . Lat 
Fin ch i Dei Wade Catia 8 75 0 

E d' ogni voſtro Out nannte di; 1 1 
Che i Nomi e ger le place ee, Eſc 
A paragon del Onfſio,gorranti © ||. C 

Ma non volete che aal il ee  ' - K 
Foco di —— 242 Mer 
II lume delle n FS ne C 

N vi piace lavor Sigh oſſa, 5 7M 
Qual teſſe la 2 E fo 
Voſtra, laſciarde polpa e veler c' pa | C 

Vi prego ben he queſts entrur in 4 * E 
E mio preſto vietktwii;\nom'viipaje . Ch 
Come dice il Splighl, eee 

Voi vedete ĩ Poi a ven 11 17541 


Uſar di queſti tratti, et alle gente 
= Voenler lodi, Or- a pugui, et or' a ſtaja, 
To diſſi nel principio brevemente 
Quel che dir yolk, t fu mis intenzions, 

Ch' altri poi s intendeſſe il ri rimanente, 
E non mi ſaſſe in ſuoga adulazione 

Con dire, oh ſoαννjð¾ecel voſtor > 

Nel qual fi amd Vance perſonc ! -. © - 
1 Ne diſſi che le carte e hel inchioftro _ 
= | Con le penne wdi-Febo s 4ntregquante = 
=_ Le neee 
Ne che Fiorenza Boldgea G vane 

D' avervi gentrati; n he R 


superba or di eeingatiayc di wei dant: 


Lacie 


E forſe che la voſtra ſantaſin 


F Der Ans 

aftis a ee eme $4 125 
Ch' io porto conimiea wppeni il: . ras wh 
E beſtia ſon mal”: e Cu d TTY 

E ſo ch' avete lo!fhomaroguaſts | 102 high 
Oral on quaſi gre ante, na 


E dovyi maccaroniidopo-paſte. . 
Mentre di legionie & ali equaſtse. - 
Ch' empion tutta la Kingins-elxOnjaris, ; 
Parlete, ed archixurehie-di der | 


Co'l freſco ü viyoltaa II | 
E in queſto non s accords nam: 
Ch' io fo pur c cet vol, cavallie nevi, 
Il qual mi mena-per lo Mondo a ſpaſſo, 
Cotne colui che non d reno chiavik 
il voſtro & ſaldo, e non ſusebbe / un paſſo; 
Che la Ragion non 40 poreaſſt un groppa, 
E peſa pid he della Guglia h 
Ma perchꝭ forſe non vi Pa tỹ,rña e 
Mani fat tura u queſto panmo — - 
Non d' oro, ma di canapo ; o di Gant, 
Con queſto intendo aver quailiffornito, 
Se non ch? io dirò ancor dieci parole, 
Memre'io paſſeggio per far apperito« 
Saper vorrei ſe quel niondano Sole 
Il buon Gandolfu co? fizoi raggt ſcalda, 
Os du thiatna al Kſthis, come ſuole: 
Sel Carneſecchi ancor, fredda nꝭ calda 
Febre moleſta, ei d' ira tremando 
Contra Maſtro Ferrante fi xiſdaſda: 


* Sel 
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Se · I Pero va g!Infernii-confortando, - - 4 big: 


E cattolicamente il Sacramento 
E la Confeſſion lor: ricordando :- Anne 
E ſe il Soranzo è ad utcellar s inteato' - 1 
Qualche Fiat di man del Padre Maca, .. 55 iK 
E ſe, come Sgagnuol;.ya tardo- E lenta: TALE 
Se padre Stairiſco àſtoceo manto 
Alla ligure Ninfa o 2 Pamarea,... 177 QOLG 1 
In qualche Chieſa, in qualche 1 25 
Se padre Alfeſibeo, come ſalee n 
Seudia ei . can To. 
E ſe con voi talvolra ft riere -. > un i 
Se quel Roffian ſpagnuol da delle botte 57 
Alla noſtra Vicina, e & ella porta 
Graffiato il viſo e le ſue ſpallero tte 
Alfin vorrei ſaper ſe viva o mort 9 of 


E' la voſtra Maſlara che ſa fare 2 
Si buon Pieno di polli, e buona ai i . 
Piacciavi meſſer Carlo ſalutarecgg 1, 


Con Flaminio e gli Amici n 12 7 
II Prete chꝰ & al vago di gio care 
E | tutt* i . en 14% C NAU 


CAP. DEL VIAGG10 


AL vv DIMALFL 


Scito delle gran mura di Roma, , | 
1 Mi die albergo lontan ben venti mighs | 
II Monte il qual delle * ſi noma. Eran 


Tem 
Laſciat 
Giun 
Cacc 
Io non 
Che 
Sicch 
(Quei di 
Non 
Vagh 


Eran 


DE. Mavxo, : 


Eran due Cardinal con 1a famiglia, 
E parecchj ( Cavalli e Mule dietro, | 
Parte sferrate, e parte ſenza briglia.” <P 

Jo aveva una mula e quel Polletro 2 
Che mi donaſte voi, ben di noy anni, 


Ch' à la bocca  acciar, P Vnghie di N | 


Et 8 proprio un caval da Saccomanni, 25 


CF * 219110 a. 


Ch' un granchio m- '2 1 © e la cavezza LE 


Con le biſaccie e un valigios I panni: 3 
Egli & infin d- Animale | ung gran 2a, ; 
Lunga à la ſchiena, et 4 gralla, teſta, 


Et ogni membro ſuo pecca. in grandezza : 2 . 


Non è da cavalcar il Dl di feſta 5 
Ne beſtia da portar ſpoſe 2a marito 23 
N da gioſtrar con ricca ſopraveſta; 
Ma con pontifical panno guarniro 
Da gir con due ceſton fin” al macellg, | 
Eda rifar* un mulattier fallito: . 
Fglie un cavallo infin, pid buon che bells, 
Ma per non angar dietro a tante coſe ; "a 


Tempo s ch' io torni a gaſa col cervello. 


Laſciato adunque il Monte delle Roſe, 


Giungemmo alla Città, la qual gia in piazza Py 


Caccie di Tori fè sI ſanguinoſe: þ 
Io non vidi giamai gente si pazza,:. . 

Che fi tagliano a pezzi, come cani, 

Sicchè già eſtinta è l' una e! altra razza : 
(ei diſperati e miſeri Criſtiani 


Non fanno altr' Arte, che di mork e ſpropi, | 


Yaghi nel ferro d' adoprar le mani: 
K 3 


10 
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246 VIA Oo 
Laonde per fuggir tantg queſtion 5 7 
Di genti si crudeli e 11 ſanguigne ; 1 5 
Di là partimmo con gran pioggia e ruonk, : 155 : 
Un conforme defio tutti | neſpigne, ' onde 
Al Monte che. i Tegeſchi,onoran tanto, 

U Bacco di ſua man,pianth . 
Die conforto a ciaſcun Auel liquor, ſanta, 5 
Ma fu Colazion' fatta a Kafferta, © Hy 

Beato chila fiaſca s ebbe aceanto! 
Tutto quel giorno ff giocd x Leipert, 
| E per la via maeſtra cayalcando ; 8 
Chi perdette il cappel, chi la beretta. 3 
Paſſai Il lago, e no ſeppi, ſe b non quand 
Mi vidi innanzi due coppie d” Amici 
Che {i ſtavano a menſã tripnfando : 3 
Giunſero un giorno a me poco felici _ 
SGandolfo e Carlo, it Sr rag l Pero 5 
Uomini dotti e di faldi mn. RN 
Queſti ſon ben' Amici daddovero, 
E poco atti a* fervig) della Corte, 3 
Perch? da loy mai non fr parte il Vero: 
Con eſſi alzai gli flanelti, er ebbi ſorte; 
Ch io trovai cert# Tinche Ecerte Anguille, 
Ch” allsr ꝑreie; neb fo erano morre.. 
131 Sol calaya, e gid “ dr Te ſquille, 185 
Quando quaſi per forza mi lafciaro, 
Spinti da quell albergo im aftre Ville: 
E ſi converſe if mio Dufte ir Amaro, | N 
ye dendo il Carneſeces afffitty e-ftanco, Hh 


Qade Net partly wo off IF evo, | 


Jo 


Jo 


DE. Mayagy ; _ 3 


io rimaſi eo i molti, e fuxon manco, 
Perch? io con la man deſtra alla 9 
Solo m' affifi al . 
Quella notte paſſai ſenaa favells, .. 
E ſenza ſonno, fin, che {8 xirorns. . 
Cel gran lume. det S0 la bella 8e. ES i 
Poi uſcimmo da i letti, uſgend? th gie ne 


Et il Vento ne dit duxa battaglia, DEM 


E freddo e ghiacci e fanghj d git inzorng, 

Duro a veder la povera canaglia. . 
paſſar un fiume did di venti volte, 1 95 
Morta di freddo, e i domina in glia : 

L' altro giorno oſcurax lenchbie ſolte 
L' acre d' intorno, e le lygi dek Die 


Dinanzi a gli occhi noſtai furqn talta: . 5 


Un altro fiume con ſue rotte vie 
Ne dis il Malayng,. da . | 
La penitenza di noſtre pazzie': | 

Dico quel fiume che non molto dane 
Fe quaſi ſolle, con ſue rapid onde, 

L' ardir d' un ciece e diſpexata Amante 

II qual, si dilungate ambe le ſpande;. , : 
Si vide in mezzo, ond” ei paſſava a nuqta, 
E I acque 5} rapaci e I profonde; - 

Ch' a te crudele Amor f& pid d un 1080s" 
Maledicendo, qual Leandro. in mare, 

L' alto ardimento e non d inſania ruota'3 ; 

Gli ſeguaci ſpargean lagrime amare 
Alzando al Ciel le mani, e dalla -=o+ | 
Vedean dal. fiume il lor Duca ! I 


R 4 -  Vioſe 
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248 Vracerq 
Vinſe quell” acque la ſux Fatha \ viva, 
E gli diede argomentò & lena e ets 
Amor che dentro alf' Anima bolliva: 


E noi con gran periglio olete quel orza © 


Paſſammo alla Turcheſca'in'un "n+ DR 


Che I' impeto dell- acqus rompe ei 
Poco lungi a un Caſtel the par che ſuone e 


82 


Ove raffigurai certsPerſdnes 
Una bella Seneſe era la prima 22 Lee 

La quale i in gonna rofſa paſſeggiava 

Et era in com̃pagnia d' un' altra Grima, 
Amor ne ' ſuoi begli dechj vfavillava, 

E nel ſuo vago Vifo'ft vedeva 

Che tuttꝰ' i circonftaniti 'baleffrava : : 


| Ella di noi Minchioni fi rideva, 


Che co i feleii infangari e gli ſtivali; 
Ne volgevamo oy? ella T Yours: * 5 
To mi ritraſſi, e che Siena di tali 
E pid belle n' avea, mi difle'P Oſte, 
Ond' io a volare; avrei voluto I' ali, 
E ſubito montai W le poſte, | : 
E venni inverſd Siena di galoppo, 
Menando le calcagna in quelle coſte. 
Eramo tre, ma l' un non corſe troppo, 
Che ſeppellito nel fango rimaſe ' ' 
Sarto! cavallo eh' era yecchio e ropfg. 
Vidi tra certe ville e certe caſe 
Alcuni che m' avean volta la ſchiena, 
Tra quali er Un delle gran chierche raſe: 7 
$43 f „ Egli 


DEL. "MAvRO. : | 
i andava di paſſo yerfo'Siena, © 
E conobbi ch? egli era un — 

Quel dell' Ave Maria gratia plena: * 5 £ 610 
paſſando, co'l cappel gli fei ſegnale 
Di riverenza, e della beſtia i fianchi 

Si forte urtai; che cimbobd il — 1 


Sta 34 


Il prior mi ſeguiva, e poco Ranch 
Giungemmo alla Cittaà, dove Natura 


par ch* a far maraviglie nom ft ncht: * 


Alla guida dich* i io, dentro alle mura © 55 


va dritto doye alberga il Duca mio; 

che in veder lul, poſt” din prime cute: 
Ma non ebbe ſucceſſo il ino defio, 

Perchè gito eravate ad un — wt 


4 8 4 


Pubblico con cert” uomini di Dio. n _ a 


* Abbate volontier mi die ricetto, 
E ſubito appariron le Vivande 
Con buon Raſpato e con Trebian perfrts. 


Il Maggiorduomo mi fe cera grande, ” | 


E meſſer Piero e meſſer Janni et Conte 
Mi fi offeriron ſino alle mutande. 


Ognun corſe al romor, come ſe jonre nd 109 20 


Foſſero nuove Beſtie di'Ponente, 
Qualch' Elefante over — | 

Virgilio m' abbraccid come un parente,” © 
E preſtommi una cappa'di Fregiato, | 
Per farmi compatir fra quella gente: 

Non vi trovai '] noſtro Archintronato 
11 qual voſtra Eccellenza ambaſciatore 
A Carlo Imperatore aævea mandato. 


* PS * 
„ „ & + o 


Mei 
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| aaa C 
Meffer Piero mi fece un gran none. 


Ch? ſi degnd per. la. itta | 
E dove pid defiderd ik mia cares... ® 
Io venni a quella menſa apxeſentarmie.... 
Ove voi con quegli aliritexase Ms >. 
| Ela voſtra Mercꝭ. degnd mirarmi: 
E con ſembiante umana e con un 
Mi ſalutaſte, nan. came fantcerti! 
Che la grande lan moftrannal. viſas. 
Come di caſa voſtra gli uſch agerti 
Stanno a ciaſcun; cog. Le ode 
Voſtri a ciaſcyn; for. 3 
Or che dird di quei ſavexi altiecti 32 
Che la ſera ſeguente mi ſacaſto, 
Alla barba di queſti altui ſæverix 
Che tre volte con man mi condueete 
Intorno quella menſa, axe ſedendo 
Stavan st waghe es} dixine Teſte: 
Le quai pit volte pais ſala. giacends. ©. 
E ſognando di lar mi ſon venus. 
TL.ibidinoſamente commovendos, 
Vidi venir poi genti ſconoſeiute, 
Cioꝭ bizarramente Maſcaras e, 
Ma tutte ad uno ad uno capoſcings 3 
Vo di tutte, Signor, guida eravate, 

Poi vidi terti giochi alla Scmeſe : 
'Vomini e Donne inßene meſcolate: 
Eran domeſtichezze alla Franceſe 
O per non gir gi oltaz alla en, 

__ uſitate nel Roman yaa... 


Moa 


Dar, Mavnp. 
Non era gia ballare alla gagliards . ., |» 1 


* 84 U on 


— teſta t. 5 
La coſa i intorno gia, mano in mano, 1 
L' un ſi levava in wid I altro ſedeg, ,. 
Chi accoſtava a ragionar pian „ 1 
Da! Cir conſtanti il tutto ſi vedea,.., 
Ma quel chꝰ altri diceſſe ; non 3 1% 
Ma penſar facilments.fi porea : p Es Tires s yo 
Egli era un Gioco di. malinconia 1 
In apparenza; ma egſi era in fatti | 
Un gioco da rizzax Ia Fantafia : 5 = 
Dicon poi che quegli Vomini fon | matti, 
Iddio voleſſe che per ognt loco. 
Del Mondo i trovalltr le” 1 farri. 
Tutto quel tempo che mi parye poco, | 
E durd dalla ſera alla mattina; S 
To ſtetti dritto in un cantone at eig 
E vidi la Spannochia e Saracina, _ 
Ia Silvia e la Ventura e Forteguerra , 
Quali a veder, parea coſa diyina, 
Poi mi convenne uſtir di quella Terra 
| Dietro la turba, ond*'if martef di voi, 
Pid che di tutto il reſto, mi dis guerra. 
Dormimmo dopo a Po6gibonzi, e pot 
Ni ſtrinſe il cor F aperto di Fiorenza, 
Tanti bei Cali e bet Pita gi ſuoi:; F 
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pi ic nobil Citta Þ alta Preſents” ©" 
M' invaght 1* Alda i in 11 farts, mines; e 
e ee, FE 


7 


Dentro mirais' altun Amico Wera 
Di mia notizia, il mio 'buc Paulo 1 vidi, 
Gran cacciator d ogni ſelvaz gia Feraz FSG 

Altri di quei che le Calende e g Idi . EL... 
Avean mal calcolato, eran 41 fuori, * 
E paſſeggiavan per diverfi lidi: 1 

E queſto avvien, chè i poveri Signori e 
Non an quell” Arte da guida cervelli, 5 
Ch an da Guidar le pecore 1 Paſtori : * a : 
To traſcorſi a veder Stufe e Bordelli, pes 8 5 
E di tutta Fiorenza il Bello e 1 Brutto, Fo 
Lioni Stinche e Taverne e Macelli: „ 
Maſtro Giovanni mi mend per tutto, * ie 
E vidi I Tempio del Martir {pagnuo 5 881450 
II qual fu cotto a guiſa di a Sl 
Vidi di nuove inſegne un lungo & 
E quaſi ragionaj co i vivi marmi wg * 1 0 
Del gran Scultor ch & oggi al Mondo dog, 
E vidi i bei Sepolcri e vidi P Armi, 
E coſe altre si vaghe e Fl leggiadre ; . 
Ch' io non ſapea da tal viſta levarmi: 5 
E mi fu detto che dal ſanto Padee 
© attendevan Reliquie venerande . 
Della ſanta Romana Chieſia madre; 5 
Di che il popol ne fea allegrezza grandgs 
Come di Coſe ſante e d Onor degne 
Non pid giamai vedute in que lle bande, | 
II 


enen 45 — 


Da MAUnxo. 283 

t{ di ſeguente fi levar x inſegns 7 1: "5 ON 
Del en e een . | 
Era di nebbie ſpeſſ+: edu mor pregne; ib 5 11 

Delle quali Appentino aveva involtocool 3 non 12:;C 
L' Ombroſa teſka, e di ghiaccio e di nere 
L orrida barba di ptadea dal volta. [5 40 

Tutto gelato in quel viaggio bree 57 Coq in: „ 
Giunſi ad un lose o ſi fan coltelli, nn. 

E dalle ſcarpe ib ſuo nome riceye, 3 it E 

Mirate che fantaſtichh cexvelli,: 10 r YL wn 39 TE Pls. 
Ch' © praptio: come dir, Gian bianco a un Mord, 

O chi diceſſe Hecore a gli Uecelli ;.7- 1 

Ecco che in frosta ne yenian cyſtoro, 1158 
Ch' a gran pena eravamo ſcay gleari; . b Ip vt! 52 | 
Con le man piene di ogni Jon lav? 

Forbici aveans e coltellim dommti 
Con mill} altri ingegnoſi Ferramenti, - 

Che ti cavan da gli qcehj li — s;; n 81 wp 
Volean pur ch' is;compraf, quelle gent, 
E mi fur 5} importuni e $1 - moleſti; 0 4.7 

Ch' io ne mandai al bergel pid di venti: 

Con tutto cid mi ſean mille proteſt i 
Ch' io me ne pentitei ;; e ch io — 5 117 
Diſpregiator delli mercati oneſti: 

Onde per gran faſtidio, un Mariolo) 

Mi cavd pur di man certi quattrini. 
E comprai per la ſpada un punteruola. 

Indi a cavallo come Paladin, 
Montammo tutti e giungemmo ad un Rive 
Che diſcendeva da i luoghi vicin :.. 
| f Io 


224 Co lend 

fo era pe'l gran freddo, mies2d wine; " 1er: 
Quando ſmntummò In n Denn 
Ch'2 di N Wit UU te 

Quel non & lowallipreimityi xApetls,”:; / i 


E part ietbar ente 


Jed ee 


Oh mal beate dee 1 5 


Ma chi pud ritener In gente io 
Che non vadta a ltentar mille n Y 
Quand” il capvieeio del cervwel la wr = 


Chꝭ I opre de Signorice Hef ,f̃n 5 = 14M 
eo den da 


il. I i: 


.Vijeriebanno all an 

Ctr altri de Ster fa 
Quel Dl tremai S Jabel ieee, 

Come ſe tal ich trete veſſa th pers; 


Di disfida am Ertel n, Wweſſe ferdtto s? 
Chè con 5} fiera gente r ett > > - 5! 
E per cid, e e UGG, NE 


S io non eee ee horn: 
Dal Cielo era ite E e | 
Le montagnelinove ie ne 4 
Al dieses ue, | 
E ben dell' error hoſtroæi nceorpenan 
Ma l' oftineziva che Jer prudehne 
Uſan coſtor ; per -noftiir-guida a 
Non vi potrei nat 0 Cidtesnr * 
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Del mal . 


Ne d' Apenmite lei e in 

Cos ne di portatite nEdivworte,” " 
Morvi-avielebeticavitrorammo, 
Giunti al Regwo mol eee 
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Quella „ 181 816 A 


E la Taverna bs nance ſnalla, ami 
Ove meri-gualpoyer nam; tr ese 
Era un Mezcantz wane amnalle,;.: 1 o:;: 
Che 6 mani dviivaicy re 5 | 
La beſtia lo pevtd Nenare- alla alla s ES 
1 buon? a i n as e 


See 


Parea che morte wp ci Joe 
Ma perche non ci giunſe; aan, ave: 
Che anon efſactiifreddo-firmeridh 

Poi ch averamoiguel-mal — 
Ch'Uom pud nee gran 6e 
Le beſtie ne panaar daneno al copents. 

Io parea il Vecchio che. ſaſtiene l: Cielo; 
Con queſta lunga mia ee. 
Non avea caldo in umo lil dolls — 

Quell“ Oſte eee i ee 15 
Era ricco et avea erdiiο aifai / "” 
Acquiſtato dgbpaitegil dg ee 5 

x pitt poltron di ui nan ſuiiamai, 00 
Che poſe ſovrazrecagrbonilicfoce ' 

Certe ſue legne che non Hr e 

Ondꝰ io vud male alli. Spagnnli um pogo, 121 
Perche non ſurun main ſar debraſto 
Di quell' Oſte hae %o. 
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Lucian fi chienid;ie Made K derivi, 
Non tro tra gli Aut, — 70 


1“ altro Dl con-granifreddojs'di eee 


Calammo pid nel piare le beſtle e noh 
E venimmo i Bologna tutti in EY "a | 


| Ove brams vedere it Sole e voi 10% 1211 ( 8 


ä 220 n iz lid of 62 


CAP 17 0 L AM 1 E 8 8 K K 


= Inis, 444, 444t don Out $247 „„ 
R UBE RT: RO * 21 
iin 1 is Si 55 41 } 
O Ricevetrth a letteta volta, i: 1. Un 311 12 6 110 
Meſſer Ruberto niio; e viſti d im cM © © 
Quanto ſerivete della Donna noſtra ? 
Ella ſta bene come una Ducheſſa 1 0 
E ne commanda come una Reina 2 5.1 
Ne da tratti di cosda e ne confeſla 2 1&Q (2 
Nel —— 0 h 0G) 
Era preſente Donna Naſtaſiaa + Ke 


E quell altre due Putre e la Lucina· 50 
Mi venne in teſta una-grait bizzarria,” 

E per non v eſſerdloco Þaſſedere;. i 

Mi convenne ſtar dritto tuttavia?- 4 1 


Volentier mi ſarei poſto a mare 2204 3 
Ma la ſua cortaſia no: conſen tiv 
Onde le reni mie ſentia dol ere: 1 bn 
Com' ella ſis bizziris'e pazzae cchiva 29 
E di ſtrano cetvello e diſdegnoſa ; . ibn ww | 
So che I ſapete voi, ſenza ch' i io Tai. Baſta 


Bat 


Fe 


Eg 


to 
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Baſta chꝰ io diſſi e chꝰ io ſeci ogni coſa on—⁵⁰ο⁰i⁰ bk? 
Per addolcir la ſua eruda Natura; * A 21 20 
Et ella mi fu e ee 10-02 gh dee i, 300 

Federigo era meco is co mii >12 92 „izim! 
Come ſuol, —— ag N 
Ma non ebbe di me miglior ventura- 4 (6.190 4 


Cid ch' avevate ſcrireo; mi fu le tt,, 


E mille cofe/a\quelle:lettre!intorns, : {5 
Leggenllo; e ben d mal vi — . 811 1 26 
Fu ragionato del yoſtro ritormo a. u 24 

II qual . 
Aſpettaremo noi di giorno àn giorno. e 5 
So che ſaper vorreſte alcuna n 91131 127 
perd ſappiate che Bartolomeo 3 01 4 e 
In non troppo hon termine fi trova: „ne 


Egli E, per dir I' a voi un Bren Plebeo, 5155 


per ch' à fatto all mee, A., 
Allo veduto il padre Alſeſibeo: at 80 

Io, per me, ſotto panni nom l — 1 545 5 
Ma dicon quelle Donna, e 
E ſtaſſi I pover Vom daglioſo e txiſto: 

Voi penſate di ſubito al Ootale Nasa bie If na? 
Fate pur conto d e ee 
E veramente che me ne ſa male: - x. 

E ſe toccaſſe a me, come non totca, ata 104 
Ad eſſer Patriareao-graiiPrelatog/.. > 
Non ſtarei cheti et aprirei la bhoc en 

Ne tener mi vorrei alter: Vom da l⁰ An? 0 2 
Siccome fanno certi Monſignori 
Che metton queſto tra il _ beats 
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258 A. M. Rus STWozz1 
Ora parliamo un pocado ifavari': - i of ff 1 | 
Cube ne fa la Signora sal hene, 
Cioe di favoloſi evaniiAmpregs ! rr 
I miei, come ſolean, van ſnadda ment, „ 
E ſe pur la mattina pin C,, ;ỹẽ r 
La ſera poi rifaluenfi-m niente c 
Non manca chi lagghiateie chi la ſca ldi, 


Tra gli altri d un meſſen Gianni della Ca 


Che le tien gli acchj in wido intieri e ſal li, 
Et uſa giorno e notte la ſua aaa 
La ſera ci va qualche Ambaſcia tors . > 42 


E qualche Conta ę quakche;Chiercha:rafe t: - 


Nel letto, chi fi hecohi qua ſavo re: 


Sallo Lucina che darma ton ela. 
Onde il Spoſo ne Deming nan 043 
Gia tutta Roma quaſi: n#Favella, - R 3 Ji MITE 5 74 


E ciaſcuw penſa e elle facian c 
Da dir' in rima; o: fhend ung 3 J 


So che le ſon? accorte e var nates 4400 
E ch' an provato:quebipiacerdbave, | ot - 


Quando Nevellamence;furon Spoſe : 


San ch* Uſcio non fi ſansacſenaa ©Chiave; ::-: 
Senza Sonagli nom ſi un Moreſthe; i. 7: 5: 


Senza Timone now & gaida Nav ee 


Pur ſe le fanno coſt fanciulleſue jj 


Io ſo che indatne's* affatiga e ſuda 2. Tails b. 
Non è Arte da Doane il dar le Peſ ah. 
Se voi foſte tra Runs &Þ altra ignu d; 
Come ſiete gagliarde Pulad ino; GENRES] a 
So che fareſte una battaglia eru da, 
Fg 


II 


Scl 


II 


7: Da Mavxo: 1 | a9 


II Veſcovo di Riete e Filippino” '.. «++ +7 Gt 
Ragionaron zer mats pid d un! : 
E fu detto ur 82 


Che del partir non fi rials ancõ,jÿnt,t : 55 — 


Benchè forſe abbia ſeritto al Re di Francis 3 by 
Afpedta; chi vert ſeriza diss e 
Sempre fi dice in Banchi qualehe eiancia, 
Che Malateſta ruokain queſt? andats, 12 
Correr ſe pad ent Belfg uns lnneis. „ 
La Signora Flaminia & viſßttsta 
Pit d' una volta, pod ache ve 1 Adaſte, „ 
E di voi mi par forte innamorata. | 75 15 
Or frate mio, per or queſto vi baſte, bal 
Io ſento gia che piove, onde ſarebhe 
Tempo ch? al ricorhEMö Arai — 80M 
So che Ghinucci xitarnat vorrebbe, 7 4 
Parmi vederlo un conduttor di can, 4 
Ch' ad ogni bands pecenecias lf debe. ay 
Jo vi ringrazio e vi bacio le mani : 
Di quelle larghe offerve che mb facet 
So che non ſono da Napolitany." 
E poi che diſpenſate le Giotnates) - 
Come voi mi ſerivete, in gire paws. 
Fate ch” ancor di me vi ricordate: .. 
Rubatemi un Levriee& il qual vi piaxcia, 
Ch” abbia teſta di-Serpe e pid di Gatto, 
Collo di Capra lungo ben tre desen TR 
Schiena di Lupo la coda di Ratto, 5 
Brache non porti, et abbia un buon 9 
| be voi me ne e wn en fatto; | 
e MMI 


MW 


— — 


= 
—— 


a — 
*. 


by 


I» — ah. Fabe. _ _ 
"= FY W = Tr 1 


— 
WS 


E 


— 


$- - N 7 


> 2 


5 — 
Ro 


© = 


1 ²˙ wm 


— 3 x MISS — 


e 


n 

* 
* 
{al 

, l 

4 


— 


- WT 


. + 299-3 — 
8 = 


1 1 18 


1 


T 8 er 


— 


_ 
FAIR 


x” 44 - = OT) 
oY IT a we "Aon 


TIE 


"Ya mend 


26% A. M. SrBo Cie, II. 


! » 
ih 34 i 9111 11 10 24 2 * 4 W Id. 


CA PITOLO ai norsine. 


* E * * % — 
* Y 51. ; "+ be; 2 1 ? 2 rt * j 


OST Scrires; Meches qu venut. aK et 
Queſta ſera; beſtial come un —_— 21 9 
Et Allo la Signora intrattenu too . 3 
Ei v' à pubblicamente vergognato er % 1: $1499 
Con dir che per ſervit — parks. t 10% 3D 
Voi ſiete molto mal Mantovanato, Y i nz 
E che Flaminia 10 fe per dana 
Non per Amor con voi g come . 096] 
E che vi ſepper quei bocconb amar, 
E che la ſera che 1# min baciaſ te 
Alla Signora noftra; per partire; 'ts 2 „ 00 
A caſa di Flaminia ven andaſte r: 
La quale appena che vi volle aprire, 4 er 2 Hup if! 
E che voi le faceſte grande Iſtan aa 
Credendo di reſtar ſetd a dormire : 
Ma non vi valſe la buena creanzeaa ft 4 
La quale aveate 4 Napoli imparata, 92 
Onde a ſua Signoria — h in 
La Signora ne fece unn riſatia ©/toy any 415 
La pid lende chef, 5.0 ib e. 


E moſtra d' eſſer eon voi eta, A ib 
Notatec ben, perchè di ſopra erraĩ 909 an e 

Nel ſecondo Ternarib dow io ſcriſſi 90 
Donne ſue par i, e poco ei penſai: 5 


* 


Mi cacciarete parte del Martell 
Perch” io vud afdar”s cactia, eh' altramente 7 
So ch* io fareĩ del reſte del cerv ell. 

Or montate a cavallo preſtamente. Non 41169 13 973 


2 5422 22 
: 4 


elle 


Dit Man, 461 

Quelle parole per Flamihia ain, Rs = 
Non le pigliate voi in altra parte, „ OT 
Onde qualche yergogna i. jo ne 1 ; 8 e 

E donarere al foco queſte 8 . 


SO] 


CAPITO'LO'A MESS EA 


PIETRO nf cen 


2 L 
TIE | 


Eſſer Pietro ch. ayete  dadovers. _ or LO 


Verificato lo Cognome yoltro, _ 
E fatto quaſi parer ſavio il Pero 


Ill qual pid volte a meſſer Gianni noſtro 


Diſſe che voi morreſte non conſeſſo. | _ 

Pregando tutti noi id un. Paternoſtro 3 _—_ 
Saper vorrei per lo preſente Meſſo, = 

Se ſervizio vi fe quel serviriale 

Che jeri a quindici ore vi fully, , 


E ſedate il ſug. Dritto all Orinale, _ 
O ſe pur tuttavia gite a ER 
Nuove ricette al libro del = 3 

Io di polſi e d' orina non m in 9 3 
Come il Fifico noſtro da Novara, 1 
Il qual fi ſogna medicar Wan 6 

Ma giurarei che poco avetecars /-,;  _ * 
La Vita voſtra con tanti Criſtei, 

Che ancor n' avete in corpo eat. 

Et io ſe fuſſi'n voi, mi chiarire i 


Di queſti Protomedici beſtiali, - 
* fafſer ſan Tomaſi o ſan — : 
S 3 Che 
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Che fan pericolofi tutt ĩ ma 


Fama acquiſtanda con 1 alrruj Malans, 


Uccidendo nai Templici Animali : 


Jo ſento, a dityi 1 y Vero, un grande . 


De caſi voſtri, poiche fete nettd 
Di febre; e wegicing pur vi 
* mi par che viviate per diſpetto, 


Con ranti Jatroyarj e purgaziani : 
Che farian? Avicenna far nel ay, 2 


eh poveretto voi, Dio ve'l perdoni, 


Quanto fareſte meglio a confortarvi 


Lo tomacuzzo ton Altri bocconi 


Non crediate ch! io yo oglia caricarvi ' 
Di cavolio ente chie con rr 


Ne can vaccing taff fomacari; | 5 


Queſt· ? Goloſttx Acinslefca, 


Come ſapere, novit: * Impreffa, 3 224 i ; 
115 view r bag ginkr. 
Pſolla ancora il hr n Duca 6 41 Sefa, TELE 


E da Perſona a cul 


Un tempo allox'che mezzo Spetarg 
Pianſe la morte della foe Ducheffs : 


Ma voi che ſiete uh Gisyan d dillcato” 


' Galante e con pro 5 una — 


Ch' innamorate At 8 Mata ro 
Con quella voſtfa man 


Vorrei che vi pigliaſte v 


ta bella, 10 
mts, 14 111 : 


$ ow 
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Fin? a yenti cucthia? di Baharella; 


Poi, che ſpogttate Ighhd3 uns gallingn 


Bollita e ne inghiottiſte quella _ | 


Il reſto rimandaſte in cdetun. Hs 921 
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-: DEL. MA e 
poſcia ch affaticaſte le maſzelle, 
Intorng, Ayo un. 20170 5 


Caldo di eu odor alle ft 
Poi, mi perdoni 1 Sorte 11854 


E ſe fuſſe Galeno et —— nk 


Con quanti'a megicina;ap mal compoſts ; 


Io vi darei cotogni e cotognate . - . 


E cialdoni e clambelle con conſetris 5 . | 


E qualche pere cotte E l 
A cena vi dard due egaderti, EO 


Ma prima di eicoria ng pegs: 


O di lattuga o capperi hen, * 5 


Con una mineſtrina diilicata 
Ben cotta di Borragin' e Gi Res, . 
Di man di Donna in yoſtra terra nata: 

Uomo che non ſia pazzo 3 hon vi yieta . 

II buon Raſpato maſſime piccante, 


& aveſte ben in caſa la Cometa : 


E ſe l vietaſſe pur maſtro Ferrante, 
O'l ſcrupoloſy maſtro N 8 
Ardirei quaſi dirgli ch* 8 | Ignorante. | 

Oh voi direte, mira che Furlano , 
E che bei verſi da mandar in volta, 

Et iſpecialmente ad un Toſcano, Ji 
In me noh regna Sdpienta molta, 
Io ve't confeſſo e dico apertamente, F 
Et è pid pazzo chi mi legge o aſcolta. 
Febo non vidi mai nd quella gente 
Ch' a queſti gran Poeti dan le n 
Da far Sonetti Petrarchevolmenge, . 
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264 A. M sss ger 5 
Sia pur contento il Caſts 41 0 N N Rr 11 $55 
Nel ſuo Collegio, et 4¹ buon Sion Fiaceig A. * 
Nella decima Canticsdi porme, e 


Et a voi Meſſer „Piet tb, non diſpiaccia | LAS? yl. Inn +4 


Cbꝰ io ſia Geloſo di voſtra talüte, 2 Ml 1 7 
E che buon zels dubitar aaa, N en tie 


gonꝰ obbligato alla vo oſtra Virtute be fen 0205 feat "gy 


Et alla buona GF nete E 
Et alle parti a pochi tonoſciute: e ue 5 
Tra l' altre, avete una Galanteria eee 2.4" 


Che nella voſtra ſuccia alcun b: Th =] 4 4 . 
Non vide un ſegne A Milinconia': wa 0 21 1 


Voi fiete Abate e Cortigian d aſſai, Rien Gail 4 
Coſe chꝰ a molti far tadibiar ee, 
E quelli ch”oggi fon; non -dflet ciai- 
Quella Natura che'vi fe 51 Belle; At. nom fle na: 
: Medeſmamente ad eſfer buon v infegins; 704 
E gioyar yolentieti 4 quefto e's 3 92 hv Fl 
E veramente ogni Bontà in vol regia: 0 ans [ 
| Non fate il Santo, & ſiete poco Alles * 
Di queſti che non fun cn eee, 11 
Or qui mi fermo e pid alte non dico. 


5 ni at 20 14: 


carfrore, FMONSIGNOR 
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N Onſignor Cansei un Veſeo mitt, I 


Cos! proprio, com' ci Papa fu fatto,  Veſco 


Queſto Signor da voi mi tien diviſo, 


A "Dis "Mavis KS: 8 
Veſco di vener#bilePrifeiies'” 
Quando aveva la barhs et i 
Or pare un Culo fenzr riverenza * 
Quel ch' alli Marbutt e — 
| Scrive ſoventb et IIe lettre bac, 
E fi vanta d aVethe pient i Tacchi 3" "al 


Quello che di Moſtowife d“ Etiopia 1. 1:67 


Dice d' aver pit conoſcenza «Mai, Þ 

Ch altri non Nell t — o 
Quel che i loro Oratori otiors jf 

E li guida per Röfta e per Palazzo, ' 7 


Mangia con eſfl v Nom I Iaffa mai; 62500 7 


Quel Vefco infine a dir quanto fia- 
Non baſtarebbe it Eiovio ITI 


Che ſovente di lui prendon ſolarzo, ee a, 
perchè non ſolamente I un vitino 


Na I' an tolto di mezzo il Paradiſo, 
E lo- chiamans il Prencipe A prutino :- 
Perd ſappiate r cli à ancor pid ghiqtto 
Che atto con Sciocchezza a mover riſo : 
Facciam pur conto ch\ ei ſia n e dotto 
Et un gran valent* Uom, poiche tre volte 
M' 2 ſaputo imbarcar ſenza biſcotto: 
Ma delle coſe ch' egli à fatte molte,” 


© 


Che fi ſanno per Roma in ogni parte, r 4 


E a voſtra Signoria non ſon* occolte ; 


Nueſta par ch abbia fatta con grand a 
Di trovar' un Poeta il qual deſcriva, 


Seng altro premio; le ſue dear u,: * 
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Perocch? io I canterd — > ay 
14 © 4 g 44 — 59 4 x : « " "3+ 


E portarollo ancor merto. e fepolts, 
Di qua e di 12 come Perſons vive. ac tl 


Voi Signor mio; quande di corefſeialto n f 15805 


Sarete; non vi ſpiaccia far du offett i 
Sol con un opra; e non ſia perd molto — - 
Pregar Noſtro Signor che via lo gettin! 
E lo mandi a gli Antipodi Legat, 
Sicche mai gon riveggia i woltn teri: raft 05 
Egli di queſto fi terri beato, „ 845 14770 
Io non me'l vedrdiananzi, e ont Dio. * 

Per bocca d' ambi duo . 
Voi che co'l Volto grazieſo e pi 
Siete il Ritratto della — 20 
Sodisfarete in tutto al ſus i 
E contenta ſari la Mi pps 


CAPITOLO. a Mn35BR 
"GANDOLYO' 
Dance. 


E Vi parrà bluzacrs dune... . 
E uno ſtran capriccio di corvello, _ 
Gandolfo, il g mio cantar la Careſtia - 
Ma non fu mai Puttana di bordello, | 
Che ſapeſſe 5} hen far yezzi- altrui,. , 


Com” clla N ußeg= e dd Martelle: 2 | 


N 


ae | E 


0 
— * 


** 


Der e 
E lodar mi vans ns ſodi eui, 
Che la ſa rinovar came Fenice, ., 
Fors' egli & Dio ch 1 cura di aul, 
Che l abbondanza 4 ſy da radice ; 
Per far' al Mondo vigilante 2 =D. 
Conoſcer meglio la vizafelice. 
Tutto vin che be 


Le roſe; Recchi: + le caſtagne; ſpine: 


Cel va il Mogdo.e R mantien per quelto. 


Benchè queſto non fla, frate, il mio fine, 
Ma di provar ch 1 un Ben tanto rerſerto 
Tutto procede dall, Opre divine, 

Novo vi parrl certo i mio ſugget ro, : 
Ma non, ſe mirarete ſaldamente 
Quel che ſcrivendo altri Poeti an Lk | 

La Guerra ſu cantata anticamente, 

un novo degno Fiorentin Poeta | 
A* cantato la Peſte novamente: - 

Queſte tre fan tra lor ſpeſſo Dieta 
E Lega e Pace ſiccome le gaidz , = 
Lege del Cielo o forza di Pianera: | 3 


E perd la Ragion nel cor mi grida, 


E mi pareggeria & io ſteffi cheto; 
All' Animal che dis I' orecchie a 34444. 


Dunque voi che Ger uom ſavio e ** 5 


E dite all* improviſo a paragone 
Di chi guidd le pecore d Admetoy _ 


Piacciavi d' aitar la mia ragione, - 
Sd ch' io la poſſa, col voſtro Etre, 
Ficcar nell” inteſtrrro alle Perſone., 


iam dolce; HI | 
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E riſealdar quell Anima 5 | . . 
Cho non (hl | giamai foco d- 1 1 
Io dico adunqut c ie ſanta e beats 8 4 
La Careſtia mi par ſovr* ogni e 
Non mi e la teſta la Brigata, | mm £5 
rerchè ogn Alma cruddl N | 
Ogni Villano poveroe e zperbo_, er 
Umilia tanto ;, che yare una e 8 i | 
Ogn' umor purge alla ſalute acerba, © g 


E fa lieve ogni ſtomaco gravato, PR 0 aa 05 
Pit che i Bagni di Lucca 0 ee, 1 
Fa che Dio ſia temuto e fia } pregiato, I 


Ch* altramente; noi fiam ﬆ uon Figloli ; * 
Che le ſire coſe andriano a buon mercato. ; 
Neb tempo che li Lanzi eli Spagnolz ©, 3 
Con certi ladroncelli Itali ian ak . 
Saccheggiaron per. fin” a Vignaro oli; 5 
Facean- coſe da far pianger” i cant, . "EN 
Se queſta e la Moria contra di loro 
Non aveſſer menato ambe ſe mani. 
Or qual* al Mondo & pitt. nobil Teſoro; bu 
Se queſto Non celeſte e ſanto e raro 
Rinova il remyo dell Eta dell by 3 
Cot quel tempo 81 | rranquillo S 1 n A 
Quel ſecol di Saturno dolce e e 
Che la Malizia 4 guaſto e el Mondo avaro; 1 
Quando ciaſcun xiyes lieto e ſicuro ä 
Con non com 1 855 e e 
Feana paura del tempo ſuturo, 


hs 5 L 


* 131 . 


a ,. 209 
Non yedete voi or che P alme-Ghiande-- form $47} elif 
E tutt” i:frurti-:dellefacrefelvest ts 1 > 
Son tanto in pregio z ch ae grands? 8 
Par che il Mondo di novo ſi rinſel xe, 
E che torni a quel primo antico ſt ile 
Di paſcer con gli uecelli e con e beldSvde s? 
Quella & la vita abe imi par gentle, + 17 
Che dovrebbꝰ eſſer bara alli Mortalis ng lag 
E queſt altra mi par nojoſa e vile 
Che ne reca faſtidj e mille miùkjł rd 
E morbi e mortiz onde: — non $0) 
Che noi ſiam di noiſe micidinli.f 7! -; 
Oh crudel Vita che fi viveadeto ! | ingO 
Vita la qual-mii pat proprio bei ortd;.. 15 
Che l' uom ſia Manimazzar a. — 1 
La Gola el — Curt 5. 
Ammorban tutto il Mondo, e ped Lana arri 
Le noſtre Vite tanto inferme e corte. 2 
Era in quel tempo antico-ogn! eee 1 
Or ſon mutiite le nature in modo; q ö; * 
Che chi triſto nom àʒ non a del bueno. : 
Et ora ch' io ragione canto e lodo 
La ſanta Careſtja;;;zome coli 
Di cui ſon ſchiavo adi cui ſola godoj 
Chi mi vuol ben; — — } 010! t 1 
Ma la lodi comſing#ammliee: onori, 1 4 h 
Poich' il —— Biere 
Ella ds' capi altrui ſgombra gli Amer. 
Ella converte/queifoſpirt a Dio; I 
Che tormentan-6i-fortei noſtri cori⸗⸗- 


$50 Der GAA 

Ella ſpira nel eon ,ein r 
Che di cantar chiaro freſehs e dali ae Zs © 
0 la Nestea gaiſo di ha dal Rio Sv: * n 079%: 0 

Con ella la Prudesuala Xintdrazeque, - ret! bh f 
L' Ozio la Gola'o't Bannern dann in bands, | I 
E la Poltroneiia falt gige 2 

Egli d meſtier ch' of Wade Un Cad - 1 - + 
Ogni groſſo cervelio.ofl! aſſaniglin .-. dsa. etl} 
L' ingegno pin e i v * % eu A 

Non $1 inutil Padre di famiglia : ia 465 W rl. 
Che non ae, 7 A 
Ardente induſtries wammariadgiie {| 1 1 > 

Ogni perſona oneſta d ] it 5:3 1 / (1 1 
Chi 2 furfane@y0 Divl gli: d Kglannb; | 
Perchd a god dull -ateniifacice. bil e 4 et Þ 

Gli Avari e Libera Jos | Eid anna ²ð· 
Moſtran or rern tte A 
E queſti e quel Jovpiatercfanna:i\/ --: 0 . 

Stanno gli S e UNA Sd, [fr 1 4775 
Vuotano gli Wr 100 
E corrones guadugui manifiſti a:: 1 

Conducon di frumonti navi carche A; 5 B 4 
Di Puglia di Sicilia adi Menn 
E mille galeqniemilleitieccher ©: 1! 

E ſaſh loro Onazvie Rissen ne noe | one im an. 
Inchini e Sberremeezalla ſpüignefs | „N 
Beato chi — — Eat iu 

Sempre al maggiop guadignoriapogt lagblay: 
Creſce la roba — os £115 
E cos] travaglianda:al Fin H t. 


* 5 | Fe 1 
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bh 11 Liberal eonteſ pid q iavogles} e nw ing 
| A ſcoprir la vir ahb Dio: ba TI IT 
; E per donar* alerui:3 i ſa:ſteſſa Apagliaa : 
Toe! Non puot egli aſpertan eh? altri_gli-chieggia, - 1260. 
| Ma volentieri e com allegra faceia: i: 4 9964 £4. 
Apre la — _——— 22 n 4 
E chi defia fan caſa che gli piaecia | | ug 
Senza invisot) aſſulla a la ia , |: (> 
Emu 22 
Non fi ſerra Credemam Nen, D 2K 
La Cucina fta,apetts 5: R 
La roba largamente ien ee ks | 
Vanno in volta Wem besen: 8 82 O 
Il Pan due eee ee. WO | 
E piene dal Callaigicfon; le tee ide 
Ma la gene malnans, A Schl eee 
Moſtran rari Tre 432 1 * 
D' ogn Avi ονẽſ u e H,H½T :: | - 
Di che non mi par tampe. di parle \' .. - - 
Perd ch' iq aan d, appreflumi af fũnn 
Di queſto inuſit ata mis unte RM 1 
Superbi Colli e vai ſagam Ruι,j 
Che co mics eee 2200 
E voi Anime ett pelleg tine, 
S jo men vo ſolo a piedd; ee) n val un 
Canto la Careſtia, a voi: m die b $105 10110241 5. 
Che del ſuo ver:-Qndranliadifilea tt i 
E vorrei che fra tanta Opes grade T 
Di quei famoſi;Aatjahi; © de i Modern; 
an data Fam eras de- Vines. 
11 >: una & * | _ 
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Vi ſi poneſſe un Tren ieee Ira 
Fofler di les gli Onoripe the Caivois i! 190 
Duraſſer mille Autun mille Vern. . 1 

Ebber, comm v dete: ĩ TmpI tuo o ng n 
La Pace la Fortuna la h :e 
E ne veggiam le mure c ⁰e⁰ip O : 

Queſta merta aſſai pid, ſe il — ? RA) ds © 
Per gli alti mornin reng art 
Che ſon meraxiglidiſt in veritas: { 612 6&1 A 

Et & ben tal; che tra ĩ Romatit tet 15! Þ co! 
Se le debbia donar — — SHS! 5 84 
Et adorar tra gli altri Nami elettii ??: 

Oh ſovra ogni Mortal di Fama ere, 
Oh Glorioſd ed vguĩ laude daguos 1 
Chi di lei ſazio;gidmiinowfOvede? Do 


| Ben moſtra il ſuo/Valtor d' e 6 £Ingegne >:; ©! + * 


EP eccellenzaid?6gni Vired ear at n. ot“ 
Chi Peſſalta e ntien Wtaegutf Rego, 
Chi P ama chi E appreg zu olatien cara; Non $63 1 
Chi per da ſdla ãn queſto Mondo vive 
Chi J inſegna alla gents, aich impar : 
Chi cerca il mare e tutti Iii fue le, _ 1 

E ſempre uniſtile in-Ceggitacls tiene, 

Sol dilei — — 10 
Beatiſſimi quei ch oguĩ Tor» Nun „ Olot' oe gon Oo; 

Riconoſcon da feipponendse in el 

Ogni lor deſides jo: gni or ſpene -v 6 „ 
E I aman da parent ed ſore lla 

Anzi da lonnndizcs u dale p 40 

Dolce galante exgentilefeze bels, 


che _ giova pi; pid c innaticrs. CAP- 
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8 Violante Torn 


M' anno Siurato che 1 voi fete bella; 1 
Benchè ſia alcun che in quanto all edi 
Alla Natura, in voſtro pregiudizio ; "EY Pap 3 
Cos} poteſſe quel Py a voi s' opponez .. .. 
| Efſer* oppoſto a me, f ebe trova 
Qualche Cregito, anch* i, io fra le j erſone 1 
Che forſe non Andrei con i occbij, baſk. = 
Per le ſtrade di Roma, cc com- io Eee, 
Perdendo inutil mente tanti pail 
perchè dunque bugiardo | 8 Popolaccis, 
Et i perfetri Giudici ſon xari; 5 
Io pur troppq di voi mi Lodisfaccio. 
Tre Giovani perfetti e fingolari. f 
M an detto clie i in Tralia anzi nel Monde, 
Si trovan poche delle voſtre Pari: 


Primo il Gonzaga fu, Strozzi 1 ſecondo, 


Terzo il Poltroni: e ſono Uomini tali; 

Ch' io ſo che co Saver peſcan” : al fonds- 
boi venne il Capilupo, e gli fivali_ 

S avea cavati appena; che di voi 

Mi diſſe coſe * 
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Son venuti degli altri e prima e poi, | 
Che delle Lodi voſtre alte e divine 
Aa fatto linga ion hut A noi. 1 1 

Sovra le Donne belle e pellegrine 

Ava in Cjejo Caftaldo | 
= bra le eS — — — 

Ma perocche alla prima io non go ſaldo : 
A parola d' altrui, Pi yy 0 . 
Mi ſuole infindechiar qu 45 ee, 3 2 

M' d voluto inſormat pid rgament I I 
Da una babna eſt che non r= 
Prenderſi gioco di burlar 12 f gente: 1 

E col Ghinuccio ð Hatto Allai parole” 

Per chiarirmi del (2666, Audi m- 2 detto 


Come voi fiere'fta OY _ 70 —5N | 
E che in vol non ee Fre difetts ; nan; ; 9 
Ma tanta Genxültzzä e corteſa; on Hot 8 


Che non poniò x ir cel voſkto etto 8 N 
Perd da poi che a c oiidſcetiza mia," ni 040%: my 
Per bocca di toftor; Rete Venus; | Fut Ours 
Mi ſtate forte nella fantiſiaa ogra Ber 
E benchè mai non V"abbia con conbſciursz 
Io vi tengo negli och); come 510 
V aveſfi-wilte vlt Bi Veduta: 
E perchè voi 1 | ſappiate; U dal deko 
Di moſtrarvi 1 mib cor ; the io Fi pargeret 
In ſervigio di vol del Augdle mio BY 
Di mezzo Vernd lena patini andrei Har 
In camicia per vor; quando il Ciel tuona, 
E la camicia antof lt ele 6 
„„ rin 


A7 —_ 


Po. 


10 


U, 


__ /Dru-Mavkot! of 


Perch? yoi fiete una gent Perſbu g 
Una Donna divinapuna Signora i nt ue A 
Virtuoſa galante & hene bun: 3 182 3 
* Ond* io; come finn u I ins rü © 2” 
Son gid di voi e lonuαν pit Fuat; re 
Che quelli — egnow 1 | 
E ragiono di voi a tutt#paſts | t 146.5 = 
Col Strozzi — fo 20000 h 
Della voſtra orig, — 11 1A N 
Ne tutto quel Dilette end N nate, 1 00 
Puote addolcirlo o diſviarlo tanto; 
Che con la lingua q co penſiet wrhſe - 5 
Oh & io poteſſi un Di ſedervi accants, 
57 Et empier gli occhy, of he l' o Tay d piene, 
. Di tutto quel che nom vcore il manto; 
E ragionar con voi del ſommo Bene, 
Cios della Virrit, che tio pigHafte eng 2 
Le mie parole 4 mal, parldife ee, 2 mo | ix 4 
Vi pregberei bert forſt che ff Amte gnrn 
Ma non vorrei perd; ſen? bestes = 
Che forſe del mi Amor vi mn 70 
fo ſon lungo ſottil nagro dt alcnürtd ,, ert 3 
E non yo troppo bene in fit la Vida, Aa bn ert :e 4 711 
Sapendo queſto; fuperete il tuttꝰ ???: 
E non d 14 Virtd che u arme invite ; 
Ne quella a cul va ititiantzt' il kin Aae, + 
Ne quella che & impara fu l dirs,” * art arte 
Un Bergamaſco gil mi fir mefh,t © - 64h 
Ond* io vo dietro a tutti li Poet; 
erche e e —— 
8 1 TL | ; E 
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Dexra Caccta 


E viſt rn 520 2 F 
E ſon ſtati li miei ventidue anni, © rn 
Molti giorni cattivi e hchi, lit: 

Ma non vud gia turhar con li mie? aſſanni 
La voſtra nobil Mente la qual dene 
Qualche noja ſentir degli altrui . 4.3 


E per effer* ancor ſerivendo hreyve ; 


Concludo comꝰ ic v! — a : Ty | 


Al chiaro al bujo al caldo et alla neve, 
Voſtro ſchiavo continuo e ſexvidorei 5 Ne 


t ne HH YL Gul: 
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8 io fufſi qualche gran + ng "220-301 
Come ne veggiam molti che i lor Veri 
Ricaman d' altro. che d Oro e di Seta, 3 
E negli Studj ſtan ſeapre a ſederfi,. \ 1140 of 47 
Ove tengon le Muſe. pe f gapellips +. 14. 1+ ce 
Che ſputan Detti leggiadrerti,e tert z, ei PIE 
Piuttoſto mandarei dieci, Cartelli . den oy non 5 
Al pid bravo Guerre dh ren gez. & oft 
Ch? a voi un pajo di Sonetti ſnelli 1 
Perche mi credetei che ' ft mia. 
Come imbiaccata Femmina. ty 7 115 Host 
Voſtra Mercede o voſtra.Signoria. - Six acts. g:of 
Ma io non ebbi mai chi m' inſegnaſſe 
Come s' infiora alttrui & imperla e inoſtr, 
Ne ch' al monte Parnaſo mi guidaſſe. Come 


R -_ * 
CE 


3 2 & 2 1. 
| - Mavxo: INT x 
Come mi detta la Natura e moſtra; 1 
Cos ſcrivo ſenz arte e cos parlo, - I iN 
Come qui udira la Grazia wits. 1... 5 
Mi vien ſovente nella refta un Tarlo ge. 


Che mi rode e m- attizza, onde ad un 3 
L' umor m' aſſale, e con la penna ciarlo. 


Ma per dir la cagion la qual m' à fatto 
Scrivervi queſti verſi, acciocche voi 


Non credeſte chꝰ io fuſſi al tutto matto ; 167 17 
Sappiate che tal Fama & qui fra noi » 2700 

Della voſtra Virtà; ch- ogni:Perſona . | 7 

Per dir de i fatti voſtri ; laſcia i ſuoi 2 - EM 


Ma quel che a tutto paſto ne ragiona 
Maraviglioſamente ; 8 il buon Caſtaldo 
Che con la lingua mai non W abbandona: 
Et or che ſa pur freddo, & tanto caldo 
In dir di voi; che a ſeriverne una parte 
Non baſter ian tutte le ſtampe d' Aldo - 7 
Nè io preſumo or di ſpiegar in carte 
Le voſtre lode altiſſim e divine 
Che per ogni contrada ſon gil ſparte: 
Che a voler dir come Virtù v inchina 
Ad eſſer si corteſe e liberale ln. 
Non giungerian tutt' i Poeti al fine: 
Et io che ſon? unꝰ nom materiale, 
Tentando cid; ben moſtrerei ch* io foſſi 
Dadovero una Zuccha' ſenza ſale. 0 
Ma il pid forte argomento ond io mi moſſi 
A creder che voi fiate un Uom divino, 
Quanto penſar' o immaginar mai puoſſi; 
T 3 | Fu 


hd ant. 
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Fu 1* udir” io, che il oltro buon Behne 
Da i romori def Volgo' Y allontang, 


Evi fa delle Selve cittadino, n did fo 


. Ove ſeguendo P arte a! Diana, 


Spendete, in gite z 'Catcia, en Wed beebe 
Laſciando 2 Ferro og — 


8 E cos] P alrrui roba von rubate, en 
5 E non avete il 9 de? ain, 
E denari ad uſur 
Vi ponno deſtemmiar forſe ĩ e 
Over qualche Staffter cui Ia fatice 


Faccia le guanefe wage e gh 8 


Ma d' oneſto piacer Perſona amiea 
Sempre vi loderſ em 10 vi lede, 
Benchè la penha nia pace ne dia, 

Queſto Placer d jaa fmcero ed 


| | Clio yoglio ſugui tar mentre S 
E r "BY. 1 


Ren' 8 di ſenno e di ere tg 
E capital nemico:di ſe ſteſſ 


Chi non & Cacciaton mont r egi en 


Io ne ſon pazzocinfige/ie yell coufedin, 
E ftarei nelle macahie e ne vallond; 


9? io poteſſi, mai ſempne, non the pos 
Peroccht i Cacctatont tanto fon boni: 
Tanto eccellenti ſoyed;Faltee gent; 


Quanto ſopra dcaltivi/ibuon Popo. 
To non vorrei pur dinlerveraments;;''- © 
Che qual; fi-fja ichenonh ami la caceia; 
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Dr MAURO. 
Se gti coſa nel Mondo the f 


Queſtꝰ è deſſa, signo ch* — | * f 


Ogni vano penſter dal cor mr ſe 
Altri ſon vaghi del Agticoltdts* den #- 
La quale in verit nom tri 
Ma mi par c Eila fla n 
Ch? quanto ſotto l Cieł di Terra giace, 
Gia ſoggetto 4 gli-arittt er alle ate 
Cauſato à 1 Axarizia pertina tiha en . 1 


Romper” il dorſb e la ſchielià e le pes 


Alla gran Madre antica; + dura coſa, 
Perd Loglio metiam Teibolt e Lappe 
Perchd di tant oltraggio Ella fdegnoſs, | 
Aſſai ſovente fa d' eſſa vendette a 
Contra la gente a lei tanto titroſa! 7 
E pioggie, nebbie 6 grandini d ſactte 
Cadon di ſopra et una turba e 


Di formiche di ver mi edi moſchetre: | 


Talch? ſovente ayvien, quand” altri penſa 
Coglier il frürto delle fue fitiche ©: 


Che it pan gli mamca, per fornir 1s Meng: | 


poi che ſdegnaro le vivande antiche, 


Che la Terra benigna al Mondo dava; IRE 


Furon le Genti a lor eſſe nemiche: 2 
In quel tempo felice ognun ſguazzaya, 
Ogni frutto commune era a* Mortali, 
Onde a rubar' altrui non fi penſava, 
Poſcia peggior di tutti gli Animali . 
Divenne P Vomo, el Avarizia naeque 
Accompagnata da cotanti Mali. 
" WY 
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by Oro el Argento. cop e ig gig * es Gif" 


Fu cavato del ventre della Terra, 2 bog 
E forſe coral ſcherzo non le piacque, 4 


Come i Soldati male ayvezzi.in guerragas 


Cui non baſta alloggiare a Aiſcrezione, ..: 
Ghe voglion' anco ſgecheggiar la e 
E cercan coſe da moyer queſtione, 
Cios Zuccherg bruſcq, e dolce ye el £22 
E dar tratti di corda alle perſone, , ; . ,- 
Tanto che or per, quello et or per queſto. . 
Vengono a voler tutto ip una volta 
Et in poche parole, fan del reſto; win ne < 
Cos} la mala Genre avaxa eiſtolta 
Non contenta di quel ch' ayea a batanza 3 . 
Cerca ogni vena. della Terra ocolta. 
Perd, Signor, quel ch' oggi a pochi e A 55 


A molti manga: 1e mal partifa 0 | 


Tra gli Uomini, del. Mondo, ogni She, 
Ma la mia Muſa Edel cammin' uſcita, Wd 
Parmi che vada « omai troppo W . 
Dietro a capriceio che a parlar I invi t 
Dunque con eſſa a caſa xitornando / 
Vi dico che la Caccia lm — ö 55 92 
Che la notte di lei mi vo ſognando-· 
Amor' e la ſua Madre i in chĩaſſo vada, 
Ch' altrq non ni par,quaſi il fatto loca 7 
Ch? aver molta fatica e poca biada. 
Mietons' i frutti dopq gran lavoro: 
Come a dir quei Smeraldi e quelle Gempe . 
Che 2 cantato il diving ang Pp 


2 
\ 


Fend 


r@ 


= Perd la Caceia in cor D;e Motte viemrdd, cl! 


Per farmi rizzar toſto, allora allora 


— | ks 


La Caccia doleemante mi lunga; lian C 

E dolcemente inna moratu tiemm u. © 
Gia mi piacque la Berta e la luſinga R ron of £10 

Di qualche Donna giovaneſea e bella: + 

Or cento ne darei per una ſeringa git 210 ae, 25 TR 42 
Sia Donna maritgta o ſia Donzella:: ?: 

Che per laſciar cas real ſollazzo ; '- by ! 

To non mi ſermarei pure à vedell - 


= "_ a Ado ' od Lt — | 


Per te mi ſtruggo e per te ſol m —— 5711 
Al freddo al calda, o buona Roba mia, a 
E quando piove forte ; allor pid qguanzo $ 1 

Di te mi punge Amor” e Geloſaa N 


Quando prendon ripoſo gli Animali; * 75 : 
Allor mi vieni nella fantaſia. 5 | 
Non biſognan Ricette di Speziali 


= oh an 45 


Salto in piedi e mi metto gliſtivali 
La tua Dolcezza & lunga e creſce ognora, . | 
Ma queſt” altra d' Amor toſto ne ſazia, 
E ſcema e non ci dura un terao d ora. 
Raro è l' Amante poiiche'trovigrazia/ 
Lungamente con Donne, e ſpeſſo avviene 
Che quanto ell” @ pi amata; pid ti n 2 
II far l' amor con le Donne da bene Is 
F impreſa a cui non baſta il tempo vol o; 
Con poco Dolce; molto Amaro viene. 
L' altre che fan per prezzo il fatto noſtro; 
Son Pitture muſaiche e Proſpettive, 
E d' altro ornate che di gemme ed? oſtro: 
. | | Ma 


. Ognj ſchermo d ingegao pace valei; 
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Ma laſciam eee eee bia 
O gentili o villane s belle o brutte 

O puttane o da bene d morte o vive: 

Chꝭ jo non voglio omdi pid di lor r | 
Gia ne colfi a this voglia, or he fon ſazio': 
Sicchè andate in bordel Femmine tutte. 

Ma giz mi veggo troppo lunge ſpazio 
Con le vele ſpiegate eſſer andato; . 
Com' Uom che rajjionando.non Anf, 

E nel principio non avea penſato 


D' entrar con la nũa barea in 1 — = i 


Come Norchier pauroſo e poco ũſato. 

Ma prefi queſta penna per cuntare 
Le lodi della Caccia : perck ae 

Vn' altra volta di volerlo fare. 

E queſto negro inchioſtro ch i6. dupentd, 3 
Non fu per dare, d Donn, a i voſtri naſt 
Ingrato odore 6d” altre che d incenſo: 

Ma la mia intenaion fu tutta qua, 
Di dire a voi; Signor, rome lod arri; 
Baſtanti non ſarian mille Parnaſi. 


Ondꝰ io mi moſſi ſol per ſaluta ii 


Come gran Caccia tore, e ſolo. volli 
Del mic verice: Amor la. moſtra, ſarvi: 


2 qual d' inverno ſovra iduri collii 
In me pit creſce-ognor che gl d. i Kale 


La primavera in luoghi umili e molli: 
E benchè pur mi dia ſempre de calei;, 
: Empia Fortuna, contra il eui furore 


Non 


do? 


i Dm. Mauro. OY 
Non perla mb cf h queſts tere n be 
II qual del voſtro Amos arde ae. 

Ne le tanaglie li rrarran mai fuors 197 106 
L' impreſſa 1 voſtra. fampa "WIE 


CAPITOLO A 1 CARLO 
DA N K cnvorre 


Arlo e Gandolfo Metiivi e 
Et ambidusi di magzior tital n. 
ge Fortuna talor penſaſſe in voi, 41 
La qual tutti Ii voſtri e miei diſegni . 149153 
Che dovria colorir : cancella e guaſta, RE 
Sicchd val poco a diſtillar 8 ingegns 3, in 5 545 
Ecco di Poefia un- altra Paſta, FL 47 20 
La qual vud chi vi ſerva per Knoechþ... 
poichꝭ quella del Letto non vi baſta,; 
Noi ſiam qui a pis del Alpi anzi.a 1 7h 
Ove nacque il Buondino Damigeſſo, | N 
E par che Giove d ognꝰ intorno Kocehjy | 2 
Queſta notte Appenin fi fe un mantello oh THe 
Bianco che Io copria dal capo à piedi, - 24 S 
Che era a vederlo ;'a maraviglia bello: 
Onde à voi rirolgende „ _-,- 
Cty eravate pid ſh verſo la cima e . 
Al Dio del Monte mille voti fei, 2 — 
E poſi a un cemps afte p arole in rims 
Neve noi tocchi il mio. Gandolfo e Carlo, 


Se no'l conſuma una Taverna prima. Poi 


4 Fre REY JV NY EIS Adidas en - 


aa _ CY 


| Che da piedi alle eoſte infino al mento 


G, 


8 io deſcriveſfi a voi le lor bell opre *. 


Poi n * aprreflammo al Monte per mixarlo, 
Che in una notte's dera fatto vece io, 
Onde tutti inchinammo 2 "Talutarlo. | 8 

Io tra primi alla guerra” m' | apparecchio © 
Che s appreſſava d' invifibil gente 
Che chiude it pafſo al un E I altrs orecchio, 

Perciocche pur co'l ſuon 5} fieramente 

Percuoteltrui ; che' Nil. d alzo-caggen 
on aſſorda quegli uomini altrimente. 
E cos tutto il doſſo ricoprendo 8 

Mi venni, e dove alcun pertugio 1 v⸗ era; ; 

Andai con mille induſtrie richiudendo 7 1 
Poi ſalendo il gran dorſo e tutti in ſchiera, 

Che tra uomini e beſtie eran ben cento; 75 

Il yecchio Padre ne fè crudg ceta; a 

I pid ferrati lo premean $ 'ﬆ forte; "TEN 

Chꝰ ei rimbombande ne fea | gran | laments : : 
Onde per vendicar ſua dura ſorte ; R K . 

Ne ſi moftrd turbato c fiero in viſta, 

E tanto amarò; che poco L pid Morte: 8 
Et 2 prieghi di lui ; maligna e triſta 28 
Gia noi di folta bebbis ne ricopre, 

E di Freddo Gelato il Ciel contriſta: : 


Che per iſperjenza. avete inteſe * 


Farei com” uom che i inyan la penn adopre. T 15 


Quel ch* un” occhio laſcid in queſto pacſe, = 
Che P altro non perdeſſe e poi le quoi; 
Ni — e dicovel paleſe.. 


7 ff 
To ver 


ay 


k 
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bp 


bps 


SITES > 7-1 Maves. . A 


I vid bel FEES di cacclar 14 fois, 8 7 81 n e 


Non ſi potria trovut ſbrio· le Reer 
Chè chi non muor, non Ia com? ef f m0 e 


Qui ſu & un loco; et AnνοεH⁰ par appelle om d hi 


Di certi che agghiactiaron cavalcandd;--*i! G3 7; 
E di freddo\morir ſopra le felle': ! > 55 1751p bes 


Beſtie ! che Ia lor mofte Adar cereand 1 21411 


Ma quelti ſorſe avean'propria fuccen daa. 
Onde givan per I Alpi travagliande : 
Queſto andar noſtro hon ꝭ pur ch ee n i 
E ſon tutti caprieei di Signor 
I quai ben par che l' altrui vita der 2 c 
Oh Animi crudeli! ch duri cori 
Pit che l' orrenda · ſaceia d Appennino, ” eilen p 1 


Pit che tutti li colici dolori! 12 BOL Lia 
Non & lingua ne ſtil Greco'o Lene ior 11 : 12 
Che contaſſe giamal la lor Durezza 11 
Che mai non torſe dal vero cammino, ' 10 ot | 
Quel che ſopra ogni coſa i Mondo prezua, 2.01 


Che con tanta fatien i\mantiene ; © {© Ro by 
Pia che vil fango'in'ral' riſchio 6 rear,” Du 4 2 


1 25 AN ** 6.4 
Ma io che faccio verſi; ni conviene 62997108 ah o 


Romper la Neve Alti e A ſpeffa z; 155 
Che il ſentier dritto appena Þ occhis' biene: . 
Se mi vedeſte gir ſotto e ſopr eſe 22s 
Con le Muſe parlando; ben direſte 
Che nel mio capo ogni patzia d meſſa: 
Con queſt” umor ſon giuntꝭ infino a queſte | 
Caſe tra Firenzola e Pietfimala, 
Oye ſon della mia men a favie Teſte ' 


; 
; Che 


| 
! 
i 
? 


Ma voi ben riſtaldan Bolegnadeve . 18 4 9 * 4.8 


Ciod la valoroſa Mamas We, {Go 1 5 


A. M. Sai E EanDoLro | 
che ſi ſan la via innangi con la bal, bon {5d lig 
E ſtanno aſſedigt ²ονπ ;, D ere 
E della fraſea t ntts via no cala. Wim un 51 e 

Io mi mojo di a . n au 3 at £60 
Che co miei q A amnion eee, 2122 100 
Per queſti che di mo talen an, õ,ꝗ,¾ : | 

II padre Al feſibeq dias «he m G t 1 -: 45 he | 
Gli duole, el Su eee N. 
E piange, e tuttnxis gli Sec, :- -. 


Veggio l' Umor che eee, 6 K 
Come glupt;.difipages aA: ri6eys4> :; 1 ot, | 
E dovete eſſer giunti allgpyeſ@ a ! i! ld if 
Di quella di — Je © -:f2 xt 
Ch' 2 gil fatto ritzar Rein target. TEE TN 


Che fu gia una hi,id nun fals: 
Et or vorria ha- ene ee 
10 ſprono quanta. paſt N Ame oo 
Per voglia * U eden ws 0 30.5 

E fo un menas · di gambaah beſtiale.: : 
Queſto in ſtaffetta vinmands tame, of 
SES — 150 
Ave b He come vn aa ug cane, 
I — di eee i £7 
=D 2115 ih ad * OUULIIEY] od 24 £463..4 
« Nom 5 d 10 0469 gun den vl 


28 12073 & = TY fe Ts 1 Jer 1 247 hk; 


» * FR Le. * * 
Per Th 5 Hes . 1 22 21 
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lr 2161 nn iert 
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Din einer 
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j ; : Sha ; 2 FN 1 
ö 22 „ ieee 
e hl Anna RANK gc W938i HY 


id 3 Y 
85 139 81 44 * 18 4571885 i 4 


re to ate Part 10 
1 58 8 4 1 3 | 
siete avveduto edi 5135 1 - e _ 15 
Et avete del fon do; ier — urn ht 9 
E provato del D Nee e W 0 _ "MEA 3 
Tra V altre oa? 285 Mee c 44 AP * . - 8 1 
Del Ciel v* aggri 4258 . e.. 4 1 


La voſtra intellett: 88 1800 
Amate Febo e le =D 8 45 ee 


— i 4 ottron 1 GTP 


E converſate Ar 2 IN «414 
E ſoglionvi x 8 eee 
og Re Me 67 2 
Io contarei di yo m oo PINS PROS 
i453 1{-3+ . 
Da far maravigl yolgar SMS 
Wo 3%. nin Wenn 5805 37 
Et inyaghir que 4 
„ d 6 1188 ES 1 £546 6% 28-4 7 
Ma la parte ch in you et entg,. BANS HP 
0 11 5 1 en 99193 #3 
ve ponete vo BF eq Int Bates fe 


Tutte l' altre mi en F 
E ſento un' ineffabile 4 A bee 


Solamente a ARS Wants J ee 1 


lacer px 5 
e You e 


Dopo quella, Fe pe l © a . 
Pid nel principi NB mea. 


N 
* 


v8 Der tarto | 


| Ma queſta & tutta intera e tutta 


Edura dalla ſcha alla. . 1 
bernd non vipud far male | 

E perchè queſta & gur. adi 
Biſognarebbe Apolline a cans + | 
O chi cantd di Troja la ruina: l 

perchè l. ingegno mio ene OE | I 
Ne quanto al Merts grands cohverr 2 "I 2+ 

ED r voĩ i Talente 857 who 5 . 92915 


onde primiera il Letro origin ebhe ;* . 
Non ſaprei quaſi dir, ſe non da quell? 
A cui giacerſi "fopra P erba pooh 7 
Laonde in uſo venne fo te Pelli "bans „ l 
Nella ſecond Erz ditra ani 1 


i £7 
Poſcia la terzã aUGtightd3" i ceryel . ; vo _ ont 82 
Chꝭ  uomo fe divorzio aal ace L 15 I hy 3 | 
E laſcid tar le ghignide 3 wy: „ eh 7 

E fe le caſe contra il Medde g il vents © 


Ver & ch' allor non eran ( SON = 
Ne — =Icrs e 55 TT = : 
In onorar* i lettie'icape r 

Ma certe induſtrfofe, e Viv e Gen 


vere 


toy, Fl . 2 $4450 1 | 


Clv aitaron ST. Ate I. Naar, . om 1 5 < 
By addolciron quelle Erude 2758 Nor 5 1 0 | 
Allor* incomincid P Agricolrura, 102 . 


E la Dea del ffumentb #1 big el vids 


4 ay » ©27:£ 1:7 


Aggsiunſerd 4 Mortai's tica e chr. 3 10 


5 Quel Giowe fü per certo bt dong q 54 5 5 - 


Che gli Vomini da bert acht Faifdnrl, 1 fi 
lr diviſe il Villa def Cfd 6 


Per 


 Dzr M Aub: 


| Aitor' i in prima ſoſpirar glĩ A mam 515-! Jaup t; 
| Le Donne fur veſtite et inchtrlg³ d opt! £217 
' Che n n 31 ©2 
Ma i Gaglioffi avean troppa Hberratt, it LE 80.1 
a E quelle gran Doleezze era minori, 3 app I 
— Come coſe per terra ritiovact e. 
1 Le Donne non potean prender error, 
_ Per la proporzion falſa di yeſte; | 0 &} * 324322 
2 Perchè ogni coſa fi nne iN iT 
a E bber vantaggio poi le ſavie Teſte, by i 10 * 
Ch? avean' i membri men robuſti e fank, i 
* D' ingannar edi parole of quelle , lig 
Non era in uſo quel baclar di mam > i 
1 | NC il ſoſpirar fi forte alla ſpagnola, Fr 
s Ch' of” E sk propxie de Napolitani- 5 
Ma egli & ben tempo ch? is ace, Gl 
bs Poi che digreffivn 4} lunga + peak 44 
3 Ove forſe baſtava una parola: 17225. K 
Ma li Poeti an queſta lege petto, 
Che puon dar una Volta col — 
5 Come ſapete 3; e poi tornar? al fatto. 
3 11 Letto adunque ebbe eee en 
Tiempo ch i0 ſopra dico, allor n * Mondo 
Dell' incommodità ſi ſè rudello: 11 4 
Oh glorioſo Dono almo ended £ 17755 SLE 
5 Oh nobilꝰ Inventore che- Ripoſo: - = 
3 Poneſti al ſommo, e gli Diſagi ee . 5 
| Per te quel Dia del ſonno glorioſo t, 11 AN 
Ebbe ricetto degno; onde pid. forts En 1 
= Delle fatiche altrui ſi fd pietoſs-2 1 © 
rin | | * | 11 


ei 


1 1 


i290 Dare Lane | 

Il qual ſcendendo gin dall alte barg 
Reca Tranquilliti Salute e Vita, 
Sotto ſoave imagine d+morte.: 

Lodar' il Letto & una coſa ee 


1 qual fee al eld 2 cake ul gel, 0 


E ſua dolcezza mai non d finita:2 
E veramente è bene un Don del Cielo, 
Perche ti fa obliar tutti gli a ffanni, 


Ti conforta ——————— 4 


Voi vedete i gran Duchi ei gran Tiranni . 
In un ſuperbo Lettd-Rudio porre 


Pit che in altri ornamenti e in altri pang. 5 


Ogni Caſetta ogni deſerta Torre. 


Se di comprarlo Poverts le vieta ; 705 5 


90 EY 
= 6 


Si sforza un Letto, almeno u 8 corre t 5 


E non è sl ſantaſtieo Foeta 
Ne Filoſofo parzoy che non tenga 
Let tiera in caſa o puhhlica o ſecrets 12 
E non 2 Frate al Mondo che 8 3 4 
Da queſta dolcitudine grande, 
Benchè alla lege lor ſi diſconvenga-. 
Tra I altre ſue virtꝭ dhiaree e, 
Il Letto TX queſto, che ſprigiona Ara, 
E da ripoſo fin* alle Mutande: 
Mille commodita titrovo in lu, ; 


Ch' io potrei raccontar, ma tutte re quite 


Meglio di me le conoſcete'yui. 
Ma che dolcezza ſentiria un Amante 


Degli frutti d' Amor, fenza ſpoglinrs,”/ 


Senza toccar quelle lenzola ſante 


U 


Dove 


| Der Mavzao. 891 
Dove andrebbon gli Spoſi a coricarſ. © . ,_ 
Con le Spoſate lar la prima notte _ 7 
Ben ſarchbop Dilerti e brevi e ſearki 74 
Ch? a per le ſelve e per le grote; F 
F' privilegio d Orfi e di Leoni, b 25 
O di Genti a rio termine i 
Come potrebbon mai tanti Minchioni 
Le Donne del huon tempo luſingare 
Senza i lor Cortinaggi e Padiglioni? . 
Come i Vecchj potrian ſenza poſare . 11 1 74 
Sotto quelle odorifere coperte, | | 
Lor forza: al gran biſogno ripigliare ? 
Quel Caldo temperato e quelle Berte, 
Quella Soavità del Letto, uſcire 
Faria gli Morti delle tombe aperte. 
Dolce nel Letro > viyer e moxrire, 
Et i Prigioni Peregrini ſtanchi 
Braman nel Letto lor vita, finire: 
E & egli & alcun, cui.letto in caſa manchi; 
Non mancanꝰ al Spedal hello e fornita 
Mataraſſi Coperte e Lenzuo bianchi : | 
Non gli manca di ſeta o d' ox guarnito 15 
Luſſurioſamente profumato TOE F 
In compagnia d' un hel Volto pulito: 
E non mi par il me ſpeſo Ducato, 
Dica chi vuol ; che in una notte intera | 
Per ſtar in un begin letto ben agiato: | 
Et d in odio certa Gente auſtera, . 71 
Che dormiria piuttoſto con il Boja | 


Con Aletto Tiſifone e Megera; 55 
Dove | Uz 1 Che 


N 
1 


292 Dx. LeTT6- 
Che con Colei per ni arſe -gia Troja: 
E par ſol ch' a veder Donna gentile, 
Non che a toccar; venga lor puzzo e er 
A tal Gente sl ruſtica e sl vile 
Si doverebbe dar bando da i Letti, | 
E dipartirla dal viver civile 
So che vo” et io non abbiam tai diffetti, 
Maſfſimamente voi ch” ogni penſiero 
Et ogni Ben ponete in quei Diletti: 
Nel Letto fiete un forte Cavaliero; 
E capital nemico della Caccia 
Pid ch' un cavallo e che un-palafreniero: 
Non perd chè'l dormir tanto vi piaccia * 
Quanto commodamente ripoſarvi, 12 a 
E ragionar co'l Sonno a'faccia a facea: : 
Io non ſo chi poteſle 1 mal biafmarvi, 
Se Þ andar per il Mondo non vi bu, 
Ne per cam pagne o ſelve travagliarvi 3 
S' altri del Ben nemico in terra giace 
Con l' arme in doſſo per parer robuſto; 
Voi vi godete il Letto in fanta pace: 


Vi guardate la pelle; et & ben ginſto; ib Kor 


Cht in queſti rempi periglioſi e ſtrani 

Non è poco à Fru Ar la pancia el bako. 
II Letto è univerſale à Infermi e a Sani, 

I corpi afflitti e languidi ricrea, 


II Letto piace fin* a Gatti e 4 Cini 


Et a me piace or pid che non ſolea, 
Poi che si me l' ayete in grazia meſſo, | 
Coal ci aveſſi meco Panacea, 1 oe 


2 


Con 


” #A. 


P. 


In 


MI 


-v ft Mavss; 293 

Con cui nel Letto ſol ragiono ſpeſſou : 
E mi pajon pur dolci quei penſieri; | 
Mentre or mi ſtendo or mi dirjzzo i in 1 eff, 


« 


Or mirate ſe'l Letto oltra i piaceri, 

& parimente commodi infinit!z 
Ch! io preſi queſta penna in man I altrieri, 

E tutti queſti verſi ifſieme unt; N 
O' co'l cervello in due notti e in un giorno, | 
Stando nel Letto, con agio, forniti, „ 

Aſpettatemi qui fin cl i io ricorno, 5 | 


C A * 1 T 0 LO 
A e SALVI 


OAlvo, ſe 6 ete ſalvo dadoyero, 
Non dico ſenza febre o ſenza toſſe 

Ma co'l Cervel, con l' Animo ſi inceroz 
Godo come ſe in me tal grazia foſle, . 0 

Chè peggio & ſtar mal {ano della mente; 

Ch' aver collo ſottile e gambe grolle :. 
Perchè nè Febo n@l Figliol valente 

Che racconcia le membra rotte e ſparſe, 

Pud med icar' un Animo dolente: 


In un quando io vi vidi; Amor m' apparſe 


Che gia con ſuo poſſente e vivo foco 
v' aveva tutte Þ oſſa cotte et arſe : 

E parvemi di Siena un commun gioco, 
Come quel delle Pugna, il morir ſpeſſo 
E P andar ſoſpirando e I parer fioco: 

8 U 3 a 
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E non tenni le riſa; jo ve I confeſſu, 
| E di voi e degli altri cog fatti 
Feci mille chimere tra me ſteſſo: 
Io non dird giamai che Gate matti, 
perchè I Amore & una coſa . 
Che fa E rabbioki infino i 1 Gatti: . 
Ma queſto è un colfume uniyerſale . 
Rid er quando aleun cade, e con faties 
Creder il mal & * alerui chi non A. male. 
E perchd il ver tra nol chiaro fidica; 
a In quel poco di tempo anch io rag” 
Scalzo per mezzo di si folta ertica : 
Col ſuggirmetie toſto io mi ſalvai 5 
% Di man d' Amore; e ſe pid dimorava ; 
Quelli eran colpi da non guarir mai: 
Na ſpeſſo il grillo in capo mi montava, 
Come ſe ſtato fuſſi ahch? io da Siena, 
, Quando le voſtte Done i 10 rimiraya. 
| Non fu poca Virtd nd minor Pena 
Il parer ſavio e non ſcoprir gli umori, 
De' quali ini ſthtia la teſta piena. 
Ben ſi pud dif, Siem 8 nido d- Amori, 
Madre di Dame belle e pellegrine, 
Rapace di cervei, ladra di cori: 
E veramente ſon coſe Uivide, Es 
| Ma ſpero di comirarle un' altra Volta, 
Se i miei faſtidj giiingerani” al fine. 
Or' io vorrei ſaper fe l' Alma Eſfciolta 
43 | Del gar voſtro e mio Duca divino; ; 
= | Ons lacci * Amor Toth? _ wle? 


O Y ej, per 3 altro ca - 
Laſſando quel della ſua Fhiara Hels; | 
Diſdegnoſo contra al ſyo Deftino ? 

Serivetemi di lyi qual 11 bi. . 1 8 
Verbi 3 5 mai delle 15 5 
Colte a Bologna, penſa over f dae, : 

E ſe quelle doleiß e Parole 

. Gli paſſan qualche yolts pe'l cervello, 

E ſe pid ritorgat all Orto yuole: 

O ſe ſpento del tutto quel Martello, 

Clio temo che Þ 1 umor di Fonte brando 
Non ſia cugin di Lot oyer fracello : - 

Onde ſpeſſo il ceryel mi yo beceando, | | 
Com' uom che gi guel Fonte 2 en 
E di lui tuttavis fantaſticandq: 

E temo di non efſer gia caduto 85 | 
Dalla memęria ſua, dove mole anni 
Star ripoſatamente, ayrei ereduto: 

Queſto pid ch' alero ꝙgnox m adduce affannj, 
Temer del ſuo mutar opinioni, 

Com' ſpeſſo il mutar le veſti ei 

Godo ch” a Siena non vi ſon Buffonj : "Sh 

Cioè Pericehi Roſſi et Aghilarj | 
Che ſtatino ſempre a flanchi a I gran Baronj, 

E ſono in/ queſto ſolo Domini raxi 
Che fan parer corteſi e liberali 
Quei che in ogn altra coſa ſono avari 3 

Non an perd virtute in Cardinali, | 
I quai non ridon co yolentieri ; 


Come fan queſt? illuAri 5 Temporal 


rx Meret 4 895 
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396 Ap Ortiviino Bye | 
Che per parer 7225 egen 1 


E queſto, Frate, & quel a pi 215 mꝰ e, 
Che dell” orecchię mie pid preda an fatto © 
Che non feron Achille e Ulifle a. Troja. 

Fra tanti miei Maggiori | anch* i io ſui e 
Ma di non effer pid fo  giuraments, 

Or co'l malanno x ritorniamo al fatto, 

Che fate voi? che fan forſe dugento 4 
Tra Cogritte Frargi Nipoti o Suore 
Che ad un' Imperator darian ſpayento) 

Qual'e deg! Intronati ogg 4 maggiore ? p 45 1 
Qual' à peſtel pid groſſo e pid capace op 
Mortajo ? e qual di for fifa pid onore? 


Il noſtro meſſer Pietro ayra mai pace, 


O pur co'l Dio d amor perpetua guerra ? 
Che, come il Sol 14 neve, 10 disface. 
In qual parte del Mondo od in qual Terra 
L Archintronato Agevolet fi trova . 2 
Sarebb' egli iamai gito ſotterra? 
Dopo ch' ei fè quella ſolenne prova | s 1 
Di far Cavalier imperiale; . 
L* addimandar di lui poco mi 3 
Di dargli tanfi i titoli o un foglio, 
Per farlo disentaf p poi 8 beſtiale : | 
Jo che per accidente alcun non ſoglio 
Dimenticarmi I Amicizie antiche; 
Pi lui ſoyente © con ragion.n mi doglio, - 


2K 


Der Mars 14 


E prego che gli ſian tuttè nemiche, ice an 4D 
per vendettà di 6d, Ie Donne volte FH 
Senz alcun frutto delle ſye | ſ —4 5 2 1 . 9 
E che neſſuna dal Hu f. ns S. ee ; IJ 

al or pid \| Nando vu 1 b wo. 
Na poet ge RY 
Or laſſo lui, et a gli altri ritorno: Tage izr oi 

Che fa meffer Giovan 7 the fa Abate ? 
Che fa Vingilio Cavalier. aderno f? Sg — 

Ruggier come diſpenſa le giornate? 5 
Come fa il ma iordomo 2 Toccallighs * 
II Conte fiegue ancor le traccie uſate? 

Un che calze e giubbon porta vermiglio, e 
Et è pur de cervei Napoletani; 3 
Vedra mai fine del ſuo lungo f 

Tutti coſtor mi pajon buon Ceiftiant 
A riſpetto degli altri lor Parenti, 
Perocchè tutti ſon parabolani : 

E vanno in tampa i lor Ragionamenti, ' 
Tutti ſono Baroni e tutti Abati,” 

E tutti gli futuri anno preſenti, 

Et an I' abbaco e numeri mutati, 
Non an decine ma tutte migliaja, 
E tutt' i lor tornefl ſon UncacTt © 

Par che nel ragionar ti dian la baja, © 
Ma I' ordinario loro à in cotal . * 
Perchè pid rande Napoli ti paja: 

Egiagl i — anch* io qualora io gli odo, | 
E ſaprei ragionar« cem“ eſfi pre 
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Ma perckd ſuperbillimi,ne Tanne jzj, ... 
Riſpondere 2 voi, ſe Iddio fiat, 


Che gli Seneſi men rd om >, 8 
Chꝛ ſe Napoli à il titol de 


Voi egn Ia prey in quan poters fire, , 
Che Siena 2 il yanto de? Ceryel 


Or” io vorrei penfar giz di fire, ae * 111 | 


Ma il padre Alfeſibeo quel da Co 

In queſta carta à Siena yuol venice, .. 
E dice che di ſuor lafſar nol deggio, 

Perchè de Bes anch egli 8 _ 

Che è per gir” ognor di pak 
Queſto non d gi detta per Srrore,. : 

Ma perch? delle Corti s gommun' 1 

Mancar ſemyre la grazia el Aignore. 


| zo yolefli adulay f dirgi ch efclyſo "EO 


Foſſe da tutti gli altri il Duca not 
> Ma non voglio accyſarlo. non le ſcuſo 'P 


or dice Alfeſibeq, ch d miete 


E che un di ſpenderà per ſua Escell lenza, © 


In lodarlo, un Ampolla del ſuo na | 


Gandolfo e ſuor già dell' umana eſſenza, 
Tutto rivolto a contemplar quel“ Sole | 
Che Fondi fa gioir di ſua preſenxa: 


E J Alma ſua penſar' altro non yuole, . 


E gli occhj luce al Mondo altra non. anno, 

N ſan I orecchie ydire altre parale. ... 
Meſler Carlo da Fano à up grave affanno, 

Perciocche'l ſuo Vicin maſtro Paſquino 


Non à raccolto il / ſuo Drizto queſt anno: 
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Perchd a ai 1 nd di. latino... 640 181 


Che Hp degna pur dell Lr 
Qualche Pedante à fatto qualche cola. 

La qual per oneR} non vi fi vo... 

Ch? ſarebbe un inipreſa —_—Y 
Onde di cid perdon yi fi dimanda, 

E meſſer Carlo con baciar di are 

Al voſtro Duca aſſai i ee 


—— 


Voi guardate la teſta e ſtate ſano. 
CAPITOLO AL ARCHES 
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agus voi ares our, $ignor Marche 
Ad incontrar le quaglie e gli altri uccelli - 
Che vengonꝰ ora di lontan paeſe ? 
E vedrete dal Mar quei gran Vitelli, 
E di Proteo paſtor quei fieri Armenti 
Che mi fanno rizzar tutt' i capelli: 
Vedrete nuove barbe e nuove genti, 
Nuovi abiti nuoy* arme, et udirete | 
Nuove barbare lingue e miovi accenti. 
Voi dunque ſenza me pur ve n' andrete 
Per P Onde ſalſe in Africa, 12 doye 
Il buon Caton quaſi mort di ſete? 
Vi giuro che di voi pietà mi move, 
Bench della Man voſtra e del Valore 


Speri d' udir maraviglioſe prove. 
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Ma troppo dolce e tenero di core 175 6 20 
Son? io, troppo mi cal debe pen de. 
A cui ſor? obbligato e porto amore, 

Ben fu crudel chi fu] prima cagione, 
Che fi ſolcaſſe il Mare: 0 Argo o Ti, 

Se foſte defſi voi; Dio vel perdoge: : 

Render vi dovea pur pauroſi e ſchifi 1 
La faccia di Nettuno e tanti nan, ons 
Tante Beſti marine e fierj Grit: : 

Troppo furo inumaini I cori voſtf f! | 
A ſolcar J. Elemento che Nat 3 

5) Avea-divifd dagli fidi BA EO T1 

E fu quell' Alma ancor ſpietara e 8 XL 
Che I onor delle Falci * aͤkgli Atatri * 
Rivolſe in si crudel manifattura, 

Per privar de lor Figli i mnieſti Patri, 

E le tenere Spoſe de' Mariti, 
Piangendo i giorni tenebrofi ed atri. 1 

Ciechi! che per trovar gli eſtremi liriz „ 
Contra Natura fer le vite corte, 
E videro i lor Pl toſto finiti. 

Qual furia è queſta, di chiamar la Morte 
Coll ferro ignudo, 1a qual ſenza Said⸗ 
Tacitamente vi viene alle porte? 

Parmi veder ch' ella di noi ſi rida, : 
Che fuggir la dovremmo; e ſiam 81 pazzi; 5 
Che procacciamo il modo onde ne ancida. 

Quanto mi par miglior che F uom iſi ſguazzi 
Sicuramente in camera, e che 85 armi es. 

M corpo di lenzudla' e materazzi; © * 
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Che fia poi, ſe Virth che avete uta 
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Che di pungenti z ardenti e fticid* armi: 81011 © : 822 
A guiſa d' un poltron voſtro Vicino; 1 0 
II qual — Pltkdls yaa! * 4 FR 255 8. 

E fi gode un ripoſo alto e divine 
Un' alma Pace come quelli Antichi - l 
Che dier principio al gran nome Laer 6 

Io parlo de' Saturni Fauni e Pichi; „ 
Non de' Turni Mezenzj e de bes . 


Che inſanguinaro queſt Colli ig a 500 | 
E voi non ſtancho de travagli tant, 5 04; 1 


Ne ſazio di trionſi e di vittorie, *”- © A os Fl 
Ancor” ardite difperar pid avanti* © as 8421 130 
Non ponno @maifcapir tutte le Stor, 
Nel mezzo del camin di voſtra via; 
Mezza la ſomma delle voſtre Gion. 4 50 Ds 


Con Fortuna; all*eftremo y* accompagns, | 
E nell* Impreſe, come ſaol, Yaita?” l 
Gia le genti d' Europa alla campagna PIES 
Cadder per voi pid volte, e d ar 
Tremd fuggendo quella turba e e 256 e 
Or Þ Africa W aſpetta a Iiti ſuoi, . 19 
Là dove quellä Beitr berrevting'? © g | 


E Barbaroſſa gid treman divoi: 


_ Giuſto defio vi mena alla rovina _ 


Di quelli che pocanzi ebbero ardire 
Di far qui preſſo a noi tanta rapina, - 14 $a bo 

E ſu ne i monti fer'ſcalza fuggire bs te a 
La ſaggia e bella Donna di Gonzagi, 
La cui gran Fama gli fꝭ qua venire ? 
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Perocche Troja non fu ana vag 
D' Elena; quagto V ade d Cab, 
La qual 4 altga Bellezza non anne. 


E Solimano al gran Nome di Lei. 


Che la Fama a; antes in gal artes 
N' à ſoſpirato quarters. vale g ſei · 


Voi dunque a cui Bellona — 


E ſiete ſingalat dell altra gente? 
Date materia.gjle,padenne\Cartes - 


Ragion' & ben che un animo eardente _ 


D' acquiſtar lode; 3 39g | 
Ogni furia del Mar, prezzi.nicnts. · 


' Gia veggo l' African campo i EM 
AIP apparir d un Sciyion ox 


Valente con Ia, Mn . 0 Gonfiglio.z- 


Voi fiere a punto un Dom. fatto zee, 8 - ) 


Giovan' e han diſpaſto e xaloroſg, 
Altiero in viſha,e di: perſona bello. 
Ma io che ſono amico Ai ripaſp 3-.-.... 
Mi godo valentier con.queſti. Werl, 
La Dolcezza del aiverf oi ˖οe e 


Deſider io non d che m. jpquiets, . - 


Salvo Speranza onal he enge. 
La Poverta compagna;de', Paeti :: 


Seguo con barba lunga. e; aprt. 
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La povera e fallita oeſia , 

Alla qual poco, manca d off monks, 
Et a voi laſſo Tuniſi e 

Et Algieri et Qxana e 


E quanti ene led. 
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LaPeaibriden alerts nee E ND 
Di Provincie acquiſtars ei,] ee 
Quando i lidi g fent” nn 

E ſaranno contentiiizoſtri/coni z {2 125m on 46 
Quando i bofchi-faimnno foara-frondi,” 

Edi prati ſenz* woba d ſenta mori x:; 201: N 3 


A voi non baſta eb Nun oircπ.i. //'; i: 1c) 


Che ancor cereute mille howi Mõiũ,, 

E veramente à rittobare i gion r 
Dove fi coren il S0 dall aero canto 3 
Di Vice] Thget eee re. 


Ne Alcide di terren-cerod/mai:ranto; A 6 


Benchè con & arco- eee ., 
E placaſſt da ena d Hrimauto ß; nt. 75 
Sab an fatto nella Eel enoderms = err atone nf 
Audaciſſime Gemti cb del Me 
An ricercato ogni midolla ĩnterna. . 
Cara la vita altruizertomnon'pare, 

Poi che P Oro e F Angemoe 1 Si 
Anno per coſe pid dibette cr. @ 08-65: 
Deh Signor non andate ãn 2 Ge 12.5 
Dove Cerer*e Baeto non ura a ti 

N@ Giano ae: 570 84 
Vero @ che noni ſono anco:Nota © 
Crudel*et:avariflima brigata, Gti 3 11 
8 ¹ν FEEDS, ad 
Per quelle bande maĩ perſona n,j˖ç 35 
Di qua I —— 
bolaments del Sole era raff. bt als C3727 
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Ar Marxen D Guasro 
Prima che queſts. & avarizia itifetta O En A 1 
Ultima noſtzaiBidHpiegaGenvelarss of 1 | 
Vers Oecidente dall EreulearStrettat !! 
Or vanno innanzi si; «hs let ſi cela nο — 
La Tramotitana, e veggono altre ſtelle, ohni 
E guida lor navigio alta — 17818 1-51 | : 
Non E mai chi di loro oda novelle;/ Sr 10 10 A 8 5 
Se non quando ritornano ceſſi ſbeſſ t:: 
| Tutti cangiati e con un altra pelles::- 21111. 50 
Deh caro Signor mio, 7 io vi vedeſſti ʒ # 5102035197 A C 
Vi pregarez eon ie ginoceliia in terraʒ 
Che non foſte:cagionerond*-iopiangellth.: | |: 
So che deſio d' Qnor: vi dà pid guerraʒ 15 0 4 A 53 E 
Che di quant Ono an F arche degli Avi 
E quanto dentro it Mar — . 44 
Ma queſta mi par: arte di Corſari i 0 
Dove non vi varran nꝰ Camic itte | 
Ne tante diſcipline militar i: MIRG035t55 nA ; 
Le-genti d' Eolo, ſon genti freut: 1 
Peggio ehe Taliani e che Spagnoli; — 12 925 10 . 
Quando ſon dadavera abbottinate: ; 
Era giunto a queRz-ulcime parole 
Co! cervello per: Banchi cavelcamiet:-- $79" ma 
Due ore innanzi: al tramontar del Sole 3 3 5 
Quando di dietro ——— 5 O 
Mi ſento il buon . Fo > 
L' Italia con la Spagna meſcolando: erebcl 2 H 
Ave Signor, la ſeconda-allegrezga aaa C 
Quiero deain e anil* do: — Grp ic! 
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Che la Marcheſardal Vaſto ha: parid o- IB 22 
Un hijo, or ara ha pur venide i Mello. ri 501 7 y. 


In tal modo parld: todo gatido, S, A Sbnsty II 


Con quel volto Tuschefco e quei muHnsh ! 

Cb an per -Iralia d ſamoſo grido. rot 1999 31902 

Se veniſſe it Meſſiacqgn! mille ſacchi. o 7: 72 rr) A 

Di grazie, nou Larian eilieti unguanco 1 f 

I Dottor d*.&lcoreniic-d* — + 4.7 
Com' io fui eatigganty.eny — ip A 

E ne ringrazie-Iddio,:poteh?. ei vi dona Pe; 


Delle ſue grazie/0;nom; m_——————_ 7 A 6 


Coal vi veds in capo una Cros 12 Ni iy 3 | 


Come Ila meritate, e un n 
r i7 
\ Or andate Signor, ma. ſtate ans,. 12 92 U ee = 
Se andaſte ben, come di qu ſi dice; o 7 115 Eh A 
Contra 1 Re Ouſtantinopoliana. e 7475 '0 
U Ciel vi meni eee 19> ih oj u 
{trafigty 's He: gee" OFF 277 4 
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hp 387878 Ui TOI lis s ; 
Olte e deer den Mpeg, 11 42 42 
— bc. 103 2450 4 
——— > -- 
Chi la Felicità pone in iAmict, vo; + 3 
Chi 'n Teſoro o in Reni et in avere 
I million di Sudditi clic. 


Dar Maven ee, 
Poi difſe : emos ſabidoadeſandeli@s;c > :- cf: "Rn * 5, 


p 
þ 
I 
2 
7 
5 


88 


go6s Deu | 

Men Softanza e p rence; cons Þ 3 529 
Piace al Spaghu®2ral Aupblicineþ:3:.!- - with 
E lodan pid «lid F Bee pl . 

Il grande Arcipoeta — 0: 6hzq Gf Ja u 
F'l Cab m rieco e * p 0 
Sopra ogni Duta cp n neee 

E dicon che il dor men ah bel n, e fins 27 
E mangiar frees Nen: Arber d Glove, p > 
E bever add un iwir-fbrtanst e. 

A quel che cam Delia, par choigipes {> 1 tm 07 7”, 
Tener Di 6 Nöte Let fetal fend, TENT 
E ſtar caldd wet latte aandοοαο οj,EGQul . e 

Altri ſavj in aver l At¾ gies b e e 

D' ogni piscere hv pots I ſomme Bene :?: 

Viapid che ier, Or Tirmeiot:oio: 5 

E veramente che t acduWtizbinen: tone 22g bug tf, 
E datti *l tuo Doverihavl Epieneynod bebo. © 

Se non in quant Dt dec. 4 0 

Lo ſtudio di cert” altri-&KhtpwK@uyy icon iy [+12 1 
Ch? an voluto cercar ſtelle e pianeti, 

E dar\giuditio dA tempo utufb. 4 © 

Queſto preſente @ bel viver de- Preti, 

Se d' aver s iczetznameb Wi f 
Come gli corpi, gli animi quiet. : 

Et ancor par che — 2310 N Fl 
E gran comet I ec olle 4. 94 
Se Civette non BufiiceAtocohit 1? 

Pochi felici & trovano Ai YO CIENCY | 8 > 
Ch' anno perth pia ume \T' i 
E per un riſo'pid di mid Pian, ib noi 

Noi | X | ; L' efler 


er 


FG tart ond. I 7 ita % 
x dan gi, pump re 
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Laſcio . Bede, ©? $5.74 2dr 9 
E che ciaſcun di tre, 3 A h 2 
Da Dio ſia eee 25 na 5 
rann terrena e | mortal tal Sorte HU, 074533 nas 
Quanti Perle On di lor "Ll 
E poi fi vante Itali di Nie 1 PI 4-74 F472 
La Francia de moi 145 — 6 (Nod 5 fawn © 
Napoli e Spagna delle joy Grandezze, WY 2053no, 
Prima, nelle Cirtadi; oyer ien „ BhuC 
Poco fuor delle Mura atinoi Conti g Stole 
Tra vaghi boſchi di i Ciprem e I?: 
Dove lontan ai a 2 Sf 
— — ——„— 70" £2-if novi'7 
Da far” i fatti lor lieti e | at . ies 731 m 44 
Egli & poi quell' and £ f 1 ed; 3 
Una Commodir non con 
Da sfogir. preſto 11 rur 


Cha la Natura afl 0 
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W 15 = igen ih ace 58 
Queſte Calze « Giubhpg, gon rin ache ee, es 


E I andar cord Gfettg in in la + ciprura ; 77 on 440 277 


1 Vi 
E“ alla Vita . rac oe, r 


Creſcon le membrs in Jer ee m. niſurd, . 4 


Come Rami in la gte e e forza prende + 
Quel ch* a pig degno in ſe noftra Natura, | mou hq 
Fianchi stomachi Reni i no . g? 2 le >" : a Hen = 1 


Che regnino t 83 Sr ff 
he 8 o ra lors nd 180 pee gg 14g" 7 108 
Gran copia di Criſt eri Ly vende : ; 
eſſi ſt M con 1 er izt W jus 2 1 n Ge 
Et 1 e or Se Af K Ger > Gal 5 823 of 


Che ſon grand Arn menti alla talute, . 
Danno preſto rimet io a kütt 1 Mali: 3 3 
=: $33 £7459 '0} RI 
Chi potria mai narrar. tanta Yu rrute, yr eboeont 
E ſeriver f. ingfiqhile, Bonrade, mori p atm ) 
Ove tutte le lingue farian. mute? : 6 
E queſto & bell ancor; che lange e eſpade. We + 
Lontane van da loro. « 8 4 colpi Heri, a0 2 0 loo r . 
Onde uſa Marte tanta cru Itade: 6 
HAY, 129 2210 81 n nnn 
siechs man di Geruſici 9 Barbieri: re 
Non pone impiaſtro delle! lor ferite,, | 7 2 ES 
N veggon I oſſa ſus. ſopra i 1 taglieri: | 3 5 | 
Vivon lieti contenti e ent li 3 120 —— 
Ne mai Bargelli nd.Goyernatori 1 © 
wi 5s £7 £ 
KA in Porch: birri Kos lire f. Uaup 164 * (in 
Ne quei proſuntuo 1 N80 nen fort en 
Come fanno a noi al | vibe in Mezzo a anc 
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Sfodran contrꝰ eſſi * mi fuori 1 . 
Ne fanno i Volti lox. pals by bianchi THT. Gio 


Creditori imporzy pi che e try ug aggenc 48 e b £ 


Or? ecco 


Or” ecco che barcle er 0% ann 7 
| Queſte ſon grandi}awvameggitriiancora +, 4 
Coſe end ale ui. verrd dicandoi Site £1T 

Di lor cibo giamaiinoni pala H ra, inp 7 
Tutti *n un punto a tavola ſen vanno, q nA 
Ove a Dio ringraziar nom ſi dimora: 7151: bf 

In Menſa le vivande ſubit anno 14115 7 no fp 

Calde es copioſe e diliente ; oN vil 

_ Che allargar i cordoni a tutti fanno: 

Mineſtre ben? acconeit᷑ et Inſalate * 3391SSt53at 2 
E glorioſe Torte a RA 72Q 5 Oe 2 2 
Che farian vage un Ks ui Erg rate: d N 

Non an Scalchi o Trineiantei mri, i502 ci 
Ne Cuoco ladro b ruffian S penditure ., 
Che il dritto lor per la Huttana involi :: 

Non mangian' a Rafferts:hontai- bre, Negib io 
Guſtando 4i-botednizadiunb:a upo; e e 
E ſol coꝰ denti fun qualehe romore a 9 Stad 18 

Addoppian teivivande nel digiuno, |: - " 124 4 
E ſtanſi ripoſati dopo paſto U eee 15 90 20 
Senza paura che gli chiami alcun ds 

Orꝰ entrai dalla ſpiaggia in un N e [A 
Inſin qui e quaſi nulla queł ch*d detto, 

Appena or trovo del Liuto il tao W | 

Oh ſommo degli Frati oh gratiDilerto'?' © + 
Oh Piacere oh Dolcerza'oh Vita Heta !:! 

Poi ch' 4 lor lite quel ch' & noi diſdertg. © 

Quel che al Fratello et al Padre fi vieta z3 © ch - 
Liberamente ad un Frate eee 
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| Dear 5 
| Daune dirotamente: o bemmafpefb, 070 9710 0359 220 
E ſo che #on>Pad dir vom col, act ent? 
Fra la ſpiga e a an gu mu ee 20 

E di quei Volti angdlicicheinduiicmoir ie 20! 0 


An poſto ouni-tor-Henwogaicſperanga'y n* £230F 
Gode ficur ſamumüfpereo nberab tai oi 0 


E ſoglion volentier p bahnen of fin Moni 
Delle Mogli d- altruj;Maidif e Selbe, bl 
E vanno & wifitirie perzufaniay> i 1511s lis f 


E ſantamente 4 ragitvriatdoweller:c22: eric ofen 


8 aſſidono, e per man ian foventT eie 
Le pid diterteräberadiehti Aneellet nid ad 


Ls Coſcienza allo ũ ui 11 o Ils 282 n no 


E dricttamengyerta dl L/ f ders! 03012 5 
Mentre mai div@atnente;o! 033i1Þ li ati 
Poi dicon chend \idir mallarilie n: 4 Einen: e 
Senza P opraxeye thellipoverauferntd of)! 
Si paſca, elm caſa lfi:oicevs t:12b 02 13 £ 
E perchè il Mondodskflice e hero G10: K 
Che non di ferba fedegſhhe'Lpdafiete . fl 1 
Si metta in un dan frabil! e ar urg 8 
E poi ſi dicoſnamedi leggier e: qt Alls b in og 
Si pecca, oil lui C an up idr 
Ma che Dio mfperfionar; no? doveso.s ; 
Anzi che vu6l.abeitune:e * ger mol of} 
| Dobbiamoyw? doi eh con MHH i _ 
Che non gf ind eme txpſtujlarge: A5 100 


E danno eſgipgio; dlli gti PS d 1+ - 5 


E ſe glie cock; abkis dura piega, d Henrt BAA! * 
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Il Padre acc oth | 
Et ella, mY 1? i 5 | * * A 
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E liquefalle cone 5 allo, 4 *nviine> NA 
In quel dukt aer! or * 62875390 ©2 ot. 'S 
"Che tutte le. ke | 37 288 1920 of 
E le Reine —.— * LALLY wet 7701570 
E ſan de” farti loro i};erade gi gorro?  _ _ a0 _ 
E ſe ſon fred. g. 1 ge. SF Prrbortr 
E ſe Van di portante.9 WI EN: wot _ 
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Non Dico gia che noi el fan de” Matti 


In qusncick che gif as poco tiſpetto ; 0 ” 15 50 


Ma ne rimangon poi morxi 6 rattratti 1 
Voi ſapete che grave e gran difetto : 
E la Superbia : ei la fa ſtar umile, 1 
Aſſai pid d' un Agnello « o Gun Els 5 
E ei trova chi ſia Miſero e vile, 
Lo tratta 81; che per Forza Diventa RTE 
Tutto Splendido Largo e Signorilez © 
E la Luſſuria; come brace, ſpenta 2 3 = 
Riman : 1 Ira; J piacevole: e la Gola; = 8 8 
Dꝰ ogni piccola coſa fi contenta: * 
Anzi fi fa cosi buona Figliola; IEP 
Ch' ell' & ſtata talor quaranta Guest, 
Com' or voi, a Biſcotti et acqua ſola: 
E s' ella fi avviluppa e ch ella 1 
Al Cacio a' Frutti al Vin bianco al Vin 657 
Ei le ſa mille Arazj e mille ſeopni : "i 
P' Invidia non 4 mai puntino addoſfo, 
Dell” Accidia non dico: & nimica, 
Pid che non & 4 amico il Can dell Off 4. 
Biſogna che chi J à, duri fatica . 
Cioè faccia eſercizio i in caſa © fuori, 1 
Per non ir poi in ſeggiola « oin lertica : 5 | 
Non ſol ci leva di si gravi errori, 
Ma ancor di molte e gran Virtd c  infegna, - 
E primamente a ſoffrire i [ dolori, 
La qual fra l“ altre & forſe la pid degna 
Che aver ſi poſſa, vud dir Pazienza, 
Ma non quella che i Frati an per Inſegna; 
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In far Figure di Riljeyo intero 1 
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Franzen 


Guell: di Giobbe $3. chy ee 


Queſto Male, anzi perch? of erg kn. el 
Portd in pace dal Ciel „tanta e K ; 
Di Fe Speranza e Caritade il ſeno 
Pieno à perd bianco Verde c ee 2 81 i 
E d' un miſchio .ch e par 17 e EY 
In Carita ; ; fopra ogn?.; altro 8 benigno, . 
Ne, come certi, fi fa | fare . bn 
Per ſe buffettg e per gli 2 altri linſerizno; r 
DParci di cid ch egll 2, mai non rimane, Fu] 
Paſcerci e fare i — 2 : gli Spedali 1 
per certe che ſi chiama an 1 Cartigia 


90 & 't ffs / 
U 


. 


C inſegua ; ; Aftrologia Maney e ge 4 8 
Che ſon tenuse Ie [pid rinci a 
Ben iſpeſſo ci fa veder le $reile, | 
E conoſcer 1 corſi della Lpna 
| Senz? Spy. 0 5] farte Novelle; 


fo 17 r # 


D' kgs « e Liuto 35 che 18 Alter * 
Facci far verſi che 1 non 1 fs mai Muſa, 1 | 
Ne Virgilio i in Latin ne i in Grego, Omerq, 


Ne Petrarca in n Krdusto od j in Valdliſa ; ag 


O di mezza 9, di cavq 0 er di p ano; * 
Pare un 'altry Euclide dadoyers't GET OR 
In Abbaco talor pone aricor mand, | 
Sa raccor conti en pid modi 1 b 


E EY mulriphicare on or * forte « or L tact A 
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Der. Bix q. 4:07 $87 
Ma in gurt , . "*S 
Fa Triangol ri, Tondj e Lunghi,' EE 
r rothe ds Bunj Kupire : en | 
bee non à che Cubialcun gli aggiunghi : © * ee . 
Che, fiano in faccie a 4 Punte 2 7 „ 1 Fl * | 
Ei gli fx rio come Ang ; 
gli fz-naſcer proprio come funghi: | 
La Grammatics e Loica; Melkieri ES 1 
Son de' quai ſempre 92 valuto poco, | NE 
Perd gli per diſurili e leggieric | | Eo os 
In Retorica 5}, Lehe 6 fa loco, n 
Tanto declama ! perd 81 eloquente | „ 
Fu Straſcin che per altro era un dapoco, 
Non ſo ſe voi avete poſto . 
A quel che diſſe gia del. Mal Francioſo z | 
Che Cicerone mi pare un niente. 
E perche il Sonno e col dormiglioſo, 5 
Nimico di Virth, ſpezie e i morte; 50 þ 
Coſtui mai non gli laſcia aver ripoſo : 5 
| Pd veduto pid di mille in Corte. 
Che ſenza queſto, ! Mal; parevan Taſſi, | 
Or pajon Arghi; cos] veglian 92 55 
E riſpondendo a certi Babbuaſſi, . 
Che voglion dir che queſta Malalie 
Tutto i corpo ci Korpj eci fracaſſi; 
Dico che queſta & una gray Bugia, Ee 
E ch' ad un, come voi, ſavio e diſcreto ; "i 
Non fece mai una tal villania: 2 | f 
Chẽ ſe riſucitaſſe Policleto, | ; 
Quanti Scultori e Di pintor pregiati 
Fur mai; coſtui gl faria Kar? adrieto ; 5 
A Wt oe: 
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366 Der Mar FRANZESE * 
Non vedete vo ĩ viſt dilicati _ egy . 2 
Ch' ei fa? come che i membri rozzi Fes. 
Empie gli ſmilzi e doma gli, sforzari 3. 3 
Come imbianca a carne tro roſſa, . 
Come ſa com Aarir ch" 2 1 ndamento 5 
Dell' Arte; Ie Giunture i i Nervi el Oſſa 4 | 
Come il Capo le Ciglia « e gli Occhj &1 Mento ö 
Si gentilmente pela netta e sbuceia; 
Ch' Un par di cinquant anni; et Anne cento? 
Ben' è ver ch alle volte anch ei f cruccia wg 
Con chi le ſue Virrd non Kima e prezza, 4 
E fa lor certi Viſi di Bertuccia: a A 
Ma laſciam' or da canto la Bellezza: bY, 
S' io vi diceffi che vi fa ſtar ſani; | 
Non vi parrebbe una gran geatilezza A 
Fianchi Stomachi Febri et altri ſtrani 
Mali ſogliono ſtar con queſto inſieme 13 
Appunto come fan le gatte e i cani : of 5 
Chi dunque 4 queſto; degli altri non teme, R 2 
Et avvien cid; che ogni cat tivo Umore, 
Per virtù di coſtul, fuor Killa e geme: 
Ben ſapere che da qualche dolore, | 
Ma ſenza moſche non fl pud aver Miele, 5 
- Er il Ben ſenza il Mal, non à ſapore. $ 
Oltre di queſto, la cos} crudele | 
Fortuna in tutti gli alrri,fi dimoſtra, | 
In queſto Male; è pietoſa e fedele; 1 
Quanti ne abbiam veduti all“ Era noſtra 
Che l' ann? avuto, e fi ſon fatti grandi. 
Ma diciam or della Natura voſtra: 
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Chi? Ger gen vi venga o non vi wand 
A veder ? non vi ſerya. e dir non facci 26 
Che la Signoria yoſtra gli commandi . 

Chè ſe voi ſoſte ſan; chi queſt' i i — res 
Si pigliafſe ; non 0: non perch 1 
Non meritiate ch* ognun vi compiacci z ; * 

Ma perch? oggi è uſanza fra noi, 5 88 
Che ſe qualche gran Coſa non ci sforza j 3 
Ciaſcun fa volenrieri 3 I fatti ſuoi. _ e 

Queſto Mal dunque A in ſe cosl gran forza; 
Che fi fa ubidir dalle Perſone, . 
Raccende i buon coſtumi, g ĩ triſti ammorza. 

Faccende or non vi d2 il voſtro Padrone, 

Benchè per voſtro Amor' e ſua Bontade, 

Non men che per il Mal, v“ a diſcrezione : £ 

Che non yi fuſſe data qualche noja * 

O in Caſa o in Chieſa over perle OY : 
Or vivete in ripofo i in feſta in gioja, . : | 

Potendo dir, n parere infingardo, 

Viver vogl 3 io, e chi vuol. morir; moja, 

E come voi ſarete un po gagliardo, EE 


F432 


2 


Andar'a ſpaſſo e e far 90451 eſercizj * 8 48 


Alla palla a ſaltare a lanciar dardo: 
E perchs cid non vien da voſtri vizj; 

II Padron ch' & gentil coſtante e largo; 

Non perd vi darà men r a 
Ma forſe troppo in dichiarar m- allargo 

Quel che veder potete da voi ſteſſo, 

E gueſte mie parole al vento ſpargo. 
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330 DEL „ MA FPNANzksR 
Detto I' S che mi par vedere ſpeſſo 

Che noi guardiamo il Ben che a7 difcolta,” © BIN oh 
Ne poniam, mente a quel che 62 eren: 

Naſta, che ſebben ſiate ſottopoſto FE 
A queſto Mal; refte anco volts. * 
. Ader Re 258 Se n 1 

 Equi ſaria della materia molta 

In addurne ragioni 0 mille e 1 
| Ma mi par tempo ſonare g raccolta, 8 
Oh geliei e þeazj i noſtei rempj 1, „ b 5 
Oh glorioſo Mal che quaſi rye} Ge, 4 8 
Di tanto Ben ci, ricopri e * riequpi | 1 ; 


Tu i . favs, fa, e. belli i i Rrurki, * 6 : 
Liberi i Seryi.ex.4 Poveri fierhi ; 
Giovani i Vecchj,e rangi tri bei "ROT teen 


Per noſtro Ben, prego, Dio che t. ebpicchi EE 
A chi ti cerca, et in lui! come un go, 
Come un chiodo, © infilzi et 1 © 

E voi, Signor, che & ogni View . 5 
sempre mai foſts 3, « fletg di Dotzrina ; 
Di Scienza una ſonte un fume un ys; 755 

Poi che l Ciel tanta grazia vi i deſtinaz | 
Reſtate in pace. 0 | datevi + conſqrto: % Pa, 
Che avrete -- "eſto, Mal ſera e maztina, 3 

E ſewpre infin < eee _ 4 545 
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Con un piede nel Mar, p ltr f in la folla : "3 
Pregovi ch io vi ſia raccomandato, 95 
E ch oggimai mi mandiste le piante — 1 
De Melaranci ch d tanto — N 
Gia ſon fatte le fofſ 1 tutre quan RES 3 
Ove anno a ſtare, Ne Sele 15 = . : 
Ben quattro volte e la Luna altrerrante; _ 
Altrimenti 1 Padron vender mi yuole = 
Overo ap igionare : e fate certo . 
Che fard fattie nan ſaran parole. Fa 
Se voĩ mi vedeſte or ; ; paß un Diſerto wok D mY 
Pien di malya dꝰ artica e marcorella, ; 
E tutto quanto il DJ, con P uſcio aperta, 1 
vos pianta di Cavolo affni bella . . 
* era rimaſta, e quella ebbe 1 una Vecchia 5 1 
. non ne ſece appena una ſeodella. | 
Al pozzo non & altro ch* una ſecchia, 
Nello Spazzo una tayola i in la quale, 
Non che fi mangi; non pur & para; 
E bench” io dica al Padron ch” ei fa male ; 
Ei mi riſponde. che fo ben peggio io, 


Che I'd quaſi mandaro allo + ls 
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N 722 Dert* Ox ro 
Sicchè, caro o meſſer Gandolfo mio, 
Acciocchꝰ ella non valla Hadovero 
Fate un po preſto per l' amor di Dio: 
| Cle 2 queſto modo ſon-certogranzi ſpero 


Che il mio Padron murera fantaſia, 
Et io ritornerd come primꝰ ero.: 
Ero un giardin c da una compaghia 5 
Da voſtri Pari et anche da Prelati, 
Che voi non intendeſte un Oſteria 
Che ſebben gi, non ſo che Sciaguratt | | 
Ebbero ardir di farci la taverna; 
Or ci potriano ſtare inſino a* Feats.” | 
E fe il Padron m' 2 cura e mi | al 
E che voi gli offerviate le promeſſe ; * 
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L' altre ch' or fa due anni, ci fur Welle, 
Se con queſt” altre di ch*jo vi ragiono, 
Non 9g accompagnan; potrei far ſenz eſſe: : 
Chꝭ s poche non an punto del buono, 1; Ta | 
b E mi fan parer proprio un ch abbia avuto 8 
Quel Mal per cui tanti pelati or ſono. pr | 
- Parvi noja inſin qui non ð voluto, BE one's” 
Sapendo che per mille altri ſoſpetti; * ft 
Oltra ! detto, far pid non 5 & potuto. 
Ma or che tutt' i i Mar voſtri ſon netti, = Exp — 
E che ci vengon tante Carovane . 
Di Vin novi e preteriti perfetri UNE 
ia pur bene a cavarne le mane, * ( 
Scrivere a Donna Giulia or ch' ella ea Fondi, - | 
8 E far che le riſpoſte non ſian ane: N | 
255 Che 
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6, behind“ ; 355: 
Che s' ella abbandonafſe un Di quei Mondi, e 
o per rimaritarſi o Atra co aa 5 > 5h 
Potrei ben dire altor, chiama eriſpondl, © 14tEL 5 - 
Veggio che vi part]'pibſantacly*' * 4500 1615 I 1 2 

Queſta domanda in queſti tempi appunto 

Che ſo che non devere aver _ poſa, eee o F 
E che tenete il calamajo in'pr ($3403 g flo O A 

Per ſubito avviſar tutta er ER $3836, 0.1 

Come l Imperador ſia coſta gikars, in 71077 


E che fra tanta e 8 bella brigata 5 5 0339119 
Vi dimenticherete di voi ſteſſo, He 
Non che di queſta ia ron FO : 24368" 

Se voi non la potete fare adefſo; kim 1 1 10 


Fatela poi: ch io hon ſon's} indiſcreto} © HANOI 29 
Ch' io voglia i in un 'boccone, Arroſto e Lend. 

O' ben parlato per non iſtar cheto, 8 | 4 
Perocch@ chi non dice il ſuo biſogns Res a 
Non à mai Hato e riman ſempre in drieto. 

Ben ſapete ch” un poco mi vergogno, y 7 my wy 
E quando penſo d effer ber „ oh wr 5 
Coſa da voi; proprio mi pare un ſogn | 

Perciocch? in verits' non Ee  dovere, 1 
Come dir, mi facciate debitore; "Mas 
La dove io non vd mai fatto in piacere.” 3 

Ma perchè v' d veduto a tutte 1 ck 
Co'l Padron'mio parlare or piano or forte; 1 
Penſo che ſiate due cor pĩ in un core? 2 ot 5 

Coſa ch oggĩ non 3 uſa troppo in Corte, Sls 
Anzi colui che vuol metter la vita Fo 
er altri; quegli li daria la morte. 
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1415 laſciati ora. * Aj nas ils 2 50 | 
Ch? a chi yole! e rivederne i T0 . * 22g 0 
La ſarebbe age Peattica.infipitae,,, $26 ned 191306 
O' ben chi mi promette-mari. e m nt. iz oizg> / 
E non ch' altxo,z A. far che g EI logs: ..:1... 
Correran fiumi.e naſceran li fonti : Rent $115 43 _ 
E quanto ch a coſtor io Fx8 Pac s! 2.2 Ii 251 as 
Lo potete penſare, e che We, i nich wot! 
Non mi preſterien pure un * hy et, 1 
Benedetto ſia tu, Papa Clemente, - eri 1 
Che come ſaceſti ans al is Hadron, TY; 
Piuttoſto che afferir;, davi vi niente is eng 807 
Or ſe la mia foſfe proſuna ons, mt reg non i 25 
Per renee 8 yon TAR ap ee Fre 
Che voigavete di là da ragio 4 ines of 425 
Ma perch "il Padron mio v. ee oy 5 9 
Io v* avrei domandato non che QueRte.3. BE) 3 
Ancor quale altre pilo 9 Vaſo. anti : 11 
Chꝭ quel che gia donar 1 voi mi faceſt . 
Da Monfignor de 1 i Gaddi e 14 


eſte 


Me lo riſꝑa mie pe 1 Dj de fell 7 Fe eſte, 5 
Certo ch' ei non ſarebbe Fiorentino , 


Queſts Signor; 8 ei non facelſe love . 

Da un tre volte Orlando \Paladigo. 7 e 
Quell altra alpettb pri, PF ira i Siovej 5 

Che riſobver.g.d darci quella ng 3 'f a 2 2 : 

Tanto cli ell e ſparita e Dio 1 4 3 Za > 6 | 
Per queſto  d con lei prelſo che rrqnca, 


LI dove gia Tenza s 31 lunga — * 
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Ps Det Bork * 
Che ſebbenꝰ il padre nen wers berät, 22 
Dice perd, che ch IA ht pets g n 2 
Ne gli eſcono i Servigt dimementa'y enen 
Vom che di molte Marta Ae, __ 44-941 Þ 
| Sebben da cerefweſfivi'Gortiginnici,1oty >! 21! 


Egli è temito&wny/tofs'i i en inn 2d, 
Da certi dico Ranztf Rüfftnhvnu,: % 
Zudeſi detti da vel Modeneff, : 101 ih ooitet E14 
F'l mal che Did erg d nf Tofüm n. 
Ch2 & uno avr cingurteh àunf Ifen : a 
In ſervir qualche Nrerto di Dadell ed 
E cavatonelal fd quittro torhef zj 15 
Al primo dicon ch' ei o Acerwelloß 10% ¶F 1 
Cb' ei fe, ch' ei diſſe: er egi u A efpontte;> i 
Non feci altro ſe Hoch 10 how Af belle 5 4 1517 
Io non ſo come nom f ln T n,“ i £1 20 107 
Del Mare er & boftdr ehfvů at I Mc n ß; 
Poichs il fo gli 2 1 te e K sttonde : 1 
Razza maligna intemperatn e feicetn "i" 110 oy 8 * 
Ma che dico io? m era venuto vd Tit ang 9 n > 
Per non ſo chithentinſd che m 


E poi ſo che l Padron mat o ſu degrio 1505 oy ; 5 * . 


Di tal mercede, e che ſebben nl mel; 


Non li manca perd bontà nã 700 5 edi 
Ma ftiam pur ſaldi in falls coſa'ndftra, 5 *. 


M' avete intel; gu], v Tpbtete; en _ 
Scrivere un poto's Dona Gi . A K 
E ſe a Roma con | verrete/ 1 5 nn 
Parlatele o laſeiatele un Ricords; ß 
Che ce ne mandi dane vol pete r et HA. 
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336 DLT OrTo 
Che'l Padron Card ben di poi d he 
Con chi le porterà, parlo del Nalo, 
Che a penſar d altro; ſarebbe un elende! : 

Pure in quel cambio far far un yolo_-'  . 
Alle ſue penne inf onor di tal Donna, 
Che mai no'l fe nè Dedal ne. _— 3 

Arbor non ſia d' Eufrate a Garonna 
Pid felice di lor: non a cui piacqum 
Far di ſe ſteſſb al hel fianco colonna + .. -_ : 

Giranno al Ciel non per ſal ne. Per cue, es 
Ne per queſta terraccia cosb dur, 
Ma pe'l Padron che per lor 8 . 

E ſe pur voi aveſte un po paura 5 
Di credermi; I aver fatto Dams: ; 

Me; non & una gran manifattura 3 5 

Voi pagarà d' aſſai miglior moneta, 

E fara naſcer qualche coſa un a. 
Ch' eſta goffa Genza ſtar ancor er K 

Ben” è ver che biſogna eſſerli intorno 
Con queſts cos fatte coſelline, 

Delle quai: f diletta et io ne adorno: 

Sa poi far certe Lettere divine 
Majuſcule, che mai fu la piꝭ 1283 © TE 
Viſta di lor, volgar greche e Latine : 

Di queſte vi dara Ia prima paga ,,, 
Con intagliar ne tronchi e nelle chiome 
D' Aranci, quà e FR Giulia Gonzaga :. 

Qual creſcendo con lor, fia che, ſiccome 

Giulia Gonzaga & or $1 rara e ſol 

Allor ſe ne potran carcar le ſome: 


8 
De. Brilo* n 
E perchꝰ e eld con} bella Figltola, „ 


* 
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E nondimen tant” one ſta e 31 Th Te 
Che l' Amor pud impiccarfi per h gola ; 3 
Se il donar” al Padron 1 gran cataſta | 
Hi Piante, in qualche dubbio la . 
Che chi che ſia ne ſoſpettaſſe; e baſtaʒ 
| Ditele pur che 4 ella lo vedefſe,” © 
La ſel potrebbe metter ſin nel letto, 
Senza paura che mai le noceſle. 
Non biſogna a voi dir, gli à un- aſperto, | 
Che perd vi volete tanto bene, 
Egli & voſtro, voi ſiete il ſuo traghetto: 
F poi di Chieſa, e molto fi contiene 
Di Natura igvincibile e ſuperba ; 
Se per rentarlo alcun vizio gli viene. 
E ſa quanto diſdice e quanto acerba 
E la vita di quel che in ſua vecchiaja 
A far la Ninfa e I Giorgio fi riſerba : 
Non ch' egli abbia perd le centinaja | 
D' anni, accid non tardiate con tal ſcuſa 
Sin che ſi moja, o qualche fimif baja : 
E final mente non fara' mai fuſa 
Donna alcuna, per lui, torte al marito: 
Non lo convertirebbe una Meduſa. 
Voi dunque che nel cor tutto ſtolpito 
I' avete e cos] ben ritratto in voltoz; 
Riferiteli quanto avete udito. ' © 
Or” ancor ch' io aveſſi da dir molto; 
Fard qui Fin, perch? alla ſproveduta 
Io non fufli talor dal Padron' colto. 
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; : DeL.L?. Oro 
lis di Natura tanto ritenp 17 3 
$} di ſe poco, e d- altri gran See, 1 
Ch egli 4 qua p ont s "lo ts 25 ok ng 1 
Perd diria ch* 10 füt tro po im prot A RPE 
A lodar* o, biaſman e gno, dee 5 
E ch' in un Exatho, Arete Vs . 13 
Et io che mai non chieggo per gua | 
Ma per biſogno, e p9i burlo de [15 ll 7 
E ch' a voi darei *. rbe un pien e 3 5 
Non reſterd ricordarlo "Per. ueſto 9 BY 
A voi et anco o alla Si 9 55 quandg | 
Biſogni e quando ic io non le fi; ia « "2 


Alla quale et a voi mi raccon a 
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Ds 3 . 
Signor, che qua non. mi.tengo, * 8 
Non che baſfanze 2 farvi riyerenta 2. Rear 
E bench” intendo ch avete un ingegng 
Piacevole gentil eorteſę umano, 125 
eee deen Cor Th b 
& io perd che mi Wer $ pel Piago, 


E mai non eſcq de wig. (obs . 
veniſſi coſtà ſu; parzia eur. Krang, . Wy 
Poi d da fare, i giorni da lavoro, 35 


E quei di feſta y voi * andate a * "4 . = 4 


Scchd wong rü . e 


2 
n 


0 
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Voi sl 51 ben, quando, ſcepdete ii; 
=o potreſbe yeſtiro/a'vedermiy 1 - Men akne 
Che da me a caſa: voſtra; von & un palld $ tas ee 
dis ro't fre, fe Pais non die a, 82 1 97 $5 
E creſciuti-quiſti bert; aitritenti ede wo 3 
Sarebbe appunto un viliedt gl e: 2 
10 ne piantai P ltr” Annd pin di venti, 21090 
E delle Viti: or ian molti di Juelli b $5 10008 
Farti fraſconi, e queſt: alrte: berchet: 8 
Certi ck an preſs ; ſon's meſchinelli j- 
Ch' avrete, innanzi clic fianida . 
La barba lunga toꝶ or i'Eapelli.” | 
Dunque perch voi avreſte difplaterd* 
A Venire or da ie, nd jo-potrel ct 
Mai levarini ab een 6 da giaowry i. db 4b ; | 
Ton queſti pochi Verf o buoni 0.56 + | | 
cciati gil col min altiury- eee I Pez | 
O proveduto.a cafi voſtri-e ne 40% 11s . 1 
o ſe yolete intender la cagione'y ? boar le He 4 | , 
Aſcoltateni, ancor che mi das, 15 i 
Un Orto e non Ortentio. Ache, 


r 


nth * 


* 
* 
* 
- 


l 

Dice un ſanto proverbio:: Domandate . 8 | 
E vi fia dato: picchiate ep wr Ins LP | : 
Saravvi, e troverece ſe cercate : l t | 4 
Perocche 1 aſpertar the ci fra 3 Ex re od = 
O dato Bene alcuno'y Z und ſbento ß Rö; = 
Un viver dubbio, un'motir pity che certo : vs = 


t is 16 provo : oghi di pid di cento | 
Mi picchian P uſcid a quai fo ſempre hre nt = 
n cred. 7 


340 Du u' ORTOo . . 
Poi ſe e di lor comincia'a 8 ria. 4 1-H 
Donami un' inſalata un fiore un frutto jj 
Senza tal coſa mai non lo laſtio ire . B 211 l val 
Sicchè raro è che chi domanda; o il tutto 
Non abbia, o qualche parte? e che chi tace; 
Non reſti bene iſpeſſo nellꝰ aſciutto- cd 
E benchè a qualchedun piuttoſto en Lain ws. 0 © 

Donar da ſe, che d eſſerne richieſtoʒ 
Et il fumo fi tien; dando la brace z: 
Non m' è parſo perd'reſtar per queſto, ol, ld 155); 
Di dirvi tutto quanto il mio biſognoy; :i! Sr . 
E poi laſciare a voi penſare il es n d . 
Che altrimenti ancorꝰ io mi vergognno 
0 A domandare, e maſſime or ch' il e n £ 
A! del ſtitico aſſai pideh- un Corognos +- eise 
Un tempo fa, era un viver giocondo, ö ir 30 : 15 2 
E vedeyaſi Roma trionfinte 512 T3015 360067 1 
Sei volte pid che non à ſeritto il bionde: tov 7 
Eran” allor le Genti tutte ſantt ;;, x 
E fi ſarebbon ſpogliate in camicia, . 1: 5/5 
Per veſtir' altri dal capo alle piant e: 
E ſe avevan di pan ſolo una bric ia 
Se l' avrebbon cavata inſin di bocca + 
Ma non per darla al Cucco o alla Micia. 8 
Io che non vivo perd alla ſciocca]z;̃:̃ | fs, 
Un mazzo di finocchio un faſcio d' erbka 
Davo al quattrino; or ne do una ciocca, 
E vendo per agreſto Y uνv,ẽẽe baz 
E finalmente volentier guadagna . Ai 05s. 
Ciaſcun quel d' altri, el ſuo per ſe fi ſerb˖a. 


Gia 
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Gia ſoley* eſſer queſt”, uſanza i in 39 aka 
Or mi par anche in Italia et in Francia 
In Inghilterra in Scozia e nella Ts 
Sicch* a me ancora arroſſiſce la guancia 


In chieder : ms © an Deo or mi er, _ 


Che par peſato con una bilancia : 5. 


Chi troppo vuole; & tenuto un? jagordo: "WH 1 : 


Chi troppo chiede; indiſcreto jnſolence : 3. 
Chi troppo tace ; e I 


Parole da tenerle ſempre a mente. ; TT - 


E che talora in dietro ftar mi fanno, 
Talor* innanzi ſiccome al — | 
Or' a quel! ebꝰ io vorrei, certo in un Anno, 
Non v apporreſte, baſta ch⸗ a me ſia 
Di gran piacere; a voi di poco danno. 
Ma perch' io ſo ehe yoſtra Signoris + ., 
Si diletta ancor” eſſa d“ Anticaglie; 
Sto per fermarmi e ſono a mezza via: 
Pur non eſſendo Teſts ne Medaglie,. a 
Pla un Coral pin grande e da lor vario, 
Da ſpegner ferro e raffreddar tanaglic ; 
Ancorchd fiate sl grande Antiquario, 


Et Aleflandro e Magno; in queſto fs i 


Che vi contenterete d eſſer Dario: $646”; 
_ nn mel darete & egli & vero 
or padron Gate a una certa stan. 
2 preſſo alle ſcale di ſan Piero: 
Quivi è un Pil del qual data Gn. | 
Fu al mio Padrone, anzi gli ſu promeſſo, 
Dimandandol per me con grand” iſtanza: 
Z 3 
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342 Derr 1 Oar, - 
Jo dico un Pill « come fi tee adefla, 
Lavorato di i mario. e 47 cultura, 
Non da lanciar da gi ne da 8 7 
Credo che gi falls una Tepolrurs & 
Ma non ſos F Architieds o Dottri 1c voy 
O ſel voſtro küclide 21 tal Rgura 5 | 
Non e > quadra nd ronda n  ugyale,” [er 
Ne in tria ng6! 1e lh ma di 
Come dico gli Orcs, ; Uliyate: 
Tutto infangato roar En ugto, 
Ne pid anrico ma Vecchio e Aale, 
Ignudo e ſcalzc e Wölto male in 22225 
Ma ſe Dio yuol <>" vhs" volta 1. abb 1 197 
II qual ſo che votraà, Yolenda voi; 


Non s ayrà dn dbltr del ſatto ads: 1 | 


Et andrebbon' gi tneYlio f farti ſuoi, 
' Ma mi ſono abbittnif6 2 ad un cervello 


ec, « 


4 4 


127 gre of 


*4 


F 5 


1 70 2 


Di quei che fempre fin le coſt | poi. e 
Gli è yer che l Bire adagio I buon e tal 


\ chel correre à furia ſpelld Inciandpt, * 
E che 1. ener | erb I delt” uccello j * 


Ove non ya conſtilto ne ſerutino; WEE 


Si vuol Für pete, Tome 11 vampa; 
Queſto non era un toyinar Martino 
: Lurero e tanta ſita curing: alla Qik,” 


Ma una aſſai men diſficilè impreſa | 
Baſtava dir, ſEFvioi; vattelo 4 piglia, 


Ch? a x condurld.ayter fatt i io 1 _ an 


4 Eb Le cgi a0 fs 


a 
4 I. ad 


Od un voles farglh annacquare il. vine; 


Chi troppo la ſeavezza'; L allbriglia ; 
Si dice, ogni Cavalls'o'triſto G buono; 

& inalbera, a tiraf troppo 12 brigtis': . 
se m” inalberaſi id ch un orto fo, 
Non ſaria niataviglta, ma n Aceio, | | 

E ſe lo fo; ne merito perdono. . 
E ſebben Ia giornea talof m- allatcto, 
E qualche coſa ch* ib abbia' fatto dico; 
Non ſon perd fra Stoppin n fa ctio 1 
E ſo che a à da chiedere all Ami“! -- 
Ma non voler poi Gi <> eſſd 3 8 ow 4} qu 
Se fuſſe benẽ un granellin di'fico';' 
E che non ſi dee dir ſe coglia coglia | | 
Come il Corſo, e non mai dare in viſo 
Perſona, per eivarſſ og ſua voglla.” 
Ma chi &, come vol, nel „ 
Ove ad r ſi dona e fi rice v 
rig 


Di tanteragion coſt all” pros; 
Arditamente domandar ſi dye 

Con un Volts giptiardo e con 1s fronte 
Alta e un ſi rade o beve, 

E con cantar: Quando antleraftü af monte, 
Com' or' io, con frappat com fare it Koe, 


E dir, Signor, ti po a veder Conte. | 5 2 


Or ſe voi mi diceſte onde ſei moſſio 
A voler tu una tal coſu; in Nn 
Vi replico che mover non mi poſſo : 
Poi vi riſpondo che facciate ftima 
Che quand”  d biſogno d' un po a“ acqua; 
Nen ogni volta il Ciel mi bagua e cima. 
1 Ogn' orte 


- 
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344 | Deva? l OrTa 
Ogn' Orto i3 nel gran caldo s- 1 
Et à un Vaſo. o antico o moderno; 
Ove P erbe rinfreſca e le riſeiacqua: EE. 

Qual s' & di marmo; gli dura in eterno, 
Ma $* è di legno o terra cruda o cotta ; 
Non è buon nè di State ne. di Verno. 

Io aveva una Conca aſſai grandotta: 

Ma tra che ci facevano i bucato; 
In quattro Dl la mi ſu bella e rotta. 

A far con le Tinozze. anco d > provato, 
Ma le infradicia 1 acqua, e 1 Sol le ſeccas. 
Er ann” ognor qualche cerchio e FD 

Oꝰ una Vaſca ma l' A una pecca 
D' un cexto ſuo turacciol benedetto, 
Ch” ogni volta mi fa qualche Cilecca. 

Oltra di queſto, ancora io mi diletto 
D' antichità e n' d piena 1 caſa, 3 OY 
Tanto che ne vien giuſo il palco el tetto: IF 3 

Ma fe per caſo P adocchia ol annaſa e e 
Meſſer Latin perch* ella ſta 2 e 1 
La veggio un DI ranquam tabula raſa: 

Et un muro che gia due anni ſeci, n 
N' andra con eff er ingeme f fan Biagio, 2 
II fienil voſtro el galazzo d de” Ceci: 3 

Fate di grazia ch* ei yada un po adagio, | 
Che neſſun ſente tanto il Ben comune, 
Quanto il privat. ſuo Danna e Diſagia. 

Natura è bella perchè non tutt une 
Son le coſe: ne. ad altro le Vie dritte 


Giovan ch a corger Pal 12 et a far e 


= 
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' Quei ch' an murate diſegnate e ſcii me 
Le Terre intere ; lodan le Vie tue 
N⁊ dal Sol nd'dal Vento tanto'afflitee; 7 i 

Quante perſone in Roma ſi ſon morte 
Pe'l voſtro.profilato Borgo novo ? 
Si pud dire i duoi terzĩ della Corte: 

Et ancor io ne miei Viali il propos. 
Ove il Sol cocerebbe, perch? a filo 
Son fatti; una gallina non ch* un? uuνͤ́ e 

E tornando a propoſito del Piloo. 

Per queſto I' addimando, per il caldo 
Che non m' infreſcheria talvolta il Nilo 1 

Sempre il terrd pien 4” acqua, e ſtarà en 
Ne come mi fu fatto delle ſecchie, 

Me lo porterà via qualche Ribaldo. i | 

Or vio v' aveſſi intronate l 'orecchie, : 

Fl cicalar ſapete che fi ſuole 
Dir ch' & diſetto di perſone eehte; 5 

Scegliete voi di tante mie parole 
11 fior, com io talor dj cento s 
Colgo non pid di quattro o ſei wel. 

E come veggio, al nome riſponde 
Voſtra Virtꝭ ;'fate ch ella fi ae 5 
Per tutto ovo il Sol naſce oye # aſconde, 1520 

N mai ſia voſtra voglia ola ahead 0% $4.24 eee 
A donar' et à chi e come e ones: DDS 
Biſogna; e far la brigata contenta 2 

Perocchè quando andrete ben penſando, 

: La liberalità & fal' Uom ſchiavo, 


E tutto? queſto Mondo al ſuo commando. © + 


mae bes —_—_ >. a. i Lo © AMS. 
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Or che voi . ar e dh 


Fatevi de ſerganti e delli amiłki, 
Da potere ane voi reger quei Claro * 
Potete fare e beate e felici H 
Cento perſone oramon chr gene, 
Senza toccare il tuned o le een 
Vi vengon mille occafioni' iritordo;:;. 
Molto maggion deen dene Vaſa) | 
Ch' a laſciavle padar'; cor 2 
E'l mio Padrone & libero ximaſo ; 
Ma ſe vedri-ude tal gentilenza 
Vi ſary ſer vitore in oni caſo ?:: 
II quale & uom ebe nommoleo s — 
Ma chi lo guſtz-e-lo-prattiga-un po 
Sempre poi l' ana, Eſtmpri: I —_— 


Cosi di fuorivia guaſkun-dapece:. 


Pare e tutto agghiacciatd Þ e, 
Ma dentro glià delle legut e il ſoe N 
E (a eſſere or ſemplice or aceorto- 120 
Or buon compagne et or — granny Ay: 
E gir per alta mort e ſtare:ĩn pts 
Tenne ancor eſſo gran tempo una c 
De i ſegreti del Mondo te u Pilotta 
Di queſta facra infommergibil Wives 
Ora ſe la Fortuna lo tien ſotta ; | 
Fanno anco a sharaglin de? . 
Buoni e non ſempremai traggon long: Ama 


Poi ſi ſuol dir che i i ſedel ſetvidorĩ 


Aſini ſon perpetui, metcede | | 
Pi certi oga ' alsra caſa che Beer: 


4k 


4 C Au. . I Ber ( 7 397 


4 Sconoſcenti Ingrati>ov' A h Federn 


La Caritade ?. « poi.c: N ch ire 
Che Dio tener dende. 5 

II giuſt if mo degnO a ci mi tire, range K 
El buon Padran bee diesel. 3 
Ne ſenta, e darm. 4 r 


ö Nia laſciam ire, al noſtro Monſignore ic 


Di Viterbo al N ell — 
Al Nanuulgtet al erneutes 


E noto, à voce in.Capizole e Stall N 

N un voſtro Coro enzi un —_— 
Proprio una — 

Perdonatemi, queſto. > per cattars-: | 
Benevolenza.: : voĩ ſa 
Per tutto a dito a furne un: . 

Et acconciar la Chieſach' un? inckioſtroo 

par, tanto. q nera 68 bujs e ſparata: 
Ragionatene un. po con. Avol ae 

E di ſtatura poi eorta e 
II Padrone, et ad. ſo di Pelz - 4:51 
Dy un viſo imbalſamaro-nella Rut 


porta un gabban tale di — 


Ma poi per I. ordinario; yeſte:brunq,: _ 
E va con un garrone et un ragazz0, : 

Et ancor qualche volta con nefſuno. , 
Per buon riſpetto, et à un OR 872 
Che vuol dir due, e non d ſe non una 

or voi ſapete a chi donarlo, comm 
E quando ve'l dird: dateme'P ora, 


F ſenza farci ſu tante ſcilome : 
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E come che P avrd; fard che allora ; 
Mille grazie il Padron per me vi cit,” an: 
chè meglio aflai di me patla e lav br, 

E bench* ognun di quei eh' d derti, intends 79 
Quanto che avete d' arte e di dottrina trina 
E per pranao e per cena e per merenda; 

Perd di lingua volgare e latina W * 
& qualche parte ancor' eſſo e di Greco | | 
Sempre un carratelletto in la canitina 2 

E non @ al Mondo ne ſordo n& ciecd, © 5 
Che volentier non udiſſe i diſcorfi * 8 
E vedeſſe i diſegni che fa meco. 3 

Io potrei bene offerirvi due totſt „ 
Di lattuga et un po di ſelbaſtrella: Og 
Ma in un boccon n- andrebbono en due mor 

E poi voi avete una Vigna 81 bella 
E dy' Orti; chꝭ a darvi queſte coſe'; ; 

Saria come dar luce ad una n 

Ne ſoglion le Perſone generoſe 

\ Voler eſſer pagate de ſuoi Don, 5 8 . 
Nt io torrei danar per quattro Role, TR 

Or perche troppe ſon ſtate ragioni, | FRED 
Et un nobil Corſiere all” ombra ſola 
Si move del Scudiero e non vuot ſproni : = 

Non dird altro, ſolo una parola e 
Aſpetto ien o no oi, . 

Ma nd l' uno ne 1 altro mi conſola, 
Mentre che 1a ſta il Pilo, et ib No qul. 
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„ ene +0635: +8 > -5 "Fx #05 Ci Ty | 

oN TRA E GA 1.2 K. | 

5 4 : un "+41, ne 10 H | | 

AT non d Nats ſe ben mi ricordo; |-\ i: : 
Uſanza mi di dir mal di N ſong, - 1 

E di non furʒ per non udirlo, il jt 5271 f 

Ma quando che una coſa non bucns, 

Tengo che fia gran p l 6:51.50 | | 

Di chi con eiafchedum non ne raglona-· | 1 | 


Da poi ch* io nacqui e da poi ch io ſon nary, 
Che in Puno e I altro modo fi pud dire, 
D un parer ſon cbntrario a molti — 770 — 
Ma non I'd detto mat per non'yenire”! ; 
A combatter con 1076, 1 . be : 
Dir, “ io fuſſi ben terto di morire?: | 
Anzi mi par da ſeriverlo in un foglio, , 


„ 


5 E quand io fufſi Impetador Romano; bases 81 
Ne farei un ſtatuto in ee 7 Ae ; 
Cioè che niun nd Gind&o/nF'Criftiatio | *g 5 bete | | 
: Ardiſſe pid portar Calze © Calzont, © | | 
Ne gentiluom nd plebes n@ villunßoe: = Sto" Js 
Che i Cavalier che i Conti e che i Baron * 0 3 
Marcheſi Duchi Principt e „ ee 
1 ſcalzt à piedi o Desen: 2 , e e 
Che li Pelamantelli e che i Sartori e 22 | 1 
Che i Calzerrari's faceſſino aler; arte + PRESS 
Ofi 20 come traditori: - Ny CO = 
2. E 4 


389; en LE Cu, 


E che eid & bandiſſe in ogni parte 


3 Ne eh ' 285 care 


t accid che 2 non ſi ered 


Clio favdlath fehza — | J 


* che per pafſione io mi moveffi; | 
Cominciſi dal yetchio Teftamento-1. Fr 5 Un TA 
Non fi vedna, ch io. eredg, in libre ai Ne 


Pure un Pedul : neee ee 15 2 


on 


Perchd poten? md fas; n 


E come a* peſci le 
Le penne, et ——— 


3 la ſua pete all} u IT") ; 24h 1 2323 2 . 
Gen erazione 2 * per died 1 7 
Del Sol dell 8 txamontana : 

Ne ci neceflitd far tanta ſpeſa 8 15 ty 1177 
Quanta r —— 


Che non fu mai la pid p 


. ow 


w_ 


» ? 
— 


F 


E ſebben gil Papa Giulio Seconds. . a 5 
| Laſcid far quei Calzank 2 de brofect- | Y EOS 

Nella Cappella; eve un eee 8 1 105 

E i Dipintgsi an pi come i Poi 
Poteſta di ian tutto is fancal 1 mY 3 61 | oi $45 
Ancorchꝭ ſpeſlo fl r r 0 2 

E T arte ſempre fa qualehe paaaias, N 
Quando ch' dl bon ſeßhue la Nees: 0 
Chopra n tempo mai e, 1 11001 

La ci fe ſotto 1 pie la carne dura, 2. = +. 3h aun 

E la coterina;in:e8ge'c0b capellh, : . 


t agli altri — wana. x + a a : 


Fer queſto amo ora 
Pieni ſempre di x alatie M3 
Per 8] — go) roma. "4 ts 80 = 

Mancavan forſe alla Hay Py 1 
Di far Calze Giubbop 5 
Berette Scarpe e fi fimil e AIRED 

Come tant altre coſe ; e cox] queſts Men 5 8 
Avria ſapute produr be 57 85 farts, "ane 

Se fuſſin ſtare d utili od. «ba | 

Ma laſeiam' ora ſtar 1 rl 5 

A. N Ela £4, 


© 


oy 


Le Calze, certo non d 


Quanto ſon di 5 Ty + + NN 4 484 IS . 20 = . 
Siano di tela o di cuojp 0 9 75 , 


nno 5a 


O fatte ad ago 0 1735 Weng | 30 ny = 7 
Sempre ci fan qualche yergogna e Dann 
Alcuni an detto che le fut troyate . 
Per ricoprir quelle coſe, e prog 
II freddoe iprunie le moſche affamate: 
Peril freddo ; non vuꝰ pid replicane i 
Quel ch' e gia dertg : ma per quelle 4, 
Baſtaya le Mufande adoperare-: - . 
Benche lor* anco la « Nazura, aſcoſe, 1 
Sicchè purchè non fia noftro d diſetto z 
Le non pajon nd ten mai vergognoſe. FORD 
Le Moſche fanno il medefimo efferro, 4 
Le Zanzare e N gli occhj al Volts * 
Qual non ports, perd. Calze o farſeto- 
Fe la Natura all' uomo * ciclo 
Netto ſan nudo > libero, e dito, 4. 


Or va legata c,. . 


4 > 
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"= 2 en 5 390 
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' Quanti ſon ch* an gil perſoÞapperi to, 


$52 ConTxi 1K CALzE 


1 610 Of;;ii nnn . 


Per andare allacciati tanto Kretti 3 3 

Che'l cibe s' 8 nel Komaco | marcito. | > 8 
Quanti per tener ſu bene i Calzerti, . 1 8 

An le ginocchia come Provatyre,. 8 

Et alle Coſcie agguagliati 1 I Garerti! * 
_ ſcorticamenti e impiagatur 

Se per diſgrazia Puom grate. 

Ove rodono i lacci e le e 4 
Il panno ſcalda e rode come un focs, 

La tela uſan' Fur fanti Fe, 4 

Ill cuojo qualche 0 \ Canovaro o Cuoc deo 2 9 
Bench' anno cominciato i Cittadini a 258 gol 

Portar di fuor; "il panno, entro la tele, 4 

E poi di ſfopra, un par di n : 
Dicon che non 3 impolvera ne impela 5 

Cos} la gamba e Na freſca e non ſuda 

La State, el Verno non '& bag ac Sela: EC. 
E bench? la ſtia frelca come muda, oy 1 

Viver la non 114 f non 'pud Ti State 0 Verno,' 

Senza che tanto fi ſerri 0 fi chiuda 2 8 
Ognun s avvezza ſecondo iI] governo 

Ch“ egli a, nia il Male . cher noi Eluss 

Sempre il coſturae antico bel moderno * 
E ſiam 81 ciec hi; che non ci accorgiapio | 

* ne fredda la Luna, 01 Sol calds 

E pitt che prima, come noi erg | 

Ma laſciam' ire: "Orlando n ne Ki naldo RET. = 

Ne Morgante porrian © con queſto inipaccio | 


% are un' ora, una a merza, 5 quarts; faldo: 


E forfe i noffti CortiginwPagalh, 7 1 1 17 -4 


Non & an be. quaſi beſte a., 
E Veſcow's Wittati Curd G32 11 4.4: 5} A N 
E quanto pid Þ un Leeb ee, | 
Tanto 4 ee pr hr e ö be 2 
| Mis {a pol ehfds tor Sens fs: 
E 2 qualtun che f terfebbea N "SENT 
Se quando un tif fpefi fs | 608, 411910 FI 9 
Non impegnaſſe inſine al cf 7 Rot 
Fercid vediati per dete le ad, U wh 0 4 
Starfi ſcomnicaers quelto e Ms „ 54 


Una gran parte andotPetirarfuſy? © 1+ 1 7 


6 stage 1 n et 1714 


L 
0 tenere in mani ſenqpre ia Scopetten, 51 n n 
E fatfela ——— — +24) | 
Et ognors aver--oerhid a lere 
Qual ſtands. preend le- d "TEES. 
CT i 


O tirar fuorã e fparpagites l Fords: 
O1 Tad pe Mahi 2 r 
Che mai fit co f vu pid ae. Lit! 


g WWW n _w TW \ —_— 


La meglio e N pid par te Adee $548 
Dicon che fame ultra — - $ 1334&'e A 


Made: fav the dof neee n tet 
— wy toes #2 


Eros At. A». code. wrt 


_ 


Queſta gentil chivefhrsy i d un | | 

Che thai nom fu pi ſpored e eee ) 

e vi 22 | 

E lays i piedi e ene gambe gene. +2 1 

P , 
1 
\ 
] 


3534 | Deu CAFrzE 
) | Mai nona P uom le pid gran Storte e:Strette;: ; 5111 0 
pid fatica pidnoje pid fapcenda ai 5: 0 
Che ſe le Calze fl ava o ſi mette mm 1. 
El viſo par che Dinſochi gs accenda, : us 1 
La carne infranta i nervi tronchi, e rote 2 
L“ oſſa, e fi ſtracchi ni ſorra e & atrenda. 2 
Di quei che ſon diſettoſ di gone,. 
Non dico: infino al Oiel metten le ſtrida, 
E i piedi e Je: mag gonſian come Rotte: 1 
E chi di ſervidor ſi vale o ſida zi? 13 oe i 211 7 
E' talora pid-pena e\maggior corte, s "ef 0 1 
E ſe ſta cheto; ꝭ mal peggio ag. 2 
Io ſo una perſona in queſta Corte hi F 
Che diede in terra una gran cula ae, 8570 
Cos un lo ſcalzddi mala ſorte: Dog 7 
Un' altro a chi fu a Calza 1 5% 74 
3 Gentiluom ma non molto buon ener 9 2 
Meſſe ſoſſopra anzta la Brig ata 70 
Ed un, tirando, e e sfuggendo! eee, 137 613127 
| | Fs cadere all' indrieto il ſuo Padrong -- 347 212 4 
| Sicch? co i fxvidor nn & guadagnes ity 
| E s' altri è tanta.ipfingards;g polzrones: 9 to 8 
f Che ſenza. mai ſalzar6i yogli.0 derma: 
| 8 empie, — — : | 
| Finalmente non . verſe nd: ſorma 97180 1; a $; 12 
g Di poterla: far hen can eſſo lorg;; nn eus 
| O di metterci mai regola o nοRnina : 
| Se le ſon corte; ognun fa qual- . ingo 2 184 0 
| Ci tiran ci rovinancqʒ i qe ſpalle ee 
Lunghe; non gmnꝗ gurbo nddeores 2% a0 
2 * 1 A strette; 


| strette; ci 6 crepare 


Bry0e of | 
35 We Call 4 a fr 
11 al. 11 2 A 


Chiuſe; eld oe ge e , * , 


Pericoloſe,il 17755 ud race Mere 5.; 4 ginger os ml 
Per non dar pri pri ma al. ſo ch li orecchj . 7 
Aperte; alla 2 et al bra ; „ 5 if 1 
Al contenyto ancor coll eee. OM . nyt 9 
Dan ſpaſſo e ver verrovaglia a lor p diacere. 15 Rt RT. 
Þerd nel Mal fu diſcreto e lem a 
Colui che rierovd la Martingals ; 43; 55 e 
Ma pitt prudenza & di portar niente: | 
sicchè ogni foggia ogni ppthpe ogni 1 


Larghe ; n gamb 
Groſſe da e 


— 


* * . 7 Tz * 


14 5 5 JI 3 4 £ 5 122 A 1 
Di Calze 8 xriſta  infigo P 
2 OKAY 12 88 * S ws - 
Se non fa, chi 257 5, una cical 5 
nn eee eee 
Caligula ognuh, gl 14297 e come, LG 
FILA 5 3 iO + OC. LV i DN 5 
Viſſe e morl perch? | o.amico , , ..., 
fy 0 e234 i } 1 N 
Sin da fanciullo e ne 'preſe ; cognome 2 3 
Annotancor I aſpert”. orrido e pimic imico * 5 5 6 3 


Inſino alle Cprnacchie, e | pers ſp⸗ : SS, 
N” & qualche ſp aventacchio i in ET Fieo: 
Hue coſe ſole il lor noine s' an pietlo,, 7 NN 
Che ſon buone, una con che le Galline 3 p 
Si legan, I' altra hon vd dire dello. HW i, 
Ma come pottd mai cendurmi al fine | „ 


* 
nn 


_ 


Senza far due parole delle Stringhe | Sr ed. a ' 
Sorelle delle e Cali6, ober ci cugine : * 27 wo | * : 
Chi le vuole ſpagnole e chi fiathinglie; „„ 
E chi le fa venir Hu d Toghulterrs, © 
Come fe ſuſfin 8 OE ML" + „„ 
129 Tt G07 „ TONS © ESSE 


5 
9 


Di queſti effetti abi e 


$48 | Drttioutis 


2185 & 9380%2> O94? :: 


Chi fa per loro NN a, 
8⁰ Sl chf u un bi 12 = ſci, 
= LC 2 41884. F 
| QuelcheP allaccia o ufe 5 
Sac W259 t © Sib -: — 


E chi conſuma tut HET 9 85 | 
In compartirle, If far che le £ as Rel, 5 = 
E che P 48 caps þ eg ore d. 
- 9:4 7 A pany: 
Fanno le Calzs; a e Hf 3 'F 
Ciafcun di zor e th fe . dur, 5 : 
Ma chi ſeguiſſe di Nirätz W garde; {> wt t We 5 9a 
Le Calze infin dd or K ate TT > 
Senza paura di "calds &. i ghiadd. | nalin; 114 mY 1 
L' antica Eta, cost cone femp or? de $i IT 1 10 _ wy 10 
Le palma e Veh I og 0 ie > 
Cos l' onor di queſts { ber: 175 io 8 : 
Andaya a capo a W458 Wi be; * dude, 2 8/1 
Veſtia il reſto, come Tan Gi 524 zog. 2 51 * 
Di certe pelle "chi « edrte, E 0 1 4995 det 85 T li- i 
E perchꝭ neſſun creda ch io , 4 ee, | 
La maggior parte dene Sate anticki ER 


FRI SECS | vil vivo - > 31 


' þ a 


Sono ſcalze braccrate: ef ana 
E qualcuna fi ſta 14 r; tra ſe ortic 8 
E tra le ſpine, engn perd 5] oye S.. : 
Nè teme ſcarafaggi 915 ferapic w 
Et à ſempre ragliate. e nerte | 955 DO: oy LIE 
Ns ſi gratta: eſe Ucuno 2 15 1 


A mezza gambaa ran: 
Ma vuò parlar dil | rt = Dh Satt 


1 
Che ognun ſa ae Gl oa _— 
Berchè ne calze allor g 4 "4 $3 3 * 
. 


11 
e 2 * 14 
11 K . 22 


6. | 


eITEFT IL *, 3 


DR ANC 35 
Quanto il Corpo > men prive. ö mem f Grade 4 * 7 
Degli Elenzemi de quali compete; | | | 


Tanto par pin chef riferi-agota.4 988 at 8 
Per il contrario, quanta pid naſcaſts Z 3A 

Da lor; tanto gn Mal pid cant e croſs | 

In lui, rantod'men forte e men-diſpaſto. | 
In terra come un gatta; com un pete 1 5 2 


In acqua, era alla P uomo: ge cot ae, ; 
Niun di queſti diſegni-gli-zieſce.  ,,  -- 
Quando che Quenin e 181 22 

Se & aveva a ſcalzare; N e 
E cos} Cefar nuotando in Egittog A 
II Mondo novo di Carlo e Franceſco 0A, = 
Di Portogal, gran parte © ſanza Calze, £55 4 
mR In neſs | 
In queſti boſchĩ enelle valli e balze:. 2 6 
I Italia o/ d pid nere e fam; pid fall 3 
Abitan tutte matt ignudes fal. Ae 
Chi diligente mente anco cercalk 
La Virtd la Bonel V Amor la Fede, | 
E chi la ſegus; ſcalao enudo taſks 
Delle Donne il medefimo & vede, 
Benchꝭ alle Baroneſſe e alle Signare, | - 
Che r ee ö 
Deh ſi poteſſe ben vedere il core, 
Di qualchaduna, oh belle coſe! © poi 5 
Le facciam cos ſchife dell Onars. 
Ma laſciamo ir le burle, ancorche nos 
Per altro no'l faceſſimo; il dobbiamo 
Far, perch} Dio lo ſece e tut ĩ foi, | 
Aa 3 | Ev3 - 


TT” a pO r 6 a 


=_—_— LEES od Ea ft _—_— ——— hs Tos —_— EC 8 


mien 


3 Hh a. 


358 Drrk CA 


Eva non portd calre nd Adamo o 


Ne Moiſe, viſto il Rubo incombuſtd 1 | 1% 
Ne Jacobbe ner Iſagche n Abramo : 1 209 ont 

Ne Santo alcun hd Beato gs. Giuſto 01282288: 1 27 1 
Ne Romiro ne Fxate alꝭcun perferto b 201 21 
Ne chi A. di. hei / viver voglia o guſto 

ol' d veduto in. Roma et im eſſettr o 
Can certe Cale inſin ſopra i ginoceltio z Þ7 H 
Un ſan Criſtofan Junge infin? Al terto : 


— 


Et in Perugia un rerto altho Capocchio offs 10 


Tanto la caſa de Bagtioni amava : 
Che diede lor queſtg piacere all? „bel 405 i 


a 


Con una cappa bandata alla braxa, oven ou⁰,,Eb 1 


E con le Calze con la Tor: diviſa, oe” 1 
Dipinſe un Criſto she riſuſcitava. a 002 r 


? 


go quanto glie gran Mal mettere in ria 


. 7 4 
„4 + 
Fa 


4» 
— 

2 
— 


Il nome di. G u; pure alle volte: 0 
Altri cosi dell' error ſuo a avviſa+: - 1 


E queſto intrayenne anco per le woke; » THIN. 


Genti che mandan xeſtiri/e ua!!! 
Li Morti a e x5 ee C+ x! n 3 


Pure a queſto rimedian Preti e Frati i I: G 2.0 


Che, detto chan Ręquieſcat In pace; 
Li ſpoglian nudi ſiccome ſon nati. i 2⏑ũẽl 5G 
Neſſuna diyozion quaſſ:a Dio piace , Sit>304 , « | 
Tanto quanto bir ſtalau. ne fa ſtima, & 

Se fi deveſſe ben giriſulli bra. 


Neſſun Voto fi ſa che hett hrimaa ien 


Quaſi che id ſcalaq a liliveſtir bigio o bianca. 12A 
Gia ſi ſa perchꝭ tanto oggi ſi ſtimaaa: ,. 3 


& 4 | E 4 Per 


EG 


Ord baſta, entrerei;troppo nel groflo © 256; b! 


| Dew Bind. Bf 

Per divozion 5} ben, ma pid per manco not c 

Spender, quasdo qualcup troppo L. 3 fares. A . 
In giocare in dormir e.alzare il flanco. 

Pur ſi ſpende «Gi-men # iacnon Haie nie TW 

Coal andar rat, neee 41 - 


Per il corpo e per l' anima inn 4330. - 100 
Non dico gia che quel gabban ia. brutto 3.445 
Che s' fatto di novo alliiaffiexi;.... 2 dad 
Per ricoprir . le lor cdlzactie: '8 tutto, N S, rend 


Ma ſendo il lorꝰ ufficio eſſer leggieri : 
E preſti ʒocertoqan troppd peſt 1 
Maſlime chi a parocchie o moniſteni. 


O' detto aflai per moſtra;; perche tanto 
A dir contra le. Calze mi fon mpſſo 82. 0 1 
E ſe alcun fia che ne diea altretranto $5504 
Nel Cancilio a venir; ; 3-008 fag : 
Tutt' eſte Bricherie ſtaran da cantos 1 . 
Se no, la Guerra aneorche triſta, ſpero cloth 
Che in queſto-Umen non ci {ard genie, s {17 
E far4 gire un giorno. il Mando-inters - 
Iſcalzo e nudo 1 pid e anzics; - 


DEL ILO 


ON molto ch; i io vidi us. certo Pilo | 
Che ſtarebbe aflai meglio ad un mio Pozzo, - 
Che a Belveder la Nexa il Tebro il Nilo. | 

Ma perche a chi apre troppo il gozzo._ - 
E beve e mangis ſenza diſcrezione, 
Vien bene — la roſſa o a finghiozzo ; 3 In 


5 Was WW ” ART wem r 


i 
| 
bs [8 
* 


2⁵⁰ _ N 

Jo gon vorrei talor che te | nd 14 e, wh 
Mi dicefiy th io fut tropyo up 12 
Se chiedeſi q n fatto boceone· M 280% R 

Voi Si gogr joy! elle Kere ſavie dete, Shnoy! 12% 
E i in * non e Foſgate ditel vice 1b 10 
potreſſe agerolt ante fare n more. 202 hw 

Ch2 ſe voi mi domatke n benefirie;) 51) 51 cn 
Sebben n I pockh Heat avert 6} carey Fry 
Come avrd ſe Gare queſt pints! 3 rel 1's 


Non che il Pilo fia unge 0 $3} rare gilt © "101 F hun ADA 
Ch' altri now ,der Icli a 60 - 432 163 «A 
Sei fuſſe bene et re £ : iff : „i 


Ma perch? non ſi e; ꝓerd yerlo 497309 1d an 
In verſi, chÞaleci meari; dlrei ww , ! on i) 
Oh del Pilo ; periquants yncieuJarle t 100 11. A 

Perocchd una perſang'rergaguota,. «dl 9113 $i anale ot 
Se pud comprar; non dihbe cut e 17 
Quando voglia de gien di qualche: ch © No u 

Bench altri di parer;eqatrario un e n 

E : chieder - pigliaze an grandenza, TEINS. 
E dicon che — — an 2 2 1 1 


Ma laſciam' ir: Pr engen 


Come queſta; anch? io ſan di fantaſia, 
Che'l non la domabdir Ln wi e, 
Jo priego dunque voſtra Signoria, i 
Ch' alla Dach Tus di Gerin 5 4 
Dieu che lo Mi · preſti o . to dia: 2 =P dh of 


Ella n' & la pedrona e i ebe = Vis 


In una corte qui ela iwaats, 4 ado 1 Stor U 
Rincontro al uondam Cardin ale Ofino. 3 rue 
e bobs ans $3370 - 182 


i 
7 


© 


— 


pilo à garbo un po * nN Civ 21 
* di ſan Mee dn Tay Bae 29 154 
Che dentro e fudre u th ee n — 

Un Mortajo parrebbe du furt don iim ih g. "Fes 1g) 
Se fuſſe tondo mid = ey — [5:92 A 
Somiglia i Rubio 0 

Due capi di Leone f 42 un lata,” b oN Hi aug 

re nn 

Largo — 4 ” 


te os 


aca} Bb 1 
ao ebay It $1197; 7 2 0 
ane 22 Olin. 
* „Al. " 


44 9 "4 4 


212407 arſon: hs OO 


Ragunata 
Statavi tanto che FYRO 


Talvolta quando d ſecta Ia 2155 f 
O creſce i ,t un po e ne! 1210 
per cavalli & per 0 ry 205 n 

0 Per lavarci qualche coſa Ws Eb . N SQ Hocizzo 


La doye baſterebbe a tal” efferto, © if} 285 $19.2 
Un po di yaſcs' oyerò una de af 04 * 8 14.5 
Jo ſempre lo terrd pulito i netto, kay 1702 885 
Entrovi acqua chiariflims * del pd e 
Vivo non per a D 
Et in quei tempi che caldo pid _ 27 
Del vino in freſco de i 1 Kor delle inte U 


e mi Fete FELT IMILE 1285 
Nd 


Ne ei laverd ä Oq <7 07 71 8 K 5 : 4 14 
Ma or buccig.os cxiſtalli r 7736, e ma 
Nutrite a gyzpticinfn.di,Calicurtss - 

Vengon di molti nobil Goxtigiani . * ne 
A quel pozzo la Srate; HE,, a ns. 
Per loro ſpailo,c.per-iltar-pid fans, 1 z fi A. 

Qual! & in mezzo d' un? Orta e, d pu? amena 
Ilena Ranza che aves Giulia in fronte, ... . . * 
Caſe da fignchi, &;Tever.pglla hien. 4 

Onde Etruria fi vede ej] bet Monte... : | 
Tanicolo et un' aria nig al Ciel, $63 7202 2014. 
E due e trete quattro, non, che un d „ 0 


Cioè Trionfal, Sit di ee — * 1%˙⁹ 6] | AaC 10 
Santagnal. per. © un pp Lomhar RH 
Che digon che mn g.$. oe 10 510 

L' altro ove il noſtro Cit W . aug 41 1 
A ſe ruppe ung coſcia un; Altra OD, 5 bung 

8 ae 


E faltd in acqua comę ur 
O detto noſtro, che ſebþes 


+ Pl, 5 6 Bus 82 71. I 


Fiorentin ff eee bp ace 2212 00 
ere e 1 = 
Veggionſ po on U * p 11 154 {> 
Cole che un DI, ſaran, p 551 ieee wn bj 
Or per mania 8 OILS E5tfv 25 24 10 
Benchꝭ cosi non potrebl bbon dir. mat „ 0 1 


24 


A baſtanza nd ſe A * 18050 BUT 5 17 Fig! qt 


831 
e an Gi. 


Dumila lingue e 
Ecei tra l alert un Fico, 14 55 * 
Trapiantati 31 a ee 10 

Che fi ſon fatty Sialli cor 


9 * 


751217 dor f Ji 2 2; 
| I Gi ** 
1 Mg 


OL; | 
4 Dil Binb. 2d 

Ma i Pil dab en. dg i genre ib 642208 
Dirà; unnd quae ob 1%, 
Un fimil loco vał poco onients;> broviv sds ni? 

Qui voi potreſte dis, ehe uon ini , : ,T0!ls 51175 
Tu la ä Grtisla f 

E laſcia M Pflotalla:Duchelfs r Fila 5 1 

Et io riſpondo, ſe unz'giojacaſeay *=3)l221d 217 of 7 
O ſta nel fangs eftaaiipodioany 1 TSI ad 515570 
Non la vorreſte vi piueroſto in raſea?:rc tion 7 

Chi fi travaglia < fagiatdiniveamanay' 109977 is 4. - 
Com io; meried aver di uebi Duni: noir £202 
Da chi runner tien gran e 10 

Et è coſa da Duckieda:Baroni/y ti! 15m e 7 
E da Baronefſt:ancore:da Ducheſſe., i 
| Veſtir cattiiige donar panni buomi : ο , 

Vud dir che ſebbenꝰ ell YiPib mi deſſuzp $r{>n5ei 513 
Et opraſſe non chi altio una biguncia 3 0 ve 
Ognun direbbe che hen fattoraveſſu gm C]. 

Che quando un per hend altri nan — 2 
Tanto & maggior lagtaria & pid:perfertay i: 

E merita una libra per og nt, enn woos 
Queſt” alrre ragion faniio;clieent nietta 12 ivo «N75 
A chiederlo;altrimenti-altro-pedficra'c; obe % th. 
Farei per non beccarmi la berettse Ii C n 


Intendo ancor, che:finite ſan Hiero, © in 2555 5021 


Che ſari preſto, ogni coſa in ruina 

Andra d' intorno, e ili al „ vg 2 
Pur ſon content farvi fur le tina 

& ayerd il Pil, chd per grazia di Dio, 


” botte vuote d pics una cantina: 
Sicche 


90 DEL. HN N Bano. 
 Sicchd di nave, pabego, Signar mie,, 14 


Che! domyndias inane m ju pena 
Sin che vivera efl@&@.mared iq 3:1 . 4. 


Cu allor, fe pedo di mg . m ne 


Laſciard a gui che 1nſtaud mis Rede- 
Che glie'l ima ink tl fa b. 

Ef ſua Eccellenzs nn mi cargde:y 4 1 01 2 
Ditele che ſel Pilla alla qa graſkag./ 416} 124 44 {0 
Io non mt ctizxe che mi:porſti fed auoh 


A voi Signor, promtenben/dh es 
Co vien fate rome fpebar. poſſo; * 8 80 
Di darvi un maxze di Gori ogni falt TT 
E come! terren ſia purgar e, 49885 14 
Mandarvi anti alle val ta n Hb 7* 
Ma per ora eli à Auro . ο 9j -'/) 7 
Che benchꝭ quFinb ſia tanta ditrazs; 9 205 it A 
Ne a voi amnekin-vigne ud giardiniy Jer, 270 + 4 
Sa perd meglid una coſa dohars : 5 were 
E quando queſti Signer: halbeinz 120 nu obne 3 
Quavi — (ar prabgjmia giv oiicc 5 b 
Farall' anche i} Signor'Pictry deelliabe t 
Nella cui grazige df ſun Zecellen ka 971 non 
M off;o, baſtho le f eee 
Con tutto il cor'cen gui viverentza's” TC 1944.9 
Parchd dato mi fs get che . 
_ Envy ni £105 ingen e £145! 2 5 > 
enim l chen bi . 
vs £53 : SP 193614 030535 93-06! 4615 
4 i. 3/2; 120 Lifts 2R4 4; 6*: v3 
Sg A Gain 6 %οο⁰ οdꝗ 
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| TH error 603 t 1289 921 
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; Ajutami Trifon yu oh 
Omai ſei hitte 
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"TE a SA 43 1 of bo „„ 4 nh 
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„ 1 2 ; 4 
. N 70 1 * . 8. 
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ard. nd th 


Vu laffando da Nr le parole, 


| DELL“ INSALATA 
\ chiamar teco fi potrebbe a parte, 


2 1. l. ab 


E comincifp 


Come hi bujo . et n Na, 


' Dico che in vero malatg drug Pong 


Da far ſtrabiliar chi ſu vi penſa; 


Et io ꝑocꝶ anton fagionar ne feng: 

E quaſi ſaria ben ch* una Diſpenſa 5 
Pigliafle chi paxlagde f praſhaes, = 
Iſporre ad altri la - op ſua 3 

Voi ſapete che ſuol' eſte er 57 ES er 41 a 
NN gl: Invenrori de 1 le 56 pips ' Wii: A . 

accia onorę in k | | 

E che la lor 15 5 arte 3VO'; Of: enen ! * 
Sah aer 
Sicchꝭ ſempre. gl ch. orma, n 85 „ Ty ; 

Perd quando m- 991 8 che ci cu con ontemp 

Penſo che'l rovator di af Vivan A : 
Foſſe di ſanta vita e eb ont en I 15 1 f 

E che la gloria propr aid 0 =O 
Giſſe ſchifando & tutti, 15 ae ort, og £ wo == wala 
Siccome Ja Scrittur2 ei con 94 7 ng Ln a 

Le Statue ſprezzd, pred Te <q 35200 " __— e e : \ 


21s 15] 8 97 
| o ati Templi A» 8 ! » 2p 5 «wy 


a # 
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Po ot, 3 li is 


D' ogni 4 ck 5 LY 25 5 


Pria che guſt e des: 1 


ee ON % 1 bo 
258 1980 +> Ha 
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Chè ancor che fuſſi e A abs s maggiore 

Bi quel che gia calitꝭ l. armi id 1 10 N 
Sei matto ſe tu penſi aver Onore. 2 0 2 7 4 44 

Seri Opere tue Calliopea;** rt 1 1%. WIT 
Ex detti Apollo, Orfeo l cunti in Lira; 
E ſiaflo poi ſtanipate in Hufllea 1d! 21 och 

Se un ſolo in anti hier le aniwira dd 
Allor con riverenizs te Fre china, 1 C193) nan vn: 


* 


Ma preſto v cher *<dimmibye'ad. irn: 85 1 


Che vai per rada*;* * un Aare ti camming - fy 5 


Che porge il dito e diet 21 Sbzio, ved 
Ecco ecco un Poetz'di dorzina: . OM = 
Morite allor per collera tĩ eredi; r: 
E quaſſ affatto di Fcopaſie # ; 3 
Mancar ti ſenti le ginocchia e i Gel- 
Egli . duol da crepaf” quando ri ſoja * ms 
* Un Pover di virth/ 'Heeo db anelli, 1 . 
Degno che come beſtia ſe ne 1 moja 3 
E queſts avvien perehd r signor novelli — 
Mentre tengono in vitaaltro cus; Hb | 
= fepoiry ls Gloria nei Bordelli: „ 19 Us 
i gens Dican 


0 


Di. orCE. 45 59 


Dicon che Ia Ricchezza Wi chiaro as: S e 


Che riman doppo | 5 Motte, el . 101 n 
La Gola il Sonno'e P bi Plume,” an 

Oh Ignoranti Prene if Trdifereri, 
Stete pur vol eagic che Val pag 182 
Et alcun ſi laments de Pianeti, ee 

Venere e Bacco à ſpiegata Tinſegna, 8 52 0 b 
Et inſieme con Marte c — : 
Di tor dal Mondo « diſegna. 

E quanto ſi devria non v El ritguardo' ' 5 © © 

' Sovente I' occhio fano de- Migltodt ©. * 5555 | 
Tanto ciaſcuno al proprio Bene & tardo ! BY 

Anch' i io entrai, fu tempo, # 

E volli eſſer Poera, e incominciai, i 
Le Donne i Cavalier 1 Arme e gli Aoi,” 

Poi caddi a terra e ſuſo'mi levai, ' 
Ma quando io ſui della pazzia guaritoz 
Segnai quel ſalts £ non vi ci tornaji. 

Ma perchꝭ potrei gir' in  infinito, 

Io torno a dir che non canglando ds 
Coccio, vi trovarete a mal rere - 

Gia fu la Poeſia coſa gentile,”* WAR aeg oe © 

Sia fu ch' averla grata fi folia, I IS 

Sia fu tenuta l' Avarizia a vile, 

Gia un Poeta riverir s* udia, — 
Archi ſe gli ſactava e ſtatua d oro. 
In quei buon tempi che Virtit fiotia. . 

Or fi ſente gridar Gemme e Teſoro, © 
Imperi Signorie 1 Mitre e Corone,' 

E ſecco 85 Donne Mule;'ll voſtro Allos UN 5 


Perd 


a em l 


= TI 


_—_ _- om Mas 


Dr Pops 


Perd ſavio & colni che ſi c αο s 


Un viver cheto, ſenza in viq ia Arge. 5 


Se alcuno fa un ſanetto q una e 
Ch ſpeſſo fi ſuol dar l off 
Quando vedem fra beſtie un es Corals , A 


baun Fer: 
Uſar Audaciain luqgo di Sapere 3. 7 

Ma queſto giova e queſto aa Vale, 
Onde noi che peechiame i in timy 
Per la Dio grazis avemo, Jempre, male, - 

Puofh adorar per Santo chi n apprer a, 5 


S' aggiunge 2 queſto che {an magri « * 8 4 . 3 


O almeno uſtiti della Faygi Filez. 
Or ritorniamo a caſa con gli — 

Ne ci curiamo pid ſe quello $queſta,, . 

Come gli piace, il ſyo ceryel; ſi — < 


A voi non fia pitt duro ede „ 


II bel ſudor degli anorati Rug, -. 
E tenete una burla tutto Meeſto: 82 

Ne vi dolga fe ſon di gloria ignudi 
Appreſſo il volgo che non ſtima degnq + 
Un? uom che fia ſenza denati £ — DIP 


| Queſti vi ponno aſſottigliar Þ- Ingegvo, . 


Farvi immortal: ma non penſate, pai__ 
Che alcun vi preſti un lacciq. ſepza. be 
Oh Aretino, benedetto vo! 
Che vendete gli Pringipi eee 
E gli ſtimate men M aſinj nde. 
E percid quel Dialogo divino, _ .. 
L' ignoranza lor madre egnoſcendo 3 'B 
Wee Raggrting.. 


61 


Wu 


laß, 


Nor. Daten 


Taka, Coccio mio cars, « 
Onde in donate a \ yoig 
Poche parole e mo 1 

Mandate oma la 45 Rn 
E volgendo dal 8 1 $1; 
| Al bel camino a 1 8 


CA err 4 Mons. nl 
Ual fia lo ſtudio 1 | mio, wi domandate 
Signor miq irg e ang py l pn 
In queſti tempi 8 della State. 0 
Io nell* acre caftelli non non dilegno,.. 
E laſciando gl inchioftri el . carte; ; 
O' meſſi i miei penfier turti ad un ſegno. 
| stan 3 Furori el Poctar da parte, 5 | 
Non ſen d' Amor ma di me ſteflo amico, 
Fo ſacrifizio a Bacco, di in odio Matte, | 
Il troppo cibo & mio mortal nemico, | 
' Ufoil vin Garbo, ePA Zee mi RD. 
Non ſto in oz Ta affgpico, - ” 
La lingua mia o ch 0 xe tee,; 


5 


ib in: 
O ſe ragiona pac quinlly th kar 5 
Voi la ſentite ragionar di pace. 5 
Mi fido in Criſto et in Ale 3 5 oe 2585 oa 
Nd ar, come leg, WA aments E 5 
 Paccio diſpute in pe ya * 125 5 
Dꝰ uſcir fuori dell" ace i. bi Gas | 
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92 74 2 i. 10 117 2 ; 
Poco mi cafe, E en de Lauret ts 3 


— 91*ů* 0288 215 


Pi non mi yuol nin ml. if 22 era. 2 
. 4 t f/ 7 4 
L' avviſo d' un” Amiee . i diletta,. 


Fe 4 of 42145 62 3 \ 
Che dice: Sqpio 3 4 NL, canic lark, 


12717 3289 4 
O ſtatti ſolo 0g a n. 
yy +, * IS 1411214 

Non prattico ſe non con Secolari 


vo per tempo a ae e ble = 
Non vado . titereat' tutti 8 ah. : 
S' jo fo tre pa 112 f0 2 mi pe: 5 


G1 —— ” * 


Et d invidia {ovate ad ur un N 5 
Che velte Weglig enge . „ 8 * 
Mi diporto talvolta à un : batreghin e en: 

Con un librajo ch & eite Trajano,, £4 


Uomo ſchict to a ene in cher in 0: jo 5 55 


nne een eee e 
Qu} ſi ragionadel p- arlar Ton cano r 
2 C- 12 70 3c 4 7% $4 
F di letrere Greche edi. Elfte, . 
E poco IE ng do 19 5 Ge. 103 
Ci $ ragiona d fire dilciplin PN 0402210 


Di creanzee di vita cortigiana, * 3 i 
E di materie umane e didivine ; ; 12 K 


0 43 tk OI LEG i | 


St parla infieme d* og 1 coſa Kang, 3 
D” Orchi di Stheghe, infino d' un e, ag 
E della Fata Alcina e di Morgan ; 


it 1 


51 93139 * 25 ; 
Qui vengono Perſons 125 e vin) al wlll (x 


eee ſon che ee / fo emo = 1 
parte di quel buppi ch? jo,y” S gerte . 


Ci viene un Putrs, che TX !isb ic 115! 
Id eſt e ervirc) er, an id F. . 8. 
Che non Penfaſte | 


* 3 
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Der Dot ch A — 

Epli diptage-qil- dis, a gur 70 Kitz: © e a 

Ma cos! gentilmente; h Tuba eh i! ib vers 

Et ò un Fanciul da ſeſte e da ſdlarau—- ff 
Ma perche intaneo-HCaldd mid no 101) 5 51 e717 

Qui voglio aver ia letter ſornita ] 7 

Vivetevi e brannte chli fon mee, Ne c 7lD 
Cht tale © per aan ni e vE rotf 


N 1. 11. ©, 


CAPITOL A. *. Lf 
A "1 s 1 ak = 
DANIEL: b ntecie 
OT o Sicko ; AH 
Ern melee, Eine, . 
In cui mi deſcriteis la Cletals, Oi, 
Che n 19% n 
E ſe lunghe non foſſtro le ſtrade; to) 7 1 
Gia m' iveceſte ig comwed: = 5 g fr A: 
Quelle ſante beate alme Contrade. 


Ma giuro io ben che vi wack; da üb- ©l in ene 
Che ſeco porter; partendd, il verno; 21 9 Ä 
Le pioggie i venti e tanti ghiacti — I ti 82 104 

Chè m' & venuto un defderio interno TOE 
D' eſſer in Roma, col — 

Che fa dell' Alma min m mal * TE 5 WY of 

D effer* in Remiaſarita in. Roma'bells; + .- We 
Cly ebbe gia Signoria' Scetrro:e!Corobia- oh 214 00 
Di quanto fealda la diurna Stella : & ine A 

Non tanto per veder coſt in perſous 
Lo illuftre e venerabil Culiſeoe. 

Di cui tanto fi ſerive e fi ragiona, 
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on la Guglia ov? Lire ch Bec. ni ve 'T 

Il cener di F end Burlingandyn:li 707; 15 G3 add 

Orbein terrarium Filotrovtrtes 2, In ni; 5 : i 

Non 1a Ritondd on thjgtae NK Frefan : 95 60 b 
La dove tante Statue ran p ν,E‘“ 1 i 2143 
Ch' avean legata al eoliimk cimpa⁰,ẽP !: . i / 

Non le chieſe vic ine ei le dl „nb : 120 3 212 00 
Non porte e trade, e tante geriti ſante 


Parte infilxate 8 Perxe Ger 

E non le Tetine note . e * = 
Ne con i cinque Colli I Aventino 
2 Chl tb a5 blk 7. 

Ne il porite Teodoſio of Talentino, 
E gli altti quattro ii Dearri e , — 
O di Tito o di Gia ofdi Taxi ue: inen! 

Non per vedertaiiciSnithdli bard cr) «Gi 180 
Di Veſcovi d Abatt e n gion =: ' Foo x 
Aſai pid che nd ſono in Qipinori: Farchi- 

Non quel che tra le coſe pfrineilali: 5! 05 
Io metto, di veder* aiif! > zd of Hue AN 
Dagli Scultor pid cllidii et im "_ 05) fo 


| Porrebbe il Laveonte-ſpititarmd, i: ney i ie 4-25 


Il Mercurio e F Apollo e P #tvevoſe; 1 7 5 "ct 40 

Cl” alzanoꝶihfind ul · Ciel le proſ ei _— | 
Non per queſtre-ziill'|Opete Farhofe ß. ED , 

Ma per baciar\d:Michel? Abbes rit 1 "CT 

Quelle angetiche Man miratolofe;::.? £2 1 72 
E contemplar' a piatcon#.octhid nbllrd « - 

II Molza e gli atritch —— 

. queſtꝰ anni n beiPctttor inchioſtrb - 
0165 . O19 8tT N vi: ol it Gf (#4 1/'9 A 
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DAD E. .. 433 
Ad abbracciar non baſberibbe uw acne» io 
II Mauro, ſe quel i ingo 12 
Diſciolta dal 619d! bacdeldfo iprined - 13 007 
Potea ben Morte quando:lvi -petcofle;; ; 2b 19010" 


Far piuittoſtga: mill? altri cemin π]πꝗ ] ,t 
Le acerbe o pèſlotreroli per cbſſe: iq it nam e 2 


Bramo goder ancor com i füll a- nd 0 
I dorti e ſaggi Ragin nat vi zmup A 
Del mio Mairmtitta:s ot let conijlighis |: :- 1/1 | 
Segua chi vuol quetperſobogghei queſti;::;: 2% 
E tutt” impavi-dells Corti aao) Ct o 7 
Con le a e £07 eee tin 
A me la liberta pare um hei Fatto - 15 11h 7 
Senza la qual s alcuns diffiniſce 
Che vi ſia um pied hem diese e & matter '- 4 
Cheto i deli ren dat ente, it (ty; p II 1 
II gran diſegna gd; 3 u 1 24 
Che fa ch' ognuw es” 039-4 "AION iſs; 
vorrei veder quella Spaguela bella, P02 bits 41> 561 
Meſſer Daniel che 455 4 eienr G νο,αẽ,ůỹ8 
Vi trafigge v-antacreeviflagelle: & v 2:13 93ib £ 
Vorrei ſaper ch ella: fiuſei mm · 
La Sera orrende nlie dalla Muletta 4121751 $41 4. 
Cadde non gil come pinſena vive! :: 
Vorrei veder 8? ell' 2 cos] vaghetta, 
Ev & muy grazioſS&thy#galante, 
Muy buong roba e mu purgata e netta : 
Vorrei veder ſe voi le ahdate avante 
E ſe dietro, per Banc y alcuna volta, 
- Su quelcayalch' 5} gentil portant: 


Vorrei 


4 - is. A. > —_ 


416 A. nandcee 


Vorrei veder forſua Marei d dt 0 5 
A farvi ogni Af coe tre : 0:1 wr 
Toſlo ch an ſolade“ foftes a eee 1 

Vorrei veder periqual:cagidn benstg nd £2200 
A dormir voſcoriaretdiats Haste 7 1 
Che non mi piace, il Ragiarim eh avete· 28 1 


Bramo ben di veder thontagnee rere, 6 * 


E quante ivi dal rempogavidodvaro-' : :-- 
Pictre e'Qolpune ſon ſpexvate:e: 1 ry . 
Ma ſopra tutto avxer̃ dt veder carb E 
Ua non ſo ä nana . 222 4 
E riveriſe@ come ili Venbum caro: 9. 
* vorrei ſeco e viver! a mbrire >=: ©; 5 md! El om A 
Azslitiſtib enge a Ln ne 
O feritta Mon guor 4 -Gopragiuntd; - 90 
II qual di vot mi chief ol c, e 9 
Et io ne'l ſodhſeidi punto ia patro, - I 5 223 UI 
Egli brama d aver di quelle Roſs 17 ' > 1 24D 
Che ci mandaſte diet dy paso, , Ap 
In mezzo'lyernp i freſche's viſtoſ ??: ' ꝗ äũů 
E dice che y* a: ognor dabananto tato, EY JE Wy 
E vi ricorda un giorno aur riſpoſt 7 
Alla lettera ſua che i 85-2 2110 5.242 te 
Cola che far ddvets, eule coſ en. 683 
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AGNOLO FIRENZUOLA. 
CAPITOLO. 1X LODE. 


10 2 5: 
YErch' io ſo, 108 mio, che vo 1 
Quanto ſian fuor de gangher ieee, 
Che non anno notizia, della Sete ; 

k che, accebEato infieme ogni 155 | 
Che ci 2 conceflo.Þ umana. Natura, | 
Che quella vince” tutti quanti loro ; | 

Vi mando queſta. Carta a dirittura, 

Accid coſta in Firenze ad ogni pafſo 
Lodiate queſta nabil Creatura. 2 


ö Gli E pur nell awer Sete un Stande ſpaſſo, 


E quello & veramente un uom da bene ; 
Che à ſete e pud ber per ogni chiaſſo. 
Abbia un d' Argento e d- Or le caſſe piene, 
Sia Signor, mi fai dir, fin di Numidia, 
Sia ſano lane e dorma bene bene ; DIG 


| Non gli abbiate per queſto aſtio, nd invidia, 


Ch? porre il ſomamo Bok in mil cola) 
E', mi farete dire, una Perfidia. 

Invidia abbiare a chi ſempre 4 naſcola, 
Anzi attaccata la Sete al 'palaro : IH 
. in quella ſola * Ben fi ripoſu. 


—_ "I — 


18 DELLA — | 


Ma voi m' avreſte by iſm 


Se io non vi rendeffi Ia ragio! an 


* Perch' io le ſon cotanto affezzionato : 


Ch' io vi conoſco d' una condizione ; 


Che ſenza il quod quid eſt o propter-quia z 


Non date fede alle buone perſone. 


Volgere duigus ele labs, 


Perch' i io vi voglio ogni coſa rovare 

per marcia . e 
Dovete dunque ſapere e notare, 

Che le Coſe che ſon cagion del Bene; 

Pi che l Ben ſteſſb ſi den tener care: 


Verbi grazia, Cinque Aſſo Quattro e Trene 


Ti fan vincer dub ſcudi; non 4 loro, 

Ma a' Dadi ſei $for2zato' voler dene; : 
Perche tu non potevi catpir f Oro, 

Ne vincer nd giocar ne far covelle, 
Se non aveſſi n voluto coſtoro. | 
Ma concidſia che tra le belle belle, 

E buone buone coſt e ſane e llete, 


Sia la miglior P immollar le nale, Folio p 


E che di cid ne fa cagioh la Sere, 


Senza la quale il bevere & imger gts; 1 1 


La Sete pid che'l ber, lodar dovete. 


Diceva il ſignot Proſperd, un bel deere 88 


per moſtrar che la Sete era dieina, 


Lodando lac cagion pi che l' efertd, voir 


Che'l primo ber la ſera ola mattina ws 


e 


St imava pit che Civics Tndivina 20 PPP 


Che 
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Che 


Der, erken- 419 

Che 1a natural Sete accom 0 
Dall' artificio di quelle . 3 Tm 85 5 „ 
Faceva la Bevands: eſſer pid 8857 

Bevendo un' acqua da a lavar m 455 mutar w 
Diſſe Artaſerſt gi2 que! 88 5 
Dopo una Sete grande grande grand e 3. 3 | 

Che'pid piacer di quell- acqugccia ſola Re | 
Avey? avuto; che; un A Ne 5 01 | 
Di Trebbian gli paffafle per |: Ia 0 * 

Aveva una gran ſete il, Poyefino Y 
Patito un pezzo e yedevala qual: 4 * 
Perd gli parſe l HAegu⸗ me che l Vin 

Io vi potrei contar mill? altri cafi | 
& io volef le ſtorie ſquadernare, . | 5 . 
Che yoi ne rimarreſte perſi clue. i 

Ma che ſo io? io non vorrei moſtra 
Far del Maeftrg delle Fas 17" 

Ch' elle ſon tutte ridotte i in volgare. 

E non ci à ſte e non ci & Birro o Nieſſo, 
Che non ſappia anche lui che Cicerone 
Fu quaſi quaſi ſoldato ancor” eſſo. 

Baſta ch io v* d moſtrato per ragione, 

Per Autori e per effempli poi, | 
Che i d una, huona opinione: 

E che la Sete tratta tutti noi | 
Molto meglio che'l Bugnola in Florenza 
Non uſava trattar gli Avyentor ſuoi : r 

Queſt uom vendeva la carne a credenza, 

E i Debiteri inſu'l Deſco ſcriveya < 
Uſandovi un' eſtrema diligenza: 5 | 
B e 2 E 
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E uti i venerd} poi gt de 6 
O gli faceva raders al Fattore | iz — 
Quando. ſuo Deſco 0 Far bianco voleya; L bl 

Saria la Febbre coſa da fig nope aq 1 "wy | 
Per quella eſtrema 8 Sete h” ell! a ſeco, OE 55 N 
S' e' fi poteſſe bere tüte TP _—_ 

O quei che ſtanno al Verne „ 
In luogo di Giuleþbo « o di stlllato; 75 Ls . 
Ti deſſin cotal volts un pe di Greco 22 | 

Perd fra tutti gli altrj e Teiaguraro ©* 

E diſoneſto il wal della Quartana, 
Che to? la ſete al poyero , Ammalato- | | 

Queſto si ben ch' & una con ſrana; to 1 
Et io lo ſo che provai tanti meſt h 
La Febbre preſſo e 1 Sete lontana- 

Sian benedetti li Medici fagtes, Shank 
Et i Pollacchi e Tedefchi chs almanco 
E ſanno medicare in que” paeſi: 

Com? uno à mal; gli fanno alzare il ianco | 945 
Con un gran bockalattid' pien di 78775 
En pochi giorni te lo rendon franco. 

Io conobbi un Tedeſco mio vicinoo aa 5 5 f 
Che per una gran febbre ch! egli aveva 8 
Avria bevuto Ottobre e {an Were * 

Et al Maeſtro che gli promerteva _ 1 7 
Levargli quella Sete lmnlnedlate; 4: e ee 

Doi della febbre curar to voleva; her Bags 

Riſpoſe : e baſta che voi i leviate . . 

La febbre ond is d tanta pafſione, , 
poi della Sete a me'l'penfier luldäte: 


_ _— vw 
N 


Der 'FixEn2zbor A. 

E ſe ſaputo aveſſe il Compagnone,-'' 
Che levata la febbre; im quello iſtante 
Se n' andays Is Sete af baddle nen 
Avria cacciato il Medico'e'l* Aſtante; 
E voluto aver Sete a or diſpetto-: 
Oh Tedeſco gentil ! oh em galänte? 
Avea'l Moro de' Nobil gram riſpetto 


A baccegli s' egli eran di quei buoni 
Che dan Sete la notte inſin hel Ietto, 
E volea male a' fichi badaloni, 


Et ancor che ian dolci m' In ele; 


Ei gli teneva frutte da poltroni: 


E con ragione, alle ſante guaznu slm, 


Voler mangiar queſte Ficaccie molle, 
Che ti levin la ſete; & pur crudele. 
Le frutte, come dir, nate in un colle, 
Che non abbia vicin qualche Puntano; 
Se gli pud comportare a chi le tolle: 
Chè le non fanno il bever:cosi ſtrano, 
Come mill altre porcherie che noi - 
In baeca tutto l giorno ci mettiamo. 
Un Fiorentin che?l conoſcete voi, 


Ch' & rieco e letterato aſſai, nel Vase; 


Ma non mi domandate il reſto, pyi, 
Uſava dir che nel farſi un criſtero, 

Era ogni ſuo piacer, perchè quel die 

Avria bevuto un pozzo intero intero. 
To non voglio un bel punto laſeiar qule 

In favor delle lingue le quai fanno 

Venir pit: Sete che le ſpezierie: 
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E 0 molti che le danno o' nr £4 7 1 
Innanzi a ſoppretiati-o,Glliccionth .. Sl 235419] 21.5 
Tanto piacer drietq$rovatoy* anne.,: ;.;.. 77 * | 
In ſomma io trovo.che.gli.-Uominidowi.;...- ,:., / : 
Voglion le Peſche perchè le dan Sec, 
E ſopra tutto ĩ Preti ne ſon ghiotti fe TiO 
Ch' an buan? enfrate: gome voi are e i J 
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O Signor mio gentil, tra le pi cave: 2 10 ; 

Gioje del Mondo, 1 Sucn delle Campa ne. | \ 
Pon don don don don don; che ye ne parr? 

Solo a ſentir quel battdglio, in eee * 

Non vi ſentite voi follucherare 7 10. fren 4 
Forſe ſi pena a remperarle un anno 

Come un liuto che, quando 10 vu dd 1 

Metter' in cord e; & pure un eee 5 \ 


F*o tutte quancels an) gon 51 £1 
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Queſte, al eee olga; 


E come ſtanno lor ſempre accordatem 
Cos ſtaſſimo in: corde ſempre noi: 


DEN E bed 423 

E quanto pid ſon Focche o ma mehate; 3 

Tanto pid fanno i mono Agne, h Haut u 
E tanto an benz Juant⸗ elle on 7 fora . 1 
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To ne fui da piccino, innert 
Del fatto loro, e hs pin vo un "So Tie 
Tanto pid mi ci ſon rinfocolato'? : 
E queſto Amor cotal confitro > So 
Di drieto un pi FZICOE 3 ; ch 10'ſon ae 
Band ir la lor dolcezza in qua ela: 
Perch? i io conoſco chel rener naſcoſto 
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Mi farebbe un? omaccio toſto rolls: 
0 | Che'l ricordarmi ſol, quando era Putto, 
825 II gran piacer ch ebbi di due Campane; ; 
Ni fan venire in ſucchio tutto tutto: 
E ſtavo allor le belle ſettimane 1 
= A rimenaryi drento un mio battaglio 
Che m' acconcid un Frate con le mane. 
E pure et or ſe mi veniſſe in taglio, 
Una campana nova; fa penfiero 
Che due colpi i 10 Jarele nel berſaglio. | 
Ma ſon le Donne che fan dadovero; ; 
Che a queſto ſuon ne pid nd men 5 avyentano, 
Comy un villano ad un Fico ſan piero: 
Ne penſar che a ſonar pigre diventano, ; 
Fin che'l Battaglio non ſcapucci o eſca 
Della Campana, o le funi s. allentano. 
Ma com” e veriſi mil che rincreſca, | 
Si ghiorta coſa e di tanto piacere; 
Che par che per  dolcerza il Karo ci eſca? 
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Un ſuon, che'l Ghiotto ne laſcia il Tagliere, 
Lo ſtudio il Sayio, il Monaco la cella, £ 
L' ufficio il Prete, il Dottore il doyere, 1 
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Chi non impegnarebhe la gonneila, 8 


Per aver ſempre i in corpo quel contento . 2 
D' un buon Battaglio i in mezzo alle budella 2 
Perd ſtan volentier preſſo un Convento 
Le Donne, come a dir, ſant Agoſtino, . 
Che ad ogni Feſticciola 1 vi dan drento : Is 
Che quel ſentir ſonare Fl mattut ino, 5 5 = Ye 
A terza, a ſeſta; la Donna fa lieta 
Pi che tutt? i piacer de] Magnoljno, | 
E non e Vecchia 51 rancida e viets, 
Che non s' inteneriſca i in fu gli arnioni, _— 
Se ſente un Scempio ſonare A 'Compietg. mn 
Pd viſto a miei DL. mille Vecchioni _- 
Ringalluzzarh fury, pur vedendo . 
Un Battaglio per aria ciondoloni. . 
Ma perciocchè l andarmi ora svvolgendgg 
Senza qualc' ordinuzzo a mezzo yn: 
Sarebbe a Siena il Senno andar caendo ; - 
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Perd vud farmi un ' pochin da diſcofto, 5 


E moſtraryi l. le coſe di pid ſtima: 5 
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Poi andar drieto al fin ch' io m' d, propoſto; 8 


Dunque ſtate avycrtiti in prima in 1 prima, 
Fin ch* io v1 | moſkrg tutto il Naturale | 3 
Di quel fatto non mai piu detto i in rima. 

Le campane anno intorno una Corale, m—_ | : 
Ritratta hrqprio come una Corona, 5 
Anzi? è una Corona al naturale: 8 
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Dir rr e ” 


Poi cola entro eye . 


8 10 Ks? In $01 3 13 
V*> larys largo < e Nase cat elde, 11 — 
Conv entrar propi 2 nella Falterbu n. 

Dico ch' un' Itali zee aur uu a1 by 45 
Ottenne per l iner und Mitoffa; * 24 
Perche Ie sd in cambio di tamburo Ty £1 : 10 K 

E per ridur neſto fatto 2 memforla⸗; n 5 % ee un. 
Egli ordind di farſe incoronafe; b 
Che a Ficaruolo 2 ſtata queſts totia © 2388 

Come ſe a dir che voleſſe lor fare ee Gringe, e. 
Quella grillanda- aceiberhè Ie perſone . Nane 
Le doveſſino ,aniare & rigüardafe ?: 

Quei ere bucki fan Ban confulſone;'” ee 0 5 2 

Cty ell an nd appiccagnolo, e nel verd ; i EF 
Gli e paſſo inteſb da poche peſone'r ara] 

E quella epinione à pid Jontero; ; b 201% it 
Che come in tre il battaglio, g 4doptd ; ” chm 
Cosl tre büchi lor fareſſe il T5075 a 

Ma io non yud Sig i io a ſeoprix queſt opta, 8 11 18 x 
Con dir quaiffien quei | buchi en ra i 
Manco fi logri ef: uomo manco d ſeuopra. 5 

Baſta che le Campane, del Commune' n 
Suonano a Foc6 a Raccolta a Martelo, Sa 
Al ſcemo al gondo al quadro delle Lune. 

Ecci anche E notare un colpo bello 
D* una ragion che chiama a menſa ĩ Frati; 

Chꝭ fi ſuona dirieto co'l markello. | 

E ſe voi fiere mai” n fan Marco ſtati, 

Al tempo che'l pater, pid ch effer buoni 
Vi faceva acquiſtare i Magifſtrati ;* 
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ED Sean 
en & una nel Chioſtro, OE. 927510 blos ack 
E perche —— 9775 1 . 
La voſtra Signgrla. we N 4 1 21 1102 aro” 5 
Che! voler un — 00h 5 W n i? 60 
Che fia uſa ſy ee 12 f 301 q nd: 
en, Joe 79 Nd b. 41 
Sass che, v' fu range SRDAARES f „„ wy 
Che a dirvi l vera 95 1 0 — d u, gt 
Potervene à. mig 8 6 vil. 
Ben w' aprird perchs gysl 95 1 55 Al; ib £ ft Si 
Si ſuonin da 9 u et eg 5130 
Per lor wee le n one vob 
ch io ſo ben, Signo io, h H , 4 4, 5055 
| Ch à 9g CmprRE van ei, 


NAS ... > 
Cube ſon da pid in ma e en. q 5 i155 
va il Prior dietro a 16. pee ne alloup 1 
Non avete ga _ 75-0 atis 911 
A dreto a ret ee RE 1515 917 {20.2 
Queſta fu dyngye. y ron 01 8 
Che i tern bg arte + gs Os ol 
CheP: 8 dinan j 4.men on, 15 2 Ttgol i n. 
Oltre che, 4 dan, Ftro Tt; 1515 F ; 12111 mp2 ol 505 4 
Da una banda, e, pyofh ad; 7 e. onrHOUn Zz, 
Batter i plpj come. ru li Tüeli f, 2E om" I 
Nel mezzo non poxrabbe ayyenir qu eſta, 
Chè come Campans ener in rote n 
Non fi pud cos] dare 1 1 .colpi Jp aan TR: 
Queſto e quel ſuog che tien W uore,. - . 
E ſopra urg d pate a Meſſe, , 
Le fa venir rave guns jo rye: 3 
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Il Padricciuol chen Ciel ſon 
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Dl — 2487 
10 conobbi a Perugia una Radeſſa 1:40:13 etploy 6 1 
Che come I ocdhig al, Campanajo ee er q 
La fi ſveniys in cella da per eſſa: . n 
oat andsva, 2 . A 
Tanto ſond ſond ;-che't poveretto oe Is v2 
Poco mancd' che-non-&. ſcorgigaya,; 107 bit 0. 


Fan le Campane i Frati. ee Lam. - 3 0 


E ſe poi a mattutin gli fan lenare s -» 
Come ctedata, non Þ anno in diſpecto t,, "> 4 
Perchd Ben go 7 ore” ni 810 e 
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- Per rivedere in viſo il F Tt _— nl I 
Cl egli à tolto a nutrir @jro-il fue Bile... >. on 


Che'l ſuon delle 3 ond 


El pid dolce di tutti gli Nr ent. 
lo credo avenvel dipinto a.pennella;, - ofis bot) 
Ma ſe gliꝭ antico e ſe E uſat qe Genen 
Che furo, innanzi che Nod. wc 0213028 
Quel vin che craſſtz de primi ſermenti ;: 0 
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Che noi abbiamo ancora 9 N 
E non d mica da nomini haſſi. 5 fi del 


Molti an gia detto che l anno troyato bene 1 


Tra gli Stormenti di Nabi F K bibi: 
In guazzabuglio mezzo' ſotterrgto -- 
f eſto nel ceryel, mio molto non corre, wy 2173 
Perch glid Syon.da farſt manifefto 
Se fuſſe hen n in fand d una Torre, 
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I' d voluto trovar queſto teſts SI9UTS! & jo Cono9 GL 
Perch“ og en ke ente 9 SH. 
Conobbe queſto Suon tone ff reſto, TEN! 


E che da ſe's fe f pong melt 


Se al tempo nõſtro egli 8 1 55 

O ſe fa pur' im üſo antitamente: / 
© ben ver ch allor per ion 1s 51 net 

Non ſe ne vede va una pemadlüre : : 

E ch' un'Battaglib a dieci era un 8 0 

Vedete ora in Furchia come uſan fate 5 2 8 
Quei gran batelg ; ces! face va alot 

| Le gente tuttã den exediya erbe, 1 po 

Ma or la coſa altrimenti Fildotta gg. lang 
E ſon ſalite in pid riputhzions,” 1 wh 1 win 75 ” 
Che ogii Ohteſâ und fe m. A cndeetu- 

E queſto avvien ehe la Neffen 2 S191 ai 15 5 5 
Pin che l. antſea àffat fi dal 10%%,jfjb t 1 TH 
On@ elle ſond m bor HIVOZIONE'S : 

E perd ord ind idr un cod fetftors; O 5p . 2 
Un certo di A bion . 13/4 9400 
Che non ci Exörhvan dl ſtraforo; 21 Ti / 121 

Che la Campauia Ptia n binedica/ 8 5 3 655 4 


Poi fi batteszie ſe le pong i Hm e 
Prima che in Lasker dere e: non A 
Gli Organi ch“ mr for Tan A bencbme 0 


Si dica il Vefpro e le Mee cintüte; 5 1 55 1 
Non anno quitR* onor ſbpra le elabme: 2 a1 
Chè le lor canhe non for e dee * 022501 
Ne nome à P una Pier; P — 2 — 
Come — kg (0-4 540 £2 
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vorrei far fin, m a Tehie cart An roms o » "Rt 


Dir bkineve t! 


Un partaglio l. dietfo Aire: Cerivi," 280 age 1 
| Metti'n rime 51 dolce Melodia, © de olim 3 
To che fo ancora 1 Latin pet gli Ader, 125 ee mo 
Me glirivolto £13 vorvel' pur dire re 1 
Ch' io non vid Anebr declihar pe pal e 
Allor fruga eglh, quando io vud diffire,” © © ka 5 
Talchè m' for?a ubidir 3 io non voglis © 8 
Dꝰ un colpo di Battagtis' abalordire ?: 5 | 
Ch2 ben ſanno le Müfe ch' io non WI os 11:5 07-2 
Girle cercandd pid col fuſcellino/*” 
Per non girtar lor dierro I opra &tfoglio 2 * 
Nondimen gli & poi't Suon tanto di vino; 
Ch' io do le ſpalle al buon Battaglio: avrengs 4 
Ch' io non abbia lo ſil molto len. TI 
E dico che ſe ci &'vettin che tengaa 
Le Campane in dif pregio ; all” — 

De Campanili un pocolin fl attengs 5 
E' ſe ci mette un micein d azVvertenza; as 
Ei vedri che nd Piffeto ne Storta © 57 x: | 

Ebber mai cafſa dl tanta eccellenza: Fi 
Di qualche coſa £ o 14 Gente actorta, 
Poichd Ia fa lor 'dietro « quella ſpefa'- ig 5 
Ch' ogni campaniliſtzo ſe ne port. 
Dirovvi coſa da non' ker creſa, , 
Che ſono in Rona Taflle — ine 
Che i Preticentr6 vi ſpendon pid che in Chieſa- 
Oh Campaie pid dolcj. e pid genrili oh | 
Che i Piffer ſebbene an le bocche' ſtrette 
Come faceyan gli uomini ſottili; 
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voi dimoſtrate in qual meſe dell? anno 
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Poeti non m' attaccate un ſonaglio, 5 


Ch' io vel vud dir per non tener vi a creſima, : 


A fare i A Campagily che acconci.t 1950 1 0 
Con mill gas mill pores 7 e ee 
ror n 543 of 
Son lunghi i giorgj, e 59me.Y, Veruo ancore . 524 
Si ſan pircin i g correndg 10 n Yann r, Hor Wo” 1 10 
Pe voſtro rentenhar,.j 1 
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61-t-T 
ueſto 2 il Piangra e ; Vote, 8 
E non $il Sol che,jp queſts noſtre parti 9 


Sta ſolo il giorno, e game notte viene; 2 80 Wb 
Reſtiamo al bujo, com! uomin. dajSarti : 4 


; Et anche il giorno, hene ſpeſſo ayViene - 118 1 2831 565 1 WW 


Che i. Nygoli,lo.cuopron, tutto to: „ 

Or va e guards; Alor c — 4 F _ 
E perd volſe ſer Franceſco, un Sn 

Togliendo alle. Gampane il lor crits. 

Per darne al Sol l f ute Ou 78 : 62 159 
Uh triſto a me dove mi ſodo o 2p 3 

Che ſe torna a ee n 

Io non ſarei ſicur . 1 er 
Ma dicano allor mo? Sell Gaieyoli is. 4 15 lug ict 

Che val pid un tocco ſol Cy . | gn, Battaglio 504 

Che valli e monti e boſchi & evgli. ingo 15 
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Con dir che ſpeſſo una rima fen 0753} 20 
Ripiglio, e'n la grammatica m P. ; abþagho : 7 Ty” 


Che n lodar le.Campane o ſelde o felſe ; 3 
Io non mi curo guaſtar la quareſima., 
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Ch . ad un tratto ehe in campanil vieni, 
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Et anche quando ben diſpoſta aveſlk; - 21 oftanp a Et - ; 2 
Ad oſſervar le regale del Bembo 11 sf iviup 2 | | | 
Saria forza al Battaglio nv. ino 17. . 


E quante volte me I cacciafli in grembo ; } itlaup 4 


Tante faiey & fixd-motjcotal nt aggtada e po „5 == 
Sentir di quei fuok tocchi per iſghembo- - 1 | 
E perch” io ero uſeito della ſtrada <1: _ 0 - 


| Sara buon che vi tori; chꝭ la gente: 


Non dica'ch* io nn ſo dove mi vd. 1 N 
Ma fate che l mio dir tenghiate a m ,;᷑ rere i 
Inſinꝰ a tantoch? io v aurd inſegnato 862 iy 32 | 
Come : 2 a fare à ſonar dottament s. „ | 
E nel principio eſſer|menato adagis 224 | - = 
Poi da ſezzo tener pid ſpeſſicato: G01} ny i iT = 
Poi ſu L finir, far di novo a bell”. agio, . 211 % 7 


Anzi in quel modo propio ſminuire: 


Che fa ſonando 2 Collegio il Palagio- 
Oh che ſmaccata deltenza & ſentire 5 


Un certo mormorio che la Campana | 
Suol fare a punto in ſu bl dl comple 1 
Suonaſi a Voto poi fea ſettimana 2 iu i 
Cert” ore ſtravaganti, ma bilogha. - 002 A obs} 5 


Tacer ; chd chi Is Haſta: ch Ia ſpians. +: * 3 
Queſto dird, che chi non vuol vergogna 
Gliè neceſſario elle le funi menqqꝗam̃kk 

Cotalchꝭ duri 11 ſdon quanto , 


u compiſci 1 ſonar; poi e ne vaĩ ; 1 
Tu laſct i parrochian di ſdeguo pieni 


E ſe'n queſt le — hr 7 up Hans 1 | 
Chd quivi ita la forzs-debfonkre;* 5! 151171 5 Ts 
Al Cherico a briga lafcera{221:.9 I; I cf? 


Ch queſti Cotalon lo poſſon fare : 2735.92 .vp I 
_ anno ſchienactie n. dn 
Campans s Ie fun lor ſpea zar. 20 


— 8 anche ſonar ſpeſſo : to 1 T- 
In Roma gia-da-certe:Camiciars; oi now! 42 
E nota il modo, ch io nom paja un triſto, 
Mettiamo caſo ch um venga a: ſoriard t 
N ͤ un campanile, ov cinque qie ſtans E Ata! 
E tutte a cinque le votlia adoprare z: 
Co i pie ſen piglia due; e e eee ad dann 
La quinta poi{i;prende com la bocca, TE 
E faſſi un — —é ri 104 
Ben ſai che a pochĩ tanta forza ãĩmboeca / 2 Lact 
Natura avara de“ ſuoi beni, e ib oltre 3 
Tante Campane per Chieſa aon des, 1 20 
Suonaſi queſto ſuon ſotto alle cal, —2ͤ 
Perocchꝭꝰ l Campanajo nel . 928 U 
Pud far la nanna e ſohar dee 24.2 Tay? 
Di qui ſi vede ſel ſuono'& gedtile, i. 
E ſe lo fa con agio il Suonatore, ., ,. , 
Dapoichd lo pud far ſotto al Stile. 5 T 
8' io vi diceſſt ehe col Cielo ancorke 
S adopera il Battaglio e ſi rimenaʒ 
Voi penſereſta ſorſe a qualehꝰ etror ??: 
E pur fi fa per ſchifar quella peaa 1 
Di far con bacea; e rovinaxſi ĩ denti: 
Coſa, per dirne il ver; d' ingegno piena. 
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A i pi dla füßt n den Alen if 
by vi 11 IU e. eee 1 5ũ0 
A feder Vopta 1 fü Hie nandò is 8:5 F en 
Dinanzi al cofþs; "0 vert wan n abet: ni ad 
Co Culo in Fr ann 1009 0p 
er rer ee 
H ſuono ada io e fro edits; not A 
to vi potrei mille Ut — rope a enz ad i A 


"E Coprirel ahm ieee y obo 2210 


Ma e mi par Pi Wt þ ni nyo I: +4 


Ch? a cid ch; Y/wrieo} eb Print 1 middle. 


Che merten de m Bitedg)to/iNe"Camipane ; | 
Di queſti Moniſter tutt TSegret t: ob 0:4 IvE 


Tura, ch un no ue ningr ; Arte ane mani. 


eee 259822342 67 71; en 12 
NELLA: MONTE EA 
%% HOI non eim 637% 5 7 13 


D vNA c iv RTT A. 1 DONS 
* H Eni %s 5 1 0 8 

IEntile Augello che dal Mondo cane 

partead, nella td Pit verde rade 

Arl viver mio * 6851 Ben, privo e tafſo ; & ** 

Dalle ſempre beate 

LI dove I Alme ſethplicette'e ſanre - 

Brizzan, depoſto if terfen po, urs, 7 0] 

Aſcolta Quel, eh' ala? Viehio"ut Sue 

Che tien 2 ls tua bells ann 
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u Cone Adle 
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ts. In Mexx D nnn 


partic rage 8 mg l Bra le 1 40 


E tutto il petto agu 7, -7 zupnlzizus al 
Di lagrime, gt al got colms di iaglia. Ii: :; Siq i 


Chè perſi ogni piacereah:viyer mio 3272 M it i 1 * o 


Quel Di che al Cigh Santa, ſpiggaſt il pla .. 
Da indi in. qua n. grafla nd ene, I iso 


Non ebbi Cem mii W agree Mile, .,.> 5 6 


Talche ſovente al mig Peſco m rev 0309 nc 2 
E ſon venytg, ſenza, f/ in oli 
A i pettiroſſi a- Beecaſighi onde 
Dire odo poſcia, anflange Fa 1a gente :, 11402 W 
Quel Poverin dire megr fe AP: q tr 2 £1 


r OH wt 1 


Ohime. che chinſi ſon.queglocch), giallk 10 Giz 4 $41 


Che ſoleau fat db Sendic di Doppiqni,... 35 yoo 
E del Ben de Banehieg de fra. n (4... 


Spexzinſi dun que ec hrucinft4 1 Fade Ae dis: wo 


E ficur per le fratte e per le Valli 
1 Petiroffi fe ye Adu poig 144 11 


Che la Civetta mia non è con noi: 


Che con Auel og pnpage e rimotay, "7 


Et ora in quaetora in là 5 


Abbaſſagſi ę inalaarf,; :- Hen A skins YN 
1 


Fea — a fag Av; * 9 

E lieta e JN RNnun tegen ſoſzeſo, 01 c 2 vi ALE A 
FE giocolava con tab meraviglia; 3 e sd 
Che quaſi a marcia, foxza e lor diſperts; . ; - 
In ſu'l Vergon,gli fea balzar di netto:: 1 
Di poi lieta ver me. volgea Jociglia,;. — A* 1 0 e. 


Quaſi voleſſti dies un ven Epreſh4; cu; „ 140 
Mi renea il core in tampa Yioja acceſo; 
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Qual rimas' io, quando Primier my a 


ra EN SU 


Sate ee 5 55 240 


Sara la vita mia . © 1 0 


Non avea ancor' A 2 Ci, 13 
Viſto ſei volte bat is Bi" kg a 3 
unde mortd Wallets cpi N AH © 
Et in un thb! Eon ele "oy 
Coral ; le ftriib it Liffeard Fr yo TD 


Che &' erbe g dl al £47 


A trarla delle mat itivide © fall — | 85 f | 50 3 FR 


Ond' ella del. ſup Mal pteſaga 
Venir la Niere l ton pe 1 5 
Gli occhj tre an i Cin OY, 
Mi volſe, e diffs * Hr HOY 

$ozio, con cui git cdarf 1 taticl a 45 
Fatto abbiam rim a i Partiont 3 wh 
Venuta I ora <> j6 men oli in % OY 
Scarca del me mor tal Zerren Veld: 1 


E dove le Cette 'ei Cive ttont . ie N 


Gli Alocchie i 1 Giflegg 1145 ett of 
$i polun Url; i gitdetdan coi et 1 
Delle fatiche tile Polls Hunte; 


Riinanti in pace: e en ee 


Del caſo 55 tpaVeritoly i Hero? 

E mietaviglia & beri cott io = ns 
Qual Padre vide thai e 
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laſciati dopo la morte di'Glovanni ſuo Padre Av- 
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me cio quei legni ch an forma di gamba, e che 
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loro la forma, e perd forme ſi chiamano. oy 


Bate che gli a oſſerva gli o particella riempitiva 1. 
migliorainento dell' armonia el della Lingua che 
del Verſs, o per lo ſteſſo ch' eglino, io ſono per la 


prima, ſentenza: tanto pili che il verſo è di giuſta 
miſura ſenza la tnedefima particella : ti ſerva queſta 
oſſer vazione per altri fimili cañi che bene _ 
incontrerai. 
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ms 170. Ps offi di fon Giuligno, ** 2 una . 
genda Popolare | in ottava Rima di 

My eſto. Canto ſtampata 1 in Firenze nel 1635. della 
I 4 come falſa, burlaſt queſt? Autore, perchè 
_ yi fi dice che per inganno e preſtigj del Demonio, 
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Giuliano uectideſſe il Wavy © 15 2 — 7 nel 
letto, credendo, per, 1 Haller la 
Propria Mögzlie-e 1 Ad di 05 faceſſe tan» 
ta penitenza © che ne fu N Santo. la Storiells 
comincia. * 

Ora aſcoltate, buona Gente, in ayers 
Di ſan Giulian 5 IkRoria, e non Nove 
| Che quando nacque, una Fata 11 f 
Che padre e Madre uccidere doyeſſe. i 

Ligi cognominato Seſtegni al quale queſto. Capitolo 8 

| _ Sirerto: nel primo verſo dell Aus. . Ayarting; 
troverai caro Soſfegno. 

 Turatevi con le dita le narici, per non. cine il 
puzzo. by 3 

Gridate, &c. cam” altri hu per fabitins, paura,. 1 

Pag. 171. Fece una feccenda una Fran. prova : wogen. 
mente. 

chi domin ſa chi mai ſa: vedi la yoce Donine, nel Yor 

Fe bolario. 25 

pag. 172. Paſo a oredemns, robe, perch ſi fi tree, e non 
perche vi ſia. 

Ne peducci nel ſeguente cap. in lode de medeſimi. 5 

E io aveſß 4e carrucci picciali” carri, ſonci ei ſono delle 
girelle incbioceg in abbondanza: e qui pare che aven- 
do cominciato 2 narrare una ſtoriella di carrucci 
e delle molte Ruote ch' eſſi anno per farne la ſimi- 
' ſitudine, al cervello girevole di chi lodd 1. K. Uova ſode; 
la i interrompa per 1a cagione del ſeguente verſo ma 
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PY ge Arcalai, penſaſſę a girandole, a coſe paz- 


ze: e cos} di nuovo metaforicamente tratta da cer- 

vello pazzo fe ſteſſo *che-lodd.I' Uoya fode ; fi ſuol 

dire d' un Mattoegli:girg come un Arcolajo. 
ider come fa I Orſe ſcioccamente, ſenza ſaper perchg. 


: es degli Strozzi in una parte. di Firenze detta ii 


canto de Tami, V ſulla Cantonara un gran Pa- 
12220 degli Strozzi, che à differenza d' altri di fimil 
cagnome, vengono detti dal canto de Pazai, * 


Si fece ef disfece quel canto degli firozzi : dall' annota- 


xione antecedente vien fatto chiaro l' equivoco 
del canto voce che fignifica cantonata e componiments 
Poetico, e la voce Paxzi ſattoſenſo degli Srroxai per 
la: ſito del loro Palazzo r onde queſt? Autore volle 
16083 rana ma giocoſamente dire che pi volte ij fece 


- ni ele ene Canto dell”. Youg Kue, chꝰ e un - | 


mento poetico da Paxni. 

teh e abbozti. P-antico Teſto dies obe gli oxi dove 
- il;verbq-divents nome, ma ſenza ſenſo. abbozzare 
- figniflca il cominciar d una ſtatua o d' una Pittura: 


e perd ieh egli abboxxi vuol dire che Ii autore che lod} 


non ſode,  ſappia almens ICICI: Re non compire un 
 Copitolo. . wary. 
che fece d Uova ſode Berlingonzi 6 * morſelli di 
; paſta intriſa d' uovo: vuole allegoricamente dire 
che fece una coſa mal fatta e lods. coſa inlodabile, poichs 
i Berlingozxi non : impaſtano con l' uova fode. 
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viene ampiaticnte Jodato- vi ſono benen. 

toli nel ſecondo Volum mne 
L korſe ciod und barriers di ceft d- un Eredulo, & 

chiamaſi Corrivo : il che vuol dire che il: derte zn. 

kin credette che Auel Capitolo in ou dell: e 


ſode, foffe un bel componimento. | Nah EIS as 
Pay: 173. Che di Marziale, in Autori Aariodharkary * | 
min Compilatori di ſentenze FToſcani antichi, d'ci- Sec 
tato Marxiale Cuoco, non o con cha Fondamento. * ails 
E fis ſuo cuoco. ſeguitando 15. allegoria del far berlin» * 
9 e come ſopra; penſd che intendla che fil ſu? 
Anico ciod il varebi egli e che hon ole 
Cotale, cioꝭ, coſa'ſciocea;} 5 os nt Cos 
4 tal chel crede che ctede the u Voys dt Be butine. ; Dj 
e da qu! ſino alla Fine; il Capi tolo tutto com- 
poſto di Proverbj. e Detti, nella manierã del an. | S 
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Male fon parole 3 oſſerva is per elleno e cos alete volte 728 
a per ella: proprietà del Dialetto Veneto. n ba- N 
„ fgole non 2 vero che ei ſia realmente chi lo creda. 
can chi l: ode, cios, deſidero che ſia ſano chi ode tali FF. 
' coſe; come ſe P aſcoltarle' ſoſſe nocivo e peſtifero. . . 
Ribuoi : Riboja L borg 0 preſſo Firenze vicino all' Inpru- Pa 
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4d quatito: Rirlanamente ſel ile / fa: dedurre che il 

— Mare ſoſſe del Friuli : fe; perdhda aleund di queſti 
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E i NOSTRÜ)õqn av rea Pry vantaggio 
Se non le Fav pid lunghe e pid gröſſe. 
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alera Scrittura legale. Trop ob ier f 
W Nota Magiſtratõ ſupremo QCiviſe — di 
- | cui Giudiei i eee. Wit,” 1C3t3v | 
Lupa ingorda intende una Meretricqmeͥͥ‚. 
b raps . tiende a ers, 
nu 8. ble ere queſts oginion&dell? 


* Onore;: 1614 18 z ; 75 1 LY x 63 ; 12 7 ; 
Pay. wie ch falls 1 Callra ui none als reſts. 
2 was Hor EQ x31 
8 — 
2 1 * > OA AP. H. 10 N ee 
N Ll 
ru it let s c 4249005 1-nook Ms irons 


res 3368 Bello e  carco per eme i Me b. 

| tende 2 ea l. a gia 
_ empito un'biccbiera, "BOOTY BO a 

Fer fure un tiro : fraſe preſa da chi e 4 Legiio un? 
Arme da foco: ma qui i deve Inrandere;” ory vo- 
taxe il Biccbiero. 

I coſa con che |- mineftra, 1 baden your _ he 


giX pronta la Cena. SUV, 
Pag: 232. Per man de ſarti e de* Barbieri per la riforma 
dell Abito e della Tonſura. es WY 


che tiri. vedi poco ſopra per fare un tiro. 
Riccio Nome d' un Bargello. 


K k 3 Pag. 


| 


% 


Bag. 23 6. Quali per — 436 Rpex-mog 


th ſecondo il volgare pregiudicio. o 


2 914 % tg * 6 4s a %, * 7 D ue Ys . 
1324 po Y bad 523ů1 81 22 * N N N. 
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CAP. DELLE DONNE Di: MONTAGNA. 


3 OLED 1997 © A SY £427 N » 


E228 di levarite, perae di tela ſottile, Able < ma- 
| teria roſſa della quale ſtemprata can acqua fi 
tingano le Donne, echiamaſi i Faſſetto: quelle che 
vengono, da Paeſi di levante cioꝭ d oriente; * * 
mate le migliori. poi nat x 
ae 4. ocagna, penſo che ſiano quei — * 
ti, un pajo de quali ſi mette in un guſcio di Noce: 
detti cos, perchè o 4 « 0 rr -99 094 fatti di 
pelle d Oc. I a 2 8 
Pag. 237. Nuel lor 3 e i Pittore, PPS; ad. 
la Terra lavoratg: dalle medefime, come ſe quella 
ae bee loro il colore terreo e foſco, il quale 
n teme eee o- _ i per Sole e 
eee e XX 
ebe tutto ſmalto quel che . a frorex volendo "_—_ 
bare che le lono Carni apparenti ſian come coperte 
dl yernice groſſa che fembra malt. 
Vivere alla Chietina + Chieti & Città d: N Full 
. *,Adriaticq, anticamente nominata Tate, in quella 
ebbe principio l' Ordine d e Religioſi detti Teatini: 
onde alla pbietinq yuol dire alla Teatina, caſta e reli- 
gioſamente, come deyeſi Were Win virano N 
buoni Frati,,. a 


F 4 Tex * 3 


| Ficetts 


nr. 


Pag. 238. E Rambe:: da Hanno, il Te 


prende metaforicamente Hlaxxonare per battere, tome. 


2 S 
- NEE OS "Dos N * 
Ricetta da ee Im 5 
mai: poteſſe tor mentare un. & 
Alibec nel Decameron del ocacei. 4170 p 00 1 


4 i Brofurajero;.. cd, bs” FOOD * ns + ah 


il mio Erudito Ami o 1. interpreta cosi E ſcbies 22 
: grande .cjod capace da eſſere farxonata battuta con ; 
pertiche Nel Vocabolario non v2 -alrroicgncer- > 

nente a Nazxoni,z ſe non che il verbo ſlanxonare col. | 
verbo lating, attrectare, e vergmente Harzonare f 1 

 gnifica maneggiar, molto, e Fer, dinentur guat ver- 
cbia una Coſa Nuova: e Razzonato, diceſi c. un 
Panno uſato: quindi ry interpretazione.: ſuddetta 


il Vocabolario accenna alla voce Aalmemare. Fo . 

rd penſo che il vero Originale Kiceſle, gambe' e non 
grande: sl perchè meglio continua cosi la comin- 
-cjiata_ numerazione delle parti; 81 perche avendo | 
detto ſebiena da ſoma non I bid hiſogno di chiamar- ; 
la grande; si ancora perchs difficile molto L il fare 
di grande da flazzoni ; grande da effere- Haxzonata con 
perticbe: Con ferma Opinione dunque che debba dir 
gambe, io l' interpreto cosi. Gambe da ſarne Aaxxoni. 
Stazzo viene da i Coltivatori delle, Campagne di 
Roma, chiamato quel Tratto di terreno, ch' & J 
Ovile per una o due notti d' un Branco di pecore: | 
il quale cangia ſpeſſo di ſito per ingraſſare, col le- : 
tame, tutto il Campo. Staxxoni ſono quei Pali 
che o in forma quadrata o in altra, piantati a forza 
nel terreno; ſoſtengono una groſſa Rete che cir- 
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da lo 8 . Zi neſſuna Peco a poſſa uſcirne? 
cosx per 20 Selle Garbe ſortili dure e rere; 
le chiama gabe da Naxxoni, cios da pore " ſetvire 


IS. 


come quei pali, detti arnon. C1593 825% lion Ait 
Non s? uſan cu di Montoni'yer fare ſearpe ſottili. 
Fruttata Altr: 4 Ver Romana che fignifica eg dt Haute. 


con quel ch ſete le cento Nbuille;" iI Boccacctit. 
cbiegge mieglio detto, Scheggie Pendici, SAY : : 
Bins le '$cBeghie* e rd Rocch?' Jello feoglio. - ® 3796 $$ 72<4 


239. Far Guelfa b Gbibellnz Nomi famoſi di par- 
+ ti d“ Italia: fie ſeguenti verſi addita la ragione 
berchs dice che pa jon tali: avendo elletio indoſſo 

luetzli antiehi Abit Fart alla mode e con * DIO 
45 uct 1 Tempi. "Ir 

Per lungo e per truverſo Orfi e Colonne x ade alle linee e 
 Diviſe delle Arme gentilizie di Caſa Orfini e Co- 
lonna 2 ſainiglie azbtiche Romane ancora Hor hive, 

Nomi 1 4 leich Nom Sriſtiani. LALLY 

Lorete, bee." nomi uſat]” da quelle genti montagnole, 
e che bene felt font pur er che danno alle loro 
Vacche & 'Pedore, ib be 

pag. 24. pin che le naſtre cio, le Fiorentine 
Baccie e Mee” actorciate ''da Bartolomee : checche 
da franceſche : Il capriccio del Popolo nello ſtorpia- 
re i Nomi >" molro fantaſtico in ogni Nazione: ed 
8 tale nel Nome Baccio per Bartolomeo der ivando 
da Bartolomedccio 4efinenza | . en del nome 
Bartolomeo. | - 

ch maſcherarſi, &c. perchè s' Wie tanto; - 
che gerte ert una maſchera i in viſo. 85 

Man 7 f Gian 
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Ges ria o 1938 ome com omini,s 
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hof 15 perchs; 8. me a0 in Roma : talm 1 
te che chi lo a 
padri; lo "mart if in 


: 
roſs, 2 e 47 19 . L 0 ee 
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er <ibo & Amm „he b 2A 
Pag: 4 e Fre 5 per e licenza di rima. £ 4; 
Camp 17 20 celtbre f parte, di Roms, doye abitayz 


ik Donng amata da 271 della” caſa. ar PO 
| / pantuzze Pad 5 yocabd ario 3 5 ma VS differenza 
f tra q ueſte * e equi e : e e "ſono 1 5 7 
x  corte, e "quel 1 Jono veg e Mess; e 7 le u- 
It chiamanſt ancora vergoni ; co medeſimi piant 
in cerchio, e e con 1⁴ 650 ta che la IF mers 1875 
un un Palo etto } Maz Fzoly, 6 6. un” *ucellagi one 5 
: ant Per xr i 10 ol Gets, 5 pet 10 con- 
corſo degli | ucellett REIN y 1 I Quindi chias 
maſi Civetta quella Nonna ch Kg, 1 rance chiamang 
coquete, e fair la. cog quete 3 far la civetta, 3 
Di qu . Bilancie q Di 45 Se fichele, air Jo. PE : 
Le Fear 61 Culiſes, di 9 5 a la Plebe hiam 
Y cos! il Coloſ N ED 


CAP, Al MED 5 110 


Sec pik olio che vino, Rtudiando di notre 4 lume 
di lucerna, ottimo lume per minore detrimento 
14 l Viſta, | Diciams d- un falſo. Lerterato ; : gl 
conſyns 2 Vino che dee. 
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| Col freſea, nell Autunno. 


Fob AN NNOT F. 

Gran, _ Mantuano , Virgilio Marone,. py 5 e, Gi. 
cerone. FT LD 

Pag. 242, Del Caſfio lo trovo ancora alla pag. 264. nel 
Primo verſo, 8 quivi par che fia, Medico, -perch# 

titolo di collegio communemente daffi all' Adunan- 
za de? Medici: : dicendofi zl collegio de Medici . onde 

uel portare 1 Nomi ter le piazze ; \porrebb” eſſere un 

tratto ſatirico contro di lui: rattandglo da Ciar- 
latano, il qusle non & poi altro che un Medico da 
piazza, dove vende medicine e rimed j. 

mY non volete, &c. metaforiche e e purleſche maniere, 
Per dire non volete che Poeta di poco valore vi celebri. 


or 4 pupni,, in poca quantità, quanto cape in un pugno. 


Peg. 243: Dovvi, vi do, Maccaroni dopo peſto, cibo che 
Soufia, * greve: cio, vi do lodi e dopo 
che ſiete rjpieni di lodi nobiliflime me, 


I 
300 IIe: ee. 2 
Mondano Sole, qualche bella Dama,” . 


Gandolfo nome proprio d' un, Gentiluomo, che vien 
nominato ancora nel Cap. ſeguente F pag. 246, 


| Gandolſo e "Carlo, &c. credo che foſſe quel Gandolfo 
Porrino, di cui leggonſi alcune Rime nella Raccolta 


del Dolce. ; 
Vi chiama'al fiſcbio vi Siet aintamccith. - ho 
Carneſecchi Monſignor. Pigtro. Carpeſeccbi, Favorito i 
Clemente VII. condannato pol e giuſtiziato, credo 
per cauſa di Religione. I Mureto in una ſua epiſtola 
lo chiama con nome greco Evegngias. domandando 


a Paolo Manuzio, ſe nel riſtamparè le ſue Poeſie, 
vous 


$34 


Al M40R0P: 24% f 24% "$07 


„ dovea tralaſciare Þ Oda F Oda" farts da lyi ſopra' on detto 
Monſignore, ** 12 ft! 10100 719 24511 Heer 
Pag. 244. Pero mib proprio. ber Men N e wt 
oranzo vedi I' annot . a da 143. „ e 
Primieranti, giocatori di ee, vediubt p arinotazi- 
one a Page 50, 8785 M99 e e 264 


i a9 ; 


* 
38 of 4s 11 24 


0 b. DEL VIAGGIO. 
N b Ne, m' 2 fatto 
venire 11 il mat Jet granchio, nel cayal- 
- carlo, r 7 * 2 24751 Lias ens 
"Alla Citta, &c. ſorſe ride. 05 3 


n cbe i Tedeſobi, 8c; Monte eee ace ſono 5 


. . preziofi'Vini, b 135 5 


Fatia a ſiafſetta. in ſretta, come i 1 Corrieri fanno, a 


'> quali quando ſono; ſpediti per negozio particolare 

e ſollecito, daſſi'l nome di fafetta.. 
Si giocs a civetta: Gioco maneſco che fanno tre perſone 
ritte: quel di mezzo da colpi di mano ſulla palma 
con la quale i laterali fi coprono la guancia, mentre 
ſtanno pronti con l' altra mano per riſpondere al 
colpo ricevuto; con altro colpo, detto ſcappellotto, ſu'l 
capo di quel di Mezzo che fa la civetta, chinandoſi 
e torcendoſi per non eſſere colpito: perchè egli per- 


derebbe il gioco, ſe i laterali gli gettaſſero di capo 


la Beretta: e n' avrebbe in pena un calcio nel Se- 
dere da uno che ſta ſupino ſotto le di lui gambe 
A « qual effetto: Gioco mole ridicolo. il ee ere 


cappolle 


” a. 


_— 


<X 


1 — 


3 


— 


* 
8 8 I. - - 


— — 
DD 
TE = 


\ _y 
= MI... 


—_—_ I FT” 


me —_— 
a =y 


, \ 
58 
g” j 
. 
1 
3 
7 
* 
th 
N 
* 
* 
' £ 
6b x 
3 
* 
1 


n 5 
N =_ 

i " 0 n 

n n al 6 x = 


ds. >. 


| 
l 


haves. + 


AN NOT. B 24% A 252. 


8 beretta conſerma T natazioae: q di- 
moſtra che facea gran yento in quel giorno. 
Alzai gli fianchi, vedil Vocab. alla voce Flaneg. 
Pag. 247. Furon Mance, cnfide rande. la. ese 
non nel Numero ma nella Qualit. 
pag. 248. Poco lungi e un caſtei, &c. Radicoſani, 

Pag. 249. Quel del” Avemaria. forſe il Cardinale de 
Vio, detto il Card. Cajetano, che tra I. alte ſue 
Opere, ſcriſſe ſopra I Ave Maria, come pare che fi 
cavi dal Cjacconio de uitis Pontificum, *. | 

AV, Cotale e Forl per lo Graſs... oor 

Fregiato nome di Drappo in a0 emp, ;, forks 0881 
Damaſco. 

Archintronato. era in Siena in que Ae, una celebre Ac- 
cademia detta deg!” Intronati, della quale * Ar- 
cbintronato era uno de pit ſamoſi, 


| Fag. 250. Kafra Merce- Copplicienth ſpagnalo, che 


vale vaſtra Signoria. 
Giochi alla Seneſe ved il librq.delle Vegghis ane. 
| Pag. 231. Che lungo il corpo. avea larga la teſt a. un gran 
Cucchiajo di legno, co L quale il Direttore del gie- 
co da una ſpalmata in pena à chi ſalla· 


| Nicon hoi che Juegli Lomini fan. Matti, perchꝭ in Italia 


sun Detto: ſaneſi matti, farie perche .quiyi.1 * com- 
pone un Ceroto da curar la pazzia. 


Pag. 252, Che le calende e gP 1di avean mal calcolato in- 


tende de? Fuoruſciti che avean mal preſs le loro mi- 
ſure, e percid, pd rigors: d ä eran di 

fuori. .* 
Stincbe le Prigioni Ai Firenze, 
| 15 Gray 


* 44 wv 


an 


2 5 We Tv: 5% %. 359 


on 6424013; . Lier 
wy _ Find 7 wo {carperia Cafleity, det 
jorentin 488 ors ye [avorano ft 105 romenti di ferro. 7 
1 & CIALIS * = 
Ge 45 Cavan « 5 L # OCH lt ucati: hs clprel logs popo- 
are, per ire che tt forzano @ endere, | che gle 
ee Fra tanto 4 gli occhj; ch e in- 
2. 54.0 Q 
ogliano chi le vede a comprarle: : e cos cvan de- 
naro dagli occhj 


5 254. Di Ae la Dim: Nina % Terra di Fan- 


0 2. 


»- | op), 82 27.4 we 
ch 1 2 in Pelte, att di | Qualcke 0 or- 


Pie di Tata, tackle della Vale 4 Fug ele, Ter- 
ritorio Fiorentino, ſparſa di Centrade e Ville, gia 
 Hiccheggiata 9; 2 Ramazzotto. Capirano Pontificio, | po- 


ii 


co avanti A afſedlo di Firenze fatto. dall oranges. 
rm al lib. 19, Verſo i il fine. 


8 5 8 41 N 0 2 21 


| Ts bene 155 per, n ne . coniin Hare. Supa 
41855 „ Pongo. « che quella Donna noftra foſſe 
un' Amica Commune, perchd dar tratti di corda, e 
far, confeſſare fignifica j in lingua ſurba, trar denari 
dal altrui borſa, 4a forza di dar Tormenti e non 
-Dilertj in caſo contrario. 2 25 | 
Ung gran bixzarria, voglia reit, qut perd veil 
| ſortoſenſs oſceno. 7] 


Pag. 257. Fatto all amore: : 1 "dice, far amore e non 


fare all' amore come giocare alle carte ; qui perd, tal 
fraſe 


Pay. 2 2 1 


N 0. T. 5 5A 252 
bs, 60 ft ice, per EN; in wa. 


* 


1300530418 C 26 LOL 6 
quel B rtolomeo,. come un gi. 


17 Potts Hie; bo nte f Tevere Fabbricats da Si Ko 
IV. ſovra cui  fogliono Hare. Donne _—_ Mi 
5 kerabii ad accattare, Te quali Jo, cred ure IS 

” milerla ridotte dal Malfranceſe, 7 51 
pg aver Ugto in ' bracca, d averla 1 Inc lovinata : ved Pl 


03 & wolf M, ON; 90 


"-Vocab! alla voce brocco. © 


Pag. 2 58. Moreſche o . Moreſtate : ſogliono”: alcuni i della, 


Piebe Romana veftirſi nel Carnevale alla Moreſea 

con ſonagli, a _piedi, et, uniti in buen Ni umero 3 
Van aa alfi intfecciati nelle ſtrade; i qual 

Balli ſon chiamgti. Moreſeate. 11 Sötrolenle delta v voce 
1 ſonagli fa P equivo 6. . 


Pag. 2 39. Papa | Adriano vr. che 425270) partice A 


SNA . 


Vittoria Citta gella Bictaglia, per andare a 2 Roma. 
Bianchi contrada di Roma, nella quale ir in due! tem 1 
abitavano tutt* i Notari della Curias © ff 0 
Malateſta. nome proprio di qualche. Amico confidente 

del Maurie dello'Strozzi x cui directs & il Capitolo's 
e perchè forſe face ceva il Bravo; egli Jo burla, di 
cendò che giacch egli andava i in Franc da; avrebhe 
tentato di Pale quivi col Primo Prencipe Reale, 
chiamaro ſempre, il Delfino, © nee BL. - ON 
Kade a a cui ſono indirizzati 1 Aub Cab. della rav 
Gbinucti altro Amico' amatore della Caccia. 98 
Non ſono dg Napolitani, cioè ſon® offerte di 4 buon Ahe, 
e con intenzione d' adempirle: & commune in Ita- 
lia un opinione, bench? falfa, the” 1 .Napolitani 
| Lol 


AL Mayz0,p4.26 2 60y,A 2g: $ 511 2 


ſian generoli © 4 Pale 42 e a fatti : "onde 
f ſuol dire: Nopdlitans largo di Boba, e Nretto di mand, 
Brache non porti, ſia di Lolele ſnelle. e non peſanti, 
come ſe follees impacciate da rache 
Va buon mantello un pelo 10 en colore* ambe frafi 
cacciatoreſehei”* * | 


CAP. = K L. MEDESTMO. 


92 1 ty? ry 
8 7 


„ 


beg. 46e. 3 " A Signota forſe 1a Moglie dello Strozzi : 

e 1 ultimo Ternarie di queſts Pagina, 
— ch ala era Perſona da riſpetto. 

Molto mul Mantovanato : corre fama in Italia che i Man- 
tovani abbiano le migliori di 1 Fave gia de- 
cantate da queſt Auxore. 

- Fi ſeppero amari, ebber _ aar, quei eee, anal 

piaceri. 04 an 

4 ſua Signoria,. tiod - * ne toccꝭ Ia danza, toced i in 

2 ſorte ll eas con 10 e Wee notte. 
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CAP. A 1. PIETRO CARNESECCHI 


705 261. Wenne! * annotszloke a queſto 


Nome a pag. 296 


Feraicognome- di Perſua. 
Mi chiarirei. vorrei venire in chiaro, 1 vorrei  conofeers 
che non ſanno-givyare;/” 


aan celebre Autore di Medicina. Ai = 
Pag. 262. *. Taye br cirts d Campagns 
. . hr deere 


be. 


- ma. as. 


Fre 1 * v0 "& T.Þ. 20 7 5 1 


*  Bevanda,0 altro lignjdo 5 «Heal 
iore ingrediente,erg.il panes. - 1.4, cl, 15 8 
Pag. 222 « Corte £:Codamaſſo Cognomj 4 due Me 
$99 e bene ſehbene ay aveſte, oA 1 nas 5s an * 


In Caſa la Cometa, la maggiore Sventua che una Come- 


ta poſſa mai ininacciare. 


1 — r * due Mediei. 


ome commyne in 1 Italia, in vece. LE * 


2 Hranagante e ſtiocp, detto cal 1 
. Hams del. Friuli, Aerion Falle: perche 
Frullare vale, gircre £. uqueggiare. gane tun-matto : cos 
g prendę. occafione': di li ſcherzo da paeſi: come 
BP andare in Piccgrai per; eſſere impigtata. 5: ia Ins vo: 
Pag. 264. Il Caſo di torme di toglier mix ricevermi nel ſus 
Bee di Medici da piazza, di Cjatlatani. 3: cuntan- 
oft cos] modeſtamente non per un Poeta ma per un 
n giarlatore: vedine F. ann. a pig 24 
Nella Desima. A in uno degli Alke Ordiad de 
ſuoi Uomini illuſtri, de' quali il Giovio ſcriſſe gli 
: 7 (25 1318 D „. 
* 2. 5 kee : Free Sabineſs © Napaticans 


anche in uſo 127 138 Wired &# 188 25 #1 
2 350 5 0H 2 
CAP. A MONS. CARN ESECCHI--- 
2 10 N ISS 23110 82 — nan 12270 nr T0 


Uel medeſimo fopranominaro, -allors e, or 


-— 


Monfignogs::.:i..:; {> erz ocz z:: 
Un eſted comet ſe non pry” 3 tutto Alricalo's: inten- 
de di France ſco Cheregato. il Giovio nella vita di Sapa 


. Adrians VI. Interea Pontifez ad Germanos Regulos 
85 et 


, 


kt ky &- i 


A Maud DA 2690 (4 4 268. 513 


1 liberat Civitates, quarume . Legationes ad Convenitum 
Nurumbergae untique 'coibant, Franciſcum Cheregatum 
niit, qu omnium primus ab 10% Epiſcopus - propter ve- 
terem Ankicitith et Virtutis' opthionem ſuerat eſſedus. 
Lanai ſoh veramente 1 popoli di Maronea Cite] 
de i Ceconi in Tracia, ma forſe qui ſons in tal nome 
ſottintenduti i Luneburgheſi di Ger mania, la cui Cit- 
ta fu da' latini chiamata Idronis. 
pag. 263. Morlaccbi popoli di Dalmazia + Þ Autote 
. .  vuol cos} burlarfi di quel Veſcovo il quale dffettays 
forſe Corriſpondenze id pouſ lontani ed in varj 
_linguaggic 
Tiburtino letterato Azilee: del Giovis, 
Aprut ino d' Abruzzo. 7 | | 
1 Paradiſo, la Delizia, lo Spaſſo clie veraments 
egli S. 
Imbarcar . Ae Biſcotto, metter alcund in ſperan2az 
ſenza intenzione di giovarls. 


Earp. DELLA CARESTIA: 


| pag. 268, ON mi rompa la tha, non m infaſtidif- 


ca Cl rumore di Contradir mi: 
fraſe commune. | 


| Hndriano a buon mercato, avriano — Aima. 


Nel tempo, &cc. intende dell' ultimo. Sacco di Roma. 

Se uefa, la Cateſtia, e la Moria, la Peſte, non aveſſer 
menate ambe le mani non aveſſer es: P Eſercita 
del gia ucciſo Burbone. 


| 7 Pag. 
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Baſe 269. Ia Gola, NM Sonnog.e I ozioſa, corte nN 


ſece queſto verſq, ma diſfe, e % oxioſe piume, 


* 270. Chiare Freſthes e dolce ac que o le, — * OY 


verſi di Petrarca, il quale in una Canzone diſſe 


( gia di la dal Rio paſſato d il Merio.) proverbio ſi- : 


gnificante, # paſſata I |occafione,, e che ſuole popolar» 
mente dirſi 4 paſſata 1a; Merlg' il. . e n * 
diſſe il Rio per il Hume. 


can ella: ęlla fi trova in caſo obbliquo 3 


Rima, e qui deve /prenderfi pid per -imitazione 
del parlare come il Volgo, che per eſempio di re- 
gola : II Dialetto Veneziano l' uſa in tutti li caſi, 
qui forſe imitato da queſto, per altro, ee 


Autore e non certamente de 4 verun' altro 
11:64 queſta Raccolta. | | 


CAP. ALLA SIG. VIOL. TORNIELLA: 


7. of 285 4. Prue e 8 ? Famiglie nobili Ro- 
F mane, doy' eran forſe in quel tempo 
Dams e belliffime : la Sforzeſca & ancora in Hors ed & 
quella del Duca Ceſarini. . 
Pag. 275. come per ſama, Bc. oth di n | 
Ouella virtu che all' arme invita, la ſcherma. as 31994 
Ne ꝓuella a cui v innanxĩ il pie ſineſtro per la rima, do- 
vendoſi dire finiftro5 intende del Ballo- AT 


Nueila che s' impara ſu.le dita. ſuonare-iſtromenti. 
"Ord? io 20 dietro, ſon l' ultimo de' Poeti, come S. Sil- 


veſt ro de' Santi, perchè la di lui Feſta viene, alla-Fine 
dell Anno. 


CAP, 


. 


A Maes 9 P. 276, A 263. 3¹5 


zit oh O AI t- 10% 1 9181 5 i 2 2 


CAP. 5E I I. 4 64 CA. 


bbs 12 8 9 * Nabe. 


Pays 276. 7 eee ſpagnolo, va 


nl 4 5", le Velignoria. 1 n 

beg. 271. L Fete vaſiru. complimento Rkranales: 
0 fia della Plebe Romana che uſa per —_— vo- 
lendo dire Conſervatemi la grazia voſtra. 

Un Turio verme n _ i ho, aul metſoricaments 
un Caprizcio; © i 

Zucca ſenza Wt uno Nolde, nnd ſeiapito yoce roman . 
per 'Vivands Joni OP e n Wer ſenza n 
e ſaperee. 


Pag. 280. Fan del reſto ruinand e amili: : kale uſats 


da tutti gli Autori di queſta Raccolta. 
Smeraldi e gemme, &c. in ſenſo d infermita veneree. 


cbe 3 cantato a | Frocaftoro nel us celebre Poema di 


Suna . 
Pag: 28r. W viene a —— tiene me. 


CAP. A. . CAR I 07 
DA ARO A GANDOLFO: 


Pag 283 Cw 4.1 Fino Citi della Mares Ame 
tanz, era Meſſer Carlo Gualteruzz 4 

tacevano anticamente i Caſati degli Uomini illuſtri: 
Oos! Meſſer Kar da Montepulciano cio# An- 

, L1ls gelus 


roo On” Tan” " LY | FSR 


ae A 


116 AN NOT. bl P. 283, 4 286. 
gelus Politianus , il quale era del Caſato de' cini: Fe- 
pbuel. Volaterranus iL quale era de Maſſei -. 

Gandolfo, vedi Þ Annot. a pag. 243. 

Un'” attra Paſja, un' altta ſorta” differente da quells 
nella quale d parlato del letto a pag. 287. ed & in 
vero di totalmente” oppoſto ſugetto, perchè queſto 
- Capicolo defcrive un e viaggio, n loda . 
il ripoſo del letto. © | 

Per Finocchj, cioè da legger dopo paſts, come i Finocchj | 
fi mangiano con le frutta alla fine del pranzo. 

I Buondino: Damigello, deve dite i! buon Dino da Mugello 
detto in latino Pinus . Muzellanus celebre” antico 
Giuriſconſulto. intende gli Apennini del 2 * 

Pag. 284. D' inviſibil gente, de Venti. 

Il vecchio Padre Apennino. | 

E tanto amaro, & c. verſo di Dante. 

guel che un' occhio laſcis,, &c. Annibale 

Pag. 28 5. Quel che ſopra ogni coſa, &c. la ſalute, 

Pag. 286. Per queſti Monti che di mexxo tolto m- anno, 
che mi circondano. 

Riſcaldar Bologna deve, con le Meretrici. 

Veggio l' Umor la Fantaſia di quelle Donne, ts con 
ftrana accoglienza, vi riceve come venuti di ſpagna, come 
gente odiata, per le crudelt2 uſate dall. Eſercits 
ſpagnolo vittorioſo Le e in ATI ed 
in Roma + a 

Marmarona, Nome 3 qualidis d Lamoſa, 


Una Pn 1 en una . _ b e N 


2 


X „ o * 


Cap. 
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CAP. DEL LETTO. 


vag. 28 9. = io 88 a 2 4 al Fs Jet 
4 Capitol, _ 

| pag. 292. Vi euardate la pelle, ae cura della voſtra 

Vita. 

f Fanacea, nome firtizio di bella Downs, 


1 
= + 4 


CAP.AD.OTTAVIANO SALVI. 


Pag. 294. 1 KANE di Cervei, Corre voce in Italia, 


| che in Siena fiano molti Matti, come 
fe quell aria a guaftaſſe i Ceryelli; e perd quivi ſi com- 
pone un Ceroto da applicarfi ſulla Cervice raſy per 
preſervativo o per rimedio di tal Male. 

Gentil . Duca, 8c. quel Duca di Malfi dimorante i in 
Siena a cui direſfe il Cap. a p. 244. 

Pag. 29 5. Delle viole colte à Bologna, Fatto amoroſo 
privato ſuccedyta in qualche Giardino di quella 
Citta. 

Funte Brando, Q Branda in siena, detto dal Baccacci ſl 

| libro de Fontibus ac fluminibus: Fons Blandus, ma 
& detto da una Famiglia antica di Siena, come mi 
ſece avvertito il Sig. Uberto Benvoglienti Gentiluo- 

mo erudito di quella.Citra, * | - 
cugin di, Lat negli antichi Teſti, ma erroneamente, 

deve dir lete fiume dell” obblio : e cas} diventa 
chiariſſimo * ch? egli intende di dire, * 


+3 | Pe- 
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Fericchi, &c. voce ſpagnola ſignificante picciol Cane 
perrico perrito: nom di quelli che  ſarireggia per 
Buffoni. | 


Pag. 296. De gÞ Intronati. Accademia ; tica e Coe 


bre di Siena, 

Agevole nome accademico di quell Archintronato, 
ciod braviſſimo Intronato. Tutti quegli Accademi- 
ci, come quei della Cruſca in Firenze, fi mettevano 
un Nome poſticcio, e ſu quello facean la Impreſa 
con qualche motto alluſivo al lor Nome. 

Pag. 297. Ticcadiglio gioto ſpagnolo * ar 

Un che calze e giubbon porta vermiglio: rdinale: in- 
tende di quel Cardindle Alfonſo PetrveSyYatruſcies di 
Siena, che voleva uccidere Leone Decimo. ma che, 
ſcopertaſi la congiura, fu punito: leggine il fatto 
nel lib. 4. della vita di detto Pontefice, ſcritta dal 
Giovio . F 


Et e pur de- cervei ane : di teſts calda e xempe- 


ramento focoſo. 5 


0 Maftro Paſuino il famoſo Paſtuiis di Koma, nella cui 
contrada àabitaya quel carlo del quate 'partafſt all* an- 
notazione prima della pag. 283. 1 5 

pag. 259.4 Vot are Ia tefta. perehe ava in Siena * : 


«31 360” 


CAP. AL MARCHESE. Pit," GVasTO 
del Vaſto. uno de' pid A0 Generali di Carlo 

2 Imperadore: ſi vedono alcune ſue Rime 
nelle Raccolte del Demenichi e e del Dolce." 4 TE 


32.8 7 Of: 


2 


Andrete 


ne 
= 


** 


1 = he# 


At Mm NA P. 30 * 304. 319 


| dugrete &c. alla guerra d* Africa fata dal detto 


Carlo. g F - ? 22 8 + 'Þ. * 


Pag, 301. Nel mezzo 2 Cammin, ve. veils primo 


della Comedia di Dante, cangiato dees noſtra 
n voſtra. en 5 id 3 en 

Gente berrettina: Berrettino oltre eſſer nome di picciola 
Berretta, & nome ancora di colore grigio cenerino 
di difficile Cangiamento. Dicefi in Roma Canaglia 
Berrettina, come pur diceſi Briecone in cremiſino per 
dire compita Canaglia e Briccone, ma ſiccome i Turchi 
portano Turbante ch' & una ſpecie di Berretta; cost 
penſo che il noſtro Autore ne pigli ee di 
gioco nel doppio Significato. : 

Barbarofſa Ammiraglio di Solimano gran Turco. 

Giulia Gonzaga di ſingolare Bellezza, Figlia di Ferran- 

do, fagtia di Franceſco, Marcheſe IV. di Mantua, 
fu maritata a Veſpaſiano Colonna figlio di Proſpero 

Colonna Celebre Capitano, al quale fu donata la 
Citta di Fondi da n Re d' * e di 
Napoli. 

On} preſſ u noi, &c. 3 8 Mints Fondi 
Città del lazio littorale: lo deſcrive F. Leandro Al- 
berti, dopo la deſcrizzione di detta Città. ; 

fes. 304. camiciate o incamiclate, yedrl vocab, alla 
voce Camicia yerſo'l fine, 


Banc bi contrada di Roma. 


Gottier. ſoldato eee, forks Offciale del Marcheſe 
del Guaſto, E a : yy z 


L441 CAP 


_ * 2 3 . . —_ — * 66 9 


520 AN NO T. pa P. 306, 365. 
CAP. D E E RAT I. 


Pay. 306. E Pis Bitta, e pid pretenſione : Fitts per 


Diritto, e chi 2 Dixitto 2 pretenfione © 
qul perd intende ironicamente di r e ſenza 
Diriteo. : 

Calabreſe Ennio. . 
Arbor di Giove, la Quercia. 
Delia Amata da Tibullo. 


_ 307. I pie di legno, ſpecie di ſcarpe i legne, | 


' dette Zoccoli : e * 1 mn * chia- 
mati Zoccolanti. e e 
Pag. 308. Fidncbi Stomacht, Rent, fi a 11 nome delle 
Parti al Male che viene alle medeſime. 1 
curſore, lat. Accerfitor che . te citazioni _ _u 
delle perſone Citate. 


In mezzo 4 Banchi contrada Ro Rena PREV "Re dal 


* Banoo dell* Oſpedale di S. Spirito che ivi Ra, e dove 
Navan tutt* i Notari delle Curie Romane prima 
che dal  Pontefice Innocenz io XII. foſſero adunati 
o dentro o preſſo alla Gran Curia di Montecitorio. 
Sfodran, &c. intende delle Citazioni perſopali: alcu- 
ne volte fi ricerca: ne!: Proceſſi Civili, citar .perſonal-: 
mente il Procuratore dell? Avverſario: allora van- 
no i Curſori cercando la Perſona citata, e d' impro- 
viſo le preſentano in mand la copia della Cirazione 
originale, e quel profentace NE oglichiama, 
 Sfodrar l“ arme. 


* 


Page 


1 isses ss 


Ar Mavzo DA P. 309, A 32% 524 
Pag. 309. 1 cordoni, con li quali fi cingono. 
Pag. 311. Ie lor ſome, il peſo de loro peccati. 


| C AP. D E L. L. E B G1 E. 
ee e per eſſer pid 


atro a ſcampare da quei ne al. 


lodati; ſe gli affollano intorno. 


N. 313. Covells, © cavelle, voce eat giz 


dal Boccacci, vale nulla, Por N 
Denno 1. per denne. 
Denno 2. per diedero RI; 
Sura tre egni, Forcbe. 
Della Pelle, per della vita. | 
Pag. 316. Le cento Novelle del Boccacci. 
Pag. 32 t. Caldeleſſe e calde arrofle Caſlagne. 
Pag. 322. Grattar la rogna per adulare 
* Zuccbe felſs yer "nag mow . 
dire teſta. 


2 TAs d- vai Gallinaco; dicek ru _ n 


AN- 
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ANNOTAZIONI ALLE. TERZE RIME 
DI M. BIN O. 3 


nella Segretoria di Papa Clemente MII, quando 


11 giz mentovato Monſiguor Gieran Matteo: Ghilerti 


erane incaricato: dopo la Morte gel ſuddetto on- 

teſice, Monſignor Gbiberti ſi ritird a hemna h ſuo 

Veſcovato; e M. Bino reſtd in Roma,; e vide ivi a fe 

Keſſo forts il Pontificata di Paolo III. e per quello 

fe ne ſcorge a p. 347. era Canonico o W — 

di qualche e in Rane, un g „ US 
bh Yr G28 0 * HE 


— 


CAP. bl. MAL PRANGESB 


x "ft 241 W 


8 


| EI es Fu rene ak, a AS * 


Pag. 324. coteſto legno ; ſe ne. «pals alla 


„ag: Ka. 1 iE: 12214 lf D xt L LETS {6% 
Pag. 325. Che i Frati an per inſegna parts del Abi to 


Frateſco, detta Pazienza. 


pag. 325. FangxbdfNto ha anne ? Inferigno | 


vedi'l vocaly ally yoee Punes*- 
ne e d' Ayignone, 


Arquato, rl hog ne 
della DimorL# dell' Inndttidrame ii>gel F Petrarca. 
1 4 


Pag. 327. Str free Section . 
Wi, „ PSA: 


Eſer Bino. Cittad ino Fioreptiog eb Bran parte 


L* 


Ar dino. pA P. 33 75. 27 


DELL ORT O 


"BY 331. Ilnge che  Qrto egli Reſio x parli 2 bree 
queſto - capitolo che dal primo verſo 
© ella. 8 pag, ſcorgeſi indirizzaro a quel Meſſer 


2505 Gendolfo, al quale. il Mauro indirizza, idue Capitoli 


A pag. 266. e 283. Queſti era forſe Fil Segretario 


* del Marcheſe del Syake, che andd ſeco als Preſa di 


„ 


'Tunif, 
* 4 quaſi render allo ſedate, r d * impoyerito, per 
le ſpeſe che inutilmente 3 fatte per coltivarmi. 


Fag. 332. Ella la Mandata allo ſpedale, I Impoveri- 
mento, non vada dadovero non ſucceda real mente 
3.7 xr fl parole del yup! N pennt Be | 


* 8 Un po, Ar Fo ; 


It fino a Frati, efſendo, un luogo Aelizioſo.: perghs i i 
loro Conventi ſono. ad lo Þ e 
fituati. 

Nucl Mal il Malfranceſe. 

Di vin novi e preteriti, e vecchj. | 

_Acavarne le mane, (licenza di rima: a por fine a queſto off: affare; 

Donne, Titolo a gran Dame, Giulia Gonzaga, della 
_quale il Mauro parla alla pag. 30 f. eP annotazi- 
one a gu} preſſo a a noi, 

Pag. 333. Nuei Mondi, per. dire, quel paeſe, quella 
Citta, cioè Fond: : ved ine la precitata annotazione: 
e vuol dire; 35 ella mai partiſſe di la, GUM. 

. e riſhond; : Maniera baſſa fiorentina, per diſe- 
„ lnogo lontaniffimo, qua la) voce non W arriviꝰ 

Magra 


* 


8 
— — OR —— — —— — 
— — — 2 > = * — yl 
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Magra imbaſciata, cioe, da tęnerne pochiſſimo conta, 
da farne neſſuna ſtima, diciamo, -ſcufe magre a ſcuſe 
di tal ſorta, i 15 * 

rag. 334. Papa Clemente vi, r 


AP altra, la Ducheſſa di Camerino: Vedine a Pag. 


3665. dalla quale M. Bino tefiderava un Pilo antico 
come f ſcotge dal Cap. a pag. 359. e ch” egli non 


otrenne "come. ft pud dedarte da queſti verfi di 


28555 E che ſebbeh primo & ordine t 2 25 
coſta ; fu compoſto dopo quello. 

Pag. 33 5. chi la fa cios P ne 0 bbs — ank 
acevole. 2 un proverbio. net 


Zanzi naſi icant, forſe ranzi na cios nat ranei cid rei 


707 97 


quaf ſe nes naſi pituita laborante l. + 


| Cani, cioè divoratori del Popols; come chm 1 Re 


che anticamente erano Giudici, GE ng eve 

Bamy 2 popuſtvoros Rege... 

47 Siudiei, alla Modeneſe: donde fi vede che gut 
Gandolfo era di Modena, 

Stretto di budello , ſtititico dicefi 4” 1 un? Avarg: 

Che ce ne mandi, &c. delle piante d. Aranci. 8 

Fer di 2 Ae al bel Hanco Colonna Verſo, 41 petrarea, * 

intende del Lauro, : - 

Pag. 337. Egli 2 u aſpetto * pers 21 volefe tanno Bene : : 
cios ch? egli « © brutto al par di voi, e berd y? amate: 

oichs Amore naſce da ſomi lianza. | k 


' Traghetto fignifica paſſuggio q acqua ſopra | barca i in 


vece di ponte :. :. per lo, che molto lontano L il ſenſo | 


intenzionato dall Autore; J dall e e ſpreſfione di 
queſta Voce, ancorchs ſe ne prenda i Traſlato: 
| poiche 


4 BIRO Dl P. 3375 K 541. 525 


poiche il ſenſo par che dovrebbe eſſere, che eſſendo 
erguali in brüttexza; I' uno poſſa ſervire Hot condſ- 
tere l' altro, per Ritratto dell' altro. 


2 fitr Iz Ninfa, i Giohani lindi e SG ſo chidmbri : 


Ninfe in Firenze. * 

Far” il Giorgio, lo ſmargiaſf lo ben. 5 ER 

Cos} ben ritratto in Volto: : ficchE v* era king della 
ſomigllanza. | 

Pag. 338. Un Cavagno, una | ad dal. el della 
FOR” 


0 A p. U. p E BFE 0 R T O. 
A Ueſto Capitolo fu ſcritto o al Card. Aleſſandro 
o al Card. FReanuccio figli di Pietro Luigi Farneſe 
Aga di Par ma 6ylio di Paolo III. I' Orto Medeſi- 


mo parla. 8 
Un Cappello da Cardinale. 


Pag. 339. ch ai preſo, che ſono allignati. 


Arramacciati uniti come ſuol farſi dell' erbe ſyelte o 
tagliate in qui e in 13. 

Pag. 340. Et il fumo, &c. fi ritiene il meno ſtimabile, e 
generoſamente da ad altri il Solide, il pid ſtimabile. 

del ſtitico & avaro e tenate. 

Il Biondo Autore latino del libro intitolato Roma Tri- 
onfante, e d' altri libri di tali nen che furon 
tradotti dal Domenicbi. , 

Al Cucco o alla Micia: | ay queſti due ber tutti gli Ani- 
mali. 

Pag. 341. Magna, Lamagni, e tutti tre 
quit Nomi ſono dati da* noſtri migliori Autori 

alla Germania. Un 


l i” and. — TT EI ET \ 


Le 4a. ia .c- ig 


. ———«˙ ES 


adn Los. a 


4 NNO P. 3427 K 343. 

Ve Lach ſpegner ferro, Gece. un Vaſo ſimile a quell 
che i Fabri Teva dien 45 e rata all 
Fucina. i r 

Pag. 342, Un Piles gers, Gull, * 4 cats voce 

che fignificava anticamente una lancia, ed ae 
vaſo grande. * O0 

Ulivdle, a forma d- ura. f T1 A 

Faccende fate a flampa compite alla bella ritma, come 
un foglio che A ſtampa tutto da un 170 in unã 
volta. as 

Vattelo a piglia, va a pigliartelo : la plebe 8 
non ſuol mai proferire P ultima ſillaba de verbi 
all' infinito, dice amà per amare. 


Pag. 343. chi troppo, . &c.., poſhone iu proverbic che 


1A 161 eee eee 


dice, obi troppo V aſſottiglia ia gave. = 
Se m' inberaf, &c; ſcherzo di parola, boten do queſts 
verbo ayer” amendue quelli ſignificati. 


Fra ſtoppino e fra Baccio 2 non ſon | perd nn come. | 


O 


i Frati mendicanti. 8917 
Se coglia caglia, come il Corſo z Noi neil: ulo, Alicia 
ſe coglie; coglie: quando fi chiede alcuna- coſa o 
denaro, che fi dice anche, frecciare '@ quattrini. it 
oltre perd egli intende di dire, che non--{i-pronunc? 
quel coglia come il Corſo con la-o ſtretta, ma con 14 
© larga, perch fignifichi colpiſea 1 altrimenti vale- 
rebbe il lat. ſcrotum; * 5 


Quando anderaſtu, del Dialetto Vetitine per aniderdi tu, 


al monte, Principio di qualche Ballata di quei r, 
che . a "_ prepare: . 


0 o my . 4 
4 * ? „ 
* p «AE . . 
; +45 
. - 4 * 
's % 1 


Je 
bY 


Ax Bino'ba ÞP.946,K 446. 327 
Foſſo era ſorſe un Frappatore, cio, uno che dicea 
delle frappe, ciod, ie un Adulatire- di Cor- 


te, * +4434} 


Mover non mi poſſ 3 ; Ghrto ai parole: raids r orto d 


i clie para. 

Bagua e cima : V un proverbio Fiorentino ai es 
Bagnato e cimato d' un Uomo ſagace ed aſtuto 2: 

7 qu perd ſi ſerve della maniera proverbiale ma mi 


terialmentegʒ uſando il hagna per la vera fignificazio- 


nes, ed il cin ſolo perchè ſiegue al hagna. 

Pag. 34. Tra cbe ci facevano, &c. tra per oltre. 

Meſſer latin. forſe Preſidente allora ſulle fabbriche della 
Citt3 di Roma: il quale per autorità conceſſagli 

da quei Ponteſici che yolean ridurre le ſtrade in bell 


ordine; poteva toglier di mezzo quelle Caſe che 


1 Þ ordine ſuddetto: i ſufſeguenti Verſi 
confermano l. Annotazione. a 

San Biagio. Chieſa parochiale nella Arrada Giulia, de- 
dicata a quel Santo. 

Palaxzo de Ceri : ruſtica Caſetta ds porvi dentro 1 
Legumi dell' Orto. 

22 345. Borgo novo la parte di Roms. tra il Vaticano 
et il Ponte ſant Angelo. | 

wits 346. clavo, latmiſmo, Timone 4 Nave, intende 
da poter” eſſer oy e reggae il Timone della Nave di 
Pietro. . 1250 

Senxa toccare il Tronco o le Radici, ſenza rimetterci del 
proprio. 

N mio Padrone M. Bino 2 libero vine per la Morte di 
Clem. VII. al quale egli aveva ſervito nella Secre- 


deria: e percid dice pid ſotto | | Tenne, 


328 .  ANNOT. 5 36 


Tenne, * una cbiade de? ſegreti del n 4 | 

' Inſommergibil Nabe per la chν⏑' e 

Saraglino nome di Gioco da Tavolieri. 22 

Ditidtto il maggior punto de i 1 Dadi. PA. a” 

Pag. 347. A voce in Capitolo e PP Ee. wy di : 
N. r e 1 ch "git era Canonico o Bends 
Kaaroto oe tt 

Nun per in un voſtro Coro : in huilche Collegiats 5 

dvea forſe il Titolo il Cardinale a- cui ſcriveſi: 

coro ſi chiama quel Recinro con ſedili di legno, 

dove i Canonici. vanno alle n e 2 

e percid dice anzi un Banca, & . 

perdonatemi ſe biaſmo queſto Coro t v aveido' ch e 1 

mal condotto; accid voi facendone fare un' altro 

et acconciar la Chieſa, &c. ſiate moſtrato a dito ſiate lo- 

dato per generoſo: ed jo accatti acquiſti la voſtra 
| Benevolenza, per eſſere ſtato in — della 6 We 
Lode. | 

Con l' Avol woftro, con Papa Paolo III. ; | 

F di ftatura, &c. deſcrizzione perſonale di M. Bina; 

Ad uſo di Palazzo. della Corte. 

 Imbalſamato nella Ruta, forſe vuol dire un 11 dite, * . 
non teme d' ingiurie, per lo riſpetto che deveſi alle 

Perſone di Palazzo, e percid * in un erba 
contraria all infezzione. 

Che v dir due perchè Bini in lat. fgnifica a ane a due 
A chi donarlo il Pilo, e 


Wt 
+ 
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>: Ap} 200 'DA P. 349-4 353; 329 
Af. CONTRA. LE CALZE. 
es. 349. 21 avalcioni a, cavallo. 


Pelamantelli : intende de 4 n 
4 veſtiti yecchj. . _. 

Pag. 3 30. Nella Cappella del Palazzo Vaticano dipints 
dal Gran Miobelange lo. 

. Aveva;un po un poco del Tondo : era un poco ſeraplice : 2 
il nome d' una parte oſcena dell Uomo, fi da in 
 diſprezzo, 2 qualche Perſona, per dinotare ch' ella 
& goffa, ſemplice,' &c. e perchs quella parte oſcena 
S tonda per cid aver del tondo, ſignifica partecipare 

„del Nome di quella parte, et eſſere alquanto ſemplice. 

Pag. 3.52. Provature, Formaggio di Bufola le cui Forme 
ſon tonde e groſſe, ſegnate nel mezzo da un giunco 
. dal quale pendono a due a due. 

e Gigante, Eroe del Poema di Luigi Pulci, 

Pag. 353- Muciaccio da Muchacho voce i} pagnola Ra- 
gazzo, ſervitorello. 

Targo per generoſo. 3 

Ma lo ſa poi ma poi ſa il Contraris | 

cbi cena e prunza da lor in caſa loro. 

Al campanile, non impegnaſfe la Chieta, per lo cui Ti- 

tolo à le Rendite. HRW 

Starfi ſcommunicato, per avere theſo in far buona cera, 
e non ayer” ayuto poi denari da pagare le Penſioni 
aſſegnate ſopra la loro Rendita : per lo che fi viene 
A decrero di ſcommunita, come altroye s & detto. 


Mt m in 


4 a fac by on _ 


. Chi cotte, chi veſtia di Pelli conciate, 
: cbi crude, e chi di Lok non conciate. © 
Serpicbe Zanzate 
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%% AN NOT. be V. 3 1 358. 
In tutte le contrade percliè il Nome dello Scommunicats 
„Ledeß ne etdolonl{ affifli-alls Gantonate Alle Aeade 
più frequentate. | 
Ladet maiſi, anticamefite co} OTE: quando riſpon- 
devano 5}. qu pers © in ſenſo Ironics, +) da vero, 


7 


veramente 5}, egli & tutto il contrariov. 


| Queſta pontit Mindftve 1 mmeſtra none qu} genera 


come coſa. 


* 355. con che le Galline, &e. quiarido vi ſono due 


Pollaj vicin! ; it Padrone d' uno ſuol tueire intorno 
ad una zampa de ſuoi Polli un pezzuol di panno 
di qualche colore, per nnen 3 nad n cid 


cChiamaſi calxetta. 


by altra, non vuò, &e. forſe 1 Muiades oleic cif noi 


diamo un nome cht pete en a _ Calza 


e e calzare, 

Pag. 356. 0 sferra's fnuglia. fi relitis "y belt con 
2 agbi lunghi, che diciamo Ferri, onde sferrare 
que togliere una Magliz _ wers 2. 
i ferri ÞP avean fiſſata. 

con certe pelle ſtimarei errore di hs polls irt Slireale: 


ſe non trovaſſi la voce cos ſttitra in amendue gli 
- Tefti antichi: deve perd dir pebi perch' & Ia voce 


latina pellis che in volgare deve finite i in e * Lato 


lar numero, ed in i nel plurale. a1 EH. 


een _ \ 


5 «6 
ww 4 


i [pecie pid grande. | * 
Pag. 358. Baglioni antica e Nobiliffma Painiglts di 


"Perugia, u nota nelle noftre Iſtorie. 
Veſtir 


dvi per ivi Jn 


AL z DA F. 37% * 367. 531 


1. bigio 0 Bianco vedi 5 annot, 2: pag. 29. 
Pag- 339. Alzare- al fianco, vedil Yocab. alla yoce 
Fanco. 


cbi PE erte e unlher, chi F da ſervice 0 Parochi 0 | 


Nel Concilio a venir, nel ſuturo Concilio, che fi il Con- 
* di Treato. 


— 


CAP: DEL PILO. 


Pr $un gran af df Mara. 1 


Queſto Capitolo 2. indirizzato a Pietro Mellini il 
quale ſerviva la Ducheſſa di Camerino : come fi puð 
dedurre dalla penultima Terzina. 

ta Nera, &c. ſtatue di que Fiumi che anno nel Va- 
ticano, dentro il Cortile del Laocoonte. 
Pag. 360. Duc beſſa di Camerino : Diana figlia legitimata 


d' Enrico III. Re di Francia, Moglie d* ottavio Far- 


neſe Duca di Caſtro, Camerino, Parma, Oc, pri- 
mogenito e iucceſſore del ſopranominato Pietro 
„Tuigi. 
Pag. 361. San Marco e . e due Chieſe di 
Roma. 1 
Rubbio la miſurs ai grano; as artic che ſeryiva 
: allora a -quelPu wo: 2 5 
In Campo di Fiore P antico Campus fires o Florae dove 
_ ane oggi fl fail Mercato di N HE 


45 


* alfa 


+ 2 1 we ESA: 
532 ANNOT:. pa P. 362, & 363. 
Alfana voce ſpagnola, nome di Cavalla ſal vatica, di 

grandezza maggiore delle altre; i Poeti romanzeſchi . 

le fan ſempre cavalcar da Giganti. 

Pag. 362. Di Calicutte gran Citta dell' Indie: vedine 
il Dizz. Geograf. di Carlo Stefano: fi dice cos __ 
polarmente per dire paeſe ont an i imo. 

Amena iſima rompe in mezzo il ſuperlativo per il verſ> 

e per la rima: Orazio Flacco per ſimile ragione, lo 

à fatto d' alcune voci. 

Giulia, ſtrada Giulia. Queſt” Orto dures nere dow 
ora la Chieſa di S. Giovanni de' Fiorentini. N 

Etruria, perchè l' Etruria comintiava dalls ripa occi- 
dentale del Tevere. e 

caſtelo i Lombardi ſogliono pronimnclare con una ſola 
1 le definenze con due Ll. agar? "Ns ſantagnol 
per Sant? Angelo, | 5 

Naſtro cittadin Orazio Coclite. ; 

Pag. 363. Finito ſan Piero, finita che 20 la Chieſs 0 di 


ſan Pietro. 
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| ANNOTAZIONI. ALLE TERZ E RIME 
5 E L. MOLZ A. 


| Pag-36 5 3 Ario, o come ſta nelle antiche Raccolte 
5 di Rime, Franceſco Maria Molza fu 
Modeneſe ; "ork nell' aureo Secolo delle Italiane 
Lettere riſtorate dalla ſovrana Famiglia MEDICEA 
nata a poſſedere non che a proteggere le ſcienze * 
viſſe compagno dell' Inſigne Mauro in Corte de 
Cardinale Ippolito Medici nel pontificato di Clement 
VII. e mori per intemperato amore verſo il Bel Seflo, 
nella Corte del Cardinale Aleſſandro Farneſe, nel 
Papato di Paolo III. ſeriſſe con leggiadriflimo ſtile 
latine Elegie ed Epigrammi, ed in Italiano, queſti 
Capitoli, molte Rime che leggonſi nelle Raccolte 
del Domenichi del Dolce e del Ruſcelli, la Ninfa 
Tiberina, ed il Ritratto della belliſſima Giulia 
Gonzaga: due poemetti in ottava rima o ſtanze, 
che ſono nella Raccolta delle ſtanze del Dolce: 
fu lodato dal lodatiſſimo Marc Antonio Flaminio co'l 
ſeguente Epigramma. 5 | ER 
Poſtera dum Numeros dulces mirabitur Aetas 
Sive, TIBULLE, i tuos; ſive PETRARCHA tuos ; 
E Tu quoque, Molza, pari ſemper celebrabere 3 
"== potius Titulo duplice, major eris: 
: Quid quid enim Laudis dedit inclita Muſa duobus 
© Vatibus; hoc Uni donat habere tibi. | 


c Af. DE LVL INSA L ATA 
A. M TEIF ONE. 


Pag. 36 ma f Abriele Triſone fu Nobile Veneziano, e 
Letterato: ſe ne leggono alcune Rime 
all antiche Raccolte. Pag. 


$34 ANNOT. Da P. 267, A 374. 
by Pag. 367. Aramei popoli, detti altrimente, ſciti. 
Dottrinale Nome di Perſona "Doped, o dꝰ Opera 

letteraria. 1 2 
Pag. 369. Ne cavò zl caftratto, ral Fraſe ſignifica vera- 
mente trar profitto 3 3 ma qui view” uſurpara per, giun- 
| gere 4 perfexrionare overo compire i Di . | 

Tondo Piatto che non 8 cup. 5 985 
: Pag. 370. Mi fon cadute Cf Srazja, non mi piacciong 
| 19 5 

* Ella 4 it fregio, &c. <p] ſta degli antjchj Teſti, a me 
paare perd, che Jebbafi dire e 10 fg”, cio? * orua- 


mento d ogni Menig. 2 | 
| 1 Pag. 371. Benvenuto, Ge. Bonchjeri. £ ” 25 
Ty 7 faccian forti di 7 75 1 I 8 K | 5 


cr. DELLA SCOMMYRICA. 


9 Pag. 373. | LL 7 Carlona vedi P Ann. 4 ; a p. 83. | 
ö Menar! a can, &c. 18 vocab. alla. 


* 


1 Joce Aja, © 

I” effer dipinto in meeflo muro, See. cios avere af nome 
| Kampato ne? cedoloni affiſſi alle Mura., Na forſe 
in quei tempi fi nſava mettere in pubhlico. dipinta 
P effigie dello Scommunicato, come oggi ancora ſuol 
farſi d' un Reo ſcampato, il quale 85 appicca in 
Effi gie: Quel Monſignor Giandarone a cavallo al Bu- 
Falo nella Terzina terza della pag. ſulleguente, pare 

| che confermi la ſeconda Opinione. 

, | pag. 374: Barbprigtia] nome d' yn; Demonio. 

Riccio nome dꝰ un Bargello. | f 

: ue” ſuoi Naſcalxoni, Birri. 

9 vi Ponte. quando in Roma fi dice Fonte aſſoluta mente; 

4 | dl intende = Tante fant? Avgelo, Dt Elio. 

18 Pag. 


Y 


Ar MorzA DAP. 3755 E 376. 535 
Pag. 375. Tinto di zafferan (droga che tinge in giallo ) 
_ ciod, a colors diſtingo iti i Netz | degli Scomm- 
nieati ſu i Cetoloni: | . 8 
Innanzi che maturi 'l Maſig, prima della Meta di Novem- 

bre: circa il qual tempo nel Di feſtivo di ſan Har- 


tino fi ſpillano le Botti del Vino noyo. _ 


Sa preſazion, &c. perchs "quand? altri ardiſce di 


_ parlare ad uno  ſcommunicato,z gli dice ſempre. per 
preambolo, ti parlo convertends. es 
Pag. 376. Di Sto, per Siſto, cioꝭ ſenza diſpenſa del Papa, 
ci ſerra tutta la ſacreſtia, ci riva di tutto quello ch' & 
 Lacro, Cacreſſia veramente 2 quella Camera a lato 
della Chieſa, dove i i preti fi parano. 
Ze attraverſi quale be  foſſh, interrompi 1 corſo legale del 
piroceſſo pon proreſte ed eccezzioni. 5 
Te cenſur. non fartene eſempio nè pure forzato (come 
in ueſto caſo) dalla miſura del Verſo. I Nomi 
_ deſi inenti In ura non perdono mai l! ultima vocale: 
_... Potevaſi queſto verſo ſcriver cos! | 
Di pigliar le cenſure; 3. altro partito x 
Cenſura qui deve prend erſi nel ſenſo legale Canonico, 
Suona pur le cam ane, chiudi J. orecchio, non aſcoltare : 
perch®- Jun o le 'campane ſuonano; non fi ſente 
chi erla. Diciamo alla furbeſca, 4 uno 725 ſia 
merz0 > ſotdo; ; 4 le campane eroſſe. "A 
Nicia'e Gangia, ts Notaj. Fin 
Co'l calcagno, 'con riyolgere il calcagno al creditore, con 
fuggirſene via. 


— 


$64 
2 * > | 
$+ 7:5 2h ** AN- 


PFF ad wmÞ@ÞDÞÞ£ 


ts . ** 


— IFSETY TIES 


an. 


ANNOTAZIONI ALLE TERZE ng: 


DEL DOLCE. 


P ag · 377 Udovico Dolce, Cittadino Veneziano, fu 


: gentile Poeta e di molta anzi troppo 
affluente vena : fu laborioſo Autore e Traduttore 
come puoi vedere nel Teatro del Gbilini ; e ne „Tra- 
duttori del Marcheſe ſeipione Maſſei, dove ſono anno- 

verate le ſue Traduzzioni: ebbe per ſeyero Anta- 
goniſta Girolamo Ruſeelli Viterbeſe eccellentg Critico : 
e fu lodabile per la Docilita moſtrata nelle riſtampe 
dell' Opere criticate, con le mutazioni e correzzioni 
econdo la cenſura : fu aſſiſtito dal celebre Stampa- 
tore Gabriel Giolito, al quale ei correggeva le belle 
Edizioni: viſſe anni 60 e povero come e dove 
nacque mori nel 1 568. fu ſepolto nella Chieſa di ſan 
Luca in un ſepalcro con Dionigi Atanagi, Girolams 
Ruſcellt, Alfonſo ve e Fietro Aretino. 


CAP. DEL NAS . 


Pag. 380. ATE EP orinale a fare il Capigolo ſopra Þ 


Orinale. a pag. 47. * 
Pag. 38. 3 Marenette, Sc. Nomi di pales : 


o 9 s 


w 'S 
"4 
. 


* * 


dat "AL Docs DA P. 383 255 | n 


3b %% 69:29 devp ih 421 o on 


CAP. DELLA SPER'ANZ A, 


Pag: 383 3. Cu Reſallo Veneriano! "vi ſono de ſuoi 
b Sonetti nella Raccolta del Dolce, N 

Pag. 386. Ad un cappello cardinalizio. e 

rortena uſurpaſt tal volta per Donati. 


Ne il Turco laſcieria le molte ſue ach: clurma dd bra- | 


gbeffe, alludendo'all* _ turcheſcb. . N 
Anderebbouo a ſpaſſo; per I diſperderidno.” OY TO 
Pag. 387. Marran intendefi ancora per faricino Rows 

derivato da dau, Mauritamis, e 
&fa' del Ben, fi fa quiale”'s * pia. ee 


- Due foglie di lauro. - ; Dd 
A ues; o _ _ a on ems. 


ran 


- 


CAP. DELLO s ure 


Pag. gee VEnete in Fey i denti, tacete. 
11 verbum cars per tutte le Peg che 
1 [edefinl dicono, quando fi fa loro Elemoſina. | 
" 390. Verola, Franceſiſmo. 
Bettino, Vomo ordinario. noi, uno che batta la lana 
con Scamato o Bacchetta, che fi chiama verta, quaſi 
Vergbetta; ; lo chiamiamo Drvettino, cos} ns vien 


forſe dal Diminutivo Bottegaino.- * e 
Pepgio di Paſquino, cioe, della ſtatua di Paſquino famo- 


= CY i . 
- 4 


Fa in Roma, alla quills mancano rt 0 ' braccia Q 


paſo, 


a. Y Av” 
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$338 NNO T. pa P. 394, 4 396. 


Tomas, nome oſcend in TR di quel tempo con de- 


FN. 


Pag. 391. E coſa w entra, c: 2 bent Ache 

. Page 322. Halli Dalli, &c. perchotilo xuinalo. 

* Colore di.  quellg Faccende, Orins. 102 WO x 
Pag. 3 93. Bruſco nome di piccola tuberoſità inte reu- 


tanea, procedente da Calarg, 3 il Ar T ma 


non i perigaloſo. J of tet ot Ne 2 

Pag. 394. Marrgni, veding L Annot- Apag 367. = 

Le maniche grandi e Iunghe de. Nane de Ve- 
neziani in A a 01 

* Dove Ranng i ſonsjuali, . beugen 1 Borſa 
delli denari per I' uſo gigraale,, det ti in lingua fur- 
ba, ſonajuoli, perch) 11 logo inſie me a ö 
rifuonano. n „un (2 „ns! 

Su le Cere ſy le mani 8 anno tal nome in — 


: : 5 
an * yin un N N e e tagliati 
nella Faccig a; nb i 1 wi du e. 

# bee 97 intendea, Kt. yz ſenſo „ 
375 Coli ebe gig ne Hut Hide gel. * Zo 


lelle Metamorfofi. 7007129 60 cov 


SLES! £ bs cc 


AJ tl 70 ON. 


5 E 11,6. P v To. 0 4 *. 1. 


"Pag. Wy Yorindana, Nome Jolla; ee & Orlando, 
ect Kanter Bugiero, 64 allude a ſugi Poe- 
i. . Fomanzeſchy.: le rim n 4. eee G il 

* ſecripante, 


4 


Av. Dorcs. D4 P. 3065 % 491. 339 

4 eller Gigh e Fiori d Elequenza. 158 | 

ono colui . verſo di Petcarca nel $pnerto, 726 
in morte 41 cino da Piſta js. 

by il Bernia, &c. forſe al Buon Dolce non. eur 

i Orlando Wc to. 3 5 dal Bervi. 6 


EE.) 


Attaccano. i Perdoni, 7 Affiſſi delle ** da ac- 
quiſtarſi nelle Chieſe, ne Siarwi feſkivi di Is Santo 
a cui ſono dedicate. | k 
is 398. Gigli, nome del Genrilypms a quiet Cen 
pitolo 2 indirizzato. 
che debÞ io far, &c. verſo del Perrgrca nella. ene 
140 My: oy 
Peg 3 TY Do tur 1 i Parti per dire forſe. ds ture 0 parts 


0 4 P. I. v N RAGA 220. 


Pag. 400. | quite intendeyaſ lors wn ee £io- 
J nane. © 0% 4 
M. Giacomo Gigli, al quale fono wann 3 us ante- 
cedenti Capitoli. 


Pag. 401. Roſe Dameſcbine, perc (be xroſpiantats dal 
Territorio della Citta di Damaſeo : ſono in Italia 


Roſe dette d Qlanda per la medeſi ma ragione. 

di botta, ſubito, di repente, avverbio preſo dalla voce 
Botto con da prima o aperta, Fgnificante il rumore 
: 4 una percoſſa o d' una Caduta a piombo : perchꝭ 


Jets flow imediaramente al Colpo, 


Gli 


— » As — 


"PTR "0 n. 0 


* 
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. 


I Beretta: in 9 8 non uſava Cappello, 


Pag. 406. Senizd cbo io gli ſputiin Volto per lo maltratti. 


; OP le one Tetrers: che riceyerd da voi. 


_— NOT. N 402 0. | 
Gli Aſolani, fra le Proſe del Card: RAKE on 
Quel della Piva un Cap. del Berni nel Tecondo Vat. | 
Pag. 402. La manza vedi'l Vocab. alla voce Amanza : why, 
+ © qui perda ſottoſenſo 8 =" 
Her fi vive a Barcelli, &c. che ſebbene "Fa il Devoto et 
- Hf Diglunatore; vive, Ley, a quel che gli altri man- cf 
iano. ee 


pag. 40. In due giratinette, in breviſſimo tempo. 
"= cb' entra appena in Sung, que che — 8 le- 
© ei! ö Pereb i: | 
n il Bernia a Pag. 37. . rei Veulyg chiamato 
l 1 W 
Pag. Mexzado: primo appartamento delle Caſe 
— vicino all acqua, diſpoſto come in altre 


Citta! 1 Mezzanini vicino al tetto. k Pa 

. _Dogado: diceſi in Venezia il Biſtretto Wille Iſblette alia. | 
centi alla Città; nulla wow: gan del Continente. | In 
Me rn? abba gola; Ai 295015 cen N e a" 


Pag. 405. Cos} gli ſconto: in fargli fir cola ilecita, 


In fallo mi ci a colto a preſo sbaglio. E 1 | 


il „1 © Nut th 43310 lob oi ist . 
cb. DELLA rb ESIA 15 2 
224 Kiev „ 6910 
115 P 1411 z S N 
VIC wy M. F R A . 'C O'CCI 0. : * 
3: d Ora 8 J. ; 0 £30295 4 £8: 


bag 407. 8 Nasen Aeuns Rime di "queſto Coccia 
nella Raccolta del Dolce, ſtampata i in 
Venezia dal Giolito nel 1; 56. Ptoces 


tre 


Ar Doicz sI N 4 9 * a "I 


Pithcco un Mendicante. . 4 571534 7 neo 
Anbracane profumo d' Ambra. 55 1 0 of 8 5 


Pag. 408. Sozzo per ſocio compagnd. © | g 1 kf 

Pag. 409. er _ n dere. 3h 

11 Batards per Amore. 

Te Done, &c. AR primo a0 one. Py ciod, | 
| Incominciai afar Verfi Eroic t. 

Pag. 410. che ſon magri poveri, o weeebj d lie 
bambita o giovinetti, &c. quei che ci ſtimano: non 
dovrebbe dire almeno ma appena per poter peſcare in 

- que due verſi quel poco di ſenſo che n' ð tratto. 

NN No ome: ng Pn Monets | in draws | 


CAP. A N O N 8. GRL 


7 pt Monſignor Grinch | 

Pag. 412. 0 gud alla ene moven- 
«ai di cor po ma uon difito. © 
aur. yo g annot. a as. 3 90. 


car. A DANIEL BUORRICCIO. 


Pag — 5 


ya 473. | A Cittle, FR Roma. 


co piacer di quello, Amore. | 
Fay 414. Di chi ſenza Durlindana, Shows TY Orlando: 
© Intende d' Auguſto. 2 


I pome intende I urna. 


14 Guglia uno degli Obeliſchi che FIRE PER 
al Mauſoled d' © Auguſto, Non credo che il noſtro 
; Dolce foſſt olto verſato nell' Erudizione delle An- 
; tichita 


NP CT Po — 


5 ANNQT, B 4i4vs in. 2 


tichita Romane: perchs pare d ct agli ſuppon⸗ 
ga che le Cenefi d- eee 8805 1 
la cima d- unt Obeliſeo- * 8 6502, Us 840 
&b* avean legutas Gee kabentags ber facetia, : 3000 
Parte inſilxate : gÞ Ipoeriti ſon chiaiati in . Collie. 
4 da vid credo provenge ancora Paltre Ior name. 
Popolare Inſilxati, traendoiſe F. immagine da n 
u inf tate nell ſpiedo, che d il collo den 0 


E parte Juis arrabe, per contindazione dell ae F 


# Ponte Noe, invende del ponte di Fabrizio tifaccito 
da - ſhhmidcs neil Impetio di Teddofio et Onorio 3 uno 
de i due Poati chiamati oggi Paite uiattro Caps per Ia 
Statua d' un Giano quadrifronte ch* era in quell 
Ifold: dedi Nardinf al Cap. de konti di Roma. 

0 il Talentino, lo ſuppongo Errore di Copilta non of- 
ſervato dall* Editore: e che neil Or inale del | 
Autor e foſfe 6 U Palatins, detto in te in del Nar- 
dini, Fonte di ſanta Maria, ed 10 dee Fonte yoſto, 

per due Archi rovinazi+ . |; 

Trovo perd nell ediz ioni del POPE e he; 5 3. 0 1 
Valentino: 6d 16 che potrebheſt fupporte che il Dolce 
parlaſſe del Medeſimo ſuddetto ponte Quattro Capi, 
Diviſo in due ponti: l uno verſo Fraftevere, chiamato | 
anticamente ceſtis ſenaa certez24 di quab cobio, riſar- 

ci pur da immuco ſotto Valentinians e Valente, e perd 
da lui chiamato Valentino, 'E, Kue ſence Teodefig 

come s' & diſopra accennats. . F 

Bug: 415. Ad aÞBbracciar, &. queſis due Terzine fills 
' Morte del ere e _ a0 0 

256 71 ch e 


"a Dorer. P. I 1 416. 8. 


9. 

8 a ei moriſſe Giovane, perchè certamente in tal 

1 Caſo; ; artellhe i Dolge eſpreſſo dolore della di lui 

& Morte immatura: e cid conferma la mia Sets.” 

pL gil accenbard di hon ayer” altri Componimienti di 

5 | tanto Infigne Poeta. 

4 * fu gentil Poeta di quellꝰ aureo Secolo: le ſue 

wg ime f leggono nelle Raccolte antiche; 

5 * caypella, la Cappella pontificis del Vaticaho 

; dipinta dal gran Michel” Angelo Buonaroti. : 

8 muy avverbio ſpagnolo fignificante %% | 

. Bunchi contrada di Nloma. 

4 Pag. 478. Sas Meret, tiaalo thapndlcy. 3 aberie 

Þ ber * ſorfe' Moifignor Grimani quello a cui ſcriſſe il 
cep. a pag. 41. pate. 0 n en ene 

— Caſa Grimami in g N 21004 
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ant, BK 
— TAY Citrsdino Fiorentino, traſſe i fus 
Cognome dall* efferei ſuoi' Antenati venuti da 
_ Firenzuola Caſtello nella Romagna alle Radici dell“ 


Apennino, ſoggetto a Hreme: Fu Abbate di Prato 


Mobile Caſtello nella Toſcana::: ſu. leggiadriſſime 
Poeta, Proſatore, Traduttore e Comico: Þ Opere 
ſue ſono accennate dall* Indice Hntanini ano ? viſle 


ne* Pontificati di Clemente VII. e di Paolo III. 


CAP: DELLA SET E 


A. M. pENEDETTO VARCHL 


Pag - 417. 4” elf fiior & i ne, forſen- 


nato. „ 
Pag. 418. * „ . Eg 1 
covelle voce antiquata, nice, quando nieſite * 
quale beceſa. 


I Signor Proſpero Colonna, 
Eivita Indivina Città del Lazio littorale, appartenente alla 


Famig lia Colonna 5 Indivina nome corrotto da lanuvina 


perche ivi era /anuvio antica città de Romani. Fag. 


E 
: 
E 


. 


: Fo in la m At.cmpo, 


At Finn: od" p. 41795 4743. 9 


4g! Tidörte in pal gare, allude alle belle Traduz- © 
5 dai bete l duct Aureo Secblo, Aiturre le Stbrie 


Greche e Latine. oA Vowy 
Pag. 420. Di"Greed ar Vino grace. det 
che to? che toghe. No JOKED) 2 MACE 0 


ottobre, tutto il Moſto ehe ſi fa e \ 
E ſan Martino, e tutte le Botti del Vin novo, * ſi ** 
no nel DYfeſtivo di queſto Santo. , 


4 


4 affe al Maca bene th davaſi allora Titolo. « 


7 a ef dots” 2 N 53 151 enn * 


Pig. 42 l. 41 wenesg bam. eſpreſſione, Cs vide | 


fd Be NI lf fer vo moro della Famiglia de, Yabili. . 

Badal6#i? fi dinebbe ad Vomo goffo, di perſona e por - 
tamento rozzo e negligente: ei perd da tal nome a? 

cent Fichi, perché g fono migliori quando per ma- 
turità ſon laceri, di collo ſtorto, 0 cadenti dal 
Ramo. 

Alle ſante Guagnele, giuramento Mp: vopolare 'Toſ- 
cano, ſull' Evangelion 

Quie, per quiz; licenza di 8 Toſcaniſmſo. 

Pag. 422. Soyppveſſati, e dileccars, e 


3 ſopprillnea” 6:qut in; © 475% ny r ling, 
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CAP. D ELLE GAME AN E. 
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| 3 S 7 ftafimo in corde, in buona.faluce.,; . 


Pag. 423«: 78 fone; " Ragiogioz,tpexche.. 84. Htro- 
a mentt-quanto. pid. v engon ſuonati ę . J{4gjoyepo 3 
tanto miglior (vac rama ang, o og fon $274 
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Fico ſanpiero 8 8 quell” Arboce che produce-i fichi verſo la; 
fine di Giugno, nel qual tempo viene la F. 
quell* Apoſtolo. F _ eh 


Drventano per Ia Rima ; ; dovrebbe vice diventins,. mit 
Pag. 424. Mag nol ino, vedi Þ Annot. a Pag- „ 25 


A Sena il ſenno, &c. vedi l' annot. a 2s. 254. 


Una cotale, una certa coſa. 


Falterona parte ſcoſceſa e di valli beate et — 
dell' Apennino occidentale, dove forge il Tevere. 


* 


Pag. 425. Ficarolo lat. vicus Aricoli & Caſtello della | 


Romagna di 1a dal Po. T Equivoco di queſto No- 
me, e quell' 7talian forzuto e duro dell antecedente 
Terzina; mi vi fanno credere ſottoſenſo ane e 

Al Scemo, Gees. in ogni tempo. i 5 GKN 65 

Pag. 426. In potenza in fare atto a acute 
diſtinzione Peripateticofrateſca. * 

Vuoli per vuoi. 

A Sefto, in buon* ordine. ; 1 

Pag. 437. In ciel, in alto, verſo il Cielo. 

Si ſcorticava moriva : maniera di dir, popolare. 

pag. 428. In Turchia non © uſano Campane, ed in yeee 
di quelle; va un Baſcià o altri ſopra una Torre 2 
gridare! la Chiamata di qualche Convocazione: 


cbe non ci la vofava di ſtraforo, che non ci maltrattavano. 


Pag. 429. Attivi e palivi, P 8 ſottoſenſo ofcens * L. 


E uivoco del Battagliöoͤ-. 
Girle cercando andar cercandole col Faſeellino : 2 Pas 


altri fa per cercare una picciola prezioſa Coſa ſmar- 


rita nel fango, o in quantità @ altre coſe vili minute, 


D) 


** 


As, nf pA P. 420% 543k $47 


Te pale, Ec. molto latino, &c. continua nell alle⸗ 
4 pans degli ſopraccennati Attivi e e pain.. 
facevan gli Domini ſottili, non fi pud intendere queſts 
: Vegan ſe non ſi dice come li fecean i in vece di come 
| evan, © 7 non. $ n e punt 4 
"a tit, o EL! „ 8F 3549 : 
Pag · 430 · Wirte per epi. : 
oi dimoſtrate, , &c. oe, 1 Orologio gh vi ta dener 
.- col Quadrante al di fut 
best yomini/ come layoranti, da — & un Mafiro. favs 
CY20r8: 238; quali | 11 fa bujo prima. che la notte fi oſcuri; 


* perchè, all imbrunire, dell? aria, ; non anno Iuce ba- 
P Acoe cueire. 


Ee per e far la rim: il Volgo ſuvl dire carl, 6 
rmente la Plebe Re ſuole cel 
4 aggiunger | ne alle yoei che ber Vocale accentatd 
finiſcono. „Aan 03! lad 
Ser Franceſo Petrarca. | 


Volſe un Cantog un Sonietto, e kertamente allude al So- 
netto 5. il di cui primo verſo fa il diflinguer dell 
ore ufficio del Se e non delle Canipene, come il Firen- 
zuola avrebbe yoluto: Quando 1 iaueta che diftingue 

Pore. 5 

| the. wall; e Ae, &e. f Burla, cos] dells fra vetellt- 
cheſche. WON! * 

Non 15 attaccate un Jonaglis, 1 rvci in: imputate 4 difetts 

Tenervi a. Creſima. vedi I axinot; 4 pag: 1 Ah _ 

Sugar la Quareſi ma, non che e 48 : 
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Bag! 433. Colibeti,” capricci, un Gallieiſmo Duale, 


548 ANNOT: A b 47 11, K 433. 


A ſtio o a ſao modo- "wp SOR On * ; ad 
1 N. Palagio, la Campana del Palatio della ela thi ſho- 


*% IRS * . $3. A 


na a collegio a Radunanzd. 
Sauna 4 Voto, per Vote ch' arti abbia* aeg * 
| Shiere in giorni et ort oltre l Up. 
E cbi la ſpiana, e chi fa bene la faccenda, o rachtied la 
Coſa. Spianare ff ignifles meta foricathente, — 
cotaloni, Giovinaſtfi diſadatti e ſpenfieratĩ. Wend e 
Pag. 432. Ne fiano con P a lunga, per licenza di Rima. 
Tante Campane, plurale fatto collettiyo, e perd ammetteſi 
col verbo in fingolare * tocca's iron ſartene 
eſempio ſe non in tal ſorta di ſerryere, ove il Dia- : 
letto e P Idiotiſmo Püre che acereſcano Srazia-. * 
Ancore per ancora, Acenza di Rima, che non ammet- 
A) in Componimenti ferij 97 MSMETLIO UTI IEG 


dal lat, quodlibet. »DriGolinft © 4 
: $4282194 yan flag, | 4 
N E. L. L. A : MO N Evan oh 4 | « 
17 4 ib li . ©7397 "I 

D UNA ev Fe 
rn 0 8 192174 Llaux > a $* 


N E1 „L Edizioni del 1540 e del 1545 in ottavo 


enza Nome di Kampatori, trovo queſto Com- 

_ Ponimento attribuito al Berni, à pag. 57; in amen- 
due gli efſewplari* : 10 pefd 10 lafeio di thi' e dbve 
lo trovo nelle dus! Edizi6ni del Tasca, Kitate le 
1 migliori: non nerd certamente i Laſea le due 
©antecedenti Edizioni come" fi vede Bella ſuà Dedi- 
catoria farta da me ſtampare al fine delle Annota- 
zioni: 


2 


£.T AY," Fi Nuo. Cl 549 


zioni: e percid biſ ops. trarre conſequenza ch egli 


tertimente fapefle queſts Canzone ſoſſt del 
 Firenzuola, e non com altri credeya, del Berni. 
n Burſeſeo dr queſto Componiinento conſiſte princi- 
palmente nell' eſſer egli una Canzone dello ſti- 
le co quale il Petrarca pianſe la Morte della ſua 
Madonna Laura. 
oe. e 434, ochbj giali, diconſi furbeſcamente n 
civetta le monete d Oro. | 
| Panioni e vergoniy vedi l' annot. a pag: 24257: i igod 
Pag. 435. Parul. per parole: licenza non imitabile, per- 
che le Voci feminine in ola non ſi troncano mai di- 
nanzt ad altra voce che per Conſonante cominci. 
Qual rims? io, 8c. verſo del DIG ve ne _ mol- 
ti tali in queſta Canzone. 
Pag. 438. 4 pin non - poſſo, avverbio che CY id 
mamente. 
FBuonarera. vedi'l * alla voce cera. 
Un Ben paxxo, un Bene eſtremo. 
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Dedi icatoria. dell Editore Laſta: 


AL MIO ONORATISSIMO 
MOLTO.MAGNIFICO 


15. L OR E N Zz SCALA 


ERAMENTE che 1“ opere di M. Franceſto 
Berni che a mio giudizio s ſtato uno de i pid 
beg! ingegni, de i pitt rari-ſpiriti e de i pid capriccio - 


ſi cervelli che ſiano ſtati mai nella noſtra Citta di Fi- 


renze, anno, Magnanimo e Virtuoſo M. Lorenzo, rice- 
vuto un tempo, torto grand iſſimo: ſendo uſcite fuori 
e ſtate tanto nelle man degli uomini cos} guaſte mal- 
conce lacere e ſmembrate, per difetto ſolamente e per 


ä colpa degli Stampatori : la qual coſa ſenza dybbio alcu- 


no è paſſata con poc' onore e non ſenza qualche caricq 
di queſta Citta e particolarmente dell' Accademia 
noſtra degli Umidi, la quale principalmente fa profeſſi- 
one, ſendoyi tutte pexſone dentro allegre e ſpenſierate; - 
dello Stil burleſco giocondo lieto amorevole e out 
buon compagno, il quale tanto giova piace diletta e 
conforta altrui, e del quale oggid} & fatto tanto 
conto, avuto in tanta ſtima, e tenuto in tanta riputa- 
zione e non mica da Plebei ma da Vomini nobili e 
da Signori: avendo le Perrargheric le Squiſi rezze e le 
Bemberic, anzi che no, mezzo riſtucco e onfaſtidito il 
Mondo, perciocch2 ogni coſa & quaſi ripiena di fior 
frond d autri ond .avre ſoavi. Oltre che condu- 
cono ſpeiſo altrui e gu! dan in un Sopracapo et in un 

' ſondg 


| | | 
ſondo tale; ehe ꝝ poterne uſcire z biſogna altro poi che 

la Zucca: e per lo pid tuttavia ſe ne vanno ſu per le 
cime degli Arbori. Ma tu © Berni da bene o Berui 


gentile o Berni divino, non © inzampogni, non c' infi- 


nocchj e non ci vendi Luccigle per Lanterne: ma con 


parole non iſtitiche o foreſtiexe ma uſate e naturali, 
con verſi non gonfiati o ſcuri ma ſentenzioſi e chiari, 


con rime non ſtiracchiate o aſpre ma dolci e pure, ci 
ſai conoſcere la perfezzione della Peſte la bonta della 
Gelatina la bellezza della Primiera l' utilita delle 


Peſche la dolcezza dell' Anguille e i ſegreti e la pro- 
fondita. di mille altre Coſe belle e buone che nell“ 
opere tue, come tu ello diceſti, qui e qua fi trovano 


ſparſe e ſeminate : le quali ora noi con grand iſſima 


fatica e diligenza raccolte e ritrovate e alla prima for- 
ma loro ridotte avemo, per dover darle a benefizia 
univerſale per utilirà communt᷑ e per paſſatempo pub- 
blico alle ſtampe: acciocche poi corrette e ammenda- 
te ſi manifeſtino al Mondo, la qual coſa confeſs io 
apertamente che ne tanto bene ne s! felicemente ſuc- 
cedere mi poteva ſenza lo ajuto e ' accuratezza d 
alcune perſone non meno di grandiſſima letteratura; 

che di perfettiſſimo giudizio, le quali e per la 3 
del poema e per l' affezzione che portavano ad eſſo 
Autore; non ſi ſono ſdegnate d affaticarſi in cercar l 
opere ſue in riſcontrarle in rivederle e in ricorreggerle : 


in guiſa tale che ſe da eſſo M. Franceſco riſcontrate 


rivedute e ricorrette ſtate fuſſero; poco o niente ſa- 
rebbero migliorate di quel ch ate fi trovano al pre- 
ſente. Rallegrinfi duaque con eſſo voi tutti gli Ama- 

tori 
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tori di queſto Poeta e deſideroſi del burleſco Stile: 

perciocchè non ſolamente le rime Bernieſche ma tutte 
I altre ancora rivedute e ammendate vi diamo di M. 

Giovanni della Caſa, del Varchi, del Mauro, e di tut- 

ti gli altri ingegnoſi Componitori che giudicato avemo 
non indegni d' eſſer da voi veduti e letti: Ma voi gene- 
roſo e gentile Scala mio, a cui e per volontà di Bernardo 
di Giunta e per mia elezzione, ſono indiritte con tutto 
queſto libro inſieme l' Opere mirgcoloſe del Berni: come 
a colui che non ſolo da tutte le parti vi ſi convengono; 

ma ſopra ogn' altro e molto pid per la riverenza in- 
credibile che avete e per l' affezzione incomparabile 
che portate et a loro et a chi le compoſe: I uno e l- 
altre difendendo onorando et a yoſtro potere alzando 
per inſino al Cielo; vivete lieto ſempre e ricordevole 
di loro e di me, il quale ſpero non come ora dell' altrui ; 
ma toſto onorarvi delle coſe mie, e dirizzarvi la prima 
parte, com” elle ſiano, delle mie Rime in ſulla burla del- 
le quali d gia gran parte ridotte infieme per doverle 
ſtampare in queſto ſeeondo libro che avemo tra le ma- 
ni dell' Opere burleſche da varj e diverſi Autori com- 
poſte: il quale ſe altro non ci s interpone; uſcirã toſto 
fuori. Voi in tanto amatemi all' uſanza et attendete a 
far buon tempo al ſolito, Di Firenze alli k. di Luglio. 
M. D. XLVIII. FF: 
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Della Gelatina — — 
Dell' Orinale — 


Fraeaſtorox⸗ ooo | 
I. Della Peſte —ññ;x?7“]90ͥ— * 
II. Della Peſte | — — 14 
Delle Peſcheꝛꝗ oi — — Ig 
De” Ghiozzi 1 — 21 
Lettera ad h | | 24 
Poſcritta — 27 
A fra Baſtian del 3 — 0 28 
A. M. Antonio da Bibbiena —— — 325 
Sopra il Diluvio del Mugello « — — 34 
Sopra un Garzone — 237 
Delle Anguille ——— — — 39 


Della Primiera — — 50 
D' Ariſtotile — — 33 
A. M. Marco Veneziano — 36 
A. M. Franceſco da Milano — 32 
Alli Signori Abb ati! — — 632 
Al Card. Ipolito de' Medici 63 
In lode di Gradaſſo — — 6 


Lamento 


Lamento di Nirdino « — 25 —— 
In Lamentazione & Amore — ff — 


Contra Adriano VI. | — 7 
Del Debito ——— bps — {ep 84 
Dell. Ago :?!!! — 1 SE 
Sonett —e. — — 33 
Contro. A. M. Pietro Alcionio — oo I 
Contro a Pietro Aret ino v. IT 5 
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Del Caldo del Letto — — — 126 
[Riſpoſta.in nome di F. Baſtiano— — 130 
Del Peſcare — — — 132 
Del Legno Santo del Firenzuola — 135 
Ad una Perſona Stravagante . — 139 
W del Firenzuola | — — 140 
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